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Manifestazioni di massa contro obiettivi turchi in 30 città. Un morto e feriti a Berna In un sondaggio TUnità-Eureka 

Le persone prese in ostaggio a Monaco liberate a tarda notte. «Kohl, condanna Ankara» precede Cossiga, Ronchey e Nicolini 


La rivolta dei curdi 

Consolati assaltati in mezza Europa 7 concorrenti 
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se Avessi 
UyUA LUBARA 


Questo popolo 
diviso e disperso 


OTTAVIO CECCHI 


I curdi; un popolo diviso c disperso, del quale di 
tempo in tempo siamo costretti a ritessere la 
stona dolorosa. Sommosse, massacri, immagi¬ 
ni di atrocità. Dall'liak, dall'Anatolia. dall'Ar- 
menia c dai paesi dove si trovano dispersi, e di¬ 
visi fra loro, sin dalla prima guemi mondiale c 
dal disfacimento deU’lmpero onomano. giungono scarse 
notizie dei curdi, ma sono i curdi stessi a farsi sentire, all'im- 
prowiso. feri il mondo ha ncevulo notizie dei curdi a suon 
di bombe, di grida e di minacce davanti alle ambasciate 
turche. In Germania, in Svizzera, in FrarKia. in Danimarca, 
in Svezia, in Inghilterra, i curdi hanno scosso la nostra me¬ 
moria, CI hanno ricordato che loro rappresentano una delle 
tante iquestioni» a cui non viene data risposta. Queste sono 
uno dei mali clonici a cui si è fatta l'abitudine. A Monaco, 
davanti al consolalo turco, hanno manifestato, hanno poi 
catturalo una quindicina di ostaggi minacciando di ucci¬ 
derli a uno a uno. Si sono appellati al cancelliere Kohl, 
chiedendo un suo intervento presso il governo turco. A Ber¬ 
na. durante una manifestazione, uno di loro è morto. La mi¬ 
naccia più grave è stata diretta al ^vemo turco. £ stata una 
aperta dichiarazione di guerra: gli attentati saranno portati 
nel cuore delle città turche e nei luoghi frequentati dal turi¬ 
smo intemazionale. Quello dei curdi ù un male a cui si ù 
latta l'abitudine. Chi crede che la conoscenza avvenga me¬ 
diante uno shock, un susseguente risveglio e un momento 
in cui si fa chiaro, si disilluda o corregga il metodo; uno 
shock può ricondurre a una semplice riflessione; molte del¬ 
le que^orU croniche non trovano risposta adeguata per¬ 
ché noi,' genie d'iigqi, non abbiamo mezzi per risolverle. 
D'altronde i mezzi che abbiamo o non funzionano o non 
sappiamo adoperarli. Le bombe e le manifestazioni dei 
curdi sono la riprova di una crisi in atto che ha radici lonta¬ 
ne e profonde. ■ 


L’Europa sconvolta dall’improvvisa esplosione della 
rivolta curda. Ambasciate, consolati e altri uffici tur¬ 
chi sono stati presi di mira in Germania, Svizzera, 
Francia, Svezia, Danimarca e Inghilterra. A Berna 
ucciso un manifestante. A Monaco occupato il con¬ 
solato turco e prese in ostaggio numerose persone 
che sono state, però, rilasciate a tarda notte. Chie¬ 
devano a Kohl; «Denuncia le violenze turche». 


GABRIEL BERTINETTO 


Volevano 

uccidere 

Ghali 


Esplosa la rivolta dei cur¬ 
di. Contemporaneamente in 
decine e decine di città di mez¬ 
za Europa ci sono stale mani¬ 
festazioni di massa c assalti 
contro obiettivi tuichi. Sorto 
stati presi di mira ambasciate, 
consolati, uffici turistici, ban¬ 
che. L'episodio più grave si ù 
registralo a Monaco dove un 
gruppo di curdi si è introdotto 
nel consolato di Ankara e ha 
preso in ostaggio tutti i presen¬ 
ti. minacciando di ucciderti se 
il cancelliere tedesco Kohl non 
condannerà pubblicamente 
dagli schermi televisivi il gover¬ 
no turco per la repressione 


dell'opposizione curda in Tur¬ 
chia. A notte inoltrala sono sta¬ 
ti tutti liberati dopo una serrata 
trattativa condotta dal segreta¬ 
rio di Stalo tedesco Berna Sch- 
midbaucr. Ma mentre a Mona¬ 
co si rischia una strage a Berna 
6 già tragedia. Uomini armati, 
appesii alle finestre dcU'am- 
ba^iata turca hanno sparalo 
sulla folla colpendo sette per¬ 
sone. Una 6 nmasta uccisa. 
L'ambasciatore in persona ha 
partecipato alla sparatoria. In¬ 
cidenti anche ad Essen, Bonn, 
Colonia. Stoccarda, Francolor- 
le sul Meno. Marsiglia c Stoc¬ 
colma. Manifestazione pacifi¬ 
ca a Londra. 



Rutelli sindaco piace ai romani. Così dice il son¬ 
daggio commissionato daH'Unità all’Eureka di 
Milano. Il candidato verde sostenuto dal Pds è 
preferito ad altri prossibili avversari; Ronchey. Ni¬ 
colini, Cossiga, Michelini, Silvia Costa, Fini e Fu- 
nari. L’avversario più forte è il «picconatore». Gli 
elettori di Rifondazione preferiscono Rutelli all’ex ‘ 
assessore inventore dell’Estate romana. 


ROSANNA LAMPUCNANI 
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__IN- 

il presidente legaiolo della Provincia di Manlgva, l'ex missi¬ 
no Boni, tanto per ricordare a tutti che - come dee la l-ega - 
destra e sinistra non esistono più, ha provveduto, jx^r comin¬ 
ciare. ad eliminare la sinLstrd, dt:»lcndo dal pacco dei gior¬ 
nali che trova sulla sua scrivania rUnitù e // rnantlcsio. I com 
pagni del manifesio l'hanno presa con lair-play, ma non 
hanno sottolineato come dovuto il contenuto lortemente 
positivo della notizia: Boni legge. 

Per la cronaca, e quello stesso Boni che si è tatto sgndan- 
da Sempreduro Bossi (dev’essere un’esperienza terribile i 
per avere insento nel programma della Lega mantovana la 
proposta di lasciare le donne a casa, che non rubino più iS 
lavoro agli uomini e soprattutto che prepanno da mangiare 
a Boni e ai suoi cietton quando tornano a casa la sera. Per¬ 
che la donna, anzi «la dona», come si dice in Padania, deve 
stare al suo jrósto Peccato che Boni non legga piu l'UnitCr 
non posso nngraziarlo di persona per i) suo prezioso contp- 
bulo politico Ogni volta che uno così apre la bocca, la l»ega 
perde qualche voto. 

MICHELE SERRA 




R ecentemente Ralf Dahrendorf su Kepubblica e 
Gianni Sofrì su IVnilà hanno enumeralo i luo¬ 
ghi in cui sono impegnale le Nazioni Unite: nel¬ 
la ex Jugoslavia, in Somalia. In Cambogia, e in 
Angola, in Kashmir, in Salvador, a Cipro. Quanti 
successi hanno ottenuto? Non è forse il caso di 
parlare di fallimenti? Ma se l'Onu è la forza che abbiamo a 
disposizione, ci sì deve chiedere allora come l'adoperiamo. 
La risposta di Dahrendorf non c'ò sembrata equivoca: non 
l’adopenamo bene. Un’altra domanda sul perché riporte¬ 
rebbe il discorso al principio. Fatto sta che ci troviamo in 
casa nostra, nelle strade della vecchia Europa, le bombe 
che riportano alla memoria di tutti le malattie croniche del 
nostro pianeta. Guai a progettare la risoluzione di tutti i pro¬ 
blemi dell'eicmilà. Si è visto che non si rivolve niente e che 
ai vecchi mali incrancreniti si sommano mali nuovi ben più 
gravi. Questa é la memoria del nostro secolo, cosi ricco di 
presunzione. Forse qui sta la risposta. Volevamo risolvere 
tutto c per .sempre, invece eccoci qua a fare i conti con le 
questioni con cui ebbero a che fare il secolo precedente al 
nostro e la patetica Belle Epoque conclusasi nelle trirrcee 
della guerra del '14. O. se si vuole, con i colpi di pistola di 
Sarajevo. Per chi ama le consolatorie prospettive storiche, 
c’è materia di riflessione. L'arco 6 compiuto, da Sarajevo a 
Sarajevo. Da quella guerra ereditammo anche la questione 
curda. 

Oggi la questione della ex Jugoslavia, una storia sar^ui- 
nosa e dolorosa che si svolge ai nostri confini, non è poi più 
vicina a noi della questione curda. Abbiamo invocato nomi 
lontani oltre ogni dire; l’Armenia, l’Anatolia, l’Irak. Ieri que¬ 
sti ixiesi erano qui. Li hanno portati nelle nostre strade le 
bombe e le voci dei curdi. Persino la lontana Cambogia è 
qui, sotto le nostre finestre. Caduta ogni utopia é rimasta 
questa allarmante prossimità. 


Scalcai» 

«Senza le^e elettorale 
non sciolgo le Camere» 


Trattativa ormai a un passo dalla rottura, ma il governo insiste per proseguire 

Costo del lavoro^ Cìamp non ri aiffende 
Occhetto: «Pronti a ritirare Fastenrione» 




La maxitrattativa sembra naufragare, ma è possibile 
una «sorpresa*. Fortissimo è il pressing su Confindu- 
stria, e sono scesi in campo anche Carlo Azeglio 
Ciampi e Achille Occhetto, che chiede al governo di 
•convincere» gli imprenditori. Ma Carlo Callieri, il vi¬ 
ce di Abete, ribadisce i veti degli industriali. Oggi le 
parti sociali tornano a Palazzo Chigi per tentare un 
altro problematico avvicinamento. 


ROBERTO GIOVANNINI 
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Mcirtinazzoli va avanti adagio 
ma cresce il «fronte del no» 


Scalfaro da Palermo insiste; «Si (rotrà sciogliere le 
Camere solo dopo la riforma, altrimenti sarebbe 
come calpestare milioni di cittadini che con i re¬ 
ferendum hanno chiesto un nuovo sistema di vo¬ 
to». Intanto la Camera ha esaminato tutti gli arti¬ 
coli della nuova legge: mereoledì il voto finale. 
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WM ROMA. Ieri diplomazie al 
lavoro per cercare di salvare la 
maxitrattativa dal naufragio 
<onvinccndoN Cònfìndustrìa a 
firmare un’inlesa su cui gover¬ 
no e sindacali in pratica sono 
già d'accordo. Si fa strada l’i¬ 
potesi di una «forzatura» da 


A causa dello sciopero 
proclamato dal sindaca¬ 
to dei giornalisti 

rOnità 

non uscirà domani. Tor¬ 
nerà regolarmente in edi¬ 
cola domenica. 


parte del governo su Abete, n- 
chiesta anche da Occhetto. 
Una posizione di equidistanza 
tra le parti, ammonisce Oc- 
chetto. «indebolirebbe sena- 
mente le ragioni che hanno 
portato il Pds ad astenersi nei 
confronti di questo governo». 
Ciampi fa sapere che «si tratta 
finché non si firma», e dice che 
chi impedisce l’accordo «si as¬ 
sume una rcsportsabilità gra¬ 
vissima». Ma Confindustna non 
molla: «Trattiamo, ma si ab¬ 
bandoni la vecchia cultura del¬ 
le impossibili garanzie e la to¬ 
tale chiusura a reali innovazio¬ 
ni nel sistema contrattuale e 
del mercato del lavoro». 

A PAGINA 17 


Mino Martinazzoli ridimensiona l’an¬ 
nuncio deir«autoscioglimento» della 
De dato dal suo più stretto collabora¬ 
tore, Castagnetti. e spi^a che si tratta 
di «rinnovare, non rinnegare*. Oggi la 
Direzione. Ma la strada tracciata sem¬ 
bra ormai chiara: a luglio l’assemblea 
costituente cambierà il nome del parti¬ 


to e manderà in pensione la De. Men¬ 
tre si va formando un «fronte del no», 
cresce la discussione sui caratteri del 
nuovo partito; Martineizzoli vuole una 
nuova formazione dei cattolici demo¬ 
cratici, Bianco e Casini pensano ad un 
«centro» che inglobi quel che resta dei 
partiti laico-socialisti. 


Rìfomia della Rai I Pavese e Vittorini, razzismo e nazismo, queste le tracce di italiano 

Approvata la legge Si blocca sul tema della maturità 
Arrivano i garanti Ragàzza tenta il suicidio a scuola 


Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maìgret 
di Simenon 


fvmunjHrtkX 


Lunedì 
28 giugno 

L’affare 

Piepus 

l'Unità -F libro 
Lire 2.500 


NEDOCANETTI 

M ROMA La Rai cambia vol¬ 
to: ieri - senza sorprese - il Se¬ 
nato ha dato il voto Finale sulla 
legge di riforma per la nomina 
dei vertici della tv pubblica, 
dopo 1 cinque voti di fiducia 
dei giorni scorsi sui singoli arti¬ 
coli. Ora i Presidenti delle Ca¬ 
mere dovranno eleggere i cin¬ 
que nuovi consiglien d’ammi¬ 
nistrazione di viale Mazzini. 
Sono previsti tempi brevissimi: 
al massimo entro lunedi do¬ 
vrebbero essere ufficializzati i 
nuovi incarichi. E praticamen¬ 
te finita un'epoca, quella della 
lottizzazione dei vertici Rai. >11 
Pds ha creduto lino in fondo a 
questa battaglia - dichiarano 
Rognoni e Vita - possiamo 
perciò dire che sentiamo nella 
sua conclusione un importan¬ 
te successo nostro e di lutti co¬ 
loro che vi hanno contribuito». 

GARAMBOIS A PAGINA 8 


GIULIANO CESARATTO 


H ROMA Una ragazza di 19 
anni. S.C., studendessa di li¬ 
ceo a Roma, ieri ha tentato di 
impiccarsi, dop>o essersi bloc¬ 
cala davanti al tema della ma¬ 
turità. L’hanno trovata priva di 
sensi nel bagno della scuola. 
Ora è in coma. Le buste con le 
tracce per la prova d'italiano 
sono state aprerte in tutta Italia 
alle 8.30. Ha trionfato l'«attua- 
lità»; gli studenti sono stali in¬ 
vitati a •riflettere sui conflitti 
esplosi di recente in paesi la¬ 
cerati da guerre civili» e molti 
hanno deciso pii cimentarsi 
con questo argomento. Il te¬ 
ma di letteratura? Su Vittorini 
e Pavese. Quello di storia, infi¬ 
ne, riguardava il nazismo e 
l'antisemitismo. Durissimi i 
commenti degli studenti: «Sia¬ 
mo rimasti bloccati per un’ora 


sui fogli bianchi prima di deci¬ 
dere quale traccia scegliere. 
Erano vaghe o impraticabili. 
Per esempio; ma chi è Pavese? 
A scuola non si studia...». E il 
F>oela c saggista Edoardo San- 
guineti è della stessa opinio¬ 
ne: «Sembra la ruota della for¬ 
tuna: uno gioca e magari az¬ 
zecca il numero, ma è impro¬ 
babile*. Ancora: «Ho l’impres¬ 
sione che la scuola proceda 
in una certa direzione e il mi¬ 
nistero vada invece da tutt'al- 
tra parte, senza sapere cosa si 
fa nelle classi...». Protesta, infi¬ 
ne, il quotidiano della mino¬ 
ranza slovena In Italia: «Le tra¬ 
duzioni giunte da Roma erano 
sbagliate. "Paventarsi” è di¬ 
ventato "spaventarsi". "Invio¬ 
labile" si è trasformato in "vio¬ 
lato". Questa edizione della 
maturità è una vergogna». 












CLAUDIA ARLETTI LAURA DETTI A PAGINA 9 


Metadone ai drogati 
n ministro incoraggerà 
i medici di base 

MONICA RICCI-SARGENTINI A PAGINA 11 


N on è facile intervenire 
sul travaglio che scuo- 
te oggi la De. Viene 
anche il dubbio se sia oppor¬ 
tuno. Conosciamo, per diret¬ 
ta esperienza, una condizio¬ 
ne analoga, che m altra situa¬ 
zione e per ben altre cose, 
scosse l’ultimo Pei. Allora, 
molli degl) interventi che, 
con le migliori intenzioni, 
piovevano dall’esterno, risul¬ 
tavano note stonale» Non ca¬ 
pivano, non sapevano e dun¬ 
que non aiutavano. Non m 
tratta allora di dare consigli, 
né di sparare giudizi. Si tratta 
di capire. 

Si consuma anche qui una 
stona. Rd è il lemi^ questo in 
cui tante stone si consuma¬ 
no. Sione politiche, di iiìse- 
diamenti e di nconoscimenti 
sociali, che si incarnavano in 
forme di partito. La De in 
questo non é sola. £ la più 
esposta al terremoto ed è 
quella che, vacillando, tra¬ 
smette più scos.se aH’intero 
ordinamento politico. Stiamo 
vivendo questo fenomeno da 
alcuni mesi. Man mano che. 
uno ad uno, cadevano i gran¬ 
di nomi democnstiani, si 
apriva una voragine al centro 
di questa Repubblica. In fon¬ 
do con Craxi cadeva ia lac¬ 
ciaia dell'edificio. Con An- 
dreotti e con i capi dorotei 
franavano le fondamen- 
la.Sulla causa di questo rapi¬ 
do declino dopo cosi lunga 
egemonia, bisognerà tornare 
in sede di ricostruzione sion- 
ca. Certo, è decisivo ii giudi¬ 
zio sul decennio che prece¬ 
de Forse, si dovrebbe riparti¬ 
re dal famoso Preambolo. 
Chiusa prematuramente la 
fase morolea. fallito l’espen- 
mcnto del primo De Mita, la 
De è risultata in apparenza la 
grande favorita, ma in realtà 
la grande vittima degli anni 

STEFANO DI MICHELE 


Verrà il tempo 
del ritorno 
alla politica 

MARIO TRONTI 

Ottanta, li craxismo ù stato il 
nervo scoperto del dorotei- 
smo. In fondo Craxi ha dato 
forma ideologica a una prati¬ 
ca di potere. I dorotei faceva¬ 
no potere e basta. I craxiani 
VI hanno aggiunto rarrogan- 
za del potere. Questa arro¬ 
ganza ha mes.stì in cnsi quel 
ixitere. 

È questa la stagione che è 
definitivamente conclusa E 
non ba.steranno uno, dieci, 
cento Pannella, a resuscitar¬ 
la. E dunque ò una stagione 
che è finita e non una stona 
che é consumata. Si consu¬ 
mano, intatti, in quest’epoca, 
le forme non le tradizioni Iz; 
forme politiche, un modo di 
essere dei partiti, un senso 
dell’agire pubblico, tutte que¬ 
ste cose, quando non funzio¬ 
nano più vanno abbandona¬ 
le: per recuperare quello che 
c’è dietro, il retTOlerra piopo- 
lare che così veniva rappre¬ 
sentato, in questo caso catto¬ 
licesimo sociale e democrati¬ 
co insieme, una p>arte viva e 
ancora vitale, o, .se volete, da 
nvitalizzare, di quell’anoma¬ 
lia Italiana, che non è tutta da 
buttare Ma allora bisogna 
scrollarsi di dos.so qualcosa 
di più c di diverso da questa 
sorta di infamia morale. Biso¬ 
gna aiiontan«ire da sé la pre- 
.sa dei poteri forti, la rappre- 
sentanzti degli inlerevsi di éli- 
tes padronali che non sono 

FABRIZIO RONDOLINO 


meno responsabili di questa 
cnsi etica della politica E 
apnrsi, non a una generica 
società civile, ma a un pro¬ 
getto di nfondazione popiola- 
rc, piu che di questo o quel 
partito dcM’intero paese E 
attenzione: non dobbiamo 
avere di pojKilo un'idea otto¬ 
centesca. li Quarto Stato che 
azanza, ma un'idea di fine 
Novecento, il mondo dei la- 
von e delle professioni, delle 
culture e delle tecniche, delle 
autonomie e delle diversità, 
più gli ultimi, più I deboli un 
mondo plurale e duale, nc! 
senso specifico di donne e 
uomini E questo campo di 
forze non va inseguito, va in 
parte onentato. Non e esclu¬ 
so che diventi necessano il n- 
tomo di un pnmaio della 
buona politica. Ma allora c’e 
posto per tutti Ho Timprcs- 
Mone che se non tocchiamo 
di nuovo tutti con i piedi que¬ 
sta terra, non ne esce bene 
nessuno La rozza espressio¬ 
ne leghista di un giusto ma¬ 
lessere SI batte così E non e 
questione dunque di ricostru¬ 
zione di un centro È questio¬ 
ne di una pnma valida scelt.i 
di campo 11 resto verrà da sé 
E non sarà una legge eletto¬ 
rale a nsolvere un problema 
politico. Oggi un.'j sinistra 
che guarda verso il centro de¬ 
ve incontrare un centro che 
guarda verso la smLStra Se 
queste due prospettive si in¬ 
contrano. potremo comin¬ 
ciare a nomin.sre la Seconda 
Repubblica, senza la paura 
che la definizione nasconda 
una restaurazione. Gli stec¬ 
cati ideologici non ci sono 
più Ci .sono solo prezzi politi¬ 
ci di partilo da pagare per far 
vincere quella comune parte 
sociale progressista, in cui 
però è iKx:es.san^) csplicit<i» 
mente nconoscersi 
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Interviste&Commenti 


Venerdì 
25 giugno 1993 
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Leonardo Morlino 

studioso della Lega 


Vince perché è gerarchica e aziendalista» 


B C'è il Siterò fuoco della 
cunositè e anche la cautela e II 
rispetto che si ha per le cose 
nuove. Per tanti aspetti la vi¬ 
cenda della Lega suscita atteg¬ 
giamenti somiglianti a quelli di 
chi andava alla scoperta del 
Pei nei momenti del boom . 
elettorale del '75-76. Si cerca il 
■segreto», la formula magica 
che la vincere. Si resta foise '■ 
delusi, ma le domande sono ' 
tante. Come funziona la Lega, 
quali sono i congegni organiz¬ 
zativi che la rendono cosi effi¬ 
cace nel proselitismo, nella co¬ 
municazione, nella conquista 
di voti, nella cattura di perso¬ 
nalità di valore per ruoli di di¬ 
rezione? Finora è prevalsa l'i¬ 
dea che decisivi fossero unica¬ 
mente gli slogan di Bossi, il lo¬ 
ro contenuto, la forza della 
protesta contro I partiti e gli , 
elementi di identità e di appar¬ 
tenenza. Lo studio della Lega I 
da parte della scienza politica ' 
c della sociologia è appena al¬ 
l'inizio, ma accanto all’enor¬ 
me mole di lavoro dei giornali- 
sii, cominciano a farsi più in¬ 
tense le ricerche professionali, 
a fioccare le tesi di laurea (a , 
Milano naturalmente, ma non - 
solo) ed appaiono i primi libri 
importanti, come quello di Ilvo '. 
Diamanti, «La Lega» (Donzelli ' 
editore). - . ■ v, , 

Intanto è ancora in corso un . 
imponente lavoro aU’Universi-. 
tà di Firenze, sotto la guida di >. 
Leonardo Moriino, che coin- ^ 
volge un gmppo di ricercatori ^ 
(Lucianol^rdi, Marco Tarchi, ; 
Aldo Di Virgilio, Anna Bosco, 
Carlo Baccelli, Ciro D’Amore). -. 
Si mettono le mani per la pri- ' 
ma volta sui documenti interni, ■ 
SI studiano le dinamiche di svi- - 
luppo dell'organizzazione, ci i 
sì impadronisce del llngua^io 
delle «nazioni» lombarda, ve- , 
nela, piemontese e della 'fede- ■ 
razione» italiana. Una parte del i 
lavoro fatto fino alI'SS sulle i 
«trasformazioni > organizzative 
dei pattiti italiani» è già stata ' 
pubblicata per gli specialisti in 
Inghilterra f«^e» Publica- 
tion, a cura di Richard Katz e ' 
Peter MairJ', la parte successiva ' 
che ora ci interessa di più usci¬ 
rà chissà quando. Ma abbiamo , 
chiesto a Leonardo Moriino, 
autore di «Costruire la demo¬ 
crazia» (Il Mulino, 1992), un li- ' 
bro sul rapporto tra interessi e 
politica e sulle premesse di 
tangentopoli, di anticiparci < 
una traccia delle sue scopette. , 
Esaminiamo il rapporto che 
c’è tra il soccetso elettorale - 
della Lega e la sua stmttnra 
di partito. Quali sono 1 para¬ 
metri perràlutare la sua or¬ 
ganizzazione? ^ 

I parametri importanti sono: la 
concezione dell'organizzazio¬ 
ne, la sua realizzazione e un 
principio notevolmente gerar¬ 
chico in cui entra la cultura < 
d’azienda. Tutto questo rende 
la Lega particolarmente effi¬ 
ciente e anche innovativa ri¬ 
spetto ai partiti tradizionali. - • ' 
Non assomiglia al vecchio 
partito di massa? 

No, questa ' organizzazione 
non è quella del partito di mas¬ 
sa con milioni di iscritti. La Le- ' 
ga, per quanto risulta a me, nel 
1992 aveva 140.000 iscritti. Es¬ 
sa ha però una caratteristica ' 
particolare e mollo importan¬ 
te: è un partito in cui si distia- . 
gue tra soci ordinari, soci mili¬ 
tanti e soci sostenitori, .. 

Perché è Importante questa 
distinzione?.;.'..,. 

Le unità di base dell'attività del 
partito sono sempre le sezioni, - 
come nella tradizione dei par¬ 
titi di massa, ma nelle riunioni 


Come funziona la Lega, quali sono i 
congegni organizzativi che la rendono 
cosi efficace nella conquista dei voti, 
nella cattura di personalità di valore? 
Lo studio da parte della scienza politi¬ 
ca e della sociologia è all'inizio ma in¬ 
tanto airUniversità di Firenze, sotto la 
guida di Leonardo Moriino, è in corso 


un imponente lavoro di ricerca. «La 
Lega ha successo per come concepi¬ 
sce l’organizzazione - racconta Morii¬ 
no - per come usa la gerarchia (Bossi 
controlla tutto) e la cultura aziendale. 
Tutto ciò la rende particorlamente ef¬ 
ficiente e anche innovativa», queste le 
anticipazioni delle sue scoperte. 


Sostenitori 
della Lega con 
vessilli e 
abbtgliamenlo 
stile Carroccio 
a una 
manifestazione 


OIAHCARLO BOSETTI 





chi ha voce in capitolo, chi ha 
diritto di intervenire è il socio 
militante. E questa è chiara¬ 
mente una rispwta alle «anime 
morte» e al traffico delle tesse¬ 
re deila tradizione democrista- 
na e alla pratica di deleghe 
che c’è negli altri partiti. 

La flguni chiave delU Lega, 
secondo lei, è qnella del sod 
militanti, una figura equiva¬ 
lente a quella che nel lin¬ 
guaggio del vecchio Pd si 
chiamava «quadro attlvo- 
»?Nella Lega questi coind- 
dono con ul Iscritti con pie¬ 
ni diritti? 

£ esattamente cosi. Sulla base 
dello Statuto del 1991, che per 
la prima volta ha formalizzato 
la attuale organizzazione del 
partito, i soci sostenitori sono 
quelli che contribuiscono al fi¬ 
nanziamento e. solo successi¬ 
vamente. possono diventare 
soci militanti presentando do¬ 
manda. Questo, del socio mili¬ 
tante, è II nodo centrale, la fi¬ 
gura chiave deH'organizzazio- 
ne leghista. 

E le sedi come se le procura 
laLega? 

O attraverso i militanti o facen¬ 
do riferimento al Comune co¬ 
me nel vecchi partiti di massa. 
Ma c'è un temo aspetto fonda- 
mentale dell’oiganizzazione 
che invece la distingue in certa 
misura dai vecchi modelli: il 
reclutamento dei dirigenti. 

E come funziona? 


Si è sempre detto: la Lega non 
ha una classe dirìgente, quan¬ 
do arriverà al governo non sarà 
in grado di trovare le pen>one 
adatte e cosi via. Quello che la 
nostra ricerca sta mettendo in 
luce è che i leghisti, con gran¬ 
de facilità, quando ne hanno 
bisogno, avvicinano personali¬ 
tà per lo più moderate, che 
sanno non ostili, e avanzano 
loro proposte di assumere 
questo o queirincarico. È un 
modello di reclutamento vici¬ 
no a quello delle aziende: si 
cerca all’esterno senza che • 
questo crei alcuna difficoltà al- 
l'intemo. 

Ma come si svolge la vita, ve¬ 
ra e propria, del partito? 

La'caratterislica più evidente è 
il controllo completo che il se¬ 
gretario «federale» (cioè Bossi, 
che noi chiameremmo segre¬ 
tario «nazionale») esercita sul 
«partilo parlamentare». Questo 
risulta anche a termini di statu¬ 
to. Una documentazione che 
ho avuto dalla lotga, mollo ben 
fatta e mollo chiara, spiega co¬ 
me il segretario «dà le linee 
guida ai gruppi parlamentari». 

Il principio del leader è ben in¬ 
serito neU'organizzazione del 
partito. 

Insomma Bossi controlla 

tutto? 

Controlla il gruppo parlamen¬ 
tare, il finanziamento pubbli¬ 
co, delega quelli che la lega 
chiama segretari «nazionali» 


(cioè regionali) alla sottoscri- , 
zione e presentazione di liste 
elettorali. È insomma perfetta¬ 
mente rispettato il principio 
della centralità. E questo avvie¬ 
ne, in concreto, attraverso un 
organismo importante, la se¬ 
greteria organizzativa federale, 
che ha il compito di tenere i 
congressi «nazionali» (cioè re¬ 
gionali), gestisce pure le cam¬ 
pagne elettorali «nazionali», si 
occupa della funzionalità del¬ 
l'organizzazione della sezione 
•nazionale». Questo significa 
che la segreteria organizzativa 
centrale, diretta dalla segrete¬ 
ria politica, ha poteri di con¬ 
trollo sulla dimensione regio¬ 
nale. Ed ha anche compili di 
gestione deli'immagine e della 
comunicazione. 

n segretario quindi control¬ 
la non solo la macchina cen¬ 
trale, ma anche quelle loca¬ 
li. E non deve li^ndere a 
una segreteria ràiltica. n 
suo potere è mediato In con¬ 
creto dall’apparato della se¬ 
greteria. Non numeri due, 
numeri tre, organismi politi- 
decosivla? 

Per quello che mi risulta è cosi. 
Naturalmente ci sono organi 
assembleati, a cominciare dal 
Consiglio federale che è com¬ 
posto dai segretari «nazionali» 
(che, come ormai si è capito, 
nel linguaggio della Lega vuol 
dire regionali) e da 14 membri 
eletti dal congresso federale. E 


qui c’è un aspetto assai impor¬ 
tante: di questi 14 tre sono per 
la Lombardia e uno ciascuno 
per le altre regioni. Anche il 
criterio delle deleghe va preso 
in considerazione: un dettato 
ogni trecentomila abitanti, più 
due per ogni punto percentua¬ 
le in voti, ma non più di quindi¬ 
ci delegati (e questo per non 
creare squilibn). 

Che spazi di autonomia d 
sono a livello locale? 

Ce ne sono ma solo sui proble¬ 
mi locali; non c’è nessuno spa¬ 
zio rispetto alla linea politica 
generale. Questa la fa solo il 
segretario. Rispetto agli altri 
partiti, in cui è prevalente II pe¬ 
so dell'organizzazione provin¬ 
ciale, nella Lega questa non ha 
nessun peso. Hanno nlievo l'i¬ 
stanza cittadina e quella regio¬ 
nale, nel loro linguaggio quella 
«nazionale». 

Ma slamo sicuri che questi 
aspetti particolari dell'orga¬ 
nizzazione della Lega abbia¬ 
no infinito sui suoi successi. 
In fin dd conti slamo abitua¬ 
li a pensare che decisivo sia 
stato II ruolo di Bossi, il fatto 
che abbia scelto certi temi e 
coslvia. 

Negli anni Ottanta in Italia è 
emersa una nuova dimensione 
dello spazio politico fondata 
sullo scontento, sull'insoddi- 
sfazione, sulla protesta verso il 
sistema politico. Questa di¬ 
mensione ha due caratteristi¬ 


che: quella del localismo e 
quella dell'anti-partitlsmo. Es¬ 
sa è emersa piuttosto chiara¬ 
mente non solo nelle elezione 
locali ('80-85-90), ma anche 
nelle politiche (poco nelI'SS. 
di più neirs?, mollo nel '92). 
All'interno di questo spazio - 
che non può m Italia essere 
occupato da una destra ex-fa¬ 
scista, perchè la memoria col¬ 
lettiva conta - si è inserito un 
movimento che ha sentito, a 
causa della sua rapida cresci¬ 
la. l'esigenza di trasformarsi in 
istituzione, dandosi delle rego¬ 
le e rispettandole, intorno al 
molo di un capo forte. La no¬ 
stra ricerca sta mettendo in lu¬ 
ce che non si tratta infatti solo 
di regole sulla carta, ma di re¬ 
gole funzionanti e rispettate. 
Non è una novità quella di 
un movimento politico ben 
organizzato. . , - 

Ma in realtà si tende a sottova¬ 
lutare la capacità organizzati¬ 
va della Lega. Formentini, in 
questi giorni, lo ha dello più 
volte: «Siamo ben organizzati», 
alludendo a qualcosa di dav¬ 
vero innovativo. Il latto di rea¬ 
lizzare un partito di «militanti» 
non è una novità nella storia, 
ma con la Lega questo ele¬ 
mento si mescola con la cultu¬ 
ra dell'azienda e una centraliz¬ 
zazione forte. È evidente che 
questa situazione si è realizza¬ 
ta in un ambilo geografico li¬ 
mitato e che ora gli interrogati¬ 
vi riguardano la possibilità di 


La sfida dei sindad: 
gestire le dttà 


una espansione del movimen¬ 
to al resto d'Italia. L'espansio¬ 
ne potrebbe owiamenle modi¬ 
ficare la natura dell organizza- 
zione e anche indebolire il n- 
spetto delle regole. 

Possiamo immaginare, per 
esempio a Milano dove go¬ 
vernerà, due Ipoied diverse 
di gestione del potere da 
parte della Lega; una più ra¬ 
gionevole e moderata all'In¬ 
segna dell’efficienza e una 
più estrema alla ricerca del 
braccio di ferro con I giova¬ 
ni per I centri sociali, con gli 
InunlgraU e cosi via. Quale 
pensa destinata a prevalere? 
C’è davvero un problema di 
convivenza tra le due compo¬ 
nenti, Con il passare del tempo 
e la integrazione nei governi 
locali dovrebbe avere più spa¬ 
zio l'anima moderata e azien¬ 
dalistica. Però l'altra anima è 
importante e necessaria per il 
successo della Lega, quella ca¬ 
pace di raccogliere l'insoddi¬ 
sfazione, la protesta e lo scon¬ 
tento. Come democratico ri¬ 
tengo questa .seconda anche 
■ pericolosa, ma come analista 
vedo anche come essa sia im¬ 
portante nella logica di una 
espansione leghista. Il proble¬ 
ma del partito di Bossi è che, 
nel momento in cui comincia 
a governare, se ne vedono an¬ 
che i limiti; quindi avrà biso¬ 
gno ancora di più della com¬ 
ponente barricadera e populi¬ 
sta. 

Tutd coloro che si occupano 
di Lega >1 chiedono *e Boni 
riuscirà un giorno ad affer¬ 
marsi nel Centro e nel Sud. 
Lei che cosa pensa? 

Per il Centro la mia valutazione 
è negativa. Il sistema dei partiti ■ 
regge bene intorno all'asse del 
Pds. Il problema aperto è se la 
Lega può sfondare al Sud. Ma 
Il è cominciato ad emergere 
un altro partilo che occupa lo 
spazio politico della protesta e 
dell'insoddisfazione: la Rete. 
Insomma al Sud lo spazio poli¬ 
tico esiste, in parte. Ma occorre 
esaminare le possibilità in ter¬ 
mini di sistema. E allora Io spa- 
, zio appare ridotto perchè la 
società civile è meno autono¬ 
ma dal potere pubblico, più 
povera e perchè c’è già un al¬ 
tro movimento. Ciò non toglie 
che la Lega possa affermarsi 
entro certi limiti. Ricordiamoci 
poi che lo spazio disponibile 
per la Lega dipende anche 
dall’esito del progetto centrista 
di una nuova De. ■ 

I riaultati elettorali manlcn- 
goDO un rapporto con l'or¬ 
ganizzazione politica ■ più 
forte di quello che a volte si 
vede e si vuole ammettere. 
La vostra ricerca sembra ac¬ 
centuare questo fattore. Ma 

II giudizio vale anche per 1 
riróltatidelPds? 

Il Pds è il secondo partito, do¬ 
po la Lega, in termini di orga¬ 
nizzazione. E va considerato 
che rispetto alla Lega ha una 
presenza nazionale. Non c'è 
dubbio che dal punto di vista 
del Pds emergono dei dati di 
grande interesse. Il suo succes¬ 
so oggettivamente non meravi¬ 
glia. Credo che abbia funzio¬ 
nalo una specie di legge del 
contrappasso: fino a qualche 
anno fa la conventio ad exclu- 
dendum gli toglieva ogni capa¬ 
cità di coalizione; adesso è il ' 
partilo che ha maggiori capa¬ 
cità di coalizione nello schie¬ 
ramento italiano. La forza or¬ 
ganizzata poi deve essere cor¬ 
relata alla debolezza degli al¬ 
tri; questo spiega perchè in ' 
molti comuni il confronto vero 
sia stato tra la Lega e il Pds. 


FULVIA BANDOLI 

A desso che .ibbiamo eletto i sindaci dovrebbero 
tornare al centro i programmi e i temi della 
qualità urbana. Non lo dico con spirilo polemi¬ 
co ma partendo dalla consapevolezza, che 
mmmmmmm pcnso non sla solo mia, che questa battaglia 
elettorale ha «nascosto» in molti casi i contenuti 
dando mollo spazio alle persone. Era il meccanismo elet¬ 
torale che lo richiedeva ed è sicuramente una innovazione 
forte quella che si è prodotta con l’elezione diretta del sin¬ 
daco. Ma ora siamo al che fare e le città sono un crocevia 
formidabile di contraddizioni relative al modello di svilup¬ 
po c di consumi; le città sono un paradigma .sul quale la si¬ 
nistra deve renderechiare le sue idee sui temi della qualità 
sociale e ambientale della programmazione territoriale e 
delle grandi scelte di piano. Anche per questa ragione 
pcnso che siano forzali tutti i tentativi di voler trovare l'al¬ 
leanza «tipo» gencralizjtabile ovunque. 

Il voto del 20 giugno ci dice cose tra loro diverse. In mol¬ 
te città vince la sinuslra più riconoscibile e dove non vince 
ottiene comunque buonissimi risultati. Le liste di Alleanza 
democratica non erano ovunque la stessa cosa. A Raven¬ 
na, Agrigento o Torre del Greco (solo per fare tre esempi 
tra I molti) hanno rappresentato il riciclaggio palese di un 
vecchio ceto politico, liste di forte conservazione. Sarà un 
giudizio duro, ma corrisponde al vero. Altra cosa a Cata¬ 
nia. c altra ancora, a mio avviso, a Torino. Pen.sare che at¬ 
torno a quella sigla, che ha prodotto alleanze cosi diverse 
tra loro ma spes.so ambigue, possano raccogliersi da ora 
in avanti tutti i progressisti è cosa impiossibile. E.spero che 
si rinunci a farlo. 

Al Nord vince la Lega (tranne che a Torino, Belluno e 
Abano Terme) e si apre per tutta la sinistra (ma anche per 
il mondo cattolico) una nflessione complicata e urgente. 
Dunque mi convince mollo di più un percorso che porti a 
rafforzare la sinistra italiana (che ha dato prova di grande 
vitalità nelle sue vane e diverse componenti) sapendo be¬ 
ne (ma non è scoperta di oggi) che essa deve sapere co¬ 
struire una alternativa di governo e di sviluppo che parli 
anche agli elctton di centro. Ecco che allora il discorso tor¬ 
na sui programmi, sui valori, .sulla concezione dello svilup¬ 
po, c non suH’indistinlo nuovismo che mi ricorda troppo 
la modernità deregolata degli anni SO. 

Faccio alcuni esempi per spiegarmi meglio; oggi tutti i 
Comuni hanno bisogno, prima di ogni altra cosa, di una 
legislazione nazionale che dia loro poteri reali e risorse 
certo (autonomia impositiva). Perché, un sindaco eletto 
direttamente dai cittadini, se sarà senza un soldo e senza 
poteri, alla lunga disattenderà le speranze che si sono ali¬ 
mentate in questi mesi. Non esagero, se è vero che l'ultima 
manovra economica di Ciampi taglia ancora, e pe^nte- 
menle, i trasferimenti agli enti locali. Vanno inoltre ripristi¬ 
nali valori e regolo rimossi negli anni del craxismo dila¬ 
gante: pianificazione urbana c regolazione delle trasfor¬ 
mazioni (aree dismesse, trasporto pubblico collettivo, 
piani per le periferie, strutture sociali, centri di accoglien¬ 
za, piani regolatori urbanistico-ambientali che impedisca¬ 
no le grosse spccu lazioni finanziario e immobiliari). 

S iamo tutti d’accordo su questi punti? Non lo so. 

Ho vi.slo il Piano regolatorediTorinoenoncre¬ 
do che li fortissimo aumento di cubature previ¬ 
sto nelle arce ex Lingotto e nelle altre aree Fiat, 
Sia la Strada giusta per lo «sviluppo» della città 
d I Torino. Anche ad Agrigento lo scontro era su 
questi punti: speculazione e abusivismo (persino nella 
Valle dei Templi) oppure una città sostenibile. Purtrop|x> 
non abbiamo vinto ma la battaglia ha aggregato tante for¬ 
zo e po.ssiamo ripartire da quelle. In ogni città italiana i po¬ 
teri SI riaggregano attorno a interessi che stanno dietro le 
.scelte che vengono latte (o non latte) con i Piani regolato¬ 
ri, Il Piano regolatore (il libro della città come sarà e come 
vogliamo che sia) è un atto fondamentale. 

Una scelta può dare valore immenso a terreni che pri¬ 
ma non ne avevano alcuno e alimentare speculazioni e ul¬ 
teriore finanziarizzazione dell'economia oppure, al con¬ 
trano. può spingere verso un utilizzo equilibrato del terri¬ 
torio. verso la liberazione delle città dalle auto, verso il 
contenimento del terziario noi centri urbani, verso la qua- 
lificazionedelle periferie. 

Sono due strade diverse, due concezioni alternative del¬ 
le,trasformazioni urbane. La prima poggia sulla quantità 
dello sviluppo e piorta con sé molto altro cemento, la se¬ 
conda punta alla qualità sociale e ambientale dello svilup¬ 
po e mette al centro i cittadini, i lavoratori (tutti). i giovani 
e gli anziani, l'imprenditoria piccola e media, le donne e il 
loro tempo «meno largo» nspetto ad altri soggetti sociali. E 
non è vero che solo la prima implichi un aumento dell'oc¬ 
cupazione. Lo abbiamo già tante volte detto: l'edilizia di 
qualità (restaurativa e di recupero), il potenziamento dei 
trasporti pubblici in sede propria, gli impianti per i! rispar¬ 
mio energetico .. anche questo è lavoro. 

1^ scontro, nelle città, è su questi temi veri e concreti. La 
sinistra deve mostrare ora tutto il suo rigore: non possia¬ 
mo. tra dieci anni, dire un'altra volta che aveva ragione il 
Berlinguer deH'austentà e della questione morale. Non sa¬ 
remmo più credibili. Come giustamente scrivono Salzano 
c Della Seta nel loro libro «L’Italia a sacco» non potranno 
essere solo i giudici a portarci oltreTangenlopioli. O porte¬ 
rà definitivamente fuon solo una nuova cultura politica e 
da come la sinistra penserà e gestirà le città si vedrà se 
questa cultura sta nascendo o se ci accontentiamo di cam¬ 
biare solo le regole elettorali. 
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’O paese d'o sole, d’o mare e d’o condono 


M È facile, per la stampa e 
gli altri media, sparare titoli e 
notizie sul polverone sollevato 
dal caso Gonfalonieri, il nume¬ 
ro due della Fininvest indagato 
per linanziamenti sospetti al 
Psi. Forse troppo facile. Vuoi 
perché queta notizia italianiz- 
. za, purtroppo, in senso negati¬ 
vo e non è detto con malignità, 
un'azienda autodefinitasi 
«svìzzera», vuoi perché molti si 
aspettavano un coinvolgimen¬ 
to cosi annunciato. La vicinan¬ 
za, anzi la contiguità nel grup¬ 
po col partito di Craxi era un 
dato di fatto. Però c'è stato un 
po' di compiacimento nella 
comunicazione che poi s'è ve¬ 
nuta a ridurre; il supposto rea¬ 
to di finanziamento illecito 
rientrerebbe nell'amnbtia. Ta- 
rallucci e vino e amici come 
poma? Può essere: chislo è 'o 
paese d'o sole, d'o mare e d'o 
condono. 


Lasciamo decantare questo 
momento cosi effervescente e 
soprattutto impariamo tutti ad 
usare distacco e ad adottare il 
tono consono. Per esempio • 
una notizia come quella forse 
bisognava darla alla maniera 
della Fininvest. Iniziare con 
l'annuncio «La Procura della 
Repubblica di Milano presen¬ 
ta», perché la sponsorizzazio¬ 
ne va rispettata. E poi, dopo 
aver segnalato la partecipazio¬ 
ne dei collaboratori del nume¬ 
ro due Aldo Brancher e Valeria 
Licastro (anche i comprimari 
hanno diritto a figurare nei tito¬ 
li) , prenderla un po' alla larga 
' come si usa in quelle Tv. Ecco 
a voi Fedele Gonfalonieri; un 
bell'applauso. L’ospite d'ono- ' 
re ringrazia, si inchina, va al - 
piano - come a volte fa nella 
vita - e suona qualcosa. Forse 
«Daghela avanti un passo», con 


ENRICO VAINE 

l'aria leghista che tira oramai 
lassù. «Ed ora caro Confalonie-' 
ri ci spieghi la cosa che piè ci 
interessa: in questi giorni si 
sente dire che... Oh. pardon. Ci 
fanno cenno dalla regia che 
tocca alla pubblicità. Ci vedia¬ 
mo dopo i consigli per gli ac¬ 
quisti». Un'interruzione di IO o 
12 spot come al solilo. Si toma 
sul nostro mentre lo studio ap¬ 
plaude come solitamente fa 
dopo i comunicati commer¬ 
ciali. «Mentre andava la pub¬ 
blicità», dice il conduttore, «il 
nostro ospite ci diceva che sa¬ 
rebbe bello se invece di litigare 
su Tv, giornali e pubblicità ci 
sedessimo intorno a un tavolo 
e organizzassimo un iiKontro. 
Come a Teano?», «lo veramen¬ 
te ho parlato di Vienneu un 
congresso di Vienna». «Certo, 
certo. Più è a nord, meglio è. 
Ops: ci siamo dimenticati di 


presentare i suoi bracci destri... 
Può un braccio destro avere a 
sua volta dei bracci destri?», - 

E, a cancellare un'infelice 
immagine che ricorda una pio¬ 
vra, entrano Aldo Brancher e 
Valeria Licastro che dichiara¬ 
no, com'è consuetudine, le 
marche dei propri indumenti e 
accessori (abiti Slanda, scarpe 
Divarse, cintura E1 Charro). 
Scambio di battute sul loro 
ruolo di conlattalori di politici 
nelle sedi di Milano e Roma e 
balletto. Ancora Gonfalonieri 
al centro del palcoscenico: ' 
•Torniamo a noi, dottore. Si di¬ 
ce di questi tempi che... Ma 
forse è meglio parlarne dopo 
l'intermezzo pubblicitario, ■' 
no?». 

•Via con gli spot. In studio, 
dopo il diluvio di inserzioni, 
l'atmosfera s'è fatta ridancia¬ 
na. Il conduttore non riesce a 


trattenere l'ilantà. «Durante 
l’interruzione il dottor Gonfalo¬ 
nieri mi diceva...» (ci perdia- ■ 
mo sempre il meglio durante 
gli spot) «che ancora c'è qual¬ 
cuno che continua a equivoca¬ 
re su una vecchia sua dichiara¬ 
zione. ah ah ah non riesco ■ 
quasi a dirla ah ah: i nostri tg 
saranno omogenei al mondo 
che vede nel Caf (Craxi, An- 
dreotti, Forlani) l'accettazione 
delle libertà. Ah ah ah...!», «lo ■ 
non ho detto affatto cosi. Non 
ho parlato di Caf. ma di Cap, 
codice d'avviamento postale. 

• E poi è una stona vecchia». 
«E^tto. Torniamo a oggi; si di¬ 
ce che lei abbia versalo... Ma 
ne parleremo dopo». Pubblici¬ 
tà. 

Intanto il tempo passa e arri¬ 
va l'amnistia. Per cui non vale 
più la pena di parlare dei 300 
presunti milioni versati presu¬ 
mibilmente al partilo presunto 
socialista. Sigla. 
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Rosy Bindi c Mino Martinazzoli [ 

~JI mio nome è Donna Rosa, cara, beila 
sorridente e deliziosa, e Duole me-. 

Nino Ferrer, Donna Rosa 
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AUamie 
in Europa 



. . nel Mondo 

Una spettacolare e disperata protesta messa in atto con gli assalti 
agli uffici diplomatici e commerciali di una trentina di città 
Paura in Gennania e Francia, Svizzera e Inghilterra, Svezia e Danimarca 
Manifestante ucciso a Berna. Ultimatum a Kohl da Monaco di Baviera 


«Salteremo in aria con 0 ostaggi» 
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Drammatiche ore di tensione, poi il commando curdo si arrende 


Estremisti curdi assaltano uffici diplomatici e 
commerciali turchi in decine di città europee. Nu¬ 
merose persone sequestrate nel con.solato di An¬ 
kara a Monaco. Gli aggressori intimano a Kohl di 
denudare in tv i massacri turchi e minacciano di 
uccidere gli ostaggi, poi, dopo ore di tensione, la 
resa, A Berna spari dall'ambasciata sui dimo¬ 
stranti; un morto. 


■1 Manno tulio clLsciplinuta- 
mente la hla tra la folla in atte¬ 
sa di entrare. Poi, quando il 
portone d’ingrc.vso si ò aperto, 
hanno tiralo fuori dalle borse 
alcune piccolo tuniche di ben¬ 
zina, minacciando di dar fuo¬ 
co ai locali. Subito dopo, co¬ 
gliendo di sorpresa gli addetti 
alla sicurezza interna, hanno 
sottratto loro le armi minac¬ 
ciando di morte le venticinque 
persone presenti. 

Cosi nei locali del consolato 
di Ankara a Monaco ù iniziato 
il più drammatico delle decine 
di assalti condotti ieri da citta¬ 
dini turchi di etnia curda con¬ 
tro rappresentanze diplomati¬ 
che. banche, agenzie di viag¬ 
gio turche in .sei paesi europei: 
Germania, Svizzera, Francia, 
Svezia, Panimarca, Inghilterra. 


A .sera gli otto o dieci terrori- 
.sti, che hanno detto di appar¬ 
tenere al Pkk (Partito dei lavo¬ 
ratori curdi), trattenevano an¬ 
cora nei iocali del con.solato 
turco a Monaco 18 delle 25 
persone scque.strate. Nel corso 
rlelld giornata avevano rila¬ 
sciato dapprima due malati e 
poi tutte le donne. Ma la mi¬ 
naccia di ammazzare i prigio¬ 
nieri ò stata ribadita. Avranno 
salva la vita, dicono, solo se il 
cancelliere tede.sco Kohl con- 
danneri'i pubblicamente dagli 
.scliermi televisivi il governo di 
Ankara per la repressone del¬ 
l’opposizione curda in Tur¬ 
chia. Altrimenti faranno siiltarc 
por aria l'edificio -e anche noi 
moriremo, assieme agli ostag¬ 
gi. Poi ù iniziata una serrala 



trattativa con il commando 
condotta da parte tedesca dal 
segretario di stato Bcrnd Sch- 
midbauer Ore difficili e dram¬ 
matiche. ma alla fine il com¬ 
mando SI ù arreso e ha la.sciato 
liberi tutti gli o.slaggi. Il ministro 
degli Interni teae,sco Rudolf 
Scitcrs aveva comunque affer¬ 
mato che il suo governo non 
ora disposto a subire alcun ri¬ 


catto c non accettava che 
•conflitti propri dei paesi di ori¬ 
gino vengano giocati sul terri¬ 
torio della Germania., 

In serata uno dei più stretti 
collaboratori di Kohl, il segre¬ 
tario di Stalo alla cancelleria 
Bemd Schmidbauer. respon¬ 
sabile del coorrdinamcnio dei 
servizi segreti era giunto a Mo- 
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Cevdet Amed, Comitato Kurdistan 


«Ankara pretende una resa inaccettabile, reagire è sacrosanto» 


«D mio popolo ha diritto d’esistere 
I vostri governi voltano le spalle» 


QABRIEL BERTINETTO 


■■ Cevdet Amed 6 il porta¬ 
voce del Comitato del Kurdi¬ 
stan. un organismo cui fanno 
capo varie organizzazioni di 
curdi emigrati in Europa. Al te¬ 
lefono da Ginevra risponde ad 
alcuno nostro domande. 
Perché questa improvvisa 
ondata di proteste, in aicuni 
casi violente. In tante città 
europee? . 

Basta pen.sare all’c.scalation di 
terrore condotta dal governo 
turco. Quand’era ancora in vi¬ 
gore il cessale il fuoco dichia¬ 
ralo dal Pkk (Partito dei lavo¬ 
ratori curdi), l'esercito ha di- 
.strulto oltre 50 villaggi curdi, e, 
successivamente, ci sono stati 
nuovi attacch’ che hanno pro¬ 
vocato la iiÉcie di 200 civili. Le 
vittime di queste violenze han¬ 
no parenti emigrati in Europa. 
Ed ecco allora i curdi manife¬ 
stare la loro protesta davanti o 
dentro le sedi diplomatiche di 
Ankara aU'cstero. Qui in Sviz¬ 


zera, a Berna, ù accaduto un 
ftilto gravi.ssimo. Senza nessun 
preavviso dallo finestre c dal 
giardino deH'ambascidta, han¬ 
no sparato sui dimostranti che 
chiedevano di entrare. Abbia¬ 
mo appena saputo che uno 
dei feriti, é morto poco fa in 
ospedale. 

In Germania, a Monaco, si 
sla svolgendo un'altra vi¬ 
cenda drammatica: un grup¬ 
po di curdi ha invaso il con¬ 
solato e minaccia di uccide¬ 
re gli ostaggi. Che giudizio 
dà su queslalmpresa? 
Ancora non abbiamo ricevuto 
alcuna informazione dagli au¬ 
tori di quel gesto. Posso solo 
dire in generale che i curdi og¬ 
gi hanno voluto dimostrare la 
loro reazione di fronte ai mas¬ 
sacri dei loro connazionali. 

Ma quale giovamento può 
portare alla vostra causa l’e- 
veniuale uccisione di ostag- 
817 


Innanzitutto per ora c'é solo la 
minaccia di ucciderli. Ma in 
ogni caso ogni azione che ab¬ 
bia lo scopo di garantire il dirit¬ 
to alla vita di un popolo è giu¬ 
stificata a livello intemaziona¬ 
le. L'occupazione di una rap¬ 
presentanza diplomatica è le¬ 
gittima. .Si può essere forse ar¬ 
rivali a degli estremi, a 
comportamenti non del tutto 
giusti, ma e.sorterei a guardare 
la sostanza delle cose, non alle 
punto estreme. In linea gene¬ 
rale I curdi hanno agito in ma¬ 
niera democratica. È sono stati 
costretti a questo tipo di rea¬ 
zione dal silenzio dcH’Europa 
di fronte ai mi.sfalti di Ankara. 
Possiamo dunque aspettarci 
nuove proteste di questo ti¬ 
po nel nostro continente in 
futuro? 

Potrebbe accadere, .se il gover¬ 
no turco continua l’escalation 
militare contro i curdi e se, no¬ 
nostante questo, l'Europa con¬ 
tinuerà a dargli il proprio .so¬ 
stegno. 


0 magari potrebbe esserci 
un escalation anche qui da 
noi. Magari alti di terrori¬ 
smo? 

No, non credo. La protesta dei 
curdi in Europa non ò finaliz¬ 
zata ad uccidere. I curdi con i 
quali siamo in contatto ci dico¬ 
no; non vogliamo violenze in 
Europa. IjO stesso Pkk affenna 
che la nostra lotta armala deve 
avere irer teatro il Kurdistan, 
ed ora anche le metropoli tur¬ 
che, da Ankara a Istanbul, da 
Adana a Izmir, dove saranno 
colpite le attività tun.slichc. .Ma 
non 1 turi.sti, que.sto siachiaro. 

È ovvio che tante azioni con¬ 
temporanee in tanti luoghi 
diversi richiedono una men¬ 
te organizzatrice unica. Qua 
le? 

Per ora non abbiamo alcuna 
dichiarazione ufficiale da par¬ 
te di alcuna delle associazioni 
curde por attnbuirsene la re¬ 
sponsabilità. 

Si può sospettare una regia 


Solidarietà e lotte intestine di una comunità dispersa in cinque nazioni 

n secolare sogno di uno Stato 
di 25 milioni di «senza patria» 


■i Ieri il loro fine era la spet¬ 
tacolarità: una .sene di azioni 
clamorose in numeroso città 
europee per ricordare al mon¬ 
do che tra le tante crisi regio¬ 
nali del dopo-guerra fredda, in 
mezzo a Bosnia. Cambogia, , 
Somalia, un f>osto di rilievo lo 
occupa anche la questione 
curda. Se si eccettua il seque¬ 
stro di ostaggi a Monaco (che 
potrebbe sfuggire ad una regia 
d'a.ssi»me od cs.sere l’iniziativa 
di una frangia autonoma) si 6 
trattato di gesti più che altro di¬ 
mostrativi. 

Ma presto in Turchia mire¬ 
ranno ad obiettivi assai più 
corposi. Il Pkk (Partito dei la¬ 
voratori curdi) ha dichiaralo 
«guerra totale» allo Stato turco. . 
La guerriglia, sinora prevalen¬ 
temente confinala nelle regio¬ 
ni sudoricnlali, dove i curdi so¬ 
no la maggioranza, vorrà ' 
esportata nel resto del pae.se. 
nelle grandi città soprattutto. 
Per colpire al cuore l'econo¬ 
mia del paese. Nel mirino sono 
fe attività e le slmtture turisti¬ 
che, da cui la Turchia ricava . 
entrale enormi. Gli stranieri in 
vacanza non sono direttamen¬ 
te minacciati, ma C chiaro che 
quando si piazza una bomba 


in un albergo, le probabilità 
che oltre ai muri vengano col¬ 
piti anche gli es.seri umani non 
sono per nulla scarse. 

E dire che solo tre mesi la si 
è .sfiorato il negoziato. Si arrivò 
infatti ad un contatto indiretto 
Ira i dirigenti del Pkk, compre¬ 
so il numero uno Ocalan, e le 
ma.ssimc autorità statali, il pre¬ 
sidente Turgut OzaI (che do¬ 
veva poi morire improvvisa¬ 
mente poco dopo) e l’allora 
premier Suleyman Dcmircl. A 
laro da intermediano fu il lea¬ 
der curdo-iracheno Talabani, 
che eb'oe colloqui con gli uni e 
con gli altri, esplorando il ter¬ 
reno per l’avvio di trattative. 
Nel frattempo il Pkk dichiarava 
unilateralmente una tregua, ed 
allo .scadere, il 15 aprile .scorso 
la rinnovava a tempo indeter¬ 
minato. 

Una .svolta clamoro.sa c del 
tutto inattesa in quel momen¬ 
to, se si pensa che alla fine del¬ 
l’anno scorso sulle montagne 
del Kurdistan si erano svolti 
scontri cruentissimi. Ankara 
aveva allora .solennemente 
proclamato l’intenzione di far¬ 
la finita con la ribellione nei 
sud-est anatolico. Sorprenden¬ 
te anche l’ufficiosa mediazio¬ 


ne di Talabani, dato che i cur¬ 
do-iracheni, fatto per nulla in¬ 
frequente nella storia di un po¬ 
polo diviso da perenni lotte in¬ 
testine, si erano .schierali dalla 
parte dei turchi, ed avevano 
combattuto accanitamente 
contro i «Iralclli» del Pkk, ten¬ 
tando di eliminare le basi da 
loro allestite oltre frontiera, in 
territorio iracheno. 

Tregua dunque. Più volle 
violata da entrambe lo parti, e 
CIÒ non di meno riconfermata 
alla metà dello scorso aprile. 
Ma da allora non ci sono stati 
progressi. Gli scontri sono ri¬ 
presi su scala sempre più am¬ 
pia, mentre Ankara rifiutava di 
accettare le richieste avanzate 
dal Pkk come preliminari a 
qualunque negoziato (amni¬ 
stia generale, libertà di parola 
por emittenti c giornali in lin¬ 
gua curda, arresto di tutto le 
opertizioni militari, eie.), po¬ 
neva a sua volta come precon¬ 
dizione la rinuncia alla lotta ar¬ 
mata da parte del movimento 
curdo, 0 incoraggiava le diser¬ 
zioni promettendo l’impunità 
agli e.x-guomglicri pentiti. 

l.a situazione precipitava il 
25 maggio .scorso, quando i 
guerriglieri curdi tendevano 


un’imboscata ad un convoglio 
di soldati turchi, massacrando¬ 
ne 33. Tre settimane dopo il 
Pkk annunciava ufficialmente 
il ritorno alle armi e la nuova 
strategia che allarga il teatro 
d’azione Icnoristica a tutto il 
territorio turco. . 

Ma per cosa combattono i 
ribelli curdi? L’obiettivo storico 
rimane la riunificazione in un 
unico Stato di tutti i forse 25 
milioni di loro connazionali 
sparsi fra Iran, Irak, Turchia, Si¬ 
ria, Armenia. Esso ò però ora¬ 
mai, anche per i gruppi più ra¬ 
dicali, una petizione di princi¬ 
pio più che un traguardo con¬ 
creto. 1^ stes.so Pkk, il più forte 
dei movimenti curdo-turchi, 
oggi propone qualco.sa di più 
deH’aulonomia, ma meno del¬ 
la secessione. Non esige il di¬ 
stacco totale da Ankara, pro¬ 
pone la costituzione di uno 
Stato curdo federato alla Tur¬ 
chia. 

Ocalan ed i .suoi non voglio¬ 
no ammetterlo, ma un qualche 
richiamo esercita rcsempio 
dei -fratelli» curdi che nel nord 
deiriraksono riu.scili. grazie al¬ 
l’indebolimento del regime di 
Saddam dopo la guerra del 


nacocon l’incarico di int.ivola- 
re trattative con i sequestratori. 
È lo ste.sso che nel giugno scor¬ 
so negoziò la liberazione di 
due ostaggi tedeschi in Lib,ino, 
gli ultimi occidentali ancora 
prigionieri degli sciiti filo-ira- 
niani 

A Monaco si rischia una 
strage, ma a Berna ò già trage¬ 


dia. Uimostranti curdi hanno 
tentalo di (jenetrare all’interno 
deH’ambasciala turca. Uomini 
armati appostati alle finestre 
hanno sparato sulla folla, col¬ 
pendo sette persone (tra cui 
un poliziotto svizzero). Uno 
dei feriti è spirato |)oche ore 
do[X) in ospedale. L’aniba.scia- 
torc turco ha accusato di •ne¬ 


gligenza" la polizia elvetica, 
che non era intervenut.i contro 
i manifestanti, ed ha ammesso 
di avere lui stesso fallo fuoco 
assieme alle guardie dopo ave¬ 
re notato che tra la gente all’e¬ 
sterno alcuni erano armali. 

Monaco, Berna, E decine di 
altre città. Ubbidendo eviden¬ 
temente ad un’occulta regia 


La mappa degli assalti 



occulta dello stesso Pkk? 
Non dirci che il Pkk sia direna- 
mcnlc coinvollo. ma certo ò 
un i^rupix) che viene tenuto in 
sena considerazione da tulli i 
curdi, li Pkk ha esortalo recen- 
icmcnle alla «resistenza tolalc» 
in Kurdistan, e per clfctto di 
queirappello può essere che 
ci sia «stata la niohilitazone in 
Europa. 

Solo pochi mesi fa U cessate 
H fuoco dichiarato dal Pkk in 
Turchia aveva fatto sperare 
nell'avvio dei diaiogo con 
Ankara. E ora siamo alla 
guerra totale. 

La speranza di dialogo ò stata 


assa.ssinata dai governo turco. 
Come?'Durante la prima fase 
della tregua, che il Pkk aveva 
iniziato uniiateralmente e in- 
rondizionalamcnte. le viola¬ 
zioni dei dirmi umani sono 
prOssegujte. Nonostante ciò. al¬ 
la metà di aprile il Pkk ha rin¬ 
novalo il cessate il fuoco, scn- 
Z.1 )X)rre termini di tempo, ma. 
(|ucsia volta, ponendo, alcunr* 
condizioni minime: alt ai mas¬ 
sacri ed alle esecuzioni som¬ 
mane. amnistia generale, li- 
hcrtà d’uso delia lingua curda, 
Ole. Per tutta risposta l’esercito 
ha continualo gli allacchi. ed 
Ankara ha chiesto la resa del 
Pkk. Questo dimostra quanto 


sia insincero rattcggiamento 
del governo turco: mentre mi¬ 
lioni di curdi .sono in lotta, an- 
zichó trattare chiedono che si 
arrendano. Ankara insiste sulla 
soluzione militare della que¬ 
stione curda. Al Pkk non resta¬ 
va che chiamare alla lotta tota¬ 
le. Andiamo verso una fase 
nuova della lolla annata, mol¬ 
to più dura e diffusa. Anche 
perche quando il Pkk dice una 
cosa, la mette in pratica. 
Possiamo atteoderci iJ peg¬ 
gio Insomma. 

Sfortunatamente si. E l’opinio¬ 
ne pubblica mondiale farebbe 
bene ad essere più sensibile. 


Cfiniune. qruppi di curdi emi¬ 
grati in Europa /ialino /nesso 
in atto una clamorosa protesta 
contro Tindiffcrenza deiropi- 
mone pubblica mondiale al 
dramma della loro terra, dove 
la guerra tra esercito turco c 
guerriglia curda è ripresa [)iù 
Virulenta che mai 

Ovunque presi di mira edifi¬ 
ci in qualche modo siinboleg- 
giariti il «nemico»' Io Stato tur¬ 
co Particolarmente numerosi 
le proteste e gli a.ssal1i in Cìer- 
niania. Ne sono state toccale 
più di venti località. A parte 
Monaco, i fatti più gravi sono 
accaduti a Esscn dove due po¬ 
liziotti sono rimasti feriti negli 
scontri con i dimostranti, a 
Bonn dove l’ingrc.sso deiram- 
basciata di Ankara è stato tem¬ 
poraneamente bloccato dai 
manifcvstanti. a Muensler ove 
un funzionano è grave per le 
lente subite nell’assalto al con- 
.solalo turco. E poi ancora de- 
Vristazioni in negozi di emigrati 
turchi ad Amburgo, disordini a 
Colonia. Ducsserdolf, Stoccar¬ 
da. danneggiamenti di vane 
banche turche a Berlino, Dort¬ 
mund. Francofone sul Meno. 

Un episodio iniziato in ma¬ 
niera simile a quello di Mona¬ 
co. ma per fortuna conclusosi 
jjresto e senza violenze, ù ac¬ 


caduto a Marsigli.< Anche qui 
li consolato turco e stalo im\i- 
so da un collimando che h.i 
tenuto .sotto sequestro per 
qualche ora i dipendenti e al¬ 
tre jiersone venute a ritirare i 
loro passaporti. I quattro estre¬ 
misti hanno accettato di anen- 
dcrsi dopo avere ottenuto di 
spiegare le ragioni de) loro ge¬ 
sto alla stampa. A Parigi due 
sconosciuti hanno innescato 
ordigni incendiari davanti alla 
banca del Bosforo, dandosi su¬ 
bito alta fuga. Il fuoco ò stato 
spento prima che potesse pro- 
vcxrare danni. 

L’elenco ò lunghissimo de¬ 
vastato a Stoccolma fufficio 
del lun.smo turco, manifesta¬ 
zione (questa volta pacifica) a 
Londra davanti alla banca Zi- 
raat B^inkasi. distrutte le vetri¬ 
ne della Turkish Airlines a Co¬ 
penaghen ed a laone, e così 
via 

Pur in as.senza di rivendica¬ 
zioni ufficiali. i> opinione gene¬ 
rale che il Pkk abbia tirato le fi¬ 
la di questa clamorosa giorna¬ 
ta di protesta. Non ca.suale for¬ 
se la scelta della data, proprio 
ne' giorno in cui il Parlamento 
di Ankara si apprestava a rin¬ 
novare Io telato d’emergenza 
nel sud-est del paese abitalo in 
prevalenza da curdi. 1 w C/A./J. 


In alto a sinistra l'ampia regione abitata dai curdi. A fianco le città 
europee teatro degli assalti. Sotto: scontri tra polizia e curdi a Bonn; in 
basso II consolato turco a Marsiglia. 




IH ATENE Una «guerra to¬ 
tale» contro i! terrorismo di 
Stato del governo turco Con 
un comunicato pubblicato 
ad Atene, li Fronte di libera¬ 
zione del Kurdistan, ha an¬ 
nunciato «grandi s/ibolaggt 
contro le installazioni turisU- 
chc, le navi, le agenzie di 
viaggio e le fabbriche- della 
Turchia. «La comunità inter¬ 
nazionale ha chiuso gli occhi e le orecchie di fronte alla bar¬ 
bane perpetrala dalla Turchia contro il Kurdistan - denun¬ 
cia il F.-onto di liberazione -. l-o Stalo lurco ò stalo così inco- 
raggiatoacolpireancora di più il nostro popolo-. 

Il Fronte di liberazione del Kurdistan ò vicino al Partito dei 
lavoratori curdi. Pkk, un gruppo separatista fondato nel ‘78 
da militanti marxisti. L’ideologia onginaria si ò poi intreccia¬ 
ta con la rivendicazione di un’identità culturale, discono¬ 
sciuta dal governo di Ankara. Ncir84. il Pkk ha prcxrlamato 
la lolla armala, attraverso l’Armata popolare per la liberazio¬ 
ne del Kurdistan. Da allora le vittime provocate dalle azioni 
del Pkk e dagli scontri con re.sercito regolare .sono state 
9000. 

il !.'> aprile scorso il partito aveva dichiarato un cessate il 
fuoco unilaterale, che si è coniuso V8 giugno con il rifiuto 
del governo di Ankara di aprire un tavolo di trattativa cc^n i 
curdi. 


«Nel mirino 
il turismo 
in Turchia» 


Golfo, a ntdgiiaisi una U>ro en¬ 
tità amministrativa semi-indi- 
pendente. Il I^kk accusa però 
’l'aldbani, Barzani c g!i altri lea¬ 
der curdo-iracheni di dipende¬ 
re eccossivamcnte dal soste¬ 
gno internazionale. 11 giorno in 
CUI rOccidenlc smetterà di te¬ 
nere Baghdad sotto tiro, l'eser¬ 
cito iracheno spazzerà via il 
vostro sidlercllo in un bijk'no, 
sostiene il Pkk. E per questa ra¬ 
gione esorta, .senza successo, 
Talabani, Barzani c compa¬ 
gnia a fare causa comune con 
il Pkk nella lotta contro i turchi. 


Non è |)ossibilc in.somma, ra- 
gion«i Ocalan, che ogni ramo 
della famiglia curda si illuda di 
risolvere* da solo, o addirittura 
in cUilagonismo con gli altri, il 
problema della propria libera¬ 
zione dal dominio dei popoli 
con cui coabitano. In Turchia, 
o in Irak, o in Iran. 

E così paradossalmente ò la 
debolezza attuale di Baghdad 
che stimola al pragmatismo i 
dirigenti curdo-iracheni. Essi al 
riparo delia protezione inter¬ 
nazionale costruiscono gra¬ 
dualmente le fondamenta del 


loro edificio polilico-ainmim- 
strativo. Viceversa ia vigoria 
del regime di Ankara spinge i 
curdo-turchi alla resistenza ad 
oltranza. « Essi conoscono i 
buoni rapporti dello Stato tur 
co con rOccidente. cementati 
dallappartencnza di Ankara 
alla Nato, dal sostegno alla 
coalizione anti-Saddam, dal- 
/’o.stilità a/l’c-strcmismo islanii- 
E. dopo-avcrc giocato forse 
senza molL» convinzione la 
carta del cessate il fuoco, si ri¬ 
lanciano disperatamente al¬ 
l'attacco. i ]CA.B 
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Il presidente della Repubblica a Palermo 
«Violare il referendum sulla legge elettorale 
sarebbe un attentato alla Costituzione» 

Gli insulti della Lega? «Non rispondo» 



Scalfirò ipespìnge ^ assalti 

«Si può andare alle urne solo dopo la riforma 


«Non rispondo alla Lega», dice Scalfaro a Paler¬ 
mo. Si tornerà alle urne «non prima che siano sta¬ 
te attuate nuove procedure elettorali, come ha 
chiesto col referendum r82 per cento e più dei 
votanti». "Altrimenti - dice il capo dello Stato - 
potrei rispondere di attentato alla Costituzione». 
Sulla De che si scioglie: «lo ho un problema solo: 
che la democrazia resti viva e forte». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONE 


■1 PALERMO. Presidente, che 
cosa pensa delPAssemblea re¬ 
gionale siciliana, che ha 36 de¬ 
putati coinvolti in vicende giu¬ 
diziarie? «Non mi sento di dare • 
valutazioni... Certo, c’è un fatto 
patologico... Bisognerebbe 
esaminare le ragioni percui ar¬ 
riva l’avviso di garanzia. Atten¬ 
zione, però, a tirare da alcuni 
fatti patologici delle somme di 
delegittimazione. Gli organi 
eletti sono organi che rappre¬ 
sentano la volontà popolare, 
non è che di colpo possono 
essere falciati». Questa regola 
vale per Palermo, e vale anche 
per Roma, vuol dire Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro. , ■ - 

Sono le sedici e trenta. Pa¬ 
lermo è accasciala sotto la ca¬ 
lura. Sullo scalone di Villa Pai¬ 
no (la residenza del prefetto) 
il capo dello Staio tiene una 
conferenza stampa all’aria ' 
aperta: scena comune ai tempi ■ 
di Cossiga. del lutto inedita col 
successore. Ma oggi si cambia 
regi.stro, e per vane ragioni. In¬ 
nanzitutto perchè i cronisti in- ' 
sistono, chiedono da tempo 
un colloquio diretto. E poi, da ' 
settimane il presidente incassa 
- senza replicare - un martel¬ 
lamento di critiche, di accuse, 
di domande capziose: perchè ' 
non scioglie le Camere? Per¬ 
chè tiene bordone a un Parla¬ 
mento ' delegittimato? Teme .• 
forse che con nuove elezioni 
sarebbe costretto anche lui a : 
tornarsene a casa? E allora, di¬ 
ciamo che sembra scoccato 
qui, durante la prima visita uffi¬ 


ciale del capo dello Stato nella 
città di Falcone e Borsellino, il 
momento in cui Scalfaro vuol 
mettere i suoi puntini sulle i. 
Non è una polemica a corpo 
morto. Tanto è vero che il pre¬ 
sidente, tornando sulle sue al- 
fermazioni di Firenze («temo 
chi invoca la ghigliottina e so- - 
bilia la piazza»), ironizza sulle 
ipotesi di uno scontro frontale 
con Bossi o con Cossiga: 
«Ognuno ha costruito le sue in¬ 
terpretazioni», sorride. Ma con¬ 
ferma, nel dialogo con la stam¬ 
pa. la sua <ondanna» per «l’a¬ 
ria di giustizia sommaria» che 
si sente serpeggiare in Italia. 

A Palermo è un giorno da 
assedio. Le tappe del viaggio 
presidenziale - Palazzo cfOr- 
leans, sede della presidenza 
regionale e Palazzo dei Nor¬ 
manni, sede dell’Assemblea - 
sono strette nella morsa degli 
apparali di sicurezza, in peren¬ 
ne allarme antiattentato. Una 
volta superati i cordoni, però. 




Oscar Luigi 
Scalfaro in due 
momenti della 
sua visita di 
ieri a Palermo 


che comincia ad amare il ven¬ 
to della riscossa. Nei giardini di 
Palazzo d’Orleans. dopo un te- 
te-a-tète col cardinale Pappa¬ 
lardo, incita i sindaci della pro¬ 
vincia «al senso dello Stato, 
che è senso della patria». A 
collc^uio vCon i vertici della 
magistratura palermitana, 
esprime a Caselli e agli investi¬ 
gatori «affetto e comprensio¬ 
ne». Poi partecipa al primo 
convegno nazionale sulla dro¬ 
ga. Scalfaro non incontra, in- 




vece. l’A.ssemblea regionale si¬ 
ciliana. Nel fromeriggio, a villa 
Paino, si predispone alla sua ’ 
insolita intervista collettiva. 
«Domandale pure - scherza -, 
IO però sono libero di non ri¬ 
spondere». 

Presidente, è In corso una 
diatriba sulla data delle ele- 
' zioni. La parola chiarifica¬ 
trice spelta a lei. Vuole dir¬ 
la? 

Partiamo da un dato di fatto: 
milioni di cittadini sono andati 
alle urne per i referendum, e 
r82 e più per cento ha chiesto 
procedure elettorali diverse da 
quelle che c’erano.ll compito 
di tutti, e anche del capo dello 
Stato, è rispettare questa vo¬ 
lontà. Con questo, il discorso è 
finito. 




Ma c'è comunque una di¬ 
scussione sul «quando» vota¬ 
re. 

Questa domanda - votare su¬ 
bito?, votare fra un po’’ - ci sa¬ 
rà. ma solo dopo che tutti gli 
adempimenti previsti dalle leg¬ 
gi siano stali attuati. Se il capo 
dello Stato oggi dice.sse: «Si 
facciano adesso, le elezioni«, 
potrebbe rispondere di atten¬ 
tato alla Costituzione. La Costi¬ 
tuzione non è soltanto la nor¬ 
ma scritta, è anche la norma ri¬ 
spettala e attuata. Nel momen¬ 
to in cui qualcuno dicesse di 
voler sciogliere oggi le Came¬ 
re. passerebbe con la ruspa 
sulla volontà di milioni di citta¬ 
dini. E sto dicendo cose non 
opinabili, perché la democra¬ 
zia o c’è o non c’è. Se c'è, ri¬ 
chiede obbedienza assoluta 


alla volontà popolare. E la vo¬ 
lontà popolare non ha dello: 
«Fate le elezioni domani e co¬ 
munque». Ha detto invece; 
«Voglio le elezioni con un nuo¬ 
vo sistema». Se c’è il nuovo si¬ 
stema. si possono lare le ele¬ 
zioni. Se non c’è. oppure qual¬ 
cuno lo interrompe o lo scaval¬ 
ca. quel qualcuno massacra, 
disattende e dùsprezza la vo¬ 
lontà espres.sa dai cittadini. Il 
di.sconajèchiuso. 

Scusi, presidente; ma il pro¬ 
blema vero non è se votare 
con la nuova o la vecchia 
legge. Il problema che viene 
posto è; una volta fatta la ri¬ 
forma, quando si vota? SI vo¬ 
ta subito? Fra un anno? Due 
anni? 

Questo quesito non è ancora 


aperto. Il quesito che si sente 
oggi, a gran voce, è; »Tizio vuo¬ 
le le elezioni. Caio non le vuo¬ 
le». La domanda che lei dice 
non è stala ancora fatta. Quan¬ 
do la faranno... In ogni caso, io 
non mi schiero con nessuna 
lesi fino a quando non è stala 
adempiuta la volontà di 
queirSE % di votanti nel refe¬ 
rendum. Nessuno ha titolo per 
prendere in giro e imbrogliare 
gli Italiani. 

La accusano di troppa caute¬ 
la... 

Il cittadino inconsapevole può 
e.ssere portalo a dire: «Ma guar¬ 
da. li Parlamento non vuole 
questo. Ma guarda, il capo del¬ 
lo Stato non vuole quest’auro». 
La verità è che per ora siamo 
lutti vincolati alla volontà po¬ 
polare che è stala espressa 


con un referendum. Ogni altra 
polemica, oggi, è fuori luogo. 

Presidente, la Lega ha dato 
del malfattore a lei e al Par¬ 
lamento. Non pensa che do¬ 
vrebbe rispondere? 

No. 

Perché? 

lo no. ■ 

Ma nel paese è una forza 
massiccia... 

Non è un problema di forze. Io 
rispetto tutti, E ho dello uffi¬ 
cialmente una cosa che non 
regala nulla a nessuno, e cioè: 
la democrazia è una casa sen¬ 
za porte. Chi è dentro, se non 
ha I voti esce. Chi è fuori, se ha 
1 voti enira. Questa è la norma¬ 
le circolazione del sangue, in 
democrazia. L’intreccio di po¬ 
lemiche. invece, non mi riguar¬ 
da. 

Presidente, U partito in cui 
ha militato per 50 anni, la 
De, va verso lo scioglimento. 
Che cosa prova? 

Provo una cosa sola, nel mo¬ 
mento in cui .sono stato eletto, 
ho imposto a me stesso di non 
pensare a partili, ma di pensa¬ 
re alla democrazia, lo ho un 
problema seno, per quello che 
dipende da me - pochissimo o 
tanto che sia a me preme 
che la democrazia in Italia ri¬ 
manga viva e forte. Ogni altra 
cosa non mi può riguardare. 

Scalfaro riparte, dopo un ul¬ 
timo incontro con sindacalisti 
u imprenditori. Sulla strada, or¬ 
dina una deviazione: va a via 
Notarbartolo, per pregare in si¬ 
lenzio davanti alla magnolia, 1’ 
«albero di Falcone», tappezza¬ 
ta di fiori e biglietti affettuosi 
dei palennitani onesti. 


La Camera stempera ancora Teffetto maggioritario. Il voto finale di mercoledì ora è a rischio. Martedì incontro Dc-Pds 

Legge elettorale, un altro premio ai «partitini» 


Approvati ieri tutti gli articoli - da ultimo è passato, 
addirittura rafforzato, il meccanismo dello scorporo 
- la legge elettorale-per la Camera sarà votata mer¬ 
coledì, Ma la sorte della riforma, ancora peggiorata 
in aula, è a rischio. Martedì si incontreranno Pds e 
De, Dalla Quercia, contraria al testo attuale, si solle¬ 
cita un impegno per modifiche migliorative da ap¬ 
portare nel corso dell’esame al Senato, 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. La Camera com¬ 
pieta l’esame e le votazioni su¬ 
gli articoli del testo della rifor¬ 
ma elettorale e darà mercoledì - 
il voto finale sulla legge. Tempi ■ 
pre.ssochè rispettati, dunque:, 
non altrettanto si può dire sui 
contenuti del prowedimento, 
uscito con lineamenti assai di- 
.sculibili dalla commissione e 
peggiorato > ancora ■ dall’aula. 
Operala la svolta dell’uninomi¬ 
nale maggioritario con corre¬ 
zione proporzionale (fissala al 


25 per cento). è stato dappri¬ 
ma bocciato il doppio turno 
sollecitalo dal Pds per favonre 
le aggregazioni. Poi, in aula, si 
è reinirodotta - con un voto 
che ha diviso trasversalmente 
quasi tutti I gruppi - la prefe¬ 
renza in luogo della lista bloc¬ 
cala per la quota proporziona¬ 
le. L’altra sera è caduto per po¬ 
chi voti l’emendamento lotti 
suU’uguaglianza dei sessi nelle 
liste elettorali. Ieri, infine, è 
pas.salo il meccanismo dello 


scorporo, che prevede la sot¬ 
trazione dei voti necessari a 
vincere nel collegio uninomi¬ 
nale dalla corrispondente lista 
proporzionale. Il meccanismo, 
che dovrebbe favorire le for¬ 
mazioni minori, è uscito addi¬ 
rittura rafforzalo con l’appro¬ 
vazione in serata di un emen¬ 
damento socialista. Con esso 
si garantisce per lo scomputo 
una soglia minima non inferio¬ 
re al 25 per cento dei voti vali¬ 
damente espressi nel collegio. 

Contro lo scorporo si sono 
espressi II Pds, la Lega e i radi¬ 
cali. E Massimo D’Alema an¬ 
nuncia che l’iniziativa della 
Quercia per migliorare la legge 
si trasferirà al Senato. Barbera 
nota che lo scorporo genererà 
elletli perversi per la formazio¬ 
ne di aggregazioni dal mo¬ 
mento che impone ai candida¬ 
li nei collegi uninominali di 
collegarsi alle liste in lizza per i 
seggi da assegnare con la quo¬ 
ta proporzionale. Dissente nel 


voto Aldo Tortorclla: non si è 
elevala la quota proporziona¬ 
le. dunque è inopportuna a 
questo punto la soppressione 
dello scorporo, che è garanzia 
per le minoranze. 

L’art.3 della legge è cosi pas¬ 
salo col volo contrario di Pds, 
Lega e radicali, l'astensione di 
Rifondazione comunista e dei¬ 
verdi (mentre gli ultimi tre arti¬ 
coli hanno avuto un iter più ra¬ 
pido e sono stati confortati da 
maggioranze più ampie). Ma il 
disagio che si è venuto adden¬ 
sando in questi giorni sul lesto 
del relatore Maltarella è emer¬ 
so in un intervento di Guido 
Bodrato. Ad avviso dell’espo¬ 
nente de si è determinala una 
sorta di inversione di ruoli. I 
gruppi in qualche modo pena¬ 
lizzati dal nuovo sistema elet¬ 
torale - e dalle ultime consul¬ 
tazioni amministrative - so¬ 
stengono questa legge, mentre 
i promotori della svolta (il rife¬ 
rimento è allo schieramento 


referendario) se ne rilrai^ono. 
Una replica è venuta dal verde 
Marco Boato; «Siete stati voi a 
scegliere come interlocutori la 
larga c il Msi, Rilondazione e la 
maggioranza del Psi. Ora però 
riscontrale delle difficoltà e vi 
preoccupale della sorte della 
legge». Insomma, a sorreggere 
il testo di Maltarella (salvo im¬ 
pallinarlo con il ripristino del 
volo di preferenza) sono stati 
soprattutto quanti vedono que¬ 
sto provvedimento come una 
sorta di male minore rispetto al 
mantenimento del sistema 
proporzionale e ne temono le 
conseguenze sul piano delle 
alleanze e dcll’allemanza di 
governo 

Ma con quale maggioranza 
passerà mercoledì la legge? 
Non potrà certo contare, come 
è avvenuto sinora, sulla bene¬ 
volenza di Msi e Rilondazione, 
■nostalgici» della proporziona¬ 
le. E allora la riforma è a n- 
schio. È da questa constatazio¬ 
ne che sono cresciute le 


preoccupazioni tra gli espo¬ 
nenti più responsabili - da 
Maltarella al ministro Leopol¬ 
do Elia - di una De sempre più 
disgregala. Nasce di qui la ria¬ 
pertura di una trattativa tra Io 
Scudocrocialo e il Pds, che 
culminerà in un incontro nella 
giornata di martedì, giusto alla 
vigilia del voto a .Montecitorio 
Dalla Quercia si reclamano ta¬ 
luni miglioramenti, che po¬ 
trebbero essere recati al testo 
nel corso dell’esame al Senato. 
In particolare, la cosidetta «so¬ 
glia di decenza» (si è eletti se si 
supera il 35 per cento dei voti) 

" il «premio di governabilità» • 
(un 10 per cento dei seggi da 
assegnare al gruppo primo 
classificato, emendamento già 
presentato in aula da Aldo 
Tortorella dopo il rigetto del ' 
doppio turno). Queste modifi¬ 
che potrebbero indurre il Pds a 
superare l’attuale atteggia¬ 
mento di forte critica al provve¬ 
dimento. Una critica ribadita 


nel corso di una riunione della 
segreteria svoltasi nel pomerig¬ 
gio di ieri. Anche se nel gruppo 
dei deputali c’è chi mette in 
guardia da una ripulsa che va¬ 
nificherebbe Il prolungato im¬ 
pegno, sin dalle prime campa¬ 
gne referendarie, a sostegno 
delle nuove regole. 

Intanto si è avviato nell’aula 
di Palazzo Madama l’esame 
della legge elettorale per il Se¬ 
nato. Ieri si è svolta la discus¬ 
sione generale, mercoledì si 
comincerà a votare e si do^ 
vrebbe concludere in settima¬ 
na. Qui l’iter è agevolato dal 
vincolo rappresentalo dal que¬ 
sito referendario approvato dal 
voto popolare del 18 aprile. 
Nella sua relazione Cesare Sal¬ 
vi, rispetto al sistema ad unico 
turno in esame, ha ribadito le 
ragioni dei sostenitori del dop¬ 
pio turno, capace di garantire 
meglio le aggregazioni e una 
maggiore legittimazione dei 
candidali. 
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La Quercia apre un confronto 
con tutti i progressisti 
Ne discuterà a luglio 
il consiglio nazionale 

Sì del Pds a Foa 
«Un programma 
per governare» 


ALBERTO LEISS 


Visita in Vaticano. Il presidente regala un fermacarte e riceve le medaglie del pontificato 

D Papa non fa drammi per la crisi della De 
E a Ciampi: il suo successo è bene comune 


tM ROMA La frequentazione 
del -Transatlantico» di Monte¬ 
citorio produce impressioni 
sempre più surreali della politi¬ 
ca Italiana. Mentre in aula pas¬ 
sano a raffica - col voto con¬ 
trario del Pds - gli articoli di 
una legge elettorale pesante¬ 
mente condizionata dalle logi¬ 
che di conservazione preva¬ 
lenti nei rapporti di forza in 
questo Parlamento, nei con-i- 
doi e nei capannelli di deputati 
del vari partiti si celebra una 
specie di funerale della De e 
del vecchio blocco di potere. 
Ha un bel protestate Martinaz- 
zoli contro i titoli dei giornali 
(•Parlo di vita, non di morte»), 
Ora tocca a lui qualcosa di si¬ 
mile alla «svolta» che lacerò 
dolorosamente il Pei nelI’SS. E 
I tempi in cui Francesco Cossi¬ 
ga definiva Occhetto uno 
■zombie» sembrano distanti 
anni luce. Sul Pds, d’altro can¬ 
to, pesa una grande responsa¬ 
bilità. Come gestire il successo 
ollenulo nella battaglia delie 
città? Come tradurlo in una 
strategia vincente a livello na¬ 
zionale? 

Il tema della politica italia¬ 
na. insieme a quello del desti¬ 
no della De, è diventato in gran 
parte questo. E i consigli più o 
meno interessali alla Quercia 
in questi giorni si sprecano. Ieri 
è sceso in campo anche Giu¬ 
liano Amato, per lodare la vit- 
tona torinese di Valentino Ca¬ 
stellani. Complimenti un po’ 
•pelosi*: «Ha certo ragione - 
aggiunge l’ex presidente del 
Consiglio che ama Eia Beta - 
chi chiede al Pds scelte chiare 
di governo prima che da que¬ 
sto embrione possa nascere 
una maggioranza per Roma». 
Gli esami, si sa. non finiscono 
mai, soprattutto per la sinistra 
che cerca di non rinunciare a 
se stessa. Questa «pressione» 
esterna sui democratici di sini¬ 
stra otterrà lo scopo di riaprire 
vecchie divisioni interne? Per 
ora, sembrerebbe di no. Non è 
senza significalo che molti 
esponentidella Quercia, di 
aree diverse - da Macaiuso a 
Tortorella, Bassolino, Angius, 
Bordon - abbiano condiviso 
l’idea lanciata sull’L/nr/d da 
Vittorio Foa. di promuovere un 
confronto programmatico a 
tutto campo. Certo, nell’ottica 
di una sinistra che vuole gover¬ 
nare. Ma senza alzare steccati 
pregiudiziali in alcuna direzio¬ 
ne. E ien sera, al termine di 
una riunione di segreteria al¬ 
largata (c’erano anche Ciglia 
Tedesco, presidente del parti¬ 
to, i capigruppo di Camera e 
Senato, e poi Reichlin e Petruc¬ 
cioli, e esponenti di altre aree 
come FuMa Bandoli e Umber¬ 
to Minopioli) lo stesso Occhet¬ 
to ha annunciato la costituzio¬ 
ne di un gruppo di lavoro pro¬ 
prio per preparare un’iniziati¬ 
va come quella suggerita da 
Foa. Una proposta che sarà 
esaminata dal Consiglio nazio¬ 
nale del partito, che potrebbe 
svolgersi l’S e 9 luglio, e che 
dovrà affrontare «i nodi pro¬ 
grammatici - ha detto il segre¬ 
tario del Pds - di una sinistra 
che si pone il problema del go¬ 
verno del paese, e che si nvol- 
ge a tutte le forze di progresso 
e di sinistra». 

Una discussione, nel Pds, 


-rif , I 


ALCESTE SANTINI 


■■ citta DEL VATICANO. «Fa¬ 
re auguri di successo a lei è 
un’espressione inadeguata 
perchè si tratta del bene comu¬ 
ne». Con queste significative 
■ parole di riconoscimento per il 
ruolo che il presidente del con¬ 
siglio. Carlo Azelio Ciampi, sta 
svolgendo in un momento dif¬ 
ficile per II pae.se. Giovanni 
Paolo II .si è congedato ieri ‘ 
mattina dall’illustre ospite do- • 
po cinquanta minuti di collo- ' 
qiiio nel corso del quale si è • 
parlalo della situazione politi- ' 
ca ed economica italiana e dei ' 
problemi intemazionali, con i 
particolare rilerimento alla Bo- • 
snia, alla Somalia ed al vertice ■' 

. di Copenaghen appena con- ' 


elusosi. Il presidente Ciampi, 
neH’inconlrare e salutare il Pa¬ 
pa prima dell’udienza, aveva 
detto per presentarsi; "Santità, 
io sono il primo presidente del 
consiglio che non sono un po¬ 
litico ed avevo fatto tutto il pos¬ 
sibile per non diventarlo, ma 
non ho potuto sottrarmi alle 
sollecitazioni ed al richiamo al 
senso -di responsabilità del 
presidente Scalfaro». È comin¬ 
ciato così «in un clima di cor¬ 
dialità e interesse», come ha 
sottolinealo il portavoce vali¬ 
cano Navarro Valls, il collo¬ 
quio a due nello studio pontifi¬ 
cio e la pacata esposizione di 
Ciampi dei problemi interni e 
intemazionali a cui l’Italia de¬ 


ve far fronte ha subito trovalo 
comprensione e grande ap¬ 
prezzamento da parte del Pa¬ 
pa che, al momento del con¬ 
gedo, ha voluto rendere pub¬ 
blici questi suoi sentimenti. 

Quella di Ciampi è stata l’ot¬ 
tava visita di un presidente del 
consiglio italiano in Vaticano. 
Dall’inizio del suo pontificato, 
Giovanni Paolo 11 ha ricevuto 
Cossiga. Spadolini, Cra.\i (due 
volte). Goria, De Mita ed Ama¬ 
lo lo scorso gennaio. Ma ri¬ 
spetto a quelle dei suoi prede¬ 
cessori, la visita di Ciampi si è 
•svolta in una fase in cui lo .sce¬ 
nario politico italiano è com¬ 
pletamente diverso a comin¬ 
ciare dai partiti che sono impe¬ 
gnati a ridisegnare se stessi e le 
loro alleanze. Ed in questo 


quadro il fatto più clamoroso è 
rappresentalo da una De alle 
prese con la sua rifondazione 
e persino con il cambiamento 
del nome rinunciando all’ag- 
geltivo «cristiano». 

Questi aspetti particolari 
non potevano non essere al 
centro del colloquio tra Ciam¬ 
pi ed il Papa per un approfon¬ 
dilo e .sereno scambio di idee e 
di informazioni anche perchè 
fino all’ultima as.semblea epi¬ 
scopale del maggio scorso il 
suo presidente, card. Camillo 
Ruini, aveva riaffermato la vec¬ 
chia formula dell’unità polilica 
dei cattolici attorno alla De n- 
spetto alla quale il Papa, con il 
discorso tenuto a braccio ai ve¬ 
scovi, aveva indicalo un oriz¬ 
zonte diverso e più ampio. 
Aveva, infatti, parlato di un 


cammino nuovo che poneva il 
problema di armonizzare •uni¬ 
tà c pluralismo» e la Chiesa in 
questo nuovo processo avreb¬ 
be dovuto fare «la sua parte». • 
Ma, di fronte alla rapidità dei 
cambiamenli politici, anche la 
Chiesa è stata presa di contro¬ 
piede. Giovanni Paolo II. però, 
ha ribadito ieri al presidente 
Ciampi la linea da lui indicata 
parlando ai ve.scovi e cioè che 
la S. Sede, .secondo le racco¬ 
mandazioni che soleva fargli 
lo stesso Pertini e che sono sta¬ 
le fatte proprie anche da Scal- 
laro, «deve preoccuparsi di fa¬ 
vorire e rafforzare l’unità dell'I¬ 
talia nel rispetto della pluralità 
delle posizioni». Ciò non vuol 
dire che la S. Sede è insensibi¬ 
le alle vicende drammatiche di 



un partito come la De che di¬ 
chiara di trarre le sue motiva¬ 
zioni dall'ispirazione cristiana. 
Ma. in base al Concilio, «spetta 
ai laici cattolici fare con re¬ 
sponsabilità le loro scelte poli¬ 
tiche per le quali la Chiesa non 
ha competenza tecnica». L’in¬ 
contro. quindi, tra il presidente 
del consiglio Ciampi ed il Papa 


è servito a riportare i rapporti 
tra l’Italia e la S. Sede nello spi¬ 
nto dell’art, 1 del nuovo Accor¬ 
do dei 18 febbraio 1984 in cui 
SI afferma che, pur nella distin¬ 
zione delle sfere e con compe¬ 
tenze diverse, entrambe devo¬ 
no concorrere al bene dell'uo¬ 
mo e del popolo italiano. Spet¬ 
terà alla Conferenza epi.scopa- 


Ic italiana adeguare i suoi 
orientamenti a questa impo¬ 
stazione prendendo atto dei 
cambiamenti avvenuti in Italia. 

Giovanni Paolo li ha, inoltre, 
apprezzato l'azione svolta dal 
governo Ciampi a Copena¬ 
ghen perché l'Europa ritrovi la 
sua unità ritenendo che in tal 
modo si possa meglio porre fi¬ 


naturalmente è aperta. Ema¬ 
nuele Macalu.so dice che a Mi¬ 
lano l’alleanza iniomo a Dalla 
Chie.sa era «troppo chiusa- e 
«appiattila sulle posizioni di 
una certa sinistra» per poter 
battere la Lega. Anche se poi 
riconosce all’ondata leghista 
in un certo Nord un «fenome¬ 
no non certo pa.sseggero e fa¬ 
cilmente nassorbibile», con 
una «forte presenza popolare 
di giovani e operai, in gran par¬ 
te simpatizzanti più della Cgil 
che della Cisl». Ma i riformisti 
del Pds - che l’altra sera si so¬ 
no nuniti in vista dell’imminen¬ 
te Consiglio nazionale della 
Quercia - non hanno nulla da 
rimproverarsi per la strategia di 
alleanze sostenuta in passato? 
■Non è nostro l’abito di subal¬ 
ternità al craxismo che ci si 
vuole cucire addosso», prote¬ 
sta Gianni Pellicani. li viceca- 
pogruppo alla Camera non si 
appassiona più di tanto alla 
«disputa» Milano-Torino, «Non 
dobbiamo accettare diktat 
esterni - dice - e difendo pie¬ 
namente la nostra autonomia. 
Ma che il Pds è un partito di go¬ 
verno - aggiunge - è un dato 
acquisito. Direi che ormai è 
obbligato dai fatti a questa fun¬ 
zione. Ora bisogna aprire 
un’altra la.se». A Pellicani va 
stretta l’attuale nomenklatura 
interna della Quercia. «Non vo¬ 
glio cancellare il pluralismo, 
ma oggi esso deve esprimersi 
.sul come possiamo esercitare 
la nostra funzione». In primo 
piano vengono i contenuU di 
una strategia politica. E non 
per caso ieri Occhetto è inter¬ 
venuto sulla trattativa tra sin¬ 
dacati e Confindustna. 

Per Massimo Salvadori, die 
accoglie la proposta di Foa, 
propno il terteno economico e 
sociale .sarà quello decisivo 
per l’Identità della sini.stra, e la 
«seconda priorità» è quella del¬ 
la «riforma dello Stalo», su cui 
«andrà verificaia la convergen¬ 
za più larga tra Pds e fonte pro¬ 
gressiste». Giu.sto, dunque, ri¬ 
volgersi tanto a Mario Segni, 
quanto a Leoluca Orlando. 
Qualche dubbio Salvador! 
esprime sulla produttività di un 
confronto con Rifondazione, 
anche se «la ricerca di conver¬ 
genze programmatiche sarà 
sempre utile». 

«proprio noi, discriminati 
per tanti anni - ribatte Aldo 
Tortorella - dovremo ora alza¬ 
re delle discriminanti ideologi¬ 
che?». E insiste sulla sua vec¬ 
chia idea di un «programma 
comune» delle sinistre, ricor¬ 
dando che propno oggi Critica 
Atorx'Kraorganizza un semina¬ 
no sui temi economici e socia¬ 
li, a cui parteciperanno le di¬ 
verse aree del partilo, «Affron¬ 
terò - dice Tortorella - la que¬ 
stione del centro. Che in fondo 
è quella su cui è fallilo un mo¬ 
dello di gestione dello stato so¬ 
ciale che non ha saputo risol¬ 
vere la questione fiscale». 

Anche Occhetto - infine - 
parla del «centro» e della De in 
una intervista alla Repubblica. 
Ben venga il mutamento di cui 
parla Martinazzoli - argomen¬ 
ta - purché non sia una farsa. 
E insiste soprattutto su un pun¬ 
to: «La questione centrale non 
è tanto la ndislocazione delle 
forze laico-moderate, ma quel¬ 
la delle forze cattoliche". 


L’incontro in Vaticano tra Carlo 
Azeglio Ciampi e Giovanni Paolo II 


ne alla tragedia della Bosnia e 
rilanciare una più co.struttrva 
coopcrazione con i paesi eu¬ 
ropei dell’est tra cui la Polonia. 
Successivamente, Ciampi si è 
incontrato per circa mezz’ora 
con il Segretario di Stato, card. 
Angelo Sodano, con cui ha di¬ 
scusso le modalità per attuare 
le intese anche per quanto ri¬ 
guarda i beni culturali eccle¬ 
siastici in Italia. Una visita, 
quindi, svoltasi nel segno della 
concretezz.a e della sobrietà. 
Ciampi ha regalato al Papa so¬ 
lo un fermacarte, sia pure bel¬ 
lo, ed in cambio ha avuto le 
medaglie del pontificato. Del 
seguito di Ciampi facevano 
parte tra gli altri Maccanico e 
l’ambasciatore presso la S. Se¬ 
de, Giu.seppe Baldocci. 
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della De 
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" Politica 

Il segretario: «Voglio rinnovare senza rinnegare 
Ciò che vediamo ci suggerisce il dovere di tenere il campo» 
In tanti contro il leader. De Mita: progetto un po’ generico 
Nuovo partito cattolico o gruppo che inglobi laici e Psi? 


Marlinazzoli In 
basso da 
sinistra a 
destra Bianco 
Castagnetti 
Mastella 
e Forlani 


Martinazzolì alla prova della Direzione 

La De finisce a luglio ma contro Mino c’è un «fronte del No» 


Oggi Martinaii/oli annuncerà alla Direzione de «dra¬ 
stiche decisioni" costituente a luglio, nuovo partito, 
nuovo nome II segretario spiega di voler «rinnovare 
non rinnegare» ma il suo staff è convinto che indie¬ 
tro non si torna Intanto nasce un «fronte del No» an¬ 
che a piazza del Gesù, mentre i «rinnovaton» sono 
divisi in due schieramenti un nuovo partito cattoli¬ 
co o un partito che inglobi laici e socialisti’ 


FABRIZIO RONOOLINO 


m KOMA -Noi intendidmo 
rinnovare senza rinnegare» 
Mino Martina/zoli ricorre all a 
biliialt prosa sinuosa |)er ridi 
nitnsionare I annuncio-bom¬ 
ba lancialo mercoledì dal suo 
piu stretto collaboratore a 
piazza del Gesù Pierluigi Ca 
stagnetti Spiega Martinazzolì 
« I utto CIÒ che vediamo ci sug¬ 
gerisce non li diritto ma il do- 
verr di tenere il campo Tutto il 
contrarlo di una tentazione li- 
quidatoria» La De dunque non 
SI scioglie’ Posto cosi il pro¬ 
blema non esiste neppure E 
infatti Martinazzolì parla di 
proposte «che riguardano la vi 
la non la morte» nmprovera ai 
giornali «una certa dose di pre 
meditazione» per i titoli di ieri 
e soprattutto nega che la .svol¬ 
ta» di piazza del Gesù sia para 
gonabilc a quella andata in 
scena a Botteghe Oscure quasi 
qu litro anni fa «Cambiare un 
certo modo di essere del parti 
to burocratico - spiega pazien 
le Martinazzolì - ù perfino fi 
siologico ridurre i nostri torti è 
giusto ma il rischio ò che chi 
vuole cacciarci lo faccia non 
per 1 nosl'i torti ma per le no¬ 
stre ragioni Ecco perché non 
faremo come il Pci » Insom- 
ina la De si «rinnova» e nep- 
ourc accelera i tempi a sentire 
il segretario «1 tempi li aveva 
ino gl i dix’isi ricapitola Mar 
I mazzoli - costituente a luglio 
per decidere programma stra¬ 
tegie e forma partito e poi un 
congresso per decidere tutto il 
resto Mi pare - conclude - un 
percorso giusto né lento né 
frettoloso» 

Ma intorno a lui fra gli amici 
e 1 nemici fra i collaboratori e 
gli antagonisti la notizia del 
1 «autoscioglimento» é esplosa 
f omo una bomba termonu¬ 
cleare Suscitando una solva di 
dichiaraz oni di distinguo di 
prese di distanza di precisa 
zioni e di quant altro 1 esausta 
prosa politica dei nostri giorni 
sa ancora produrre L annun¬ 
cio dato ai giornali prima che 
al partito non é piaciuto per 
niente ni de vecchi e nuovi 


Luigi Granelli che viene dalla 
sinistra de e che oggi potrebbe 
diventare un leader del «fronte 
del no» é andato a piazza del 
Gesù a protestare per <1 arbi¬ 
trano e irresponsabile annun¬ 
cio dello scioglimento del par 
tito» e ora promette battaglia 
denuncia «colpi di mano» mi 
naccia «dolorose rotture» Di 
«grave errore politico» parla 
f^blio Fion imitando «quelli 
del Centro popolare» ad an¬ 
darsene lasciando la De «ai 
democristiani» «Qui - sbotta 
invece Giorgio De Giuseppe 
vicepresidente del Senato - la 
sensazione è che uno decida 
e gli altri si accodino- «Non mi 
piace - incalza Saveno D A 
melio ex doroteo - questo 
scomposto rompete le righe 
decretato da qualche procon 
sole» F Gabriele De Rosa ca 
pogruppo al Senato protesta 
perche «in questa fase delica 
tissima 1 capigruppo andreb 
bero sempre consultati» dopo 
diché fa approvare al gruppo 
un documento che sbarra la 
strada «ad ogni e qualsiasi ipo 
tesi di scioglimento del parti 
lo» Intanto a Montecitorio una 
trentina di peones accusano il 
segretano di «fare una cosa pa 
slicciata» e invocano chiarcz 
za 

La ventò 0 che il piccolo 
gruppo dirigente raccolto in 
tomo a Martinazj'oli s è trovato 
nelle condizioni di non aver 
scelta L «autoscioglimento» è 
la sola strada rimasta per sai 
vare il salvabile per «traghetta 
re» come si uso dire oggi quel 
che resta della De nel nuovo si 
sterna politico Ad un Marti 
nazzoli perennemente indeci 
so e incerto sul da farsi i vari 
Castagnetti hanno voluto con 
trapporre se non un latto 
compiuto certo un accelera 
zione delle scelte e delle deci 
sioni Scontando il pulviscolo 
di reazioni che inevitabilmente 
quell annuncio e quell accele¬ 
razione avrebbero provocato 
Il «percorso» a piazza del Ge 
sii è ormai sufficientemente 





■1 ROMA Nella De che si scioglie si vanno formando diversi 
scfiicramcnti che soltanto in piccola parte rispecchiano I antica 
geografia correnli/ia 

Gli svoltlsti Sono gli uomini del segretario ca|K?ggiali da 
Pierluigi Caslagnetti ritengono esaunia la «funzione storica» della 
De e credono che un semplice rinnovamento non sia piu suiti 
cu nle Vogliono un nuovo «partilo dei cattolici demcicratic i» at 
testato su una posizione centnsla Oltre al segretano Martinazzo 
Il ci sono Ira gli altri Guido Bodralo Sergio Maltarella HrancoCi 
liberti Adriano Biasutli Gi.impaolo D Andrea Roberto l-orniigo 
ni RosyBindi 

I UberaldemocraticI Convinti anche loro della necessità di 
«superare» la De puniamo ad un partito ne‘ 0 <enlrista che raccol 
ga oltre alla De anche quel che resta dei parliti laico socialisti 
cioè del tradizionale sistema di alleanze di piazza del Gesù I lea 
der dello schieramento sono Gerardo Bianco e Pierferdinando 
Casini Con loro ci sono Ira gli altri gli ex forzanovisli Pino Pisic 
chio e ^ndro I ontana Cario hracanzani molti ex dorotei lex 
presidente f-ranecsco Cossiga II leader naturale di questo nuovo 
partito è Mano Segni che però si tiene perora in disparte 

I reglonalistl-presidenzlalisb Vogliono una De «regiona 
lizzala» con larga autonomia locale disponibile alle alleanze piu 
diverse Sul piano istituzionale molti di loro vedono nel presi 
denzialismo lo sbocco naturale della riforma elettorale I leader 
sono I raneesco D Onofio e Clemente Mastella Sono con loro 
Giuseppe Gargani Calogero Mann no e gran parte dell inomenk 
lalura meridionale 

II .fronte del No» «Gì De non si scioglie» perchè la iradizio 
ne del partilo non può essere confusa con le degenerazioni di 
Tangentopoli e izerché la De ha vinto la sfida semisecolare col 
comuniSmo Del «frome del No» ancora magmatico fanno parte 
vecchi leader della sinistra come Luigi Granelli e vecclii dinosauri 
come Emilio Colombo c Arnaldo Forlani 




chiaro I Assemblo i costituen 
te di luglio deciderà il nuovo 
nome dopodiché il Consiglio 
nazionale ratificherà la scelta a 
termini di statuto Infine in au 
tunno dovrebbe esserci il con 
gresso il primo del «Centro po 
polare» però e non 1 ultimo 
della De 

La Direzione di oggi non do 
vrebbe creare troppe difficoltà 
al segretario in parie perché 
sono molti i «martinazzoliani» 
di vana osservanza che ne so 
no membri e in parte perché 
anche gli oppositori come 1 ex 
forlaniano Casini si ritrovano 
d accordo sullo «scioglimento» 
della De Le difficoltà vere na 
sceranno dopo quando si do 
vrà decidere che cosa sarà la 
nuova De Martinazzolì ha 
un opinione netta in mento 


•La differenza 
è tra ehi co 
me me vuole 
mantenere 

Jlllfjll una visibilità 

HHHIi dei cattolici 

in politica af 
finché sia I e 
lomento di base per aggreg<ire 
e chi invece pens i all i disjrcr 
sione oppure a mettere insie 
me meccanicamente forze già 
esistenti cattolici laici riformi 
sti L idea di Martinazzolì è in 
somma quella di un progetto a 
due tempi la nfondazionedel 
la De che passa anche per il 
cambio del nome fmalizzgita 
alla ricostituzione di un «parti 
to dei cattolici democratici» e 
h tessitura di alleanze «neo 
centnsle» con un polo laico 
socialista anch esso rinnovalo 
endenominalo 
Su questa linea il segretario 
raccoglie gran parte dell ex si 
nistra de Ma si ritrova contro 
un variegato gruppo che inve 
ce pensa ad un partito per dir 
cosi «misto» Un partilo che in- 
somma raccolga al proprio in 


Il cardinale Oddi: «Non mi è mai 
che si chiamassero cristiani...» 


«La De’ Potrebbe chiamarsi partito degli onesti, se 
ce ne sono ancora » Ironizza, sulle traversie del 
Biancofiore il cardinale Silvio Oddi «Il problema 
non è il nome ma la politica» Racconta «Ho cono¬ 
sciuto alcuni di questi uomini di cristiano avevano 
ben poco» Accusa «Sono scandalizzato per tutto il 
marcio che sta venendo fuori» E 1 unità politica dei 
cattolici’ «Non esiste > E su Andreotti 


STEFANO DI MICHELE 


M ROMA Niente Idcrime di 
cardinale per la De che se ne 
'a Sua Eminenza Silvio Oddi 
non SI scompone piu di tanto 
davanti alle notizie che arriva¬ 
no da piazza del Gesù ai tor¬ 
menti di Martinazzolì e alle 
risse di capi e sottocapi del 
Biancofiore «Cosa penso dei 
democristiani’ Mah non è 
che pensi mollo a loro Fac¬ 
ciano tutto quello che devono 
fare» nsponde tirando pro¬ 
fondo sospiro Ma guardi che 
questi vogliono sciogliersi vo 
gliono cambiare nome «E 
allora’ Non vedo proprio che 
altro povsano fare Guardi 
su questa stona della De non 
stiprei proprio cosa dire di 
nuovo» 

Ha ottantre anni il cardino 
le Oddi Ha pass<ito metà del¬ 
la sua vita in giro per il mondo 
come nunzio apostolico da 
Gerusalemme a Belgrado da 
Istanbul al Belgio dal Cairo al 
Lussemburgo F 1 altra meta 
nella curia vaticana come 
prt letto della Congregazione 


per il clero Fu Paolo VI nel 
69 a crearlo cardinale Un 
prelato circondato p>er lungo 
tempo da lama di uomo di 
destra tanto tradizionalista 
che qualcuno gli attribuiva 
anche simpatie per il vescovo 
Lefebvre Comunque dispo¬ 
nibile e ironico con il pregio 
di parlar chiaro Dice una pic¬ 
cola bugia quando alferma 
che sulla De non sa cosa dire 
Altroché se lo sa E non sono 
cose tanto piacevoli per i dici 
presenti e soprattutto per 
quelli passati Precisa «De¬ 
mocristiano non vuol dire per 
forza cristiano » 

Eminenza, ma proprio non 
le fa nessuna impressione 
sentire che questi vogliono 
abbandonare il nome cri¬ 
stiano? Sa, per un uomo di 
Chiesa.. 

Macché impressione II pro¬ 
blema é la politica mica la 
parola cristiana E poi le pos 
so confidare una cosa’ 

Certamente. 


A me il fatto che costoro aves 
sero chiamato cristiano un 
partito non mi é mai piaciuto 
molto Perené poi o si fa una 
politica coerente altrimenti é 
meglio lasciar perdere Vede 
se uno vuol portare la croce 
in petto IO I incoraggio poi 
però deve seguire 1 insegna 
mento della Chiesa mica può 
lare come gli fa piu comodo 
È mollo semplice mi pare 
Sembra che per il futuro i 
democristiani stiano pen¬ 
sando di chiamarsi Centro 
popolare Che ne dice? 
Niente Per me potrebbero 
anche chiamarsi Democrazia 
popiolare O Partito popolare 
come si chiamava tanti anni 
la quello di don Slurzo Le ri 
peto il problema sono i con 
tenuti mica il nome II nome 
di interessa molto poco 
E I contenuti lasciano a 
molto desiderare. Eminen¬ 
za? 

lo penso che se uno fa parte 
di un partito che si chiama 
cristiano deve comportarsi da 
cristiano non può fare una 
politica estranea ai valori e ai 
principi che dice di seguire È 
chiaro’ 

Chiarissimo 

Anzi sa cosa le dico polreb 
be«o anche chiamarsi partilo 
degli onesti Mica sarebbe 
male non trova’ 

Che fa, Emincnzzi scherza? 
Volevo dire se ce ne sono an 


cora di onesti 

A proposito, già che siamo 
in tema ha visto le accuse 
terribili ad Andreottl, a Ca¬ 
va e a tanti altri della De? 
Che impressione le hanno 
fatto? 

Si vede che in ogni cosa pri 
ma del principi c è I uomo 
con I SUOI difetti con le sue 
tendenze cattive Se poi I uo 
mo é buono queste tendenze 
le combatte se é debole ade 
risce a esse e le accetta Non 
so se questi personaggi sono 
colpevoli vedrò le conclusio¬ 
ni aspetto che si pronuncino 
I tribunali Ma mi sembra una 
nuova conferma di come un 
nome può essere secondano 
Ben altre sono le cose impor 
tanti 

Insomma, veder confonde¬ 
re la parola cristitma con 
queste faccende proprio 
non le va giù, vero? 

Penso che un cristiano debba 
impegnarsi a vivere da cristia¬ 
no Se SI dice cristiano ma 
non vive come un cristiano è 
solo un falso Dopo quello 
che é succevso mi pare molto 
difficile dare la colpa al no 
me non crede’ 

E di chi é, invece, la colpa 
di ciò che é avvenuto? 

Degli uom ni Sono deboli si 
lasciano trascinare dall an 
dazzo comune Li ho visti il 
cuni di questi uomini appar¬ 
tenevano al partito madicn- 
stiano avevano ben poco 


temo quel che resta dei partili 
laici e socialisti o per meglio 
dire quella p-irte che non an 
dra per il tramite di Alleanza 
democratica con il Pds Se il 
segretario possibile del «nuovo 
partito cattolico resta Marti 
nazzoli il leader naturale del 
«partito misto» é Mano Segni F 
I Segni infalti si rivolge Cerar 
do Bianco capogruppo alla 
Camera e oggi scgrel ino om 
bra degli anti martinazzoliani 
«Dobbiamo raccogliere la con 
lluenza di vari filoni politico 
culturali e saperci integrare 
con loro» dice Bianco E sulla 
sua linea raccoglie gli ex forza 
novisti alcuni dei «Quaranta» 
della cosiddetta «sinistra del 
Nord» molti ex dorotei Non 
ché I sopravvissuti del penta 
partito il repubblicano Casta 
gnelti il socialdemocratico 
ì-erri il liberale Costa ieri si so 
no affrettati id applaudire 
sperando che ci sia posto an 
che per loro 

Il modello di Bianco assoini 
gita al centro destra francese 
di Chirac il modello di Marti 
nazzoi guarda alla Cdu tede 


piaciuto 


Qui caro mio non si salva 
piu nessuno nessun partito 
Lei é stupito dal marcio che 
sta venendo fuori? 

Stupito’ Ma IO sono scanda 
lizzato altro che stupito' Non 
credevo che si fosse arrivati a 
questo punto Guardi spero e 
prego che qualcuno si salvi 
ancora 

E in mezzo a tutto ciò siamo 
alla fine della De 

Non credo proprio che sia 
questo il problema lo spero 
che dalla debolezza della De 
nasca qualcosa che si schieri 
dalla parte della politica cn 
slina Se poi SI chiama Demo 
crazia cristiana o in un altro 
modo la cosa mi pare irrile 
vante 

Lei spera anche che. da 
qualche parte, resti un par¬ 
tito di massa cattolico, ve¬ 
ro? 

Caro mio se un partilo non e 
di massa vale poco é come 
se non esistesse Può strillare 
fare un po di opposizione 
ma non conta mente Ma non 
deve mai piu essere un partito 
che la concessioni sui suoi 
principi che chiude un oc 
chio davanti a cose discutibili 
perchè le fa un iscritto 

Eminenza, cosa mi dice 
deU'unità politica dei catto¬ 
lici? 

Che non esiste Andrebbe be 
ne un partilo politico dei cal 
tolici ma non un partito che 


set di KohI 
In entrambi i 
casi però la 
collocazione 
del «Centro 
poixtlare» do 
vri bbe essere 
illemativa 

tanto alh lega quanto il Pds 
In Icona iterò perche in prati 
ca questi due schieramenti so 
no a loro volta suddivisi in 
«aree di preferenza» con una 
parte di sinistra de che non di 
sdegna un eventuale alleanza 
con Cicchetto e un settore ex 
doroteo che invece andrebbe 
volentieri d accordo con la Ix; 
ga 

Alla confusione nelle vane 
squadre di rinnovatori si ag 
giunge poi la sorda resistenza 
della «vecchia De che oggi è 
fuori gioco politicamente' ma 
che controlla ancora alcuni 
pezzi di partito anche in virtù 
di un meccanismo di tevsera 
mento (le «adesioni») che ha 
ridimensionato ma non sman 
Iellato I gruppi di potere inler 
ni A cavallo fra «vecchio» e 




si occupa dei fatti personali 
trascurando le cose reali Un 
partito del genere non serve a 
niente 

Comizionc c accuse di le¬ 
gami con la malavita a par¬ 
te, quali sono a suo parere 
le colpe maggiori della De’ 
Dove questo partito non ha 
onorato ii nome di cristia¬ 
no’ 

Ah non CI sono dubbi sulla 
borio e sul divorzio 

Beh, p< r la verità ha votato 
contro 

bi ma poi 1 suoi rapprescn 
tanti hanno firmato le leggi 
be erano veramente cristiani 
lon lo dovevano lare non le 
dovevano accettare 

Scusi, ma sono leggi appro¬ 
vate dal Parlamento c da un 
paio di referendum popola- 
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■nuovo» SI colloca Ciriaco De 
Mil 1 clic non nasconde un 
certo lastidio |>er 1 operazione 
Iciitata da Martinazzolì prò 
clamandosi orgogliosamente 
•un democratico cristiano» «l-a 
Dee sempre stata e sempre sa 
ra la De - sostiene - cioè un 
partilo di massa Parlare di 
Centro |X>polare mi sembra 
un po generico» Assai più po 
lemici sono i vecchi dinosauri 
di piazza del Gesù Colombo 
denuncia «I aria di dissolvi 
menlo e chiede «un chiari 
mento sul vero significato di 
Tangentopoli» E Forlani che 
di Tangentopoli è perdircosl 
una vitlima illustre rivendica 
di aver lui per primo posto la 
questione del nuovo nome 
«ma da una posizione di forza 
non auloliquidatona» 


Il cardinale 
Silvio Oddi 
ironizza sui 
guai del 
Biancofiore 
«La De’ 
Potrebbe 
chiamarsi 
partito degli 
onesti se ce 
ne sono 
ancora» 


«Una scelta che non convince affatto 
cambiare nome è inutile e dannoso» 

Fiori alfiere 
di Rifondazione 
democristiana 


Nessuno pensi a liquidare la De» Landreottiano 
Publio Fiori, sul fronte dei nfondatori de c dara 
battaglia sul cambiamento dei nome A Martinziz- 
zoli dice «Hai fallito» c si scaglia contro la sua 
squadra «Hanno sempre cercato 1 accordo con il 
Pds non sono credibili come alternativa» Se la 
prende soprattutto con Castagnetti lo chiama il 
«fannacologo» e sembra un avvertimento 


LUCIANA DI MAURO 


M ROMA «Nessuno può 
liquidare la De come parti 

10 e come nome» Publio 
Fiori andreotliano e ex pi 
duista si prepara a lare il 
1 ibertini della De e al grido 

11 nome non si tocca 
preannuncid che rifonda 
zione democristiana dara 
battaglia «Se quelli del co¬ 
siddetto centro popolare 
vogliono possono uscire 
dalla De - dice Fiori - io e i 
democristiani restiamo» 

Con questa dichiarazio¬ 
ne annuncia la poMibUl- 
tà di una Kissione? 
Sembra che ci sia un ripen 
samento c era stata la di¬ 
chiarazione di Cdstagnetti 
il «farmacologo» che poi è 
stala smentita da Martinaz- 
zoh Non c è piu quindi la li 
quidazione resta il cambia¬ 
mento del nome che mi 
sembra mutile e dannoso 


Una De che non si chiama 
piu De cosè' È eviden‘e 
che SI vogliono cambiare 
anche i contenuti La verità 
è che non hanno idee chia 
re e vogliono dare I impre¬ 
sane del cambiamento 
Chi è che non ha le idee 
chiare? 

La sinistra de che non e in 
grado di fare 1 alternativa al 
Pds Su questo terreno non 
è credibile perche ha sem¬ 
pre inseguito I accordo con 
il Pds La De deve invece 
rappresentare i ceti mode 
rati le classi medie Dob¬ 
biamo rifare la De come 
centro degaspenano II 
dramma è che la pensa co 
si anche Martinazzolì infat¬ 
ti vuole fare il centro popo¬ 
lare solo che non può far 
lo 

Scusi se Martinazzolì la 
pensa come lei perché Io 
critica? 

Perché è un uomo della si¬ 
nistra de con una sua stona 
e SI ò circondato di uomini 
che vengono dalla stessa 


esperienza A sinistra ormai 
CI sono solo posti in piedi 
da Segni a Orlando c e un 
casino 11 non SI entra e SI la¬ 
scia uno spazio enorme al 
la legaealMsi 

Martinazzolì potrebbe 
anche andar bene ma è 
troppo condizionato dal¬ 
la sua squdra È COSI? 

Il mio dissenso profondo è 
con questi amici lo staff in 
tomo a Martinazzolì primo 
fra tutti il «farmacologo» F 
passato quasi un anno e 
non hanno presentato un 
progetto Lo abbiamo elei 
to all unanimità perché ci 
desse un progetto L opera 
zone Martinazzolì e tallita 
Se Cicchetto aves.se avuto lo 
stesso nsulldlo elettorale 
già sarebbe m discussione 
Secondo lei !a De ha per¬ 
so per questi nove mesi 
di gestione Martinazzolì? 
Possibile che la colpa e 
sempre di chi c era prima' 
Anche De Mila disse cosi 
nell 83 quando pierse i 6 
percento 

Tutte le colpe sono della 
sinistra de Lei cosa pro¬ 
pone? 

Fare un congresso straordi 
nano in cui si affrontano i 
punti programmatici Basta 
con le filosofie la genie è 
es<isperdta per il fisco per 
come funzionano gli ospe¬ 
dali la ptolilica è fatta di 
concretezza lo credo che 
non bisogna cambiare ii 
nome na i dirigenti Anche 
perché questo è un gruppo 
di dirigenti lutto dei Nord 
dove il partilo non orende 
piu voti mentre la De è un 
partito di centro che prcn 
de 1 vot a Sud 
E con questi voti la De do¬ 
vrebbe allearsi con la Le¬ 
ga? 

SI I ho già detto e lo npeto 
io sono per un alleanza or 
ganica con la Lega ma sul 
le cose non sulle astrattez 


F chi dice di no’ Soltanto che 
I demor ristiani invece di met¬ 
terci la firma sotto dovevano 
dimettersi loro ritirarsi an 
darsene Le dovevano far fir 
mare agli altri quelle leggi 
Ma dicevano che non si potè 
va evitare che si doveva fare 
cosi Dico in Belgio si è di 
messo un re per una faccen 
da del genere ricorda’ Qui 
invet e non si e mosso nessu 
no 

Ancora una cosa. Eminen¬ 
za come vede il futuro dei 
cattolici, in questo paese? 

Mah non sono molto ottimi¬ 
sta No non lo vedo bene il 
futuro dei caflolici non lo ve 
do bnllanle Anzi sa di cosa 
sono convinto’ Che ci aspetta 
un lungo periodo di sofferen 
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della De 


La profezia di Pintor nell’SS 
e la fine attuale della De 
«È il diluvio universale» 
Michele Serra: «Ingrati» 

Il film «Forza Italia!» 
e le parole di Aldo Moro 
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«Non moriremo democristiani» 

Dario Fo: avremo altri nemici, ma dobbiamo pensarci subito? 


Sembrava impossibile e invece è accaduto «Non 
moriremo democristiani» Il titolo vecchio di dieci 
anni de «Il Manifesto» si è rivelato una profezia, non 
solo la sottolineatura delle pnme avvisaglie di una 
crisi Per Luigi Pintor, che quel titolo lo volle, gli 
eventi di questi giorni sono «un sogno nazionale che 
SI realizza» ficco come vivono questo sogno Dano 
Fo, li regista Roberto Faenza e Michele Sen-a 


MARCILL* CIARNBLLI 


M ROMA. Ci sono voluti die¬ 
ci anni ma ormai è certo 
«Non moriremo democnstia- 
ni» Per chi ha buona memo 
na con questo titolo il 28 giu¬ 
gno del 1983 «Il Manifesto» ti¬ 
tolò I intera pnma pagina al- 
I indomani delle elezioni poli¬ 
tiche che avevano latto se¬ 
gnare un clamoroso (quanto 
inaspettato) meno sei per 
cento per la Democrazia Cn- 
stiana di cui era nocchiero Ci¬ 
riaco De Mita «Forse non mo- 
nremo democristiani -npele- 
va Luigi Pinlor nel suo fondo- 
non nmarremo fino al 2001 
nnserrati in un regime politi¬ 
co che dura da 40 anni bloc¬ 
cando la vita democratica Al¬ 
meno è lecito sperarlo » Di 
questa speranza diventata 
nel breve volgere di questra 
stagione certezza Luigi Pintor 
parla come di «un sogno na¬ 
zionale che SI realizza» E n- 
legge oggi quel titolo non solo 
come la corretta interpreta¬ 


zione delle pnme avvisaglie 
di una cnsi divenuta poi irre¬ 
versibile ma quasi come «una 
profezia» «Rispetto a quella 
sconfitta -aggiunge Pintor- poi 
loro hanno avuto una npresa 
e hanno continuato ad essere 
ipercentrali E hanno conti¬ 
nuato a lare erron In realtà il 
pnmo vero colpo al sistema 
De è venuto dai giudici e da 
Tangentopoli Solo poi è di¬ 
ventato crollo politico La De¬ 
mocrazia Cristiana non è 
morta seguendo la dialettica 
politica che noi auspicavamo 
e cioè un opposuione che via 
via cresceva Imo a soppianta¬ 
re Il partito di maggioranza 
relativa II nusultaio lo abbia¬ 
mo ottenuto lo stesso ma in 
un contesto completamente 
differente In cui anche la Le¬ 
ga esulta perchè un simbolo 
della partitocrazia viene a 
mancare mentre la poma Re¬ 
pubblica SI avvia alla fine Di¬ 
co questo non per diminuire 


la soddisfazione ma per sotto¬ 
lineare che non c è linearità 
tra il modo in cui la lotta con¬ 
tro la De è stata condotta e 
questo esito che amva final¬ 
mente ma per vie assai più 
complicate di quanto si im¬ 
maginasse La soddisfazione 
comunque è grande È pro¬ 
prio un bel colpo» Ma per 
uno che ha passato la vita a 
contrastare I egemonia de- 
mocnstiana questa fine giun¬ 
ge propno inattesa’ «Delenda 
De -ho sento per anni- ma ho 
sempre pensato dentro di me 
che quel partito fosse eterno 
un espressione naturale della 
società Italiana uno specchio 
di essa Non credo che avrò 
nostalgia per i democnstiani 
come nemici Di questi ce ne 
sono tanti anche ora e alcuni 
sono nuovi La De non è stata 
che un espressione dei poteri 
forti in Italia ma ne restano 
ancora altn» 

Misurarsi con la De e la sua 
stona Con le storture i condi¬ 
zionamenti ma anche il forte 
radicamento nella società ita¬ 
liana Un'impresa difficile che 
qualche anno fi il mgisn Ro 
berto Faenza cercò di portare 
a termine con un suo film che 
faceva scorrere sullo schermo 
spezzoni significativi di quello 
che concretamente era il po¬ 
tere democristiano Ad ac 
compagnare le immagini c e- 
rano le note indimenticabili 
della musica scritta da Ennio 


Viomeone II film si chiamava 
«Forza Italia'» Usci nel 1977 
Fu ritirato dalle sale cinema 
tografiche il giorno del rapi 
mento di Aldo Moro Non si è 
mai saputo in quale sede fos¬ 
se stata presa quella decisio 
ne Se a dettarla probabil 
mente ai Prefetti ‘osse stala 
una circolare segreta o piut¬ 
tosto solo la pietà Fa riflette 
re che lo stesso Aldo Moro 
stando al memoriale ritrovato 
in via Monte Nevoso cilas.se 
proprio il film di Faenza per 
desenvere i suoi colleghi di 
partito « E per chi abbia vi 
sto Forza Italia' fa impresso 
ne il linguaggio a dir p>oco 
estremamente spregiudicato 
che I democnstiani usano tra 
un applauso e I altro all ono¬ 
revole Zaccagnini» scriveva il 
politico già condannato a 
morte Roberto Faenza ncor- 
da il suo film quei giorni «Il 
mio non era un film contro la 
Democrazia Cnstiana ma sul¬ 
la degenerazione di un modo 
di condurre la politica e nvol- 
gen>i al Paese 11 disprezzo per 
il Paese una gestione del po¬ 
tere come se Dio gliene a\es 

se dato il mandato la spre¬ 
giudicatezza di CUI parla Mo 
ro sono queste le cause della 
fine democnsliana e credo 
anche dei socialisti di Craxi 
Cosa provo in un momento 
come questo’ Forse anche 
nostalgia ma sicuramente 
soddisfa/ione Non è venuto 


a crollare un partilo ma un 
modo di concepire i partili 
Magari crollassero anche al 
In lo poi che non ho alcuna 
ostilità nei confronti della De 
mi auguro che possa nsorge 
re come partito pulito con 
CUI poierdialogare» 

Dunque quello che Guido 
Ceronelli sciveva nel suo «De 
mocnsliano a vita» e cioè 
che I essere eterno faceva 
parte dei cromosomi del de 
mocnstiano Doc sembra de 
stinalo ad essere smentito 
dalla stona Vediamo come 
ha reagito alle notizie di que¬ 
sti giorni un antidemocristia 
no di sicura fede Dano Fo «È 
il diluvio universale Una cosa 
di questa genere solo qualche 
mese fa era impensabile con 
una violenza di questo gene 
re È un cataclisma che gli ar 
nva addosso una maledizio 
ne di Dioche trattandosi del¬ 
la Democrazia Cnstiana ci 
sta bene Hanno giocato irop 
po usando Dio la religione e i 
Vescovi che tra I altro mi sem 
bra che da un po di tempo 
portino davvero gramo Oraci 
sariiiiiu I UOVI nemici Ma ci 

dobbiamo pensare subito’ 
Concediamoci un attimo di 
pausa e guardiamo il paesag 
gio » 

La pausa non se la può 
concedere la satira Certo p>er 
chi vive di essa cominciano 
sensibilmente a diminuire gli 
obbiettivi Forattini Vincine 


Starno o File Kappa contro 
chi dingerete le vostre matite’ 
In attesa di conoscere le loro 
nuove vittime la parola a Mi¬ 
chele Serra direttore di «Cuo 
re» titolare di una esemplare 
penna al vetriolo «Davanti al 
crollo della De mi accorgo 
che I Italia è piena di ingrati il 
padronato la Confindustna i 
finti invalidi del Meridione e 
lutti quelli che si sono abbe¬ 
verali a questa tetta cosi gene¬ 
rosa e munifica C è una sola 
cosa che è peggio della De ed 
è la politica Nel senso che è 
titolare di una logica aberran¬ 
te secondo CUI una forza po. • 
lica esaurita la sua funzione 
può brutalmente congedata 
La politica ha una funzione 
strettamente utilitaristica La 
De non serve piu non è piu 
necessaria la diga anticomu¬ 
nista ed ecco che dopo cin¬ 
quanta anni un partito viene 
buttato via come un vecchio 
cencio Eppure «"i sono milio 
ni di Italiani che dovrebbero 
almeno dire grazie a quel par 
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bto lo sono un nemico della 
De e non posso avere alcuna 
nostalgia Ma ci sono altri a 
cominciare dalla Lega al 
Nord che hanno la memoria 
corta e che dal cosiddetto re 
girne hanno avuto vantaggi li 
scali c rassicurazioni politi¬ 
che E ades,so se ne sono di 
menticati in fretta Un po di 
gratitudine vna Dal nostro 
punto di vista si era capito da 
un bel po che non saremmo 
morti democnsliani Chissà 
come monremo’ Forse di vi 
rus preggion anche se oggi ci 
dobbiamo sentire liberati da 
un male Comunque non fini¬ 
sce di colpirmi la rapidità con 
CUI è decaduta la funzione di 
un partilo che ha retto e ga¬ 
rantito governabilità per cin 
quanta anni Insomma io pro¬ 
pongo che un parte d Italia 
faccia costruire un enorme 
monumento in memoria del¬ 
la De nel piazzale antistante 
la Confindustna Se non lo 
fanno sono proprio degli in¬ 
grati» 


Ermanno 

Gomeri 
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Del Turco rischia una nuova diaspora 
Capria capogruppo, oggi direzione 

Un polo centrista? 
L’idea piace 
a laici e socialisti 


BRUNO MSSERENDINO 


■■ ROMA E se davvero al 
posto della De nascesse jI 
•centro popolare* vagheggiato 
da Martmaz/olF Ljdea mette 
m subbuglio lo scudocrociato 
ma già trova orecchie attente 
in quel che resta degli altri par 
tiii del vecchio quadripartito 
Sì l idea di riorganizzare il ter 
remoldlo centro piace al Psdì 
interessa il Pii interessa mollo 
in prospettiva a una fetta del 
Psi 11 più esplicito ieri è stato il 
segrelano del Psdì Enneo Ferri 
•l^ nascila di un ter/o polo tra 
Lega e Pds prodotto dalla me 
tamorfosi della De avra un 
senso e un successo solo se sa 
ra aperto a tutte le altre forze 
con obiettivi e radici comuni* 
Scontalo I interessamento 
delle forye laiche minori iguai 
più grossi I idea di un «centro 
popolare* nschia di crearli co 
me se non ne avesse g/ù abba 
stanza a Ottaviano Del Turco 
Nessuna presa di posizione uf 
fidale nessun movimento 
chiaro ma si sa che ne) Psi è 
consistente la pressione di 
quanti hanno visto e vedono 
nell alleanza con la De piu o 
, meno nnnovata 1 unico ap 
prodo della politica socialista 
Ben venga dunque in presen 
/a dello squagliamento di fatto 
I delPsi la creazione di un polo 
centrale che possa coagulare 
con vesti nuove le forze della 
vecchia alleanza Del Turco n 
schid dunque una scissione a 
destra dopo quella «in fier » di 
sinistra’ Nessuno crede a una 
separazione vera e propna 
nia un dirigente come Paolo 
Babbini ammetteva len che il 
pencolo di una diaspora an 
che in quella direzione esiste 
Non è un caso che Ottaviano 
De) Turco si sforzi di nbadire 
una linea «autonomista* per il 
suo partilo anche a costo di 
scontentare qualcuno «llPsiù 
una for/d storica della sinistra 
e SI colloca - dice il segretario 
- nello schieramento progres 
sislac riformista del paese Na 
luralmente ci sta con la sua aij 
tonomid vogliamo perciò im 
pedireche il Pdsconsiden utile 
un rappiorlo col Psi solo quin 
do gli serve per rubare voti* La 
sua guida politica Giuliano 
Amalo intanto fa i compii 
menu a Castellani neosindaco 
di Tonno considerandolo un 
simbolo di CIÒ che potrebbe 
accadere in Italia se il Pds si 
decidesse dice 1 ex capo del 


governo a sceglie-e la via im 
boccata a i orino e se rimuo 
vesse 1 ossessione de! «nessun 
nemico a sinistra* 

Questa linea a c iva Ilo tra 
un rapporto con tjò che na 
scera dalle teneri della Dt e 
un rapporto con 1 ar^a Pds- Al 
Ican/a democritea sara og 
getto intanto dell \ pnma nu 
mone di direzione della segre 
tena Del Turco dove il nuovo 
leader dovrà mettere i punto 
proposte politiche e organi 
grammi La riunione nasce ai 
1 insegna della polemica con 
"Rinascita soci ilista» il movi 
mento di Benvenuto Manca e 
Raffaelli che ha fivsalosempre 
[Xjroggi all Ergile una riunione 
on^tinì/ydliva «D nostro ap 
puntamento - dicono - era fis 
salo da un mes»» perchò fissa 
re in contemporanea la nunio 
ne della direzione’* Rinisciti 
ncorda di aver chiesto nell ulti 
ma dssonolea n«iizionale 1 az 
zeramento degli organi din 
genti del Psic la convocazione 
di una costituente di rifonda 
/ione del partito «Pc-r questo - 
aggiungono - la direzione di 
oggi non pare la risposta ade 
guata alta gravita della cnsi del 
partito* Peraltro le risposte 
che Rinascita chiede non ver 
ranno Nò sulla linea politica 
che è ben diversa nò sugli or 
ganigrammi Su questo terreno 
j punti fermi sembrano per ora 
due 11 primo e più importante 
ò la nomina a capogruppo del 
la camera di Nicola Cipna al 
posto del dimissionano Gmsi 
l«a Ganga Capria a suo tempo 
schierilo con i manellian ma 
poi crTito con le mosse di 
Benvenuto ha ottenuto "2 voti 
su 82 votanti (.dieci non si so 
no presentati ) I altro pu ito 
femio sembra ii nomina a vi 
cesegretano di Hnrico Boselli 
giovane presidente della regio 
ne Emilia Romagna che prò 
pno ieri si ò dimesso dall inea 
nco prefigurando il nuovo im 
pegno A quanto pare De) Tur 
co ha chiesto di entrare in se 
greteria con 1 incarico di cura 
re il programm » anche a 
Giuseppe Tamburrano pres 
dente della fondai^ione Nenni 
e da tempo critico con la ge 
slione craxiana del partito Ma 
Del Turco avrebbe anche con 
lattato Mauro Del Bue che si 
era dimesso con Benvenuto e 
con Rosario Olivo che fa parte 
della federazione di circoli 
Ro*«sc lidi Valdo Spini 


m mm 




Gonieri: al Centro popolare non d credo 


LenZIAPAOLOZZI 


■i il sociale un buco nero I 
bisogni di questo sociale un 
punto intenogarvo Che cosa 
vuole che cosa chiede il so¬ 
ciale? EI alta politica come af 
fronta la condizione del disoc¬ 
cupato del pensionato il tes¬ 
suto famigliare’ Sempre più 
nevrotizzata dalla questione 
degli schieramenti, dalle vi¬ 
cende della trasformazione 
del sistema istituzionale sem¬ 
pre più mediatizzata I alta po¬ 
litica non offre risposte Allora 
bisogna alfabetizzarla, inse¬ 
gnarle di nuovo a nspondere 


Cosi «nella pentola che bol¬ 
le» SI può provare a mettere i 
pezzi sparsi smembrati dalla 
crisi Uno di questi «pezzi spar¬ 
si» lo tiene in mano assieme al 
sociologo Ardigò all aclista 
Bianchi a Pierre Camiti a 
Guerzoni ex Sinistra Indipen 
dente (poi verranno la re¬ 
sponsabile delle Politiche so¬ 
ciali De Lucia Fronza e Laura 
Giumella della Rete) Erman¬ 
no Gomeri II suo maggiore 
successo «La giungla re'nouti 
va» una volta sinistra democn- 
stiana ministro del Lavoro nel 
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1987 ora con i Popolari di Se¬ 
gni 

Ora li riferiice a «un'ipoteil 
tutu da verificare». Noo aa 
cosa ne verrà fuori. Voglia¬ 
mo parlare di questo leuU- 
dvo, Corrieri, por essendo 
quesU una ùae «aiaoloU- 
mente embrionale»? 
Partiamo dalla considerazione 
che la politica sociale viene 
considerata di sene b lasciala 
ai peones Le laccio un esem¬ 
pio Nel Paese considerato il 
più cattolico d Europa desti 
marno alle politiche della fa¬ 
miglia una percentuale del Pii 
pan alla metà della media eu 



SERENO 




VARIABILE 



COPERTO 




TEMPORALE 


MAREMOSSO 


ropea Noi intendiamo npor 
tare I attenzione sulla politica 
sociale allmché entri nel di 
battito programmatico per la 
politica di domani 

La Democrazia crisdana 
questi temi 11 conosceva be¬ 
ne. Ne ha tratto consenso e 
voti, nel Nord laborioso, 
prima dell'awenlo delU Le- 
gn. 

È vero che la De - facendosi 
carico di quei problemi - tro 
vava forte consenso in un elei 
toralo popolare perché si fa¬ 
ceva carico di questi proble 
mi D altronde a Brescia terza 


provincia industriale d Italia 
la Osi era o è ancora il pnmo 
sindacato 

Quando le smagliature? 
Direi che la diaspora inizia nel 
68 ma la cnsi vera si ha con il 
Preambolo A quel momento 
SI chiude la fase della solida 
nelà nazionale e le possibili 
forme di collaborazione Ira i 
due grandi partiti De c Pci 
che sono dichiarali alternativi 
Il vostro tenUtivo guarda a 
questa Democrazia cristia¬ 
na In via di chissà quali me¬ 
tamorfosi? 

No Proviamo a collegare col 


tolici in vari campi d impegno 
e indipendenlemenle da sim 
pane politiche alfinché sia 
presente anche quest area nel 
processo di gestazione della 
scena politica di domani 
Nel nostro Paese, Il sogno è 
di passare U più rapidamen¬ 
te possibile, dallo suto na¬ 
scente a quello di parlamen- 
ure 

La nostra area non vuole esse 
re presente come partilo Que¬ 
sta componente dispersa col 
locala nel mondo sindacale 
nell as,sociazionismo cartoli 
co nelle cooperativo ha biso 
gno di coniare 


IL TEMPO IN ITALIA Dopo il passaggio della 
perturbazione che ieri ha provocato fenomeni 
temporaleschi su alcune regioni del nord e del 
centro si profila nuovamente il respiro anticiclo- 
nlco in quanto I alta pressione atlantica ha esle- 
so un braccio verso I Europa centrale e verso 11- 
lalia Tuttavia permane un flusso di correnti fred¬ 
de e settentrionali che allo stalo attuale raggiun¬ 
gono le regioni balcanice ma che nei prossimi 
giorni potrebbero interessare anche la nostra 
penisola Un tipo di tempo tutto sommato com¬ 
preso fra II bello e II variabile e con parentesi di 
instabilità Ricordiamo che parlare di instabilità 
slgnillca rimescolamento energico in seno alle 
masse d aria e quindi annuvolamenti cumulifor- 
mi ampi e possibilità di temporali 
TEMPO PREVISTO sulle Alpi orientali le Tre Ve¬ 
nezie la lascia adriatica e ionica e relativo setto¬ 
re della dorsale appenninica ampie schiarite al 
mattino ma tendenza di annuvolamenti cumuli- 
formi nel pomeriggio con possibilità di piovaschi 
o temporali isolati Sulle altre regioni italiane al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite 
VENTI deboli provenienti dai quadranti nord¬ 
orientali 

MARI generalmente poco mossi 
DOMANI inizialmente su tutte le regioni italiane 
Il tempo sarà carattenzsato da scarsi annuvola¬ 
menti e da ampie zone di sereno Durante il cor¬ 
so della giornata tendenza ad una intensificazio¬ 
ne della nuvolosità lungo la fascia orientale della 
penisola e possibilità di temporali sparsi specie 
in vicinanza delle Alpi e degli Appennini 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

1b 

18 

L Aquila 

15 

27 

Verona 

18 

30 

Roma Urbe 

18 

26 

Trieste 

18 

27 

Roma Fiumic 

19 

26 

Venezia 

17 

2/ 

Campobasso 

16 

24 

Milano 

15 

28 

Bari 

21 

30 

Torino 

14 

27 

Napol 

20 

27 

Cuneo 

14 

26 

Potenza 

16 

24 

Genova 

20 

23 

S M Louca 

21 

24 

Bologna 

17 

28 

Reggio C 

20 

31 

Firenze 

19 

27 

Messina 

23 

30 

P sa 

19 

25 

Palermo 

22 

26 

Ancona 

20 

29 

Catania 

19 

30 

Perugia 

16 

25 

Alghero 

18 

26 

Pescara 

18 

32 

Cagliar 

17 

29 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsieroam 

8 

18 

Londra 

10 

19 

Atene 

22 

31 

Madrid 

13 

27 

Berlino 

10 

18 

Mosca 

10 

19 

Bruxelles 

9 

19 

Nizza 

17 

25 

Copenaghen 

6 

17 

Parigi 

np 

20 

Ginevra 

12 

20 

btoccolma 

8 

18 

Holstnki 

5 

17 

Varsavia 

10 

17 

Lisbona 

16 

24 

Vienna 

16 

23 


Patreste proporvi una orga¬ 
nizzazione lobbjvtica 

Questo nell ipotesi minimale 
Una organizzazione «lobbysti 
ra» che open tra-sversaleninle 
per elaborare lesi e proposte 
concordate con altre realtà 
El'allraipolesl? 

Verrà discussa lunedi a Roma 
È appunto quella di dare vita a 
un soggetto che insieme ai Po 
polari per la Riforma al movi 
mento Verso un Alleanza de 
niocratica a ciò che resta di 
un nlormismo socialista seno 
concorra al polo progressista 
Mi faccia capire. Corrieri, 


Newuua aHenzione all'epi¬ 
fania annunciata da Marti- 
nazzoU di un Centro popola¬ 
re? 

Ripeto La seconda ipotesi 
piu ambiziosa nvolge la sua 
attenzione in generale e piu 
specificamente a quei gruppi 
che preparano il polo progres 
sista II futuro Centro popolare 
quale collocazione avra’ '^ar 
tinazzoli ha corretto anche De 
Gaspen parlando di «un parti 
lo di centro che guarda avan 
ti» De Gaspen aveva detto un 
partito di centro che guarda a 
sinistra 

Corrieri, lei diede tempo c 
fatica (con Zaccagnini) a ri¬ 
fondare la De. Irrvlterà alla 
vostra riiuiione romana di 
lunedi dirigenti democri¬ 
stiani? 

Solo personaggi di periferia 
impegnali nel sociale sinda 
calisti aclisti e qualche parla 
meniate 


Con li suo successo, la Lega 
abbraccia, praticamente, 
quasi tutto li lombardo-ve¬ 
neto Considera la Lega una 
formazione politica nemi¬ 
ca? 

Mi interessa in quanto par 
cheggio di proiesla In questo 
senso uno schieramento di 
centro sinistra che si presenti 
alle elezioni potrebbe recu 
perarc quegli operai Cisl che 
ora volano il partilo di Bossi 
Invece in termini di rivolta fi 
scale contro lo Stato - un mo 
vimemo simile portò Reagan 
al potere m usa - è h destra è 
1 egoismo Si muove- contro la 
solidaneta nazionale 

Che cosa si aspetta dal di¬ 
scorso di Martinazzoll di 
questa mattina? 

Mi piacerebbe che diee-sse do¬ 
ve guarda la sua Democrazia 
cristiana Io in una demoera 
zia bipolare a ur partito di 
centro non ci credo 
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Secondo uno studio Eureka per TUnità su 1000 cittadini 
Tambientalista candidato a guidare la capitale sfiora il 70% 
Orientamenti di voto: Pds al 25% (più 6% sulle politiche ’92) 
De 16% (meno 9%), Verdi 10% (più 6%), Psi 3% (meno 7%) 


Rutelli sindaco piace ai romani 







Cossiga ha il 20%, terzo Ronchey al 17%, Nicolini al 13% 







Rutelli sindaco di Roma: così dice il sondaggio 
commissionato da L'Unità aH'Eurcka di Milano in 
previsione delle amministrative di novembre. Il 
candidato sostenuto del Pds batte Nicolini, Ron¬ 
chey, Cossiga, Michelini, Silvia Costa, Funari e Fi¬ 
ni. L’avversario più forte è il «picconatore». Gli 
elettori di Rifondazione preferiscono Rutelli all’ex 
assessore inventore dell’Estate romana. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


IB ROMA. La De .si scioglie, i 
suoi alleati tradizionali sono 
praticamente estinti, la lega fu¬ 
roreggia al Nord, il Pds avanza 
al Centro e al Sud. dove deve 
vedersela con il Movimento so¬ 
ciale. E a Roma? Se si volasse 
oggi per il Sindaco della Capi¬ 
tale. chi vincerebbe? France¬ 
sco Rutelli. Rutelli batte tutti i 
possibili candidati: quel Fran¬ 
cesco Cossiga sponsorizzato 
da anni dalTex commissano 
de di Roma. Francesco D'Ono 
Ino; il ministro laico che piace 
agli inielletttuali, Alberto Ron¬ 
chey; la signora della De, Silvia 
Costa; il Popolare difensore 
della famiglia Alberto Micheli¬ 
ni; il searelerano missino Gian¬ 
franco Fini; il presentatore bol¬ 
lente Gianlranco Funari e an¬ 
che l’assessore dell’E.state ro¬ 
mana. Renalo Nicohni. SI, Ru¬ 
telli vince propno su tutti, con 
distacchi diversi (e l'avversario 
più pericoloso è il «picconato¬ 
re») , ma vince. Il responso arri¬ 
va via telefono e l'ha fornito la 
società di sondaggi milanese 
Eureka, che ha intervistato 
1000 persone (527 donne e 
473 maschi) l'altro ieri, merco¬ 
ledì 25. Un campione compo¬ 
sito, metà circa formato da 
persone con il titolo di studio 
di scuola media superiore e 
rappresentativo di tutti i ceti 
sociali (professioni e dirigenti 
81, insegnanti e impiegati z71, 
commercianti e artigiani 53. 
operai specializzati 54, mano¬ 
vali c braccianti 25, rappresen¬ 
tanti e autonomi 8. casalinghe 
193, pensionati U9, studenti 
114, disoccupati e altre condi¬ 
zioni non professionali 27, al¬ 
tro 54). Un mondo dunque 
che abbraccia Roma dal cen¬ 
tro storico alla estrema perife- 
na. dal Pantheon a Corviale, 
da Prati a Settecamini, da piait 
za di Spagna a Torre Maura. E 
da questa città che viene fuon 
il risultato modulato su un pre¬ 
supposto d'indagine; Rutelli 
contro tutti, quello che sarà 
probabilemente il candidato 
di Pds e Verdi contro altri sei 
possibili avversari. Le «torte- 
•che qui pubblichiamo indica¬ 
no chiaramente come sareb¬ 
bero i risultati. Ma guardando 
all’intemo di ciò che in gergo 
viene definito «comparazione 
binaria», uno contro l'altro, 
vengono fuori le cose più inte¬ 
ressanti: Rutelli, dicono gli 
esperti dell'Eureka. è forte in 
ogni comparazione perchè ha 
.saputo muoversi bene in que¬ 
sti mesi, presentandosi come 
risolutore della crisi capitolina 
dopo la debacle dell'ex sinda¬ 
co Carraro, ntirandosi quando 
non è stato possibile evitare il 
commissariamento del Campi¬ 
doglio e ripresentandosi ora su 
tutto il mercato politico, ma 
con uno sguardo particolare ri¬ 
volto ai ceti moderati. Persino 
a destra, dicono i sondaggisti, 
raccoglie preferenze. Ma ve¬ 
diamo nel dettaglio le compa¬ 
razioni. 

RutelU-NIcoUni. Per arri¬ 
vare al risultato finale le do¬ 
mande sono state nell’ordine; 
conosce i due candidati? Po¬ 
trebbero essere dei buoni sin- 
daci? Chi prefensce? Su questa 
base è risultato che su 1000 in¬ 
tervistati 555 conoscevano en¬ 
trambi i candidati su cui dava¬ 
no un giudizio positivo. Ma alla 
line 409 hanno preferito Rutelli 


(74%), 71 Nicolini (13%) e 75 
(13%) non hanno saputo cosa 
rispondere. A favore del primo 
si è espresso r85,7% degli in¬ 
tervistati che hanno detto di 
votare per i Verdi, 65,3 per il 
Pds, 87 per i laici. Ma soprattut¬ 
to il 51.1 di coloro che votano 
Rifondazione comunista. Que¬ 
sto è un dato significativo, dato 
che in questi giorni Rilonda- 
zione sta chiaramente puntan¬ 
do sull'annunciata candidatu¬ 
ra di Nicolini. Per cui votere- 
rebbe invece solo solo il 41,7 
del suo elettorato intervistato. 
Sono per l’ex assessore dell’E¬ 
state romana solo il 20,5 dei pi- 
diessini, ma il 36,4 dei retini. 

Rutelli-Ronchey. Il mini¬ 
stro ai Beni culturali ha detto 
che non vuole candidarsi, tut¬ 
tavia il suo nome continua a 
circolare e certamente sareb¬ 
be un torte avversario per Ru¬ 
telli, ma non sufficiente per 
batterlo. Infatti per Ronchey 
voterrebbe solo il 17% contro II 
66%, Rutelli infatti vincerebbe 
in tutti gli elettorati con margini 
mollo alti. Solo tra i de la forbi¬ 
ce SI restringe al 32.9 contro il 
26,8. Significativo il 12,4 per 
Ronchey espresso dall’eletto¬ 
rato pidiessino. 

RuteUI-CossIga. Rutelli 
batte^Cossiga 

conalore è un 

osso duro, ’wH 

paragonai 

che fanno sa- 

quota di con¬ 
senso. 

RuteUI-MIcheUnl. Il difen¬ 
sore della famiglia non ha mol¬ 
le chance. Segni dovrà pensar¬ 
ci bene sull’opportunità di lan¬ 
ciare un suo uomo nell’ugone 
elettorale. Infatti per il rappre- 
.sentanle dei Popolari votereb¬ 
be solo il 9% degli intervistali, 
per Rutelli il 78. Nemmeno tra i 
De (25,1) o 1 missini (12,1) o 
tra quelli di Alleanza democra¬ 
tica (18.4) riuscirebbe a sfon¬ 
dare. 

Rutelll-Funarl. Lo amano i 
de (33,5) e i laici (23,5), ma 
non basta a Funari per soprav- 
vanzare Rutelli. E cosi deve ac¬ 
contentarsi di un 13% di prefe¬ 
renze contro il 76. Ma per il 
presentatore televisivo è co¬ 
munque un buon risultato, mi¬ 
gliore di quello conseguilo da 
Michelini e da Silvia Costa. 


politica, anzi più che mai in 
politica, non ci sono più cer¬ 
tezze. 

Questo è quanto ci racconta 
l’Eureka. Ma si può aggiungere 
ancora un dato, quello sull'o- 
rienlamento politico degli in¬ 
tervistati, che si può desùmere 
da quanto fin qui esposto. La 
tendenza che si è manifestala 
il 6 giugno verrebbe conferma¬ 
ta nelle amministrative roma¬ 
ne. I partiti di governo dovreb¬ 
bero subire un vistosissimo ca¬ 
lo, mentre verrebbero premiali 
i partiti di opposizione; Pds, 
Msi, Verdi (che si awantagge- 
rebbero dell’efletto tramante 
di Rutelli), l’Alleanza. Insom- 
ma. anche anche nella capita¬ 
le l'onda lunga del rinnova¬ 
mento avrebbe i suoi effetti. 


Francesco Rutelli 

74 


‘ 'ir 



Renato Nicolinl 

13 


I ■■ 
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Francesco Rutelli 

66 


Anche Moana e Milly 

si sfidano 

per la candidatura 






Alberto Ronchey 

17 


Non so 

17 


■■ ROMA Primane nel Partilo dell’Amore, 
tra Moana Pozzi e Milly D’Abbraccio, prer 
decidere quale delle due pornostar sarà la 
candidata a sindaco della capitale Riccar¬ 
do Schicchi, il manager del pomo che lan¬ 
ciò in politica Cicciolina con .successo, an¬ 
nuncia che il Partilo deH’Aniore entro qual¬ 
che giorno deciderà. «Ma vedo che Moana è 
molto determinata, quindi penso che pun¬ 
teremo su di lei per il Campidoglio e sono 
convinto che Rutelli e Nicoiini abbiano di 
che temere», afferma Schicchi quasi seno. 
Alle ultime elezioni politiche Moana Pozzi, 
che guidava la lista del Partito Dell'Amore 
nella capitale, ottenne 25mila preferenze, 
troppo poco per far scattare il quorum. 
.Schicchi ora è sicuro che Moana ce la farà: 
«Con Rutelli potremmo trattare, sarebbe un 
buon assessore». 


few 


Rutelll-Costa. La signora 
della Ck: finisce all'ultimo po¬ 
sto di gradimento, con il 7% di 
preferenze. Mentre Tawersario 
ne raccoglie l’80. Non riesce a 
fare il pieno nemmeno tra i de 
(35,6) che le preferiscono Ru¬ 
telli in maniera netta (39,9). 
Comunque con lei sono gene¬ 
rosi i laici (25,5) e i missini 

(20.3) . 

Rutelli-FInl. 74 a 14, vince 
Rutelli, il quale riesce a strap¬ 
pare anche un 9,3 di consensi 
tra gli elettori missini. Ma, al 
contrario. Fini ottiene 3 voti da 
pidiessini (2,8) e 3 voti da 
elettori di Rifondazione 

(11.3) . Come dire: anche in 



MSI 

% 

LEGA 

% 

OC 

% 

LAICI 

% 

ALL./SEGNI 

% 

i PDS 
% 

RIF.COM. 

% 

RETE 

% 

VERDI 

% 

PANNELLA 

% 

TOTALE 

% 

FRANCESCO RUTELLI 

7,3 

40,1 

12,4 

33 

43,8 

50,8 

43,3 

32,7 

61,5 

47,9 

36,5 

RENATO NICOLINI 

— 

6 

1,9 

— 

3,6 

17,2 

23,4 

12,2 

7,5 

12,5 

6,9 

ALBERTO RONCHEY 

6,8 

7,6 

9,7 

10 

14,3 

4.7 

— 

10,2 

7 

9,2 

6.7 

GIANFRANCO FINI 

64,4 

14,9 

4,5 

4,7 

3,6 

0.7 

— 

— 

— 

7.9 

6,1 

ALBERTO MICHELINI 

2,2 

— 

2,5 

— 

8,1 

~T3~ 

— 

— 

1,9 

— 

2,8 

GIANFRANCO FUNARI 

— 

6 

7,3 

12,8 

— 

7,8 

5.8 

— 

4 

10 

5.7 

SILVIA COSTA 

— 

i__ 

14,2 

6,6 

— 

— 

2.4 

— 

3,7 

— 

2,4 

FRANCESCO COSSIGA 

10,5 

8,1 

19,5 

20,3 

7,1 

3.8 

3,1 

21.4 

3 

12.5 

8,3 

INDECISI 

8,9 

17,3 

28 

12,6 

19,6 

13.7 

22 

23,5 

11,4 

— 

24,5 


Net grafici i 
risultati degli 
«scontri a due» 
tra Rutelli e gli 
altri in ipotetici 
«ballottaggi». 
La tabella a 
sinistra indica 
la lotta «tutti 
contro tutti» 
come in un 
«primo turno» 


Francesco Rutelli 

78 





Alberto Michelini 

9 


Non so 

13 




Francesco Rutelli 

74 



Francesco Rutelli 

80 


'\W ' 

M À 



Non so 

12 
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PARTITI 

AMM.93 

POLIT. 92 

DC 

16 

27,5 

PDS 

25 

18,9 

RI F. COMUNISTA 

8 

5,8 

PSI 

3 

10,5 

MSI 

12 

9,7 

PRI 

4 

6,2 

PLI 

3 

3,4 

PSDI 

2 

2.7 

LEGA 

4 

0,6 

PANNELLA 

3 

RADIC.3,2 

VERDI 

10 

4.1 

RETE 

3 

1.6 



Francesco Rutelli 

76 




ALL./SEGNI 


Gianfranco Fini 

14 


Silvia Costa 

7 


REFEREN. 

1,5 



Sulla base del sondaggio dell’Eureka, valutando l'orien¬ 
tamento del voto degli intennstati e tenendo presente il 
risultato delle politiche 92 è possibile ipotizzare il com¬ 
portamento elettorale per le amministrative 93. 


Gianfranco Funari 

13 


Non so 

11 
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Politica 


Venerdì 
25 giugno 1993 


Il Senato approva la riforma I presidenti delle Camere 
che cambia radicalmente sceglieranno i consiglieri 
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la gestione della tv pubblica Spadolini: tra loro ci saranno rJÌf||^l|5 W-^;i 
Un Cda non più lottizzato una donna e delle sorprese Ìéè^m « SI* " HSi 


La vecchia Rai non c’è più 


Non è una leg^a 
ma un buon inizio 




'Zi 


Al vertice cinque personalità 



VINCENZO VITA 


H Èstata ararovata (inalmenle la legge di rilorma sui po- • 
ten nella Rai, É stata varata con una buona maggioranza, 
malgrado le gazzane provocate dal Msi e i tanti nemici pale¬ 
si e na.scosti. Non si tratta di un «leggina", come impropria¬ 
mente è stato detto e scritto. Anzi. EI avvio di un processo ri- 




In porto la minirifonna della Rai. Senza sorprese, ie¬ 
ri, il voto finale del Senato, dopo i cinque voti di fi¬ 
ducia dei giorni precedenti sugli articoli. Da oggi i 
presidenti delle Camere possono nominare i cinque 
membri del nuovo Consiglio d’amministrazione. So¬ 
no intenzionati a farlo, in tempi brevisimi, forse già 
oggi. Pressoché unanimi le valutazioni positive. In 
Parlamento le maggiori resistenze. 


NgOOCANKTTI 


M ROMA La Rai cambia voi- 
to. Finisce praticamente un'e¬ 
poca. queila dei Consigii d'am¬ 
ministrazione lottizzati dai par¬ 
tili. La miniriforma, già votata 
alla Camera, è stata ieri defini¬ 
tivamente approvata dall'As¬ 
semblea di Palazzo Madama. 
Hanno votato a favore De. Pds, 
Psi (astenuto Zito) Pri, Psdi, 
Verdi (contrario Mollnari) 
Svp: contro Msi, Rifondazione, 
Rete e Lega. 11 prercorso in Se¬ 
nato 6 stato accelerato dai cin¬ 
que voti di fiducia sugli altret¬ 
tanti articoli dei testo chiesti ed 
ottenuti dal governo per sup^ 
rare l'ostruzionismo del Movi- 
mento sociale conxtboralo da 
2500 emendamenti. 

Dopo le gazzarre dei giorni 
scorsi, inscenale dall'estrtema 
destra e dal Carroccio, l'ultima 
seduta é corsa via liscia, se si - 
esclude l'ormai - giornaliera 
esternazione del capo gruppo 
dei lumbard. Speroni, contro il ' 
Presidente della Repubblica. 

Le maggiori resistenze al va¬ 
ro della legge si sono materia- 
lizzate in Parlamento, e non 
solo per l'azione dei partiti che 
poi hanno votalo contro, ma 
dall'interno della stessa mag¬ 
gioranza. come ha dimostralo 
il tormentato iter del provvedi- ■ 
mento alla Camera o le per¬ 
plessità che nelle file della De 
e del Psi (oltre al voto contra¬ 
rio dei liberali) si sono manife¬ 
state anche al Senato. Decisa¬ 
mente a favore è sempre stalo 
il Pds. Cosi che ieri, ad appro¬ 
vazione avvenuta, il responsa¬ 
bile de! settore dell'informa¬ 
zione della Quercia, Vincenzo 
Vita e Carlo Rognoni hanno 
potuto esprìmere una valuta¬ 
zione «molto positiva». «Si trat¬ 
ta - hanno affermato.come 
aveva già fatto in aula France¬ 
sco Nerli nell'annunciare il si 
del Pds - di un primo passo 
importante verso una com¬ 
plessiva riforma del sistema 
delle . comunicazioni, oggi 
sempre più urgente».. 

Ed è proprio questa, di un 
primo ma importante passo 
verso la riforma, a partire dalla 
revisione globale della Mam- 
.ml, la chiave di lettura delle 
tante dichiarazioni - tutte favo¬ 
revoli - che hanno accompa¬ 


gnalo la notizia del voto finale 
dell'assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama. «Il prossimo impegno 
parlamentare è il superamento 
della legge MammI - ha detto 
il sen. Michele Laurìa, capto- 
gruppo de alla commissiome 
di vigilanza - con la fine del 
duopolio Rai-Fininvest». «Ci 
auguriamo - ha aggiunto - che 
intanto, in attesa del rìequili- 
brìo delle risorse pubblicitarie 
fra mezzi televisivi e carta 
stampata, il garante per l'edi¬ 
torìa sia coerente alle direttive 
Cee per quanto riguarda le te¬ 
lepromozioni'. E sempre dal 
versante della commissione di 
vigilanza, gli fa eco il presiden¬ 
te stesso, un altro de, Luciano 
Radi che. neli'esprìmere la 
propria soddisfazione per il vo¬ 
lo, sostiene che ora «la Rai può 
essere davvero quel servizio 
pubblico che la gente reclama 
da tempo». Ricordando che il 
punto centrale della riforma ri¬ 
guarda la riduzione dei com¬ 
ponenti del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione da 16 a 5, Radi 
esprìme fiducia sulla saggezza 
delle scelte che sono chiamati 
ad operare a tempi brevissimi 
(da qualche parte si ipotizza 
che la nomina potrebbe avve¬ 
nire addirittura già oggi), l pre¬ 
sidenti delle Camere, ^uai - 
aggiunge - se la scelta dei con¬ 
siglieri e del direttore dovesse 
dimostrarsi sbagliata». Piero 
del risultalo, il Presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, ha 
dato la stessa lettura. «Il voto 
odierno - ha detto - rappre¬ 
senta una lappa obbligata del 
processo di riforma dell'asset¬ 
to radiotelevisivo del nostro 
Paese; non un punto d'arrivo 
ma un passo importante per 
porre fine ad una situazione 
che non era più sostenibile». 
Lo stesso Spadolini, ieri sera ai 
Tg3. ha espresso l'orientamen¬ 
to che fra le cinque F>ersonalità 
che guideranno l'azienda, ci 
sia anche una donna e ha ag¬ 
giunto: «Credo che questa vol¬ 
ta ci saranno delle sorprese». 

Vasto, come dicevamo, il 
coro di voci favorevoli prove¬ 
niente dai settori dell'informa¬ 
zione. Eccone alcune. Per l'Or¬ 
dine dei giomal'istl «con l'ap¬ 
provazione della riforma, la 


Rai può ritrovare una sua pie¬ 
na legittimazione come servi¬ 
zio pubblico». Per l'Adrai (diri¬ 
genti Rai) «il servizio pubblico 
deve ora essere fatto uscire 
dalla logica della sopravviven¬ 
za e dello scambio politico- 
partitico, assicurando le condi¬ 
zioni operative di una gestione 
e di una strategia di cui l'im¬ 
presa Rai abbia la piena re¬ 
sponsabilità». Per rUsIgrai 
(sindacato gionalisti Rai). 
«Parlamento e governo hanno 
saputo cogliere le Istanze della 
società civile determinando 
questa svolta». «Da oggi - ag¬ 
giungono - la Rai volta pagina, 
ma queste deve essere soltan¬ 
to l’inizio di una rilorma gene¬ 
rale. Non mancano le voci 
soddisfatte che giungono dal¬ 
l'interno dell'azienda», «Sla 
cambiando tutto - .sostiene il 
direttore del Tg2, Alberto La 
Volpe - è giusto che cambi an¬ 
che la Rai: si sta aprendo un ci¬ 
clo nuovo, bisogna rìdisegnare 
le nuove linee editoriali, 
uscendo dal tripartitismo». «Fi¬ 
nalmente - per Alessanri Cur¬ 
ai. direttore dei Tg3 - la leggina 
(leggina perché la vera nfor- 
ma deve ancora venire) ci ga¬ 


rantisce un Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione che mi auguro sìa 
composto da persone inten¬ 
zionate a mettersi subito al la¬ 
voro". «Lieto» della rapida ap¬ 
provazione di una legge «atte¬ 
sa più dal Paese che dalla Rai» 
Il direttore. Gianni Pasquarelli. 
Commenti positivi dall’ex Pre¬ 
sidente della Rai. Enrico Man¬ 
ca, («Si .sono superali ostruzio¬ 
nismi aperti e strusciami») e dei 
segretario del Movimento le- 
deralivo. Giovanni Moro («Do- 
po l'approvazione di questa 
importante provvedimento, 
non ci saranno più né scuse né 
alibi» per una completa ritor¬ 
ma»). 

Vita e Rognoni cosi sintetiz¬ 
zano il significato della legge: 
•Un tentativo concreto e fattivo 
per liberare l'azienda da con¬ 
dizionamenti impropri e di ri¬ 
consegnarle autonomia e qua¬ 
lità di impresa moderna». «Il 
Pds - concludono - ha credu¬ 
lo fino in fondo a questa batta¬ 
glia; po.ssiamo perciò dire, con 
soddisfazione che .sentiamo 
nella sua conclusione positiva 
il segno di un importante suc- 
ce.s.so nostro e di lutti coloro 
che vi hanno contribuito». 


Così cambia 
con la nuova 
legge 

la tv pubblica 





M Natura delia società. 

Sarà una spa la società cui sarà 
affidalo il servizio pubblico ra* 
diotelevisivo. soggetta alio di« 
sciplina delle società dt inte¬ 
resse nazionale. 

Consiglio di amminUtra* 
zlonc. Composto di 5 membri 
scelti fra uomini c donne di ri¬ 
conosciuto prestigio professio¬ 
nale e di notoria indipenden¬ 
za, distintisi in attività econo¬ 
miche. scientifiche, giuridiche, 
della cultura umanistica o del¬ 
la comunicazione sociale. È 
nominato dai Presidenti delle 
due Camere e dura in carica 
I>er non più di due esercizi so¬ 
ciali. Molte le incompatibilità: 
parlamentare nazionale o eu¬ 
ropeo, consigliere regionale, 
provinciale e comunale, titola¬ 
re di rapporti di qualsiasi tipo 


con imprese e società pubbli- 
che e private interessate alla 
radio-telediffusione. 
Presidente, È eletto dal con¬ 
siglio, a maggioranza assoluta, 
tra i suoi membri; convoca li 
consiglio e ha la rappresentan¬ 
za legale della società. 
Compiti del consiglio. Con¬ 
trollo e garanzia per l’adempi¬ 
mento degli obblighi e delle fi¬ 
nalità della Rai; elaborazione 
ed approvazione del piano 
editoriale nel rispetto degli in¬ 
dirizzi della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza: appro¬ 
va il bilancio, il piano di inve¬ 
stimenti, il piano finanziario le 
politiche del personale e i pia¬ 
ni di ristrutturazione; assegna 
le risorse economiche; riomi- 
na i vice direttori generali e i di¬ 


rigenti di primo e secondo li¬ 
vello e ne delibera la colloca¬ 
zione. 

Direttore generale. È nomi¬ 
nato dal Consiglio di ammini¬ 
strazione. d’intesa con l’as¬ 
semblea dei soci; risponde al 
consiglio della gestione azien¬ 
dale: sovrintende all’organiz¬ 
zazione e al funzionamento 
della società; gesti.sce il perso¬ 
nale; partecipa al consiglio, 
senza voto. 

Convenzione- Dev'essere sti¬ 
pulata, entro tre mesi, tra la Rai 
e il miniiero delle Poste. Deter¬ 
mina Tammonlare del canone 
di abbonamento che per il 
1994 dev’essere rivalutato in 
misura non superiore al las.so 
d’inflazione. 

n/v.c 


mente è stalo detto e scritto. Anzi. ÈI avvio di un processo ri¬ 
formatore di più vasta portata, di cui il progetto approvato 
ora dal Senato è il primo tempo, a cui dovrà seguire la pro¬ 
fonda e radicale revisione della legge Mammì de) '90. Mette¬ 
re mano alle caratteristiche e alle funzioni del gruppo diri¬ 
gente della Rai era un passaggio obbligato per riconsegnare 
autonomia e ìndipenaenza ad un’aziènda depressa anche 
per gli assurdi vincoli di parte a cui è stala sottoposta. La ri¬ 
strutturazione della Rai ovviamente non si esaurisce nella 
questione dei poteri interni Servirà, insieme alla riforma del 
sistema editoriale ed elettronico, un profondo riaggioma- 
mento dell’apparato del servizio pubblico. 

L’Italia non sta solo a Roma e di questo sarà bene tenere 
conto, senza accedere alle provocazioni corporative della 
Lega, ma aprendo la strada ad esperienze produttive che ri¬ 
guardino il territorio: al Nord e al Sud. La tutela del polo 
pubblico, in un sistema misto, non è un dato automatico. 
Sarà indispensabile per la Rai riconquistare credibilità e au¬ 
torevolezza. ampiamente disperse negli ultimi anni della 
pessima gestione di Gianni Pasquarelli e della degenerazio¬ 
ne della prassi lottizzatoria. Ci vuole una ventata di novità: 
nei metodi, nell'amministrazione, nelle capacità di sentire le 
esigenze della società. 

La legge è a termine e ciò spiega anche la parte inerente 
alle risorse che ha senso solo se è il «pendant»* di un vero ini¬ 
zio di ristrutturazione e non l’ennesimo regalo di un «ex mo¬ 
nopolio-. 1 poteri non si fermano certo al presidente, ai con¬ 
siglieri e al direttore generale. È auspicabile che il progetto 
approvato costituisca anche la premessa per la rottura dei 
grumi che si sono accumulati nella struttura del servizio 
pubblico, resistendo ad ogni cambiamento e mettendo i ba¬ 
stoni tra le ruote ai tentativi di uscire dal coro. La conserva¬ 
zione è stata sconfitta, anche grazie al Pds che si è battuto 
con testardaggine fin daH'inizio, insieme a tante forze inter¬ 
ne ed esterne all’azienda. L’iniziativa che è stata parlata 
avanti rompe con il pas.sato. Inizia, forse, la possibilità di 
una Rai diversa. Se ciò è possibile è perché è rimasta viva 
una dialettica vera, a cui hanno dato un contributo decisivo i 
consiglieri di amministrazione del Pds: Antonio Bernardi, 
Enrico Menduni ed Enzo Roppo. Meritano un ringraziamen¬ 
to da parte di tutti, perché oggi senza quella azione costante 
non potremmo parlare di riforma. E merita un ricordo unà 
persona fine e intelligente che pure é stata nel consiglio e 
die ora non è più tra noi. Angelo Romanò. 


A viale Mazzini attesa e preoccupazione 
«Scotta ancora la delusione del 75» 


L 


^, Giuseppe 
Giulietti, 
dell’esecutivo 
del sindacato 
giornalisti Rai 


Lunedì prossimo i Presidenti di Camera e Senato 
potrebbero già presentare ufficialmente i nomi dei 
cinque nuovi membri del Consiglio d'amministra¬ 
zione Rai (ma c'ò chi sostiene che la scelta potreb¬ 
be essere comunicata anche prima). Nervosismo a 
viale Mazzini sia sulle possibili «cinquine» che nel¬ 
l'attesa dei nomi. Le delusioni per la riforma del '75 
bruciano ancora; «Aspettiamo di vedere...» 


■■ ROMA. 'Una questione di 
ore», si sente dire: i nomi dei 
cinque nuovi massimi dirìgenti 
della tv pubblica («Tra cui una 
donna», come ha sottolineato 
il Presidente del Senato, Spa¬ 
dolini) potrebbero essere già 
resi noti domani sera, o dome¬ 
nica. Altri, più cauli, sostengo¬ 
no che non si sapranno prima 
di lunedi, e fanno i conti: la 
nuova legge sulla Rai sarà pub¬ 
blicata sulla Gazzetta Uificiale 
non prima di domattina, i Pre¬ 
sidenti di Camera e Senato - a 
cui è delegata la scelta - han¬ 
no già fatto numerose consul¬ 
tazioni informali sia sul piano 


istituzionale (il presidente del- 
l'Iri. quello della Rai) che tra 
esperti e personalità illustri, 
ma altre si apprestano ancora 
a fame. E. del resto, una volta 
individuala la «cinquina», do¬ 
vranno es.sere sentiti anche i 
candidali... 

Napolitano e Spadolini, che 
si erano incontrali mercoledì 
pomeriggio a Palazzo Giusti¬ 
niani. ieri non hanno avuto in¬ 
contri. mentre continua - nei 
corridoi della Rai e tra i soliti 
bene informati - una girandola 
di nomi sui possibili candidati 
(e anche sui tentativi di «bru¬ 
ciare» candidature); un alfa- 


slellamento di notizie die rive¬ 
la come non si sia perso il vec¬ 
chio vizio della politica di dare 
-suggerimenti», anche indiretti, 
nel momento in cui si amva al¬ 
la stretta delle nomine, e so- 
praltullo come questa volta 
sulla delicata decisione ci sia 
davvero il «top secret». 

A leg.ge approvata, al di là 
dei giudizi politici, gli «opera¬ 
tori della Rai» rifuggono invece 
dai commenti, aspettando evi¬ 
dentemente di sapere chi avrà 
il governo dell'azienda. E cosa 
succederà davvero. Delusioni, 
a viale Mazzini, ce ne sono già 
siate. Come per la rilorma del 
'75... «Cerano molte attese al¬ 
lora. si ixrnsava dovessero 
cambiare molte cose—raccon¬ 
ta Enza Sampò, che era entra¬ 
ta alla Rai aila fine degli anni 
Cinquanta e che. per una cau¬ 
sa contro l'azienda, ne venne 
poi tenuta fuori otto anni, pro¬ 
prio a cavallo della riforma 
Quando sono ritornata mi so¬ 
no accorta che qualcosa, si. 
era cambiato, e altro no. Si era 
.soprattutto passati dal regime 


paternalistico degli anni Ses¬ 
santa ad un nuovo modo di ge¬ 
stire l'azienda, questa volta le¬ 
galo ai partiti. Ho sempre pen¬ 
salo che per essere libera al¬ 
l’interno della Rai non dovevo 
es.sere legala a ne.ssun parlilo; 
in questo modo non avevo i 
vantaggi di appartenere a un 
gruppo, ma non ne subivo 
neppure i condizionamenti... 
Adesso aspetto di vivere que¬ 
sta riforma, prima di giudicarla 
-continua la Sampò-, Anche 
perché per me, più che II rin¬ 
novamento delle strutture, 
contano gli uomini». 

Anche Giuseppe Giulietti, 
dell’esecutivo Usigrai (il sinda¬ 
cato dei giornalisti), ritiene 
che ci sia ancora molta strada 
da percorrere. «L'approvazio¬ 
ne della mini-rilorma rappre¬ 
senta un successo per quanti, 
in questi anni, subendo spesso 
il dileggio e il disprezzo della 
nomenclatura, non si sono 
mai rassegnati all'idea e alla 
pratica di un servizio pubblico 
ionizzato - dice il giornalista -. 
Il processo riformatore, tutta¬ 


via, è all’inizio. Si tratta ade.sso 
di riaprire la discussione sul 
ruolo e la funzione di garanzJa 
del servizio pubblico, alla vigi¬ 
lia delle riforme elettorali ed 
istituzionali, li paese - conti¬ 
nua Giulietti - ha bisogno di 
una Rai forte, libera, autono¬ 
ma. capace di rappre.sentare 
tutti i punti di vista, anche i più 
radicali. Sono certo che i Presi¬ 
denti delie Camere nella loro 
autonomia sapranno indicare 
un nuovo Consiglio che. nella 
sua interezza, saprà essere un 
elemento di garanzia per tutti i 
cittadini ed un convinto difen¬ 
sore deile ragioni del servizio 
pubblico contro ipolesi di pri¬ 
vatizsazione o di riduzione del 
ruolo dell'azienda». 

Mentre si sta disegnando il 
nuovo vertice della tv pubbli¬ 
ca. il sindacato dei giomalì.sti si 
prepara a presentare ai nuovo 
consiglio d'amministrazione i 
' suoi progetti: giovedì prossi¬ 
mo, infatti, i Cdrdella Rai si riu¬ 
niranno a Roma per presenta¬ 
re la bozza di progetto di rifor¬ 
ma dell'azienda. 

nS.Gor. 








Enza Sampò. 
alla Rai ctagir 
anrìi Cinquanta 
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A Milano è polemica 
«Non è colpa di Nandò. 


«Nel Nord le elezioni amministrative si .sono tra¬ 
sformate in un referendum politico su Bossi», dice 
Paolo Hutter, consigliere comunale indipendente 
a Milano. Per luì la sconfitta non è dipesa dagli 
schieramenti, e il caso Torino è un’eccezione. 
«Adesso nella Padania non basta il Pds da solo a 
contrastare la Lega». Per il consigliere verde Basi¬ 
lio Rizzo si è «peccato d’illuminismo». 


PAOLA RIZZI 


M MILANO. Quale è stato 
l'errore che ha fatto fallire la 
proposta dì Dalla Chiesa a Mi¬ 
lano? «Un'illusione . illumini¬ 
sta», dice Paolo Hutter, eletto 
come indipendente nelle liste 
del Pds. «Un peccato illumini¬ 
sta», gli fa eco Basilio Rizzo, 
consigliere verde. Tutti e due ' 
hanno una lunga esperienza di ' 
battaglie coml»ttute sui seggi - 
di Palazzo Marino, entrambi 
sono destinati a continuare a 
guerreggiare dai banchi del¬ 
l'opposizione al Oinoccìo or¬ 
mai egemone nel capolut^o 
lombardo. Alcuni hanno im¬ 
putato allo schieramento trop¬ 
po spostato a sinistra la scon¬ 
fitta elettorale a Milano. Ma 
Hutter non è d'accordo e spie¬ 
ga: «Ci siamo mossi nell'illusio¬ 
ne illuministica che si stesse 
davvero votando nello spirito 
della nuova legge elettorale. 


badando a candidati e pro¬ 
grammi. Invece abbiamo visto 
che in una consistente fetta d'I¬ 
talia. la Padania, IO milioni dì 
elettori da Vercelli a Pordeno¬ 
ne. ha vinto la Lega indipen¬ 
dentemente da chi si trovava in 
ballottaggio. Le differenze di 
qualità dei candidati e le diffe¬ 
renze tra gli schieramenti sono 
state secondarie di fronte ad 
un movimento tellurico che ha 
trasformato queste elezioni in 
una specie di referendum poli¬ 
tico su Bossi». Non imbarazza 
l’analisidi Hutter il risultato in 
controlendenza di Torino. «Ci 
sono elettorati diversi; a Torino 
ha vinto il si sul referendum 
sulla droga, mentre a Milano 
ha vinto il no. A Torino la Lega 
è stata contenuta dalla con¬ 
temporanea presenza di Ca¬ 
stellani e Novelli, che ha attira¬ 


to su di .sé parte del voto di pro¬ 
testa. E poi diciamola tutta: i 
fans di Segni ora tacciono il 
fatto che c’era un accordo tra 
Novelli e Castellani per soste¬ 
nersi a vicenda nel caso che 
uno dei due finisse in ballot¬ 
taggio con la Lega. A Milano 
invece c'é stata la vigliaccheria 
del centro che magari storcen¬ 
do il naso ha preferito sostene¬ 
re Fomientini». Sintetizza Riz¬ 
zo: «Comesi diceva una volta, i 
ceti borghesi hanno deciso 
sulla base del senso di classe, 
della difesa degli interessi ma¬ 
teriali concreti». 

Il caso Torino quindi è 
un'eccezione. Nessuna colpa 
di chi ha perso? «La colpa non 
sta tanto nell'aver fatto uno 
schieramento piuttosto che un 
altro - dice Hutter - ma nel 
non aver iniziato per tempo a 
costruire un soggetto politico 
nuovo in Padania, altrettanto 
riconoscibile e alternativo al 
movimento di Bossi. E anche 
ora pensare che nel Nord si 
possa contrapporre alla Lega il 
Pds da solo o attraverso la co¬ 
struzione di alleanze tattiche 
mi pare francamente insutfi- 
ciente». Che fare? La risposta 
per ora parte da un pezzettino 
del Nord, Milano, e guarda al 
1997; «La proposta di Nando 
Dalla Chiesa di creare a Milano 
dei comitati "per la nuova de¬ 



ll presidente Boni vieta lacquisto di Unità e Manifesto 


Mantova, domali «antìleghìsti» 
banditi dalla Provincia 


DALLA NOSTRA INVIATA 


La sala del Consiglio comunale di Palazzo Marino 


mocrazia" a partire dai comi¬ 
tati elettorali mi pare un punto 
di inizio - dice Hutter che po¬ 
lemizza con chi invece indica 
come unica strada un’intesa 
tra Pds, Alleanza Democrnlica 
e Patlisli - non mi pare il caso 
di disperdere le energie di cen¬ 
tinaia di ragazzi che «si sono 
opposti alia Lega lavorando 
nei comitati p>er guadagnarsi 
quelle forze del centro che 
hanno dato consenso a For- 
mentini. Io personalmente 
proporrei una convenzione di 
tutte le forze di sinistra che 
hanno combattuto il Carroc¬ 
cio**. Per il consigliere indipen¬ 
dente un punto di inizio po¬ 
trebbe essere la costituzione di 
un gruppo unico in con.siglio 


comunale, per evitare «la cri¬ 
stallizzazione*» delle differenze 
di partito. Frena un po' Rizzo, 
per il quale comunque il punto 
d’arrivo ù lo stesso: «Il patrimo¬ 
nio della campagna elettorale 
va conser\'ato tutto senz.a per¬ 
dere neanche una virgola, ag¬ 
giungo che i comitati sarebbe¬ 
ro stati mollo diversi se non ci 
fos.sero stati anche i partiti di 
quello schieramento a dare il 
loro contributo, senza l’unità 
raggiunta da quelle forze della 
sinistra, che quindi non va di- 
spcrsii. il compito vero resta ri¬ 
guadagnare a questa sinistra 
tutti quei ceti popolari che a 
Milano hanno votato, secondo 
me contro i loro interessi, per 
Formeniini»*. 


MANTOVA Inizia con un 
tocco di clas«se e una lezione di 
pluralismo la nuova ammini¬ 
strazione leghista della Provin¬ 
cia di Mantova: giornali «di 
partito» esclusi dalla «mazzet¬ 
ta* quotidiana della Provincia 
(/’f/mtò e Manifi'Silo compresi, 
escluso invece L'/ndifjenden' 
té) e «giuramento** solenne al 
Carroccio e alla cittadinanza 
nella piazza centrale. Protago¬ 
nista il neopresidenie Davide ‘ 
Boni, quello che nel suo pro¬ 
gramma aveva proposto di in¬ 
centivare le donne a tornarse¬ 
ne a casa e liberare posti di la¬ 
voro peri maschi. 

Un’uscita, quella sulle don¬ 
ne. che ha un po’ rallentato la 
corsa del Carroccio nel manto¬ 
vano, che pure qui ha vinto co¬ 
me nel resto della Lombardia, 
ma con la suspence di un testa 
a testa al batticuore con il can¬ 
didato pidiessino Franco Raf- 
faldini, sOvStenuto dalla Quer¬ 
cia e dalla lista Alleanza per 
Mantova con socialisti e laici. 
Alla fine comunque il giovane 
Boni ha ottenuto il suo 53,2 per 
cento contro il 46,8 dell’avver¬ 
sario. 

Martedì mattina Boni si é re¬ 
calo a Palaz.zo di Bagno per 
prendere confidenza con gli 
uffici. Il guaio è stato quando 
gli hanno messo sulla scrivania 
Id mazzetta dei quotidiani, tra i 


quali, naturalmente, anche 
IVnilòe it Manifesto, due gior¬ 
nali tra le altre cose rei di aver¬ 
gli fatto campagna contro e di 
aver guardato con più simpatia 
ai candidati della sinistra» Do¬ 
po aver convocalo l’addetto 
stampa delia Provincia Boni ha 
comunicato che «d'ora in poi 
non saranno più acquistati 
dall’ente giornali di partito**. 
Poco imporla se, ollrelutto. pa¬ 
re difficile far rientrare nella 
categoria 'it Manifesto, salvo 
che in un senso talmente lato, 
da ritenersi valido anche per 
f'/ndipendenie, giornale aper¬ 
tamente «fiancheggiatore» del¬ 
la Lega e che Boni invece ha 
preferito tenersi nella mazzet¬ 
ta. 

Provocatoria la reazione del 
Pds mantovano: «Siamo ben 
lieti di regalare alla Provincia 
di Mantova, come federazione 
pidiesslna. due abbonamenti 
annuali aH’Unilà e al Manifesto 
pagali con le nostre ta.sche - 
dice il segretario provinciale 
Gianfranco Burchiellaro che al 
momento della sua elezione 
ha indicato Boni come un "pe¬ 
ricolo per la democrazia’’ - 
Non solo,'nelle prossime feste 
deirUnità in provincia partire¬ 
mo con una campagna straor¬ 
dinaria di ablx>namenti in no¬ 
medi Davide Boni». 

11 quale B^ni ha program¬ 


mato per domenica, anche .se 
ancora non c’é la conferma, 
un plateale «giuramento» in 
piazza Erbe di tutta la squadra 
di assessori e consiglieri del 
Carroccio eletti in f^ovlncia. 
Secondo ì programmi, che po¬ 
trebbero venir modificati per¬ 
ché il Comune non ha ancora 
concf^so la piazjia, Boni, i 18 
consiglieri della I.«ega e i quat¬ 
tro assessori «intèrni» (.solo 
due .sono esterni al Carroccio) 


si ritroveranno domenica mat¬ 
tina per giurare «fedeltà al mo¬ 
vimento e alla cittadinanza 
mantov<ina». Poi. sempre se¬ 
condo gli annunci, deposite¬ 
ranno nelle mani di un notaio 
le loro dimissioni già firmale in 
bianco. Come dire; chi «devia 
dalla linea» del Carroccio sarà 
dimissionato. Con tanti saluti 
all'autonomia delle istituzioni 
dai partiti. 

np.R. 


COMUNE DI SOGLIAMO AL RUBICONE 

Provincia di Forti 


Estratto di avviso di gara 


Il Comune di Sogliano al R. (Fo) 47030 tei. 0541/946610 fax 946170. 
Intende appaltare a mezzo licitazione privata: la poslione per 4 anni 
della discarica controllata di I* Cai. e servizi connessi per lo 
smaltimento di PSU e speciali assìmllabil) d) cui a) Opr 915/82. 
Località Ginestreto. Importo presunto complessivo di L. 
13.800.000.0(X) Iva esclusa. B nchiesta la iscrizione all'Ano Cat. I* di 
lire 15.000.000.000. La gara di Ucitazione Privata sarà espletala at 
sensi deirart. 1, PC. loR. a) legge 14/73. con applicazione art. 29. 
S°comma del D. Lgs 406/91. Non sono ammesse offerte in aumento 
e si procederà a l'aggiudicazione anche in presenza di una sola 
offerta. Le domande di partecipazione alia gara, redatte in carta 
bollerà da L. 15.000 e indirizzata a Comune di Sogliono ai R., 
dovranno pervenire entro il giorno 28-7-1993, il bando di gara 
Integrale ò stalo spedito alla G.Lf. C.E.E. e alla G.U. Repubibica 
Italiana II 21-6-93 e sarà affisso all'Albo Pretono daf 21-6 al 26-7-92 
La nchiesta d'invito non snncola l'Amministrazione. 


Sognano al R.. 21-6-1993 


(t sindaco 

Agostirìo Placaglia 


L 
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F^omo 
di maturità 



in Italia 

K ■* i 

S.C., 19 anni, stava affrontando lo scritto d'italiano 
quando ha chiesto di poter lasciare l’aula per dieci minuti 
L'hanno soccorsa i bidelli: «Ha usato la sua cintura» 

Gli amici: «È una delle più brave. Inspiegabile...» 


|) Il i 


Brìi 


Tragedia sui banchi della maturità 

Roma, ragazza si impicca nel bagno della scuola: è in coma 


Diciannove anni ha cercato il suicidio in un bagno 
del suo liceo classico il primo giorno degli esami di 
maturila Sara una delle migliori studentesse aveva 
im/iati due dei quattro temi di italiano senza deci¬ 
dersi A due ore dalla consegna si è alzata, ha chie¬ 
sto di uscire ed è stata trovata pochi minuti dopo in 
fin di vita E in rianimazione al Gemelli dove è stata 
visitata dal ministro Jervolino 


GIULIANO CESARATTO 


■■K(>V\ la [)utosa 
Ut'l priLsiùc* \x r lrai\qviillj//arL* > 
ctuTipit’ni d esìmo «0 fuori 
penoolo- non calma i! pianto 
della inanima di Sara C lo ra 
H i//a c he h I cere afo la morte* 
in un bat^no ek 1 suo lieoo il 
primo giorno dotili osami di 
m sturila L 1<\ studentessa di 
eiannovenm* -studios.i o pre 
par iiisMiiìrì» un \ di Ile* mitiliori 
dol lieoo classico L)e Sanctis ù 
ora pritd di eonoseon/a e in 
-protinosi rise rvalissini i- al po* 


liclinico Gemelli dove e** .irrna 
la dopo tjualelìo )3onpc/ia - 
trasportata in un primo tempo 
a villa San Pietro l ospedale 
no.i aveva I attrezzatura adatta 
Riservatissime anche le noli 
zie ufficiali sul tentativo di sui 
eidioelella movanissima bion 
da ed esile diplomanda che 
de)po quattro ore di riflessione 
0 (Il appunti su due dei quattro 
temi ministeriali quello di il.» 
liano su Cesare P.ìvcso c quo! 
lo di stona sul nazismo si ò al* 


zat 1 ha chiesto dt uscire e ha 
raii^iimio il l).it,nu dove e'* stata 
trov ila e|ualc he minuto piu tar 
di livida e pn\a di si nsi Si e*r i 
appesa la cintura stretta intor 
no al eolio a un tubo de 11 le 

C)Ud 

corsa (mitro il tempo e 
iniziata li d.i ejuel l)atino 
quando i commissari hanno 
giudicato lune i 1 assenza - 
qualcuno parli di almeno I") 
minuti ed d eoniinuat » al 
pronto seKCorso del primo 
ospedale poi al sex ondo d(j\t 
ehrettore sanitario e medici si 
sono chiusi nel riserbo delle 
■condizioni ^rasissime** e eleqli 
lìceertainenti per salutare !-i 
ter diagnostico e quìllo lera 
pautico- 1 r.ipela soltanto i 
lienitori rispettano davanti alla 
sala di rtanimazioru e (orse 
.inehc per loro e se ilt ila h 
■pietosa bu^la>• e he e in vit.v 
respira ma che ei vorrà tempo 
per misLirjre la t^ravita del co 
ma e soprallullo dei danni 
che lo stransiolamento potreb 
beaverlo procuralo 


Primo L,ir)rtio tf * s tmi <juin 
th f.it.iU [>e r l«i Ir Usile s ir.i r 11 ^ 
tiiiinl i in t ini i scrat » a' Cic 
iii> <!i ine he d il ministro ek 11 i 
putihlie i istruzione IvejsiKiis 
so krve>iino ( h« su inlonnata 
sulle condizioni i hiabbne 
e 1 j!e> 1 p.irt nli V)no e ste re f il 
t i SI resi I se nza parole Sono 
(jut sejll Ulto tome niainrii«i 
Po) t lui 4 Kit i seminanek) la 
strimpi ilì.iejuile ivevainviee 
fitte» eonoseere lì suo ariivo 
'Jn i Imqi i un po piu ruvid i-* Il 
niinistero hi e ere rito di non 
dr iirimni lUzzare e|uello elle 
lincee il De S,iiietis e in ilire 
scuole SI va eiiccndo Hsuni 
inu*llii;e nti m.i tronjxi e strane i 
ai proi^r imuii e illa re ili i se<> 
kislK i t( lineile iffront melo 
materie iiiiim nse sono uni 
prenex azione 

Anche per (|uesu> per non 
re nell K piu confuso e osliU il 
eli ilocio deliri maturiUi .ii 
eompai^ni eh scuola di Sara i 
st il i eletta e|uell.i buHia cfie li 
ha tenuti tutti Ioni mi dallo 
sfKd.ik None e sliloncvsnno 


nel luiiLio poineni{isO del 
pronto six.eejrv> icc mio Ui{e 
nilori n p ire nti piu sire tli Viti 
non c un I e olpa II morno pe r 
tulli e triseorsu peiismclo a 
Sir.i c 1 sue»! iiisc ijn iti stanno 
IH rsino e ere indo la strada per 
(arie eoin ilidare lo se ritto per 
non farle perdere la sessiotic 
Smiio a scuola clic la pre s 
sione dell «ppirnhiine nk) col 
lenii senno con I attesa -pri 
ni.i prov.i possono essere 
kmti eli |>( nsie n e rii^it izjoni 
spropor/ion ili Izj s inno stii 
(le nti e ins< mi ili ma non ne 
scono a spie Qars) cosa possi 
esse re lecaduto in un i rame>' 
ZI e he aspe tlavri con ansi i 
ma «rnehe eon 1 1 coscicnz.i di 
i\e r 1 Ilio il possibile il morno 
de 11 "C sriine 

\1a Sara e sempio di ippli 
« azione e vottha eJi studi ire* si 
sarebbe perduta m 11 impatto 
eoi titoli nel mare di neizioni 
d.i eoiielensire Pexhe parole 
sussumte «lo cjui non so dove 
ine'tle re le ni mi- ricorda qual 
cimo d) |>oelii ittimi prima di 


^ f «Pare che il ministero vada per conto suo» 

Una scelta da salvare? «Quella per il liceo artistico è sensata» 

Da Sanguineti bocciatura senz’appello 
«Sembra la ruota della fortuna...» 


«Il tema d’attualità lo abolirei Quest'anno, poi è ter¬ 
ribile " Il poeta e professore Edoardo Sanguineti 
commenta le tracce d italiano e non è tenero «La pri¬ 
ma e vaga La seconda’Impraticabile pochi studenti 
conoscono Vittorini e Pavese La terza insensata» 
SaKp solo quella dei licei artistici «Ragionevole, si' 
Inline «Ho 1 impressione che la scuola vada in una 
certa direzione e il ministero da tutt'altra parte» 


CLAUDIA ARLETTI 


H ROMA Purlu di aiotd del* 
la fortuna «Uno gioca e può 
anche* azzc'ccarc un numero 
ma e improbabile * Al prò 
fovsor bxtourdo banguineli le 
tracce dei temi per la venti- 
qiiattresima edizione di questa 
maturità non .ot.o piaciute 
molto «La prima òvaga la nu¬ 
mero due impraticabile la ter 
za irramonevok* » E cosi al 
ministero non risparmia le cri¬ 
tiche "Pare che ui squola mar¬ 
ci MI una certa direzione e che 
la Pubblica istruzione vada da 
luti altra parte ignorando costi 
succedo ncUc aule 

ProfesMix*, cominciamo 
dalia prima traccia, quella 
sul diritti umani, dove si cita 
Tocqueville. Le è piaciuta? 
Per niente 
Cosa nonva? 

bi parte da un enunciazione 
etu.isi dexl.iniatona «Rifletta il 
candidato sugli odierni c gravi 
fenomeni - Ma cosa si chiede 
dawe*ro allo studente'' Di dire 
lutto e mente di fare ciò che 
prek risce P un vero guaio il 
clavsieo teniii salvagente che 


permeile tutto e che alla fine 
SI riduce a un esposizione re 
toricivsirna di grandi principio 
buoni sentimenti Una prova di 
eloquenza c di buon cuore 
ma non di maturità 
Allora* prima traccia, boc¬ 
ciata. 

Lh già lo il tema di attualità lo 
abolirci t una scappatoia re¬ 
torica Nei gradi d iMnizione 
inferiore ò il tema del tipo 
«Raccontate come avete tra¬ 
scorso le vostre vacanze- Po 
veri i <ommissari che dovran 
no leggere questi scritti 

Professore, e la traccia su 
Pavese e Vittorini? 

Per prima cosa sarei curioso 
di vipere quanti sludenh fian- 
no letto interamente i libri da 
CUI sono tratte le proposizione 
citale nella traccia Voramon 
tc SI esige una conoscenza 
complessiva dei due autori E 
non credo che lo studenic-ti 
po invece ne sappia mollo ò 
una questione di probabilità 
statistica Pavese e ViUonni so¬ 
no scrittori che si leggevano 
molto .20 o JO anni fa Non sto 
dicendo che sono superati Di¬ 


co che ò già tanto so oggi m 
classe si alfronlano Svevo o Pi 
randello Non si può pretende 
re dalla scuola anche Pavese c 
Vittorini Chi h.i scelto questa 
incela SI san trovato in diffi 
colta Naturahriente i seap 
pafoia alla fine salta fuori an 
chequi «so lo ritenete riferite 
VI ad .litri autori dol Noveeen 
to- 

Bocciata anche la traccia nu¬ 
mero due, perciò .. 

Ma no non si può rimprovera 
re a un U ma di essere o troppo 
generico o troppo specifico È 
vero però che nel proporre le 
tracce bisognerebbe tenere 
conto del sapere reale acqui¬ 
sito dagli studenti Pare invece 
che il ministero non sia mollo 
informato di come funzionano 
le cose nelle scuole non sa 
quali libri si leggono ila un i 
dea imprecisa dei tomi che vi 
SI svolgono K COSI questa pri 
ma prova scritta diventa una 
ruota della fortuna si [Hiò az 
zeccare il numero giusto ma ò 
improbabile 

Veniamo alla traccia nume¬ 
ro tre, quella sul nazismo. 

Ah qui si rischiano gli stessi 
guai del primo terna si puc> 
scrivere tutto e m può scnvcrv 
niente VS'cimar il naz sino il 
mito della ftizza k ideologie 
In qualche modo allo studen 
tc sono state date dello indica 
zioni cc un percorso da se 
guire Ma se non si ha un.i 
competenza di hpo storiografi 
co invece di spiegare come e 
perché in Germania si sono 
sviluppati il nazismo c 1 antisc 



!■ poeta 
Edoardo 
Sanguineti e 
due immagini 
del primo 
giorno d esami 


mitismo M fmive con il nn Ul 
rv sulla tarla li solita sene di 
buoni sentimenti 

Professore, c'e almeno una 
traccia che le ò piaciuta? Ma¬ 
gari quella dei licci scientifi¬ 
ci. sui «cervelli elettronici 
pensanti» 

Quella proprio no Ancora una 


Trionfa, per esclusione, r«attualità»: «Le alternative erano impraticabili...» 

«Ma Pavese dove cavolo appartiene?» 
Mattinata di panico nelle classi d’Italia 


Pave^c e Vittorini, chi erano costoro’ Tra gli studenti, 
a Roma, dopo la prova Molti si sono «bloccati» sul te¬ 
ma di letteratura c hanno scelto la traccia di attualità 
«Ho scritto del popolo che, fomentato, combatte nel¬ 
la ex Jugoslavia e della debolezza dell’Onu», ha rac¬ 
conta Diego del liceo «Copernico» Francesca del 
magistrale «Caetani» accende un cero alla Madonna 
e al «T asso» Livia si è portata dietro gli amuleti 


LAURA DETTI BIANCA DI GIOVANNI 


ROMA «Ma Pavese dove 
cavolo appartiene'^» l..a sintas¬ 
si e traballante il registro lin¬ 
guistico nif'dio basso ma il 
messaggio del candidato alla 
rnalLinla del liceo classico 
• I asso» di Roma ò chiaro e in 
controvertibile ■ Chi ò Pavese*^ 
E quell altro come si chiama'' 
Vittorini'^ Chi lo conosce'» E 
stata bocciata così la scelta 
del min stero della Pubblica 
Istruzione d (kdirarc ai due 
autori d( 1 il tema di lette 
Tritura Quasi tutti i candidali 


romani lo hanno evitato e si 
sono «vilvati» con il tema di at¬ 
tualità In rcduà so lo aspetta¬ 
vano quasi tutti un titolo sui di 
ritti umani c 1 atrocità della 
guerra tanto che di Jugoslavia 
c Somalia si parlava già all cn 
trata della scuola Soltanto gli 
appassionati di stona hanno 
scelto il tema sulle origini del 
Nazismo Non era difficile co 
munque per i maturandi del 
93 prevedere un argomento 
come I antisemitismo anche 


se avrebbero preferito qualco 
sa di piu «Italiano» magari il 
Fascismo o la Resistenza Nei 
licei pochissimi hanno svolto 
la traccia specifica (quella che 
vana da scuola a scuola) che 
invece tia riscosso parc*cchio 
successo tra gli studenti dell I 
stituto magistrale «Caclani c 
de! liceo linguistico sperimcn 
tale«Mamiani» 

Nel quartiere Mazzini un 
follo gruppo del classico Ma 
miani» si ù ritrovato 1 .litro ieri 
sera al pub «Blb Appunta 
mento alle 22 per aspettare il 
signor «X* 1 anonimo che por¬ 
tava in tasca le tracce 'certe 
dello scruto di italiano Ma co 
me ogni volta anche icn la 
gran mole delle voci si ù rivela 
td tutta un illusione «Non ab 
biamo azzeccato neanche un 
titolo Erano tutti falsi da ho 
scolo a Carducci' Alevsandro 
Luca o rcdcnco escono di 
strutti dal -Mamiani dopo 
aver trascorso buono cinque 
ore sul foglio protocollo I l.in 


no scelto il tema di attualità 
■quello piu ablxjrdabile - di 
cono perche .i Pavese non 
ceravamo incora arrivati e 
quello sul nazismo poliva 
svolgerlo solo ehi porta stona 
all orale- Cristiana Giorgia o 
F raneesca hanno seguito le or 
me di quei loro comp.igni di 
scuola «anche m» il titolo se m 
brava scritto da Scalfaro All i 
stituto magistrale «Caetani in 
vece molti hanno ripiegato sul 
tem.i dt pi'dagogia «biamo n 
masle se one ertalo dai titoli 
racconta I abian.i - U* penne 
sono rimaste ferme sul banco 
per un ora I r.ieet lunghissi 
me e po di letteratura la frase 
d) un certo Pavese » Se pren 
do tre vado id accendere un 
cero alla M.idonna dice pes 
simista hranccscd colpita d.» 
un improvviso sentimento reli 
gioso C abbastanza tranquillo 
invetc Dugo deUicco classi 
co Copernico «1 lo scritto che 
durante lo guerre come quelle 
nella ex Iugoslavia 0 il poixilo 


(}iH II i (iig I Vi rso li b igno del 
Di s inelis Altri mivli.' pirli 
no di sin. ss d) I Lct ss»> di toin 
volgjnu nt<» pi r U i iilok se* n 
k troppo sLiisiliik jnr i ni i 

I tiim dell I m idre di eju ikh< 
te lupo i i t (|iu In Itili ili ik I pa 
dre elle si e (rov ilo lej u l o 
glie re lu in ve si igh i pere Ir n 
Loverile) I I iigii I ette iiriv iv i 

II b ire II i d I V uol I 

Pr r I gl niton seoiivoin d i 
V mli ili 1 pori I (k i pnim in e i 


ve liti - SI dice di leni itivi eli 
riossigi II i/K IH lurz.ila - ne 
I un n» i iltr > Jctlur t import i 
no Li li >n) Ulne figli i e* nn r 
nu e ireuiid ila di itlenzionie 
nniners i in un j se Iv i di tgln e 
lubieini l n ts mi per loro 
luni può significare qui sto i i 
vii i non pLiiSvak re la m ilurit i 
Se lo e Ine dono t oii gli oet In 
ioni mi uno d ili illro ma ter 
e indo elispc r itamcnk segnali 
di (nielli portj L ripclono 
«l’erelie » 



izreo que st i SI C ii>ita spesso 
sa el c I i Iraeeia piu se listilo 
SI I que Ila de slin il i agli slu 
denti dei licei artistici In que 
sto caso e Iti migliore perclK 
delinca un pcrcoiso preciso 
senza essere* e*ceessiv.imcnte 
s(HMfie i Inf liti lo studente 
può utilizz ire k pto!)rie reali 
eonoseciiz « eonlcnipor.i 
neamente dimostrtirc di.ivere 
e tp iella di rn laL>(,)razione e 
e i issific azione 

Le e capitalo, negli ultimi 
anni, di dire «Questo è un 
buon tema», di fronte aiJe 
tracce comuni a tutti gli indi- 
rizzi? 

Qiialclie volle e sueee*ssf) si 


Vede secondo me la consueta 
formula del tema svolgimento 
non ha inotK^ senso sarebbe 
meglio jl eommcnio al lesto 
Detto questo ci sono stati anni 
in cui almeno una traccia del 
le Ire comuni a tutto c scuole 
er 1 ragione volo seMisiUi 
Scnaatd, perche? 

Perche si basava sulle cono 
se( nze elle si presume davvero 
il)biano gli studenti Ma ripe 
lo in generale ho proprio que 
s! j impressione da una parte 
e e ima scuola che marcia in 
un morto d.ill altra un mini 
siero che va per conto proprio 
ignormdo ciò che avMeno 
nell.i luk 


volta SI può dire di lutto Si 
può fare persino della (anta 
seie*nza Non parliamo nem 
meno de! lem » scelto per i Im 
guistici Mi fa venire* in mente 
la famosa frisc di Gramsci 
«Bre\ eennisull universo 
E la traccia sui «paesaggi», 
del liceo artistico? E anche 
la piu breve... 


* eombai’ere* perche fomcn 
tato d.igli uomini del potere c 
aptgare I Gnu 0 debole c lut 
to dip«*nde d ilk rnovsc delle 
grandi potenze come quella 
amene ina 

«bono tropjK) fxinicata non 
riesco a parlare * Bel conio lin 
gmstico quello di («aura un al 
licv.i dt 1 lic eo classico « 1 asso» 
Guarda ntrvovi il dizionario e 
spera di scrivere un tema «su 
1 oscolo o Carducci Livia che 
Si I port«ita dietro parecchi 
amuk ti tra cui la penna del 
1 inscgn mie clic le da ripeti 
ziomt la maglia del suo rag.iz 
zo spera in Verga o «comun 
qiK in qualcuno del sc*colo 
scorso No il 900 non uscirà 
Non lo fa nessuno a scuola- 
•Manzoni Croce o i oscolo 
che non esce da 20 inni-dice 
Andrea - bianoitc ho dormito 
non ho fatto nessun rito propi 
zidtono 1 unico rimedio ò co 
piare All uscita quasi tutti n 
velano di essersi «aggrappati» 
al tema di attualità tranne An 



drea che ipp.irt solkv.*lo t 
v>ddisfatlo «1 OS ipevochc ^a 
ri bbe usf ilo il N izisnto t i ho 
studi ilo 11 suo giudizio sulk 
iltre Imcce t perentono «laee 
vano scfiifo Anche Corrado 
tk l liceo scientifico «Righi si c 
(.imeni ito nella stessa ])rova 
mche se i scuola c imv ilo 
soltanto alla 1 guerra mondi.i 
k Alessandra una su » colle 
gl t trinquillac rilassali Ieri 
sera sonci escila Non sono 
tmozionala perche ho siudia 


to Doi>o Ics ime lecusa un 
[>o di slinchezza e qualche* 
p« rpkssita "Ilo see*ilo il tema 
SUI diritti dell uomo per ncces 
siti Ikvvese o Vitlorim non li ho 
ni II sentiti cosi ho preferito 
|oe Icx.que come si ehia 
ma"^ 1 ocqueville''«bi proprio 
liti Barbara ha «tentalo la for 
tun.i optando per il quarto tc 
ma (.Ik il liceo seientifieo n 
gli iidav.i li rapprirto tra I uo 
iiioi la maeelnna «rinoast.i 
mattina ho sper ito in Foscolo 
c mvexe 


Negli istituti di lingua slovena 
sbagliate le traduzioni 
E «paventarsi» diventa «spaventarsi» 

Per tema la guerra 
Vittorini 
e il nazismo 


IMKOMA Ve'rgogna alle maturità- e il titolo j tutta p.jgi 
na con cui oggi e* in edicola il giornale delki minoranza 
sloveiiri in Italia-Primorsk) dnevik- Nell articolo vengono 
riixjrtitt le traduzioni dei temi rì esame eositomesono 
giunte dal Ministero della Pubblica istruzione agli istituti 
con lingua d insegnamento slovena nei quali la prima 
prova e il componimento in sloveno «I tomi- dice il gior 
n ile «s(ino si.iii tradoMi in un 1 nguaggicj ineoriiprenstbile 
sgr.imin ilicato od ( rrato Alcuni esempi «diritti inviol ibili» 
sono siati tradoth «dirmi violati- «paventarsi» < divent.ito 
spaventarsi» cx.c Per il resto I aix’rtur.i delle buste ieri 
mattina si e svolta regcilarmente Questi i temi comuni i 
tutti 1 tipi di maturila 

_ 1) Ogni individuo porta eon se dalla n 1 

scita un diritto uguale e intangibile a \ ivere 
indipendentemente dai suoi simili in 'atto 
CIÒ che Io riguarda |>ersonalmenk ed a re 
gelare da se il suo proprio destino A de 
'fcx.queville 

Questo principio ò accollo dallo Statuto 
delle Nazioni Unite e dalla nostra Costitu 
zione che pone a fondamento della eonvi 
senza civile il riconoscimento e la gar «nzia 
dei diritti inviolabili dell uomo e ) adempì 
mento di doveri inderogabili di solidarietà 
Tali valori però risultano ancor oggi dram 
maticamentc violali dall insorgere in piu 
parti di comportamenti individuali e* eollet 
tivi moLsi da intolleranza 

Rifletta il candidilo sugli odierni e gr.ìvi 
fenomeni di violazione dei diritti umani an 
che alla luce dei conflitti esplosi di recente 
m paesi lacerati da guerre civili c atrcxriia or 
rende inflitte a donne vecchi e bambini 
2) «Quest estate sono sceso all al{>ergo 
del) Angelo sulla piazza del paese dove piu 
nessuno mi conos-eva Mulo sono grande 
grosNO Neanch io in paese conoscevo nts 
suno ai miei tempi ci si veniva dt rado si vi 
veva sulla Mrada per le rive nelle aie llpae 
se ò molto in su nella valle I acqua del Bel 
ho passa davanti alla chiesa mezzon pr 
ma di allargarsi sotto le mie colline C Pa 
vese /a Luna e / 'a/o 

"Il mare era nero invernale e in piedi sul 
I allo ponte quell altipiano mi riconobbi di 
nuovo ragazzo p'^endere il vento divorare il 
mare verso I una o I altra delle due coste 
con quelle macerie nel mattino piovoso 
citta paesi ammucchiati ai piedi Faceva 
freddo e mi riconobbi ragazzo a' ere treddo 
eppure restare ostinato sull alta piattafor 
ma iJcJ vento a pi^wo sulla c(vrsj c su) ma 
re EVitionni ConiMjn>azionnnSicilia 

I raendo spunto dai due passi nportati il 
candidatosi soffermi sul tema del rilorno al 
le radici e alla terra d origine e su quello dei 
ncordt legati al mondo dell infanzia e dell a 
dolescen/a quali molivi ricorrenti perragio 

ni diverse nelle opere degli autori menzionati 11 candidalo 
può altresì se lo ritiene sviluppare i temi ììnzideiti in riferì 
mento ad altn autori del Novecento 

3) Tra i movimenti totalitari affermatisi nel periodo tra 
le due guerre mondiali emerge per la sua nefasta durezza 
quello nazista che nato dalle ceneri della repubblica di 
Weimar ha lungamente pesato sulle som dell Europa Ne 
delinei il candidato origini e sviluppi sionco-poiiiici sof 
fermandosi sulle sue componenti ideologiche sui proces 
SI di massificazione culturale alimentati dal mito della 
•raz,za e sulla politica di sopraffazione violenta cui si de 
V c anche 1 eccidio del popolo ebraico nei tcmlori ckc upa 
ti dal Rcich 

La quarta traccia vana a seconda degli mdinzzi 
Liceo classico. «S indignano dei ed uomini contro c olut 
che vive ozioso per la sua indole simile ai fuchi che na 
scondono il loro pungiglione e impunemente mangiano 
la Litica delle api» Esickìo OpereeÒtorni 

Tulio vince il lavoro tenace e la necessita che incalza 
nelle asprezze della vita» Virgilio Ceor^ichr 

II candidato tragga spunti dai passi rip(ir 
tali per esporre le sue rifles.sioni sulla con 
cezione dei lavoro nel mondo greco e in 
quello romano quale emerge dai due poeti 
citali e poSvSibilmente da altri autori della 
classicità 

Liceo scientifico e istituti tecnici. La sor 

prendente rapidità con cui evolvono le 
macchine che elaborano dati e risolvono 
problemi può esse^’e intesa come uno dei 
modi piu tangibili in cui si celebra il trionfo 
della soc età tecnologica La crescente 
complevsilà strutturale di tali meccanismi e 
1 impiego di l(x:niche sempre piu raffinate 
nella realizzazione delle attivila affidate alle 
macchine delle «nuove generazioni» indù 
cono alcuni a parlare della esistenza di 
«macchine pensanti» Quali le impressioni 
del candidato sulla questione'^ Può mai pa 
ventarsi un futuro in cui siano i prodotti del 
lo stesso pensiero «d emarginare e a sop 
piantare la mente umana'^ Quali mutamenti 
nei comportamenti umani può comunque 
ingenerare la sempre piu rapida diffusione 
dell automazione elettronica e d^lia tele 
maticd’ 

Istituto magistrale. L educazione scienti 
fica nella scuola elementare non piu k^iture 
e composi/ionj sugli alberi e i (lori sulla 
pioggia e la neve sul mare e sui monti ma 
contatto vivo con la realta ed esplorazione 
del mondo naturale per una conoscenza 
diretta della natura ed una tempestiva prò 
mozione dell educazione ambientale 
Liceo artistico. Con riferimenti precisi alle 
proprie conoscenze di stona dell arte il 
candidato analizzi le diverse tipologie di 
paesaggi artistici quali adesemi.u il p.ie 
saggio dei simboli» «il paesaggio realistico 
«il passaggio di fantasia» «il paesaggio idea 
le- «la visione naturale» 

Liceo linguistico. L apprendimento delle lingue e delle 
k tterature straniere la fruizione dell altrui patrimonio cui 
turale e artistico la conoscenza di diversi scenari ambien 
tali e di contesti sociali la esperienza diretta di altri modi 
di vivere e comportarsi mirano ad aprire alle giovani gene 
razioni nuovi orizzonti culturali per la realizzazione di 
un amionicd comunka internazionale Sviluppi i) candì 
dato I argomento proposto soffe’'mundosi anche sulle m 
comprensioni e i contrasti di vana origine che ritardano 
1 intesa tra i popoli ed ostacolano il difficile cammino ver 
so la loro integrazione 
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Questione 

morale 



in Italia 

Hanno chiesto di poter prendere in visione i verbali 
con le clamorose rivelazioni delFimprenditore Lodigiani 
^C Accuse alla procura: inchieste ad orologeria e fuga di notizie 
Arrestato il pubblicitario Gironda, vicepresidente della Scr 
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ALDO COTRONE! 


D’Antonì e Benvenuto dai pudici 

Tangenti ai sindacati: «Tutto falso, parleremo con Di Retro» 


Sergio D'Antoni e Giorgio Benvenuto sarunno rice¬ 
vuti, forse già domani, dai magistrati mikmesi lelo e 
Di Pietro. Hanno chiesto di poter esaminare i verbali 
dell'imprenditore Vincenzo Lodigiani, che li accusa 
di aver accettato centinaia di milioni in cambio del¬ 
la «pax sindacale» nei cantieri ferroviari. Arrestato 
ieri il pubblicitario Paolo Gironda. Vertice in procu¬ 
ra sul conflitto di competenze Milano-Roma. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


HI MILANI) Sergio D'Anioni 
.scorci,ino i^cMieraie della Cisl 
forse Kia domani sara ricevuto 
dal pm Antonio Di Pietro l.a 
stessa ricfiiesU» 1 lui fatta Gior- 
j^io Benvenuto, do[)othe l’iin- 
prendilore Vincenzo Lodimani 
ila dn hiaMto di aver palpalo 
Cis! e Uit per ottenere una tie* 
stiune tuorbida <lella conflit 
tu.ilita neic<intieri ferroMari -Il 
tutto f.ilso- ha dichiaralo ieri in 
urifi nota la Ctsl e lo stesso ha 
fatto la Uil D Antoni e Benve* 
mito intendono andare in prò 
cura per prendere visione dei 
verbali <lella deposizione fatta 
davanti al pni Paolo lelo nei 
tttorni scorsi da parto dell un 
prenditore attualmente dete¬ 
nuto nel carcere di Opera l.o- 
dittiam ha dichiarato di aver 
prospettalo le sue difficolta ai 
due sindacalisti in incontri se¬ 
parati Avrebbe sottolineato la 
nc‘ccvsiiii di trovare nel sinda 
calo un interlocutore forte e 


credibile in vtratlo di niediiiri i 
(ontriisii K aiK-tie capace di 
sponsorizzare un rilanv io delle 
cuniinevse pubbliche per le 
i^randi opere ^ucvessn.imen- 
te avrebbe avu’o un secondo 
coni.Ilio ton funztoiuin dei 
d*ie sindacali uno con la Cisl, 
alla presenza di D'Antom a 
uno con un intermediano del¬ 
lo (Jtl al quale era strilo indiriz¬ 
zato da Benventelo In tiuelle 
L ire ostanze asmbhc versalo 
3110 milioni alla Cisl e akutie 
centinaui di milioni all.i Uil 
Quattrini [)recisal impreiuiilo 
re. pavidi in Italia e prelevati su 
Line unto estero 

t.)ra t sindacati ehie'dono 
(, hevc'nvi.mo resi [)ubhliei i ver¬ 
bali di lz.Klu4iaru Benvenuto 
ha dato incarico al suo lev;<iU' 
Antonino Mar.izzita di oper.ir 
si in <iuesto senso .indie se 
1 .ivACKato precis.i che si timi 
tcM .1(1 .issumerc le informa 


ziom che pijlr.mao 'eviiltinM 
mente eiiie'qere in un collo 
timo col pubbiKo ministero 
-heqiio otjm i^iornu sui giornali 
stralci di verbali, ma qiiest.i o 
violazione del sec^reto istrutto 
no lo mi limiterò a chiedere 
pre*cisazioni per tutelare ! im 
m.iutim* d**l mio .issistito- I. av- 
veKLilo ilepositera tiuesta niat- 
tiiu» un i (KMiuncia per calun¬ 
nia c Binveiiiilu h.i a^c^iunto 
che L lui de r.i un risarcimento 
-Pretenderò senz altro il risar 
c imento dei d.mni anche mo 
rali iiservaii.lomi di devolverlo 
.id assiK lazioni uinanilarie' 
.Sull.i s li i nd.i !<i Cisl ha dira¬ 
malo un Innqo comunicato 
nel quale si parla di -vertio^nu 
Sii c' siriimi iitali calunniti»' 
L'orttiimzzazione sind.icate 
[)arlti di una fuqa di notizie t he 
non puu isscrc casuale Spo¬ 
sando la tesi por cui la maqi 
stratura milanese opererebljo 
come una bomb.i ad oroloi^e 
rui vede nella dilfusione di 
cjuesle notizie un atlacce) al 
I iiniiiinont' eomirt'vso conte 
der.ile dell.i C'isl e un icnlativu 
di lurb.ire la f.tse piu c.ild.i del¬ 
le tralt.itivi siiidac.ili Non so 
lo per l.i (’isl I timer eiella pro- 
cur<i nul.uuse sono cotk'Kuti 
alle stratei^ie desl.ibilizz.inti 
della I.etja Basti considerare 
- SI nel comunicato 

che [)rim.i e durante kjli ineon 
tri tr.i smilacati imprenditori e 
Hovi'riio non sono m.uieate 


f.irnetic.izioni che \anet.tm«ino 
lo smanle‘ll.mK nto di 014111 
i-speriem/.i sindacale n.izion.i 
le. per favorire una riduzione* 
del sindacalo alla tlimensione 
IfKatislic.i 

Un altro pubblicitario in 

manette. 

Lt «Milano da bere- conti 
niM ad essere sotto il Uro (iella 
procur.t ;>e‘r l.i vicenda de‘v’li 
spot pul)blK it.in sull Aids Ieri 


e stato ane stalo P.iolo (ìiron 
da VK epresideiile della Scr 
un.i delle* aitenzie che fiaiiiio 
condotto Ira il 199(1 <• il i 99 J 
({uatlro c aiiip.iitnc* sull \ids 
1 uno (larb.ivtn.ili presicieiile 
dc*ll.t Scr h.i dichiaralo ieri l.t 
totale e-str.iiii ila dell aiien/ui a 
ijuesta vicenda (aroncla e .ic 
elisalo di avi r pai4.ito 1< 'i iin 
lioni all e\ ministro dell 1 Sani 
t.t rr.incesL.0 Di Lorenzo pi r 



otti ni re I l.ivoii |x‘r la c amp.i 
1411.11 emiro 1 aids promossa dai 
niiiiisicro •Quei tento milioni 

ilice C*arl)at4iuili - non sono 
MI.Il usciti dai nostri bilanci 
non ce iit'tMccia Noli vol* 1 io 
iffermare che non c 1 feisscTo il- 
k‘t Iti aiK tic nel mondo dalla 
pili ihlit Ita in presc’n/a di uare 
pubblklu Ma posso su nr.i 
ini n'c escliidart chi* l.i nosir.i 
Itti n/ia .tl) 9 .a .iviito •■•( liiestc* 
di tanni liti* In t.ire ere pero 1 
puhblieit.in arresi.iti iie*i ijiorni 
storsi ptire thè stiano confer 
Ili.indo laversioiia data ai^li in 
tjuirenli da l-raiicesco Marone 
li \ sc*i4re*l.irio di De 1 oren/o 
t lu Im (atto da a|iiipista per 
‘|iie*sti) nuovo filone tli niehn 
si I 

ArmUljzlo tra Roma e Mi¬ 
lano. 

1 uiai^istrati romani rr.mee 
SCO Misiaiii I Antonino Vinci 
sono venuti ari .1 Mil.iiiu 


inlt rriatare m c.uceie hm 
prenditore Vincenzo Ludiqia 
ni Ne il <K casione si sono in 
contrati coi collci^lu milanesi 
l)er lentare di appianare 1 con 
(Jitli insorti Ir.i le due prcxure 
sopralltiUo per le inchieste sul 
l.i tele*}oiiia e sulla mi Iropoiita 
Ila di Poma Al termine cJell in 
con'ro tl clima sLmbriiv.i piu 

ilisteso 

I' ri SI e .me he presentato dal 
|)in Antonio Di Pietro il batn 
dcpula'o Andrea M.ircuici 
< pii) il telonio prima .iveva ri 
cevulo un avviso di ttaran/.a 
Iier aver versato 70 milioni tl 
suo [lariitu secondo i .iccusa 
sarebbero serviti ad .lejevol.ire 
I emittente lelcvisiv.i Videoimi 
♦.ic di proprie la della sua t.uni 
vtlia sempre per lì liiisiness 
(iella c.impalmila mti .iids 
Marc Ucci hi precisalo che si 
Ir ilttiva invi c e di un suo libero 
contributo 


Reazioni durissime: «Vergognosa e strumentale calunnia nei confronti del sindacato 

«Una manovra politica», la Cisl fa quadrato 
La Uil: «Ora rendano pubblici quei verbali» 



Giorgio Benvenulo e in allo a siinstia Sergio D Antoni 


Duro reazioni di Cisl e Uil alle rivelazioni di Lodigia¬ 
ni su versamenti in denaro a Sergio D'Antom o Gior¬ 
gio Benvenuto Quest'ultimo quercia l'imprenditore 
per calunnia e dichiara di voler andare fino in fon¬ 
do. E la segreteria della Cisl ritiene che ci si trovi di 
fronte ad una manovra politica contro tutto il sinda¬ 
cato confederale. Intanto domani, di sua iniziativa, 
D'Antom andrà dal giudice Di Pietro 


PIERO DI SIENA 


■i ROMA "C’iiLi k' mani dal 
sindiu alismu confedorak* Cui 
le* m.iru dall.i Cisl questa C’ la 
reazione' delia segretari.i con 
federale del sind.icato di An¬ 
toni alle rivel.izioni di Vincen¬ 
zo I odigiani sulle presunte 
tangenti pagale dopo un'inte 
sa che sarebbe stata raggiunta 
direttamente c on i segretari ge¬ 


nerali di Cisl e Uil dell epcxa 
lo stesso D Antoni e Giorgio 
Benvenuto Ui Cisl alla vigilia 
di un congresso che tutti pen 
savano s.irebbe stato il -Inoli 
to di D \iiloni parl.i di una 
-vergognosa e strumentale ca 
lunula verso il sindacalo e il 
si'o segret.uio gener.ile L ipo¬ 
tizza I esistenza cl. uri.i vera c 


propria mancisra politic.i «Cor¬ 
to not) puocapit.iro |>er c.iso - 
iggiiinge una nota dell.i segre¬ 
teria del siiidac.ito di via Po - 
L he un i fuga di iioli/ic su prò 
suiife dii lìiarazinni rese al ma 
gistralo non certo ieri av^eng<^ 
all imiiic'diata vigilia del con¬ 
gresso c onfederalo Ma arie or.i 
mino casuale ci sembra la 
c Olii ideiiz.i con la fase piu cal 
da deiisiVii e tormentata del 
negozi Po sul costo del l.ivo 
ro 1 la nota dell.i Cis! non 
mane a .indie dt far riferimento 
a fami ticd/ioiii progettuali di 
settori p.idronali che vagheg 
gi.mo lo smantell.iniento del 
I esponeii/a sindacale con im 
pianto n.i/ion.ile e solidaristi- 
c o I )uiu|iK’ [X’r usare ! c - 
•.[)ri ssioiii del segretario gene 
r.ile .iggiunio Kafftiele Morese 
la C isl «f.i c|U.ulr.ito attorno .1 


1 ) Antoni» L nello siesv> spiri 
to st liuiovuno le didnara/ioni 
di importami smdac.ih di Ciite 
gon.i come l.i federezione dei 
clumK'j la Klenc.i Cisl 

l.kiUil d.iIcaiUosiio chiede 
die 1 magistrali di Milano ren 
ciano pubf)lici i vcrl).«li dell in¬ 
terrogatorio di l.ocliguini «jA*r 
l.i difesa del buon nome del 
1 org.inizza/ione e dei dirilli di 
tutti gli iscriUi- Lottavi.ino Del 
'lurco sente l.i necessita di 
esjinmcre la sua opinione an 
che forse per fugare il sospetto 
{che ({u.ilcuno nelle prime 
reazioni al c.ildo .ivev.i .iv.m 
zato) di un.i sorta di \<*ncjc*tta 
ritardata verso lienvemito nai.» 
negli ambienti del Psi 11 segre- 
t.ino del f'sj esclude -che si 
possa parlare di un coinvolgi 
mento del smd.Kato nella vi 
cenila di tangentopoli' e di 


chi.ir.i di poier testimoniare .1 
Livore dei SUOI -lolleghi» 
(’iiorgK) IL'iivoniiio inl.m’o 
e inteii/ion.ito .k 1 andare (ino 
in fonilo e conL-rnia di voler 
priK edere c oiitro IxKligMiu 
con una di nunc la -per calun 
ni.i coll ampia l.icolt.i di prò 
va puillosto lIo .illr.ivc rso 
quell.I piucomoilic pmfleln 
le dell.i querelii per «liti.una 
/ione Linfatti perdu usial.i 
possiblllt.l di Ull.l pr.»sei.u/io 
ne (il questa viceiui.i sul pi.ino 
giudizi.ino «Kiorredii I un 
/Mtiva |).irla da l 3 envenuto e 
da DyNntuiii non comportan 
do ale una i|>olesi eli n 1(0 il f.il 
to c lu dei sinclac .ilisli ricevano 
per k loro oig.ini/za/ioiii d.i 
[laro da iinprenclilon Ma a 
nessuno sfugge che se le uve 
i.izioni dell iinprenclilore ro 
ni.uio venisvroc uiiferm.tlc le 


colise «giù n/e potrebluTo esse 
re aclclirillura piu gravi che per 
1 parliti Avere d.inaro dall.i 
controp.irte e per giunt.i al fi 
ne di -r.dlrecLl.ire» il conflitto 
costituisce un fattore di cleiigil 
tini i/ione in Mclice dc'll.i fun 
zione del smcLic.ito una sua 
palese e damorovi iiega/10 
Ile Come dice Adrian.1 i 3 uffiir- 
di del Direttivo della C gl! -m 
casi come cpiesli basta 1! so 
spello per rendere estrem.i 
mente difficili i rapiiorti coi la 
voratori Ne 1 fvilli fossero con- 
lerm.iti cunlimia l.i Buffardi 
le consc*giien/e potrebbero 
essc're pere 10 devastanti L in 
f.it'i se i partiti scmo ortii.u 
presscH he lutti dei movimenti 
di opinione il smcLicato Italia 
no c un » pixlerosa org.uu/za 
/ione di m.issa con circa lu 
milioni di ise r ’ti suddivisi lu’lle 


tn maggiori c onlederazioni .11 
qu.ih bisogna rendere*conto 
Dal.i la delicatezza dell.i si 
lu.izione c e anc he molla ac 
if>He/z.i ad evitare che questa 
vttc’ncLt av^ek'^l i rapporti tra 
le e oiifeder.iztoni I! si'grelario 
gener.ile della hi'ne.il-Uil 
1 rancesct) Marabotliin un.icui 
die Inanizione rilasciata ieri .il 
nostro giornale era st ita inler 
prei.iUi drill.i segre l.iri.i dell.i 
iilkaCgil C.irl.i C iUil(»ne co 
MIC un indebito lent.itiso di 
chumiare in causa il proprio 
sindacato precisa che la sua 
inlenzioiK' era quella di dire 
chi jjor lutti I sindac.tli s.irel) 
beri) si.ite -impMticabili le ini 
ZMtive ( he Lodigiam atlribin 
sc( a D Antoni i* l- 3 envenulo 
K Hit.Ulto i)er sua inizi.itiv i 
il segretario generale della Cisl 
domani .mdra d.i Dt i’ietro 


Arresti a Palermo; boss, tecnici e dipendenti comunali 

Colpo al racket-cimiteri 
18 milioni per un loculo 


La malia controllava il racket delle tombe l.a polizia 
Ila arrestato ieri, a Palermo, tredici persone - tLitto il 
clan Lo Cicero, un ex assessore psi al Patrimonio, 
tunzionan comunali e professionisti - accusandole 
di cis.sockizioiie a delinquere e violazione delle leggi 
sull'edilizia e sulla tutela dei beni ambientaii. C'è vo¬ 
luto un pentito di mafia. Alberto l.o Cicero, per .sve¬ 
lare ciucilo t Ile lutti s.ipevano e subivano in silciizio. 


RUGGERO FARKAS 


■■ f'AI I KMl) Non e nn.i fin 
/tono ni.i il risiili.Ito d<'ll in 
c fncst.i di'll.i Prtx ur.i |)e*r avi* 
re un.i supoltur.i a P.ilurnii) 
bisogna rivolgersi a C’os.t no 
sira l.a matia da queste p.iili li 
controlla .me ne dopo morto V 
per scoprire e smantell.in* il 
r.ic ket dei c .irò estinto .il cimi 
fero elei Rotoli il piu grande 
della cih.i Cl sono volute le di 
e fiiarazioiu eh imi^ degli ultimi 
[)eiUili eh mafi.i e|uelt Alberto 
Ì.o C'ie ero che si dice guiel.issc 
l auto del Ixjvs Mariano 'I roia 
uno dei tent.tcoh eh 1 ole') Kiiii.i 
COSI ((II.indo li picciotto ac- 
c usa I suoi Ioni.Hit p.ireiiti e eli 
e e «A P.ilerrno non si [)uo mo¬ 
rire se non lo vogliono i l.o (*i- 
(ero* le indagini sutjiscoiio 
una svolta <* fin.ilmeiite gli in 
vi'sliy.iton sco[)rono quello 
die tutti snpev.uio e subiv.mo 
in silenzio [)ur di sistem.ire 1 
pro[)ri e .in m un degno sepol 


h-ri soniy stati .irrest.ifi 1 («i 
u n’i Liistnilton s.iK'aloie. 
I r.mci'sc 0 e (ìiovaniii 1.0 C'ice 
Hj e i it jTii c om()hc i c hi h .unta 
v.ino a gestire li ricehissinio 

liiisinness dnl kxrulo ! e\ as¬ 
sessore siHi.ilist.i ili l'atrimo 
iiM Cii II omo Atf.ihgato - 1! 
suo I Olito e nrri'Mie e ne c lussi 
MIO - il c .ipi • npartizioiK del 
1 .isse ssorato 13 . rn.irdo Co 
im ll.i tl sovrmti'iiil' n'i* i omu 
n.ile .u c imiti’n e il suo vii e A! 
frt'do Aren.i e V ine enzo l u ( 1 
c ero e .din dqx’ndenti del Mu 
fiicq)io (he* l.ivor.ivano nello 
slc*v*o settori* un geonu*tr.i 
frane esco Meravigli.1 un ar 
chitelto [Mola Ari*n.i e I im 
[)renditori' Arluru Belviso (. no 
di'i complie 1 i* l.ditanle 1. .ic 
c usa e di assex lazione .1 dchn 
qiiere e di violazione ilelle leg¬ 
gi sull edilizi.1 e [)er l.i tulel.t 
dei 1)1*111 .imbient.ih i*d estor 


sioiii l dipendeiih conuin.di 
sono .ICC US,111 .UIC he eh con¬ 
cussioni 

Per sistemare il [)roprio con 
giunto in un kxulo o in una 
tomb.i bisogiiav.i quindi t)us 
san* u 1.0 Cicero che er.iMo di 
c as.i iH'gh ulfic I dell avsessora 
to al P.itnmoMio In meiiodi un 
anno da quell ulfic 10 suno stati 
ciHKissi 1131 lotti di terrene^ 
SUI qu.ili I dific.ire 3 ')(I 0 sepo! 
ture pi r un valore di circ.i 
quanoriltc i miiMrdi di lire N.i 
tur,limi lite i destili.it.in delle 
eomessioiii er.iiio sempre gli 
stc ssi 11 istnilton i )gni sepollu- 
r.i veiiiv.i poi nveiuJut.i a di 
ciotto milioni di lire nienln in 
rt*a[!.i il giusto prezzo sarel)be 
st.itodie iiK|uemilioni 

I < Il iinbe non veiiiv.uio solo 
venilu'i ma anche .iffilt.ile 
Lsislc'v 1 III pr itic.i un concio 
minio di 1 morii Siccome la 
dom.uid,. (Il pos/r sijpi r.i I of 
feria !.i b.inda de 1 i a'o estint(j 
sposi,iv.i te b.ire - seiiz.i e he 1 
loro f.iMUlian fossero avvertili 
e dopo ((ludelie tempo .iddi- 
nttuM I c.idaveri ventv.ino gel 
l.ili nelf.i foss.i comune f'erfi 
no I sepolcri di l.unigli.i schkj 
stali vtol.ili d.iVMUU alle* tombe* 
spesso SI ine(HilraViUio |)erso- 
ne venute* .1 ncurd.ire 1 propri 
e.in chi non SI eonosce-vaiio 
I! giro di aff.m cakol.ito dalla 
poiizia er.i di c irc.i venti miliar 
di ! .inno die finivano nelle I.i 
se he* dei gestori del r.ic ket 


Autorizzazioni, «no» della Camera per Altissimo. Sterpa. Del Pennino 

Fondi neri delPAssolombarda 
L’ex pentapartito salva Pii e Pri 


Alla Camera l'ex maggioranza di peritapartilo impe- 
di.scc alla Procura di Milano di inquiMre i liberali Al- 
ti.sMino e Sterpa c i repubblicani L)el Pennino o Pelli¬ 
cano Per 1 giudici di Mani Pulite sono stali loraggiati 
con i fondi neri dell'AssoloniIrarda Coni'e già acca¬ 
duto dopo lo .scandaloso «no» all.i richiesta di jrro 
cedere contro Bettino C'rnxi i.i magistralur.i potrel)- 
be ora sollevare conflitto di competenza 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ l<i >MA Per Uh ora ieri 
nMltm.i alia Caini r.t si e inir.i 
colos.unente rie ostitinlo il pi n 
lapartito giusto il tempo eli 
e Olitesi.»re .nuori una volta 
pesantemente i jzmdici di Ma 
m Pulite (-un.i as*aK_M/ione a 
detiiKjiiere- p noia dello 
show nien \ itturu) sg.irbi ) ecii 
respingere l.t loro neliu’sta eli 
procedete pen.iinti'nle nei 
confronti dell e\ segrel.mo del 
Ren.ilo Altissimo e eli Lgulio 
Nerpa anche lui depili.ito II 
ber.ile e inoltre d<*i [i.irlainen 
t.iri repnbbbhc.mi Anloino Del 
f^Mìmno <• (icrol.uno IVlIiea 
no 

Alla b,»se delle nc Ineste di 
.iuti->ri//tizioin <> |»r(Keekrt* pe r 
violazione della legge sul fi 
n.mzMnienlo dei p.irtih sta Li 
scope rt.i latta 1 iiiviTiio scoino 
d.itia Procur.t eh Milano che 
1 /VssiK ta/ione degli iiulnslriah 
tombarcl» avev.i rnot'irtu'/ikfKJ 


nc-gti ultimi ctiu|iie .inni e|U.il 
eos,i come sci miliardi e me/ 
zo met.i dei epiali finiti ]X‘r 
.immissione del sikj diritti*n* 
gener.ilc D.iinel Kr.tus nelle 
c .isse dell.» IK dell'he ck'l Pr 
In parileol.tre i giudici iute nde 
rebbeio colilest.ire <11 qu.iltro 
p.trianu nt.iri eli .iver ricevuto 
circa 3 tli milioni «senza prov 
vedete all obbligo di denun 
dalli ikl e signific.itivetclu u 
ri nessuno di loro si.i inline 
mito per neg.ire circost.mze 
c he in )\,nu> ne'gli ek*menli r u 
colli ei.ill.i PnxuM ani.mese 
ma sene di riscontri mdtZMri 
Piuttosto ( he SUI fitti ( piu 
.mcor.i sul diiillo tiovere ili 1 
giLidid di |>ort.ire .iv.inli Ini 
c hiesta I opi razione ms.il> 
biaiiie Ilio h.) trovato un.i spoii 
dii gruttesc a nella e|u.ililH azio 
ne giuridica deli yVssoloinb.ir 
d.i se cieH* SI tMlli d' un.t -so 
i leta» o di una «assix t.izh me 
l,*i dif(ere*nz.t non e eli poco 


conto V e-.l'.SLK lazioiM .ilio 
r.t non e .issow’gelt.ibile .ill.i 
legge sul hn mzi.imento e c 011 
11 l.omt>.trd t SI salv.mu ,uk he 1 
eiii.litro cosi aveva stabilito 
ui a m.iggioraiiz t deil.i gumt.i 
[xT le .mtoiizzazioin a nome 
dell.i e|uale Im nIcTilo ieri Ciò 
v.miu (’orn nli Pds c cosi lui 
teorizzato tr.i gli .litri il soci.il 
ddiiiKr.iluo CiUiufr.uKo ìk 
c luiniiti iiKiuisiUi ,M-r .issix la 
zioiie a de iuKjue re eh starnilo 
m..fioso 

Ne invese I Assejkimh.irel.i e 
tia.i s(K K't.i .nic he’ solo di tatto 
(c e|Ue*sto iitei gejiio i giudtc 1 di 
Milano) .iltoi.i sciti.1 1.1 s.iii 
zionc* nei conlrolUi eklIyVsso 
lonituireLi e di e ejnsegue'iiz.i 
dei eie put.iti foraggiali 11) pa 
reic In ( e li.i gli .litri Col.uanni 
Sene se'e C»he/z: dei Pds} luiii 
no conte st.ito I .irzigeigolo la 
(‘ann*ra non può ink*rve’nire 
nel me tilt) in.i seik) stabilire se 
i-siste un .ospetlo di persecu 
zioiu un.i veill.i escluso i]Ue 
sii» seispetto texca al gmdiie 
ordinario risolvere ogni ejue 
shoiK di elirillo e eles. teiere' sul 
I ulle'riore corse. ele-( jnoeedi 
me nio Nie'iite* el.i 'ar< ili un 
c lim.i c tic lui eli nuovo .issunlo 
NI qiuikhe momento temi isie 
nei nei eoiifionlt non soki eh 
m.igislriti e gioiii.ihstt ui 1 .m 
c Ili' del finto mor.ilist.i Se .tIla 
rei. ( .me or.i .Sgarbi ) le quattro 
ne lue ste' di .lUlotizz.iZKHie’ ,1 
preKe'eleri senio state* re'spinle 


.Il Dilli tl iM tL'l 


I I.Ululi in in IDIK I DM’ 


VINCENZO MOlZO 


l’ris l't'i' Mm J'"' l'ii Li'ii I i*' •’ 


L DII' I lls cl' I I ( IDM I.) (]. I 1 * I II) 
fili) tfi . I . ID » I Dia* luti* ' f I I 
SI nI irsi II 

LILIANA DE ROCCO 

I s n >, u I . I '11 kjr in )' ili* Iti ' 1! t 

II 1 K t ri 1* 1 L’i M* T M mn/i 1 
K DI 1 - 'i'iUClMl l'l''•l 


I 11|< si(]« D/ 1 il< I l 'ii| i| >11 iji I (I* 
filli* I Is SI ISSI K I I h .]< ili '»* 1 » 
s. ] lis 1 1 

LILIANA DE ROCCO 

.li \ I ni 1 l\< >!•* i1 1* M.iii*i/n < 

mi I L^iiJLiiK I ! *)') i 


1 < < > Im II I ; urli . i| > 1 li lulli 1 tli II.) 
DI L II 1 |>* r I I s. .'iD|) irs I (Il 

LILIANA DE ROCCO 

11 \ I, DI r Ki 't I U.), M iHii/|( 1 


Im di i 


.CIDCII 


'MI 


I una do[M) I altra l oli uno 
se .irto attorno n 1 3 n voti d.il 
pent.iparlito riesnm.ilo \u r 
1 LK c .ISlOll'* 

(. .ISO {dc*l lutto tortiJiU) nui 
illuminante* 1 Ita volutoc he po 
e o elopo quc’sto iiielec oroso in 
s.ibt)i.uiienl'y sia stato d.ilo tur 
in.ile .minine 10 della ik e isione- 
ejella L’.uiiera di opporsi d,i 
s.inti .ill.t Corte i ostituzion.ik* 
.li ricorso preseiilalu dalla Pro 
c ur 1 Itili.mese* e onlio il volo 
ce>n CUI ne*ll tprile sce)rso mi.; 
analog.t ni.>ggior.inz<i .iv; v.i 
impedito che si proce'desse* 
contro i 3 etl;no Crasi per l.tii 
gentopoh \ero e cite si tr.itl.i 
di .ilto pnKedur.ilme'iite dovii 

10 e c he il rie orso iieni inlenele 
«•ntr.ire* ne*l mc*riio delle .icc use* 
nvollc .tll e*s segretario del Psi 
d.ii giudici ma M.i e* ve ro .111 
I he c he I "Ilo opposti k ri .il!e 
nuove richieste di .lutonzza 
zione a proc edere rise fiuiiio di 
provociire i aa iiuov.i ini/i.itiv.i 
eli Ila Prix lira di Mtl.iiio (.»).» al 
inonieiilo in e in !.i gmnt.i .ive 
v.i preipusto all .uil.t di bkxc.i 
•e I .izioiic* pen.ile ne: e o’ilroii 

11 di D«*l Pennino 1 ne*i c m con 
troni) c slat.i gm concess.i 
un .lUlorizzazionc .i prcneile 
re .iilchnllura la priiiui de! e 1 
e Ione di Mani Pulite ) Pe'lhc.i 
IH) Slerp.i e* Aitissimo ilprexii 
nitore’ c .ipo Pr.ii k c se o S.iveno 
P-orrelh ivev.i obiell.ito die l.i 
dee isiuiii* entr.iv.i nei nu rilo 
de’l preKeelinienlo 


PDS - GAUCHE VALDOTAINE 


fino al 6 LUGLIO 
ad AOSTA in Regione 
Tzamberlet 

FESTA REGIONALE DE L'UNITÀ 


PDS - GAUCHE VALDOTAINE 


fino al 6 LUGLIO 
ad AOSTA in Regione 
Tzamberlet 

FESTA REGIONALE DE L'UNITÀ 


E CONVOCATA PER 

LUNEDÌ 28 GIUGNO 1993 - ORE 14.30 

Una riunione del Comiiato regionale dedicata all analisi del 
voto in Lombardia e alla prospettiva polilica 
La relazione introduttiva sarp tenuta dal compagno 
PIERANGELO FERRARI seq regionale 

Lo conclusioni previste por lo oro 19 saranno tenuto dal 
compagno MASSIMO D'ALEMA, presidento del aruppo Pds 
alla Camera dei deputati 


PER RICORDARE 
PER CAMBIARE 


FIRENZE - LUNEDI 28 GIUGNO ORE 21 
Piazza della Signoria 

Testimonianze di 

MICHELA BUSCEMI associazione donne siciliane 
per la lotta contro la mafia 

ANTONIA LA NUCABA. presidente associazione 
donne contro la mafia - Reggio Calabria 
GIUSEPPINA LA TORRE, centro diritti - Nuova resi¬ 
stenza - Palermo 

ANNA MARIA PETRIOLI TOFANI, Oirettrice Utiizi 
GIOVANNA TERRANOVA, presidente associazione 
donne siciliane contro la mafia 

ASSOCIAZIONE FAMILIARI DELLE VITTIME DI USTICA 
ASSOCIAZIONE DANNEGGIATI STRAGE FIRENZE 


COORDINA 

PARTECIPA 


SANDRA BONSANTI 

NILDE ioni 


Letture di PRUDENTIA MOLERÒ. BARBARA 
NATIVI, MARCELLINA RUOCCO 


LE DONNE DEL PDS 

in collaborazione con 

Arcinova donna - Artemisia - Associazione donne 
insegnanti - Centro iniziativa Oiympe de Couges - 
Coordinamento donne Cgil provinciale e regionale - 
Donne della Badia Fiesolana - Donne centro studi 
Borsellino-Falcone/Prato - Giardino dei Ciliegi - La 
tela di Penelope Ossidiana - Spazia Spazio Effe - 
Le ragazze della sinistra giovanile - Libreria delle 
donne - Coordinamento donne del Psi Donne del Pn 
■ Luoghi di donna in Rif comunista Le donne del 
movimento la rete - Coordinamento reo donne Uil- 
Cist 


REGALO con 

in edicola 

LEZIONI DI POLITICA 

Ogni settimana il libro 
di un classico della politica 
Gramsci, Swift, 

Franklin, Machiavelli, 

Marx, Gandhi, 

Rousseau, Kolluntaj 

Questa settimana 
Jonathan Swift, 

UNA MODESTA 
PROPOSTA 
Benjamin Franklin, 

COME DIVENTARE RICCHi 
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in Italia 


Per la prima volta, blitz Un centinaio di controlli 

neUa sede deU’ateneo milanese Gli studenti: «Siamo stati 
a caccia di droga e spacciatori costretti a spogliarci nudi » 

Trovati 25 grammi di hascisc In Questura smentiscono 

Ilirettore: «Alt spinelli» 
La polizia invade la Statale 


Vi ■ 




' 'vsi 




Irruzione della squadra mobile airUniversità statale 
di Milano, alla ricerca di drogati e spacciatori segna¬ 
lati dal rettorato. Oltre cento gli studenti controllati: 
quindici colti sul fatto a fumare spinelli in saia lettu¬ 
ra. Un minorenne deferito alla magistratura, quattro 
segnalati al Prefetto. 11 bottino? 25 grammi di hasci- 
sh. Protestano gli studenti col rettore: «Ci hanno fatto 
spogliare nudi». ■ 


ELISABETTA AZZALI 


EH MILANO. È da un mese 
che gli agenti in borghese della 
narcotici si mescolano cigli stu¬ 
denti deirUnivcrsità statale di 
Milano. Soprattutto a quelli 
che stai^ionano nella sala di 
lettura del piano interrato,, 
quella vicino al bar. Affreschi c 
graffiti ai muri, come quelli che 
si vedono nelle stagioni del 
metrò, una decina di tavoli; i 
più maliziosi la chiamano «sa¬ 
la tossici». Anche se in realtà di 
consumatori di eroina non se 


ne vede. Al massimo qualche 
fumatore di spinello. 

È qui che ieri mattina la poli¬ 
zia ha fatto irruzione alla ricer¬ 
ca di drogati e spacciatori. Ed 
ò la prima volta che questo ac¬ 
cade alla Statale. Una retata 
anti-droga. E alcuni studenti 
denunciano maniere forti, di 
essere stati addirittura costretti 
a spogliarsi nudi senza tanto ri¬ 
guardo. È vero? Mobile ne¬ 
ga decisamente. 


Una ventina di agenti ha fat¬ 
to accertamenti e perquisito 
140 giovani, tra sale lettura va¬ 
ne. corridoi, giardinetti c gabi¬ 
netti. Ma i! bottino ù stalo ma¬ 
gro: 25 grammi di ha.scish in 
pezzetti e cinque cyloum o 
cannoni, pipe di terracotta che 
si usiuio per fumare in compa¬ 
gnia. E che comunque sono li¬ 
beramente in vendita. 

I poliziotti hanno comincia¬ 
to a stazionare tra le aule verso 
le otto, l'orario delle prime le¬ 
zioni. SI sono confusi con gli 
studenti c hanno cominciato a 
ripercorrere quelli che dalle 
segnalazioni risultavano i cir¬ 
cuiti della droga: i giardinetti c 
i portici interni, i corridoi, l’a- 
trio con i giornali murali c le 
senile disperale dei fuori sede 
die cercano posti letto o libri 
di testo usali. 

Alle undici Toperazione ò 
partita. Agii otto agenti in lx)r- 
ghese della narcotici si sono 


aggiunti una decina di poliziot¬ 
ti in divisa, che hanno comin¬ 
ciato a fermare gente. Fino alla 
sala lettura, dove una quindici¬ 
na di giovani C: stata colta sul 
fatto. "Ci saranno stale 80 per¬ 
sone-dice il capo delia Mobi¬ 
le. Nino D’Amato-e una quin¬ 
dicina stavano fumando; noi ci 
siamo qualificati c come ci 
hanno visto hanno gettalo lut¬ 
to sotto i tavoli». 

1 quindici, dopo i controlli, 
sono stali accompagnati in 
questura per gli accertamenti 
di rito. "Cinque erano mino¬ 
renni - prosegue D’Amato - e 
sono stali riconsegnati ai geni¬ 
tori. Ma uno ò stato denuncialo 
alla procura prc.sso il iribun 4 ile 
dei minori. Riteniamo che sia 
uno spacciatore. E da un jx»* 
che lo leniamo sotto controllo. 
Aveva in lasca 220mila lire*. 
Altri quattro sono stati segnala¬ 
li alla prefettura per l’illecito 
amministrativo o tulli sono sta¬ 


ti |x>i subito rilasciati. 

Por capire da dove ha origi¬ 
ne l’irruzione della polizia, la 
pnma di questo genere alla 
Statale, bisogna tornare indie¬ 
tro di qualdìc mese. "Ìjc prime 
.segnalazioni sono arrivate dal 
rettorato - dicono alla mobile 
- cerano stale lamentele di 
docenti c studenti ix?r i bivac- 
clu nei corridoi e nei giardinet¬ 
ti interni. Si segnalavano dro¬ 
gali e spacciatori. Così, dopo 
un mese di indagini, siamo in¬ 
tervenuti. Non potevamo non 
farlo», 

L’ìniervcnio ù obbligatorio 
per legge: il referendum ha 
abolito le sanzioni penali per i 
consumatori, ma rilliceiià re¬ 
sta. in.sieme alle sanzioni am- 
nìinisirative con tutte le varie 
trafile c ramanzine dal prefet¬ 
to. «Comunque - ribadiscono 
in que.slura - il lutto ò avvenuto 
nella ma.ssima tranquillità, i 
giovani non lianno reagito e 







L'ingresso della «Statale» di Milano 


anzi, chi fumava ha ammesso 
subito quello che stava facen¬ 
do». 

Ma le acque alla Statale non 
.sembrano così tranquille. Al- 
Tirruzionc della polizia ò se¬ 
guita un'assemblea c una de¬ 
legazione di studenti ha chie¬ 
sto di essere ricevuta dal retto¬ 
re Mantcgiizza. ) giovani accu¬ 
sano gii agenti di non essere 
.indati tanto per il sottile. E di 
essere .stati spogliati nudi lì sui 


due piedi. Tra questi, Roberto, 
quarto anno di giurisprudenza: 
«La maglietta ho potuto tenerla 
• dice • ma le mutande me le 
hanno fatte togliere-. 

1) capo della Mobile nega 
con fermezza. «Spogliati nudi? 
A.s.solutamente no. Abbiamo 
fatto solo controlli-. Ma non 
avete un po' esageralo? «E che 
potevamo fare? Era doveroso 
intervenire, rischiavamo I* 
omissione d'atti d’ufficio». E 
tornerete? «No commcnl*. 


Pareri unanimi alla prima giornata della «conferenza nazionale»: il tossicodipendente deve essere aiutato con farmaci sostitutivi 
La ministra Contri; «Bisogna educare senza pregiudizi. Necessaria una terapia di riduzione del danno». Proposto un superministero 

n governo cambia rotta: «Inutile punire chi si droga» 


Il tossicodipendente non va punito, anzi bisogna 
aiutarlo a ridurre i danni della droga anche attraver¬ 
so l’uso di farmaci sostitutivi. Sul consumo di stupe¬ 
facenti il governo inverte la rotta. Ieri, a Palermo, la 
prima giornata della conferenza nazionale sulla 
droga. La ministra per gli Affari Sociali, Fernanda 
Contri, ha parlato di terapia di «riduzione del dan¬ 
no». Proposta la costituzione di un «superministero». 

DALLA NOSTRA INVIATA , 

MONICA RICCI-SARQENTINI 


; tm PALERMO. Che fallimen- ' 
to la legge 162 sulla droga. A 
soli tre anni daiia sua nascita . 
ne e già stata decretata ia fi¬ 
ne. Punire non serve. Anzi, è 
tempo di aiutare il lossicodi-, 
pendente a ridurre i danni ' 
della droga attraverso l'uso 
di farmaci sostitutivi. £ que¬ 
sta la conclusione a cui sem¬ 
brano essere giunti esperti, 
politici e sociologi riuniti a ■ 
Palermo per la «prima confe¬ 
renza nazionale sulla droga». 
Solidarietà, prevenzione, aiu¬ 
to reciproco. Il governo im¬ 
para dal volontariato, ne tes¬ 
se le lodi, ne mutua addirittu¬ 
ra Il linguaggio. «L’esito refe¬ 
rendario - ha detto Fernanda 
Contri ministra per gli Affari ' 


Sociali - ha contribuito ad in¬ 
debolire le barriere ideologi¬ 
che. ci impone l'individua¬ 
zione delle soluzioni più effi¬ 
caci per punire, comunque, 
lo spacciatore e per proporre 
, ai consumatori percorsi di re- 
, cupero non coatti e punitivi 
ma che siano espressione 
dell'attenzione di una socie- 
' • là solidale». 

Educare, non punire. Lo 
slogan del referendum sulla 
droga diventa una sorta di 
«verbo» qui a Palermo, «Biso¬ 
gna fare educazione a scuola 

- ha detto ancora la ministra 

- senza pregiudizi. Ai ragazzi 
bisogna dire le cose come 
stanno. È inutile nascondere 
loro che la droga dà sensa¬ 


zioni piacevoli. La tattica del 
panico o, comunque una 
certa riluttanza a parlare del 
problema sono inutili sostitu¬ 
ti della sincerità e della fran¬ 
chezza». 

A sancire ■ l’inversione di 
rotta sulla droga è stato an¬ 
che Giuliano Amalo. Lui. l’ex 
presidente del Consiglio che 
in passato aveva appoggiato 
il varo della Jervolino-Vassal- 
li, si ù quasi cosparso il capo 
di cenere, «in tutta Europa - 
ha detto - abbiamo assistito, 
anche nei paesi proibizioni¬ 
sti, ad un’inversione di ten¬ 
denza nel sen.so della ridu¬ 
zione del danno». Per Amato 
il «mostro» da combattere pri¬ 
ma della droga è l’isolamen¬ 
to che «porta ciascuno a pen¬ 
sare solo alla propria soprav¬ 
vivenza, la stcs.sa malattia 
che ha originato tangentopo¬ 
li». Basta con gli Individuali¬ 
smi è tempo di guardare agli 
altri. «Fino a quando uno so¬ 
lo dei nostri giovani - ha det¬ 
to Contri - consegnerà la sua 
vita nelle mani dei signori 
della droga e della morte 
non potremo sentirci appa¬ 
gati, né dovremo abbassare 


Svizzera, entro Tautunno 
sarà distribuita la droga di Stato 


H GINEVRA. Il contestalo progetto del governo svizzero per -la 
distribuzione controllala di stu|)e(acemi" sarà avviato in autunno 
in otto citta della Confederazione. In tutto, 700 tossicomani ncc- 
vcranno in 14 centri sperimentali e sotto controllo medico eroi¬ 
na, morfina o metadone. L’eroina - una so.stanza mai distribuita 
dallo Stalo finora - sarà fornita solo a 2S0 tossicodipendenti. Al¬ 
cuni di loro, saranno sottoposti ad un «lesKieco». senza sapere 
se ricevono morfina od eroina. Gli .siupcfacenli dovranno essere 
assunti sul posto, i tossicomani che patfecipcranno all’esperi¬ 
mento sono stati selezionali in ba.se a numerosi criteri, primo fra 
tutti quello di aver giù subito senza successo cure di disintossica¬ 
zione. È stato calcolalo die lo stalo distribuirà un totale di 23 chi¬ 
logrammi di eroina l’anno. I,a Confederazione prevede di acqui¬ 
stare la sostanza presso una ditta farmaceutica francese a 12 
franchi il grammo (circa 12.000 lire). I los,sicomani. in alcuni ca¬ 
si. dovranno pagare lo dosi distribuite. Scopo dclTcspcrimenlo é 
di appurare se un tossicodipendenti che riceve siupcfacenli sen¬ 
za dover entrare ncll’illegalità per procurarseli e per trovare i sol¬ 
di necessari al loro acquisto, riesce a poco a fioco a ritrovare una 
vita normale e quindi a disintossicarsi. L’esperimento durerà tre 
anni. 


la guardia». 

Una fra.so che è piaciuta 
molto al presidente della Re¬ 
pubblica, Oscar Luigi Scalfa- 
ro, presente alla cerimonia di 
inaugurazione: «Queste pa¬ 
role indicano l’impegno del 
governo nella lotta alla tossi¬ 


codipendenza. Dobbiamo 
difendere l’uomo da una del¬ 
le aggressioni più grandi del 
nostro tempo. Un’aggressio¬ 
ne che nasce da una sete 
inestinguibile di richezza». 

Dalle parole ai fatti. I morti 
per overdose sono diminuiti 


Corte Costìtuaonale 
Le minorenni 
possono abortire 


L’Arci^: «Una vittoria 
quel decreto contro 
la discriminazione sessuale» 


H ROMA. Una minorenne In¬ 
cinta può abortire anche con¬ 
tro la volontà dei genitori c an- ’ 
che senza un reale pericolo 
per lei o per il nascituro. Lo ha . 
ribadito la Corte Costizionale 
respìngendo un ricorso pre¬ 
sentato in proposito dal preto¬ 
re di Cuneo il 19 ottobre scor¬ 
so. ,, ' . ■ 

Secondo li magistrato pie¬ 
montese. chiamato, come giu¬ 
dice tutelare, da una minoren¬ 
ne a stabilire se potesse aborti¬ 
re, la legge 22 maggio 1978, 
numero 194 («norme per la tu- 
tela sociale della maternità e - 
sull’interruzione volontaria. 
della gravidanza»), di cui si ora 
avvalsa la ragazza incinta, sa- 
rebbe in contrasto con l’artico¬ 
lo 2 della Costituzione, che ga¬ 
rantisce i diritti inviolabili del- 
l’uomo e fra questi quello di 
nascere. • 

Secondo il pretore la legge 
sarebbe incostituzionale poi¬ 
ché «non prevede alcuna di 
quelle necessarie cautele», in¬ 
dicale • dalla Consulta nella 
sentenza 27 del 1975. ne pre¬ 
vede «uno stalo di grave peri¬ 
colo provocato da una effettiva ■ 
malattia, cosi da bilanciare il 
diritto alla vita del concepito 
con quello alla salute della 
madre». 

Secondo i giudici della Con¬ 
sulta. invece, «il mancato as¬ 
senso, anche di uno solo dei ;. 
genitori è, nella previsione dcl- 
rarticolo 12 della legge 194 del 
1978 - nei cui confronti l’ordi¬ 


nanza di remissione non .svol- 
' ge alcuna diretta censura-so¬ 
stituito dal provvedimento del 
' giudice tutelare, consistente in 
un’autorizzazione a decidere, 
il quale provvedimento rimane 
esterno alla procedura del ri¬ 
scontro, nel concreto, dei pa¬ 
rametri previsti del legislatore 
per potersi procedere alTinter- 
ruzione delie gravidanza e ciò 
perchè l’accertamento c la va¬ 
lutazione di quei parametri so¬ 
no compiuti dal consultorio, 
dalla struttura socio-.sanitaria, 
o dal medico di fiducia, cui la 
- minore si è rivolta». 

La Consulta, inoltre, rileva 
che «in tale contesto la funzio¬ 
no del giudice tutelare costitui¬ 
sce strumento di garanzia cir¬ 
ca la effettiva consapevolezza 
della scelta della minore nella 
valutazione dei beni in gioco, 
in un sistema che vede coin¬ 
volti tutti gli interventi di carat¬ 
tere sociale a tutela della ma¬ 
ternità e della vita del concepi¬ 
to. potendo il giudice negare 
l’autorizzazione quando esclu¬ 
da. nel suo prudente apprez¬ 
zamento, taic consapevolez- 
■ za». 

Fcco perchè, prosegue l’or¬ 
dinanza, «deve essere dichia¬ 
rata la manifesta inammissibi¬ 
lità, per irrllevanza, dei profili 
' della qu&stione di legittimità 
costituzionale riferiti agli arti- 
coli 4 e 5 della legge 194 del 
1978, in quanto esterni al pro¬ 
cedimento previsto dall’artico¬ 
lo 12 della stessa legge». 


Il Senato, con il voto contrario di Msi e Lega, ha ap¬ 
provato un decreto per emanare «misure urgenti» in 
favore dei cittadini che subiscono discriminazioni 
per la loro identità sessuale. Un provvedimento sa¬ 
lutato con soddisfazione dal presidente dell’Arci- 
gay, Franco Grillini. «È la prima vittoria deU'omoses- 
suaiità sul terreno parlamentare». L'Arcigay ha isti¬ 
tuito un numero verde per le persone in difficoltà. 


GIANLUCA LO VETRO 


■■ MILANO. «È la prima vitto¬ 
ria dell’omosessualità sul terre¬ 
no parlamentare - dichiara 
con orgoglio Franco Griilini, 
presidente dell’ Arcigay Nazio¬ 
nale -. Ieri, in Senato è stato 
approvato da tutti i gruppi, ec¬ 
cetto Msi e Lega, un decreto 
che impegna il governo ad 
emanare misure urgenti a fa¬ 
vore dei cittadini "discriminati 
por motivazioni ideologiche 
attinenti la loro identità sessua¬ 
le’’», La notizia giunge quasi in 
coincidenza con la giornata 
dell’orgoglio gay che verrà ce¬ 
lebrata il 28 giugno. Numero¬ 
se, le iniziative programmate a 
partire da oggi, in trenta città 
d’Italia. Per illustrarle, è stata 
indetta, a Milano, una confe¬ 
renza stampa alla quale .sono 
intervenuti II consigliere Paolo 
Hulter e il sindacalista Massi¬ 
mo Mariotti. 


A Milano, Venezia e Paler¬ 
mo le manifestazioni assume¬ 
ranno un valore simbolico. In- 
lalti, se nel capoluogo siciliano 
verrà celebrato un matrimonio 
gay, nella città lagunare si terra 
una manifestazione in goletta. 
Obiettivo; protestare contro la 
Regione che ha escluso l’Arci 
Gay dai finanziamenti per li vo¬ 
lontariato, negandole, inoltre, 
l’iscrizione agli elenchi del vo¬ 
lontariato c l’assegnazione di 
una sede. Non è tutto. Domani 
alle 15,30 il neo-sindaco di Mi¬ 
lano, Marco Formcntini è cal¬ 
damente invitato da Paolo 
l-luttcr ad intervenire nella ma- 
nile.stazionc in piaxxa della 
Scala. «Non si tratta di una pro¬ 
vocazione alla Lziga - spiega 
Hutter - Chiediamo che il pri¬ 
mo cittadino si pronunci sulla 
proposta, votata in Consiglio 
Comunale da Lega e Msi, di 
escludere le famiglie di fatto 


dalle case popolari». 

•Inoltre - prosegue Hutter - 
Formcntini deve prendere po- 
.sizione sulle dichiarazioni di 
Miglio, .secondo il quale "gli 
omoscs-suali sono degli am¬ 
malati, non possono essere 
considerati normali" e pertan¬ 
to andrebbero "espulsi dalle 
cariche di responsabilità"». 

Collanti nazionali di queste 
Iniziative regionali, saranno 
l’edizione del manuale di au¬ 
todifesa gay e il battc.simo del¬ 
la prima Coylinc telefonica, at¬ 
tiva dal 28 giugno solo in lom- 
bardia e da settembre in tutta 
l’Italia. Telefonando 

all’144.88.09.88, gli omoses¬ 
suali potranno mettersi in con¬ 
tatto via cavo 24 ore su 24. 7 
giorni su 7. 

Nono.slanic questo servizio 
sia diffuso in tutta Europa, in 
Italia quotidiani come il Gior¬ 
no c il Corriere della Sera si so¬ 
no rifiutali di pubblicarne a pa¬ 
gamento la pubblicità. 

Al contrario, giornali come 
Cuore, l’Unita, la Repubblica e 
il Manifesto offriranno spazi 
gratuiti alla campagna «Avete 
un giorno per pensarci». Il lesto 
della pubblicità sottolinea «il 
diritto di non essere tutti ugua¬ 
li». «Condividere la diversità 
non è necessario - pro.scgue il 
manifesto dcll’Aicigay - rispet¬ 
tarla si». 


quasi del 50% nel 1993 ma, ri¬ 
corda la ministra, «nel dato 
non sono inclusi i morti per 
Aids». Il virus Hiv coniìnuerà 
a mietere vittime fra i tossico- 
dipendenti, che attualmente 
sono circa 250mila. Secondo 
alcune stime nel 1993 ci sa¬ 
ranno 1.900 nuovi casi di in¬ 
fezione in sei mesi, di cui il 
70% .sarà tossicodipendente. 
Per questo si impone una 
nuova strategia; la riduzione 
del danno. Ieri, per la prima 
volta, ne ha parlato anche la 
ministra Contri. Si tratta di ri¬ 
durre i rischi della droga: 
aids, epatite, patologie varie, 
morte per overdose ecc. Co¬ 
me? Attraverso i farmaci so¬ 
stitutivi come il metadone, le 
unità di strada, la distribuzio¬ 
ne di siringhe e preservativi, 
È la via che da anni indicano 
gli antiproibizionisti. E che 
potrebbe portare in futuro a 
sperimentare anche la som¬ 
ministrazione di eroina in via 
sperimentale, sotto stretto 
controllo medico, su alcuni 
gruppi di tossicodipendenti. 

Proprio ieri in Svizzera,il 
governo a dato il via ad un 


Caso Marramao 

Il magistrato 
chiede 

Tarchiviazione 


ROMA. Finisce qui la vi¬ 
cenda del filo.solo Giacomo 
Marramao denuncialo per mo¬ 
lestie sessuali dalla scrittrice 
Angela Scarparo? È quello che 
ha chiesto il pm Diana De Mar¬ 
tino, proponendo l’archivia¬ 
zione del caso. Non si cono¬ 
scono ancora le motivazioni 
del provvedimento su cui do¬ 
vranno decìdere i giudici. Tut¬ 
to cominciò li 5 aprile scorso 
quando la Scarparo denunciò 
il filosofo di atti di libidine vio¬ 
lenta, L’episodio si verificò il 
pomeriggio del 6 marzo nel¬ 
l’appartamento di Marramao, 
in via del Pellegrino a Roma. 
Secondo il racconto che allora 
fece la Scaiparo, Marramao le 
a\Tebbc chiesto di essere «cari¬ 
na» con lui. in vista di recensio¬ 
ni per il nuovo romanzo della 
■scrittrice, «Shining Valentina». 
«Ci opporremo alla richiesta dì 
archiviazione - ha detto l’avvo¬ 
cato della donna, Augusta La- 
gostena Bassi - e Angela è 
molto determinata», il Pm De 
Martino - che fa parte di un 
pool di magistrali che intende 
strutturare una legge contro le 
molestie .sessuali - ha forse 
chiesto l’archiviazione dei ca¬ 
so Marramao per sottolineare 
la necessità di una legge che 
tuteli le donne. Lo sostiene la 
scrittrice Angela Scarparo. 
«Spero - ha detto - che il magi¬ 
strato abbia voluto evidenzia¬ 
re, in modo indiretto, Ta.ssenza 
di una legge e mi auguro che 
decida peni meglio». 


esperimento di questo tipio. 
Ma In Italia la strada è ancora 
lunga. Il referendum ha dato 
più libertà ai medici nella 
scelta della terapia. «L’esito 
referendario - ha detto Con¬ 
tri - consente ai medici di ba¬ 
se dì prescrivere farmaci so¬ 
stitutivi per le terapie delle 
tossicomanie: questo può 
rappresentare uno dei punti 
fondamentali per il cambia¬ 
mento». Ma i medici di base, 
dicono alcuni rappresentanti 
delle comunità fra cui Don 
Mazzi, saranno in grado di 
gestire un problema cosi se¬ 
rio? Forse occorrerà un’azio¬ 
ne di coordinamento con i 
Seri che, però, finora sono 
pochi e disorganizzati. 

Per attuare una vera politi¬ 
ca sociale la ministra Contri 
ha anche lanciato l’idea di 
una .sorta di «superministero» 
che racchiuda e comprenda 
le problematiche della dro¬ 
ga, dei familiari, dei minori, 
degli anziani e dei disabili. 
Un modo per raggruppare 
fondi e competenze così da 
poter studiare progetti omo¬ 
genei e mirati. 


Catania 

Assassinati 
un avvocato 
e Tassistente 


■■ CATANIA. Un avvocalo di 
50 anni. Salvatore Di Mauro, 
ed il suo segretario, Francesco 
Borzi, 58 anni, sono stati ucci¬ 
si ieri sera a Catania, li duplice 
omicidio è stato compiuto al 
secondo piano di uno stabile 
di via Garibaldi, dove DI Mau¬ 
ro aveva il suo studio. Penali¬ 
sta molto noto nel cap>oluogo 
etneo, il professionista e il suo 
segretario sono stati assassi¬ 
nali da due killers che si erano 
presentati nello studio, a 
quanto pare, con il pretesto di 
chiedere assistenza legale. 
Contro l’avvocato Di Mauro e 
il Borzi sono stali esplosi nu¬ 
merosi colpi di pistola calibro 
9. Entrambi sono morti quasi 
all’istante. 

Salvatore Di Mauro era le¬ 
gato da rapporti di parentela 
con la "famiglia" maliosa dei 
"Puntina", un agguemto clan 
catanese il cui capo è Giusep¬ 
pe Di Mauro, soprannomina¬ 
lo: per l’appunto, ’Piddu Pun¬ 
tina". Il penalista ucciso era 
nipote del boss mafioso. Lo 
stesso avvocalo Di Mauro, a 
seguito delle rivelazioni di un 
pentito, Filippo Lo Puzzo, era 
stato arrestato circa due anni 
fa e accusato di associazione 
maliosa. Era stato però pro¬ 
sciolto dall’accusa. 


. 

Oggi scioperano i giornalisti 
la prossima settimana 
gli edicolanti e i poligrafici 
Duro scontro Fieg-giomalai 

Informazione 
Tre giorni 
senza quotidiani 


H ROMA. Un giorno di 
block Olii pressoché comple¬ 
to dclTinformazione scritta e 
radiotelevisiva, altri due sen¬ 
za giornali o quasi. Domani, 
in seguito alla prima delle 
cinque giornate di sciopero 
proclamate dalla Fnsi, il sin¬ 
dacalo unitario dei giornali¬ 
sti. non usciranno i quotidia¬ 
ni e non andranno in onda 
(salvo le consuete, brevi «fi¬ 
nestre» informative) tg e 
giornali radio delle emittenti 
pubbliche e private. Merco¬ 
ledì per lo sciopero del gior¬ 
nalai (promosso unitaria¬ 
mente dai sindacati CgiI, 
CIsI, Uil di categoria, dallo 
Snag Confcommercio e dal¬ 
la Fcnagi Confcsercenti) la 
aistribuzionc dei quotidiani 
sarà a rischio. Giovedì 1“ lu¬ 
glio, infine, sarà la prima del¬ 
le tre giornate di lotta procla¬ 
male dai sindacati dei poli¬ 
grafici a impedire la pubbli¬ 
cazione dei quotidiani. 

Tre vertenze intrecciate, 
quelle aperte da giomalisU, 
poligrafici (per queste due 
l’associazione degli editori 
parla di «protesta giusta con 
un mezzo sbaglialo») c gior¬ 
nalai. che - proprio in coin¬ 
cidenza con l’aumento di 
cento lire del prezzo dei 
quotidiani, in vigore da lune¬ 
di prossimo - rischiano di 
inasprirsi ulteriormente nelle 
prossime settimane a causa 
di un intreccio complesso e 
apparentemente inestricabi¬ 
le di problemi, crisi e provve¬ 
dimenti governativi che n- 
schiano tutti insieme di met¬ 
tere in serissime difficoltà 
l’intero sistema dell’informa¬ 
zione italiano. Che già tra 
lievitazioni dei costi, calo 
della pubblicità, ventilalo 
aumento vertiginoso delle 
tariffe postali di spedizione 
dei giornali e stagnazione - 
del mercato deve fare I conti 
con problemi economici 
non da poco che si traduco¬ 
no in molle situazioni - al 
Tempo di Roma, per esem¬ 
pio, dove proprio ieri l’as¬ 
semblea di redazione è stata 
chiamala a scegliere ha un 
accordo difficile e doloroso 
e un ancor più difficile e ri¬ 
schioso inasprimento della 
vertenza - in licenziamenti e 
cassa integrazione per gior¬ 
nalisti e poligrafici da un la¬ 
to, e dall’altro in un pericolo 
effettivo per la pluralità e 
l’autonomia delTinformazio- 
ne. Un viluppo di problemi 
che lasciato a se stesso ri¬ 
schia di marcire, tanto che 
da più parti comincia a farsi 
strada la richiesta di una 
convocazione dei conten¬ 
denti da parte del governo, 
per tentare di aprire una trat¬ 
tativa complessiva. 

Comune a giornalisti e po¬ 
ligrafici è il rifiuto del conge¬ 
lamento, previsto dalla «ma- 
novrina» di Ciampi, di una 
quota degli introiu degli Lstl- 
tuti di previdenza autonomi 
dall’lnps, come l’inpgi dei 
giornalisti, il «Fondo Casella» 
dei poligrafici, l’injxlai dei 
dirigenti d’azienda eccetera, 
che - se il provvedimento 
doves.se es.sere definitiva¬ 
mente approvato - sarebbe¬ 
ro costretti a dare allo Stato 
un «prestito forzoso» per cin¬ 
que anni a un tasso d’inte¬ 
resse ridicolo. Fissalo in un 
primo momento al 15% - e 
subito contestato -, proprio 
alla vigilia dello sciopero il 
prelievo è stalo portato addi¬ 
rittura al 25%. Uno scippo 
che - dice la Fnsi - avrebbe 
«effetti [pesantissimi e impe¬ 
direbbe all’lnpgi di conti¬ 
nuare a provvedere a tutte 
quelle iniziative di alto livello 
sociale alle quali attualmen¬ 
te fa fronte. Tutto ciò appare 
tanto più iniquo se si consi¬ 
dera che l’inpgi già contri¬ 
buisce in modo consistente 
al finanziamento del fondo 
di solidarietà generale», al 
quale ha versato nel ’92 qua¬ 
si 11 miliardi. Altrettanto se 
non più gravi sarebbero gli 
effetti del provvedimento per 


li «Fondo Ca.sella», che po¬ 
trebbe trovarsi neH’impossi- 
bilità di erogare, m lutto o in 
parte, le integrazioni di pen¬ 
sione, sulle quali grava ‘ira 
l’altro una doppia tas,sazio- 
ne che i poligrafici chiedono 
di abolire. 

Potrebbe «ombrare un 
problema tutto interno a ca¬ 
tegorie che molti ritengono, 
a torto o a ragione, pnvile- 
giate. Ma la posta in gioco t 
ben altra: la .scelta del gover¬ 
no - come .sottolineato due 
settimane fa dagli «.stati ge¬ 
nerali* dell’iniormazione - 
appare «una prosecuzione 
sotto altre forme del disegno 
teso a ridurre l'autonomia 
della professione e che. nei 
mesi scorsi, aveva assunto 
l’odioso volto dei provvedi¬ 
menti contro li dinllo di cro¬ 
naca*. Né va dimenticato 
che la vertenza dei giornali¬ 
sti non è nvolta solo contro II 
prelievo del 25%. ma anche 
- sottolinea la Fnsi - contro 
•gli attacchi ai po.sti di lavo¬ 
ro, falcidiati da una crisi oc¬ 
cupazionale I cui effetti sono 
inaspriti dal lenlativo, in 
troppe aziende editoriali, di 
annullare norme contrattuali 
e di legge» che hanno come 
effetto la creazione di gior¬ 
nali-fotocopia. la chiusura di 
testate, in sostanza l’impove¬ 
rimento del servizio offerto 
ai lettori. 

È in questo quadro, già al¬ 
quanto complicato, clic si 
innesta la durissima verten¬ 
za che vede opposti i giorna¬ 
lai e la Fieg. I rivenditori con¬ 
testano la «netta chiusura» 
degli editori nella trattatìva 
per il rinnovo dell’accordo 
.lazionale, in particolare la 
decisione della Fieg di modi- 
' ficart- a loro sfavore il regime 
degli sconti, facendo loro 
pagare, contrariamente al 
passato, l’iva sulla loro quo¬ 
ta. Aspra la replica della 
Fieg. i»r la quale è una «pro¬ 
testa illecita per una cau.sa 
ingiusta» quella della -corpo¬ 
razione degli edicolanti, resa 
arrogante dal monopalio ac¬ 
cordatole per legge», che «ri¬ 
fiuta ogni pur minima incri¬ 
natura dei suoi privilegi c ge¬ 
stisce le sue rivendicazioni 
con un oltranzismo che non 
tiene in alcun conto la situa¬ 
zione generale, i diritti dei 
cittadini, le esigenze dei 
giornali». 


Dichiarazione 

delI’«Unità» 


ROMA. La vertenza in 
corso con gli edicolanti va 
affrontala nel merito, senza 
mutili esasperazioni. L’intero 
mondo deirinfoimazione è 
attraversato da forti tensioni 
e da difficoltà oggettive. Di 
questo devono essere con¬ 
sapevoli le organizzazioni 
sindacali deglT edicolanti, 
che oggi sono chiamate a 
dare un contributo nuovo, 
adeguato alla sfida dei tempi 
e all'acutezza della crisi. 
Non c’è tempo da perdere: 
le tensioni stanno sujjeran- 
do il livello di guardia, men¬ 
tre il governo accentua, con 
le sue iniziative, gli squilibri 
intollerabili già esistenti. Le 
puntuali proposte della Fieg 
in materia di tclepromozio- 
ni. tariffe postali e legislazio¬ 
ne previdenziale vanno nella 
direzione di contribuire ad 
allentare il ^so della crisi 
sul settore. Queste posizioni 
le abbiamo sostenute e con¬ 
tinueremo a farlo m tutte le 
sedi. E nell’interesse di tutti 
reclamare un intervento del 
governo che aiuti le parti a 
ncollocare le vertenze entro 
una scenario più comples.so. 
Un vero e proprio tavolo di 
confronto cne lavonsca la fi- 
cerca di soluzioni eque per 
lutti. Quest’anno dilflcile per 
l'editoria e l’informazione 
può e deve essere affrontalo 
con grande senso di respon- 
sabiutà e con un governo 
che faccia la sua parte in 
modo chiaro, coerente c 
tempestivo. 


Oggi i funerali di Aldo Cotronei 
leader sindacale, dirigente Rai 


BB Si e spento ien a Roma Aido Cotronei. dirigente della 
Rai da pochi anni in pensione. Aldo era una figura popolaris¬ 
sima in viale Mazzini. Chi lo ha conosciuto non dimenticherà 
mai le sue memorabili battaglie politiche e sindacali, condot¬ 
te con animo generoso e integerrimo. E chiunque s’è occu¬ 
pato di Rai almeno una volta ha dovuto far ricorso ad Aldo, 
che della tv pubblica era una sorta di memoria storica. Gli 
amici lo saluteranno oggi per l’ultima volta a \'illa S. Pietro, 
via Ca.ssia 600. Alla compagna Anna, ai figli, ai familiari tutti 
le affettuose condoglianze de VUnitù. 
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in Italia 



^no usciti di casa lunedì 
in motorino per comprare 
un regalo al bimbo (11 anni) 
Da allora nessuna traccia 


Una vendetta contro il re 
del gioco d’azzardo a Roma? 
Tra le ipotesi, il rapimento 
ma non si esclude Tomicidio 


Scomparsi fi^o e fratello 
del boss mafioso Nidtra 



Libertà condizionale 
per l’ex br Adriana Faranda 
Era stata condannata 
per romicidio di Aldo Moro 


M VERONA. L’ex bngatisla 
Adriana Faranda. condannata 
anche per il sequestro e l'omi¬ 
cidio di Aldo Moro, ha ottenu- . 
to. dal tribunale di sorveglian¬ 
za di Venezia, la liberta condi- ' 
zionale. Adriana Faranda dal ' 
giugno del 1991 godeva della ‘ 
scmilibcrtà. che le ha permes¬ 
so di lavorare per T'Opera don 
Calabria», prima a Verona e. • 
negli ultimi me.si. a Roma. Sara 
ora il tribunale di sorveglianza • 
della capitale a stabilire gli ob¬ 
blighi di Adriana Faranda fino - 
alla scadenza della pena, nel - 
luglio del 1995. Arrestata a Ro¬ 
ma Il 29 maggio 1979 assieme 
al suo compagno Valerio Mo- 
rucci - che ha ottenuto la liber¬ 
tà condizionale il 14 aprile 
scorso • Adriana Faranda era 


stata condannata a 30 anni di 
reclusione, pena ridotta, dopo 
la dissociazione dalla lotta ar¬ 
mata. a 22 anni c sei mesi, di 
cui 13 scontali. Il suo difenso¬ 
re. Tawocato veronese Gua- 
riente Guarienti. ha espresso 
•rammarico per il ritardo con 
cui è stata concessa la libertà 
condizionale rispetto a Moruc- 
ci». «La Faranda - ha spiegato il 
legale - è rimasta detenuta da 
un assurdo decreto governati¬ 
vo del 14 aprile scorso, poi de¬ 
caduto dieci giorni fa. che pre¬ 
tendeva che il tribunale di sor¬ 
veglianza assumesse informa¬ 
zioni dalla direzionale nazio¬ 
nale antimafia sui condannati 
in attesa di benefici, condizio¬ 
ne non prevista invece per i 
mafiosi». 


Spariti da lunedì pomeriggio il fratello ed il figlio di 
Salvatore Nicitra, il boss del gioco d’azzardo a Ro¬ 
ma, in prima fila anche nel riciclaggio, che è in car¬ 
cere da aprile, arrestato insieme ad esponenti della 
banda della Magliana con cui aveva parecchi lega¬ 
mi. Si pensa ad un rapimento o un doppio omicidio 
legati a lotte interne al mondo del gioco d'azzardo. 
Ma potrebbe anche essere un «invito» a tacere. 


ALESSANDRA BAOUEL 


HI ROMA Zio o nipote, fratel¬ 
lo e figlio del «re» del gioco 
d'azzardo a Roma Salvatore 
Nicitra, stavano andando in¬ 
sieme in motorino a comprare 
un giocattolo. Era lunedi po¬ 
meriggio. Da allora Francesco 
Nicitra, 34 anni, da due sorve¬ 
gliato speciale, e Domenico 
Nicitra. 11 anni, sono scom¬ 
parsi. Polizia e carabinieri li 
stanno cercando da quando i 
parenti hanno dato l'allarme, 
martedì sera, ma finora hanno 
trovato solo il motorino, un 
•EvoI» lasciato regolarmente 
chiuso. Potrebbe trattarsi di ra¬ 
pimento, o di lupara bianca. 
Un caso quasi inedito, a Roma. 
Certo gli inquirenti pen.sano ad 
un messaggio per il boss del 


clan Salvatore, dedito anche a 
vaste operazioni di riciclaggio, 
legato alla banda della Maglia- 
na ed arrestato infatti lo scorso 
16 aprile nelTambito dell'ope¬ 
razione partita dalle rivelazioni 
di Maurizio Abatino. L'ipotesi 
prevalente 6 quella di un gesto 
provocato da faide interne al 
mondo del gioco d'azzardo. 
Una semplice e brutale mossa 
di un gruppo emergente che 
potrebbe .stare tentando di 
rompere il monopolio romano 
dei Nicitra. Esclusa poi la ven¬ 
detta: sia gli inquirenti che l'av¬ 
vocato che difende Nicitra, 
Carlo Marchiolo. sostengono 
che lui non è pentito e non sta 
parlando. Ma se davvero Nici¬ 
tra non sta dicendo nulla, di 


cose ne dovrebbe sapere tan¬ 
te, SUI molteplici legami della 
banda della Magliana, sia fi¬ 
nanziari che politici e di evcr- 
■sione nera. Dunque, qualcuno 
potrebbe temere che abbia de¬ 
ciso di dirle e aver pensato ad 
un «awertimenlo». 

Domenico era stato pro¬ 
mosso. c lo ZIO voleva fargli un 
bel regalo. I,a compagna di 
Francesco c la nonna del bim¬ 
bo li hanno visti sfrecciare in 
motorino vicino casa, a Prima- 
valle. lunedi pomeriggio. Ma 
per cena Domenico non ò tor¬ 
nato dalla mamma Andreina c 
Francesco non ò arrivato a ca- 
.sa sua. In due anni di .sorve¬ 
glianza speciale, con Tobbligo 
di stare nelTappartamenlo di 
via Ascoli dalle nove di .sera al¬ 
le sette di mattina, non era mai 
succes,so. Dopo ventiquattr'ore 
di telefonale agli ospedali, le 
donno si sono presentate al 
commissarialo di Pnmavalle. E 
sono scattate le ricerche, con 
tanto di cani ed elicotteri. Ma 
per ora gli inquirenti hanno in 
mano solo il motorino e le mil¬ 
le ipotesi possibili SU chi vuol 
fare del malo ai Nicitra. 

Salvatore Nicitra arrivò a Ro¬ 
ma a sei anni. Veniva da Pal¬ 


ma di Montechiaro. La sua car¬ 
riera criminale cominciò pre¬ 
sto e la sua specialità fu da su¬ 
bito quella del gioco d’azzar¬ 
do. del loto nero e del riciclag¬ 
gio. Già nel febbraio '86 lui ed 
il fratello furono arrestati per le 
bische clandestine, l'usura e la 
ncettazionc. Il giudice li accu¬ 
sò anche di associazione a de¬ 
linquere di stampo mafioso. 
All’epoca Salvatore aveva già 
alle spalle varie condanne per 
rapine. Fu arrestato di nuovo 
nclT87 e neir89 nelTambito 
delle indagini per i .sequestri di 
Giancarlo Pielromarti. un im¬ 
prenditore romano il cui corpo 
non fu mai ritrovalo, e Salvato¬ 
re Abbate, un indusinale a cui 
Nicitra avrebbe . tentato di 
estorcere 60 milioni. Scarcera¬ 
to dopo pochi giorni in en¬ 
trambe i casi, fu arrestalo di 
nuovo, insieme al fratello, nel 
'90. Sempre per gioco d'dzjtar- 
do. usura, c.storsione e as.so- 
dazione di stampo mafioso. 
Le indagini proseguirono lino 
ai '91 e la guardia di Finanza 
sequestrò a Nicitra ed altre otto 
persone 15 miliardi, scopren¬ 
do anche un giro di società di 
comodo per il riciclaggio di 
denaro sporco. All’organizza¬ 


zione di Nicitra facevano capo 
sette società. Alcune di queste 
gestivano ristoranti noti e locali 
notturni tra cui il famoso 'Jakie 
’O». Ed il giro d'affari delTorga- 
mzzazione era di almeno 60 
miliardi. 

I legami di Nicitra con la 
banda della Magliana erano 
stretti. Aveva in comune con 
Ma.ssimo Carminati gli interessi 
nel campo del gioco d'azzar¬ 
do. quel Carminati che era le¬ 
galo anche ai Nar, che intro¬ 
dusse Giusva Fioravanli nella 
banda della Magliana e che ò 
coinvolto nel depistaggio delle 
indagini sulla strage di Bolo¬ 
gna: la valigetta piena di esplo¬ 
sivo fatta trovare da ufficiali del 
Sismi sul rapido Taranto-Mila- 
no nelT81. Nicitra poi aveva 
contatti anche con T«ala finan¬ 
ziaria». cioè con personaggi 
come Emeslo Diolallevi e Enri¬ 
co Nicoletti. in contatto a loro 
volta con Flavio Carboni, Fran- 
ce.sco Pazienza, Roberto Calvi. 
Ora lui si difende sostenendo 
di essere stato «sopravvalutato» 
dagli inquirenti ed il suo avvo¬ 
cato ha appena fatto riconio al 
Tribunale della libertà, resta 
però il fallo che ha .sempre 
avuto legami ad un buon livel¬ 
lo. 


_ Caso Cirillo, parla l’avvocato Antonio Della Pia; uno dei difensori del boss camorrista 

«Non è lui che deve fare i nomi... Chiederemo il cumulo delle condanne, forse riusciremo a tirarlo fuori dal carcere» 


«Nessuna trattativa, ma Cutolo spera nella libertà...» 


Sarebbe tecnicamente possibile che Cutolo tomi in 
libertà. Lo rivela l’avvocato Antonio Della,Pia, uno 
dei difensori del boss, che spiega perché il boss 
«non si pente». Nega che sia in corso una «trattativa 
bis» sul caso Cirillo. Annuncia battaglia ed accenna 
a una pista irpina; dalla Banca popolare dell’Irpinia, 
feudo di De Mita, sparirono 400 milioni proprio 
mentre si tramava per raccogliere il riscatto. 

_ ’ ■ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCENZO VASILE 


■B AVELLINO. Incorniciato, ' 
alla parete del suo .studio ad - 
Avellino, un telegramma del - 
febbraio 1988 con cui Raffaele ; 
Cutolo ringraziava deferente ; 
per uno scampalo ergastolo 
«l’avvocato serio o bravo, pos- ■ 
sedente nobili sentimenti». Lui, 
Tawocato Antonio Della Pia, 
ella Engels e rievoca, nostalgi- ' 
co, quando stava accanto a 
Toni Negri ed agli altri nell’ese¬ 
cutivo nazionale di. «Potere 
Operaio», sedicenne «mascot¬ 
te» meridionale. Gli esperti del- 
T«allarc Cirillo» lo hanno indi¬ 
viduato come Tawocato «di at¬ 
tacco» della squadra di difen-. 
sori del boss di Ottaviano. Ha ' 
esibito l’altro giorno, per esem¬ 
pio, una lettera ricevuta in car- ' 
cere due anni fa da Cutolo in » 
cui il numero Ire della Nuova 
Camorra Organizzata promet- . 
te allo stesso Cutolo di essere 
pronto a rivelare «i nomi» e tut¬ 
to «quel che passò e si disse» 
nel carcere di Ascoli Piceno. ;•> 

E perché mal non U (a i no¬ 
mi, hii, Cutolo? Che coa’è, U 


' solito bluff? 

■ La sentenza di primo grado 

■ Tabbiamo letta lutti: i giudici 
hanno denuncialo la mancata 

' collaborazione dei testimoni, 
ora bisogna raccogliere le pro- 
, ve.... 

. Resta 11 fatto che Cutolo que¬ 
ste prove non le fomiKe, 
anzi tiene a dire che lui non 
è un pentito... 

Cutolo dice: io sono un impu- 
' tato c la legge mi dà il diritto di 
difendermi tacendo. Auspica, 
però, che venga fuori la verità, 
e sa che i testimoni sono tenuti 
. a dirla tutta e che il Tribunale 
può applicare sanzioni a chi 
mente o tace. E poi proviamo a 
metterci nei suoi panni... 
Proviamo... 

... ha fatto ventotto anni di car¬ 
cere ed ora cercano di farlo 
passare per infame, pardon, 

pentito. 

Non sarà colpa del suo clien¬ 
te die dice e non dice, lancia 
metaagjgi, la retromarcia, 
minaci cl ripensa? SI ri¬ 


corda quel suo collega, l'av- 
, vocato Cerbonc, che olla 
^'prlma udienza, tre anni fa ' 
annunciò tali e tante rivela¬ 
zioni da riempire I giornali e 
poi Cutolo gli annullò il 
mandato? 

Ricordo. Tuttavia, parliamo del 
processo. Occorre rinnovare il 
dibatlimento. per almeno tre 
motivi. Primo, il processo di tre 
anni (a fu popolato da icslimo- 
ni reticenti e menzogneri; se¬ 
condo, sul versante criminale 
con il pentimento di Galasso 
sono emersi fatti nuovi sulla 
trattativa per Cirillo; terzo, altri 
fatti nuovi sono venuti dallo ri¬ 
velazioni di uno come il sona¬ 
tore Patriarca che (a pure i no¬ 
mi di chi si occupò della tratta¬ 
tiva. Ma c'è anche un altro mo¬ 
tivo... 

Quale? 

La parte lesa, me lo dice lei chi 
è la parte lesa? 

Nou capisco. 

Siamo stati assoli! dallTimpu- 
tazione di eslorsiono, ma non 
dalla tentata estorsione. Ma 
nei confronti di chi? Della De? 
Chiederò che venga citato pu¬ 
ro il famoso Cilarisli... Chi ebbe 
un danno? Hanno dovuto 
sborsare i soldi per minacce di 
Cutolo? Ma se qui nessuno ha 
ammesso di aver <accialo» i 
denari.., Voglio dire che rifiu¬ 
tandosi di approfondire il pa¬ 
sticcio politico, i giudici si sono 
impegolati in un reato che non 
ha vittime, in un reato che non 
c'è. 

Awocato, vuol sapere di che 
cosa sono tutti convinti? 



Dica. dica. ' 

Che Cutolo tempo fa abbia 
fatto sapere all'esterno: 
adesso parlo, E che dopo 
questa minaccia abbia rice¬ 
vuto In carcere le solite visi¬ 
te degli 007, ed abbia otte¬ 
nuto promesse ed Impegni, 
e cosi ora tace... 

Una «trattativa bis»,.. Ma dove 


sono le prove? 

Prove? Awocato, lei mi inse¬ 
gna che le prove in questi 
casi vengono fatte sparire. 
C'è stata anche una interro- 

5 azione dell’on. Bassolino, 
elPds... 

E Ton. Bassoimo da chi te ha 
sapute queste cose? Se mi con¬ 
sente la battuta, vorrà dire che 


quelli che sono, anzi sarebbe¬ 
ro andati in carcere a trovare < 
Cutolo, poi son passati da lui a 
raccontarglielo, lo so solo che 
il mio cliente non ha neanche i 
soldi per consentirmi di foto¬ 
copiare gli incartamenti... E 
poi, che prome.'ifie gli pos.sono 
malfare? . 

A suo tempo si parlò di im- 
' pegni che riguardavano il 
trattamento carcerario, op¬ 
pure abbuoni di pena, trat¬ 
tamenti benevoli nel proces¬ 
si, faccia lei... 

È solo intossicazione dclTin- 
formazione.. come direbbe il 
capo della polizia. Parisi... C'è 
la queslione del «quarantuno 
bis»... 

Prego? . , 

L’articolo di legge voluto da 
Martelli dopo la strage Borselli- > 
no, lutti all'Asmara. isolamen¬ 
to totale, un po’ come i brac- 
celli della morte por i rivoluzio¬ 
nari di sinistra. Solo che hanno 
compreso nella lista dei 30 su- 
perboss pure Culolo, che con - 
la mafia non c’enira.. E lui ri¬ 
mane in carcere,., ■ . , 

Non ha due o tre ergastoli? 
Quattro o cinque. Ma stiamo 
lenlando di fargli avere il cu¬ 
mulo... - - 1 - , . • 

Mi spiega? . 

Il fatto è che Cutolo è sfortuna¬ 
to; ha avuto un nuovo ergasio- 
lo proprio quando slava sca¬ 
dendo il termine di ventisette , 
anni scontati che gli avrebbe 
consentito di uscire. Ed ora il, 
•count down» è comincialo ■ 
daccapo. Ora, anche se è dilfi- 


cilissimo, stiamo corcando in 
.qualche maniera di cumulare, , 
ha capito? ' ' ' 

Mi vuol dire, allora, che tec¬ 
nicamente la richiesta di li¬ 
bertà che si dice fosse alla 
base della trattativa per Ci¬ 
rillo, sarebbe praticabile? 

No. quale trallaliva... Le ho 
dello; quella è solo informa- . 
zionc intossicala... E poi c'è ■ 
quolTalfare della Banca popo¬ 
lare delTlrpinia... 

La banca al centro del «siste- 
maDeMita»? - 

Mentre era in corso la collctta 
per il riscatto sparirono dal te- 
.soro della banca 400 milioni 
tondi. Vennero accusali due 
dirigenti. 1 carabinieri sospetta¬ 
rono da «fonte anonima, ma 
degna di fede» che quei soldi 
fossero serviti per pagare il ri¬ 
scatto. 1 due prima ammettono 
qualcosa. Poi ritrattano, Ma i 
loro familiari per telefono, non 
sapendo di essere intercettali, 
dicono; «Li hanno arrestati per 
il latto di Cirillo»... Tutto fini in¬ 
sabbiato nella guerra tra Prx> 
cura e giudice istruttore. La pri¬ 
ma considerò i due colpevoli 
di falsa testimonianza ed ap¬ 
plicò Tamnisha. Il giudice 
istruttore, invece, li prosciolse. 
Ma la sezione istruttoria della ' 
Corte d'appello diede ragione 
alla Procura. 

liuomma, I due baucari ove- 
vauo mentito... Che mi vuol 
dire? Che laucerete, dun¬ 
que, una piata irpina del ca- 
- aoCIrillo? 

Eh... 


n pentito ascoltato negli Usa dai giudici palermitani 

Buscetta: «Ora vo^o 
un con&onto con Rììna» 


Ragusa, da un anno non viene spedita la richiesta di autorizzazione 

«Mancano ì soldi per i francobolli» 
E Tambulanza resta in garage 


M Tommaso Buscetta ha 
■ chiesto ai giudici della corte dì 
' assise di Palermo di essere 
messo a confronto con Tolò , 
Riina. Stanco di -illazioni e di ; 
, mezze verità, il pentito eccel¬ 
lente di Cosa Nostra ha lancia¬ 
to la sua sfida. Vuole un con¬ 
fronto, ha detto il pubblico mi¬ 
nistero Ignazio De Francisci,' 
che non sia limitato a fatti e . 
episodi circostanziati ma che , 
sia di impostazione generale 
sulle vicende che hanno insan- [ 
guinato Palermo e rivoluziona- 
to i quadri di Cosa Nostra agli 
inizi degli anni'80. 

La notizia è giunta nei corri- • 
doi dclTufficio del procuratore 
federate di Fort Myers, in Rori- ‘ 
da, dove si sta svolgendo l’in- • 
terrogatorio, con la stessa lor- ' 
za con cui il pentito di Cosa 
Nostra l’avrebbe pronunciala. 
Buscetta sarebbe disposto a . 
venire in Italia entro settembre ' 


per confrontarsi con il boss dei 
corleonesi. Ancora non si co¬ 
noscono i particolari delTinter- 
. rogalorio ma il pentito avrebbe 
' affermalo che solo cosi si po¬ 
trà sapere la verità su molte vi- 
, cende c che solo cosi potran¬ 
no essere chiariti fatti ed episo¬ 
di su cui sono state dette e 
scritte cose non sempre corri¬ 
spondenti alla realtà. 

' Negli ullimi tempi. Buscetta 
' è stalo al centro di polemiche 
e dibattiti per alcune sue di¬ 
chiarazioni su intrecci tra Cosa 
Nostre e politica. Il pentito ha 
anche indicato il senatore Giu¬ 
lio /^dreolti come referente 
delTonorevole Salvo Lima, che 
avrebbe avuto legami con il 
gruppo di potere mafioso di 
Palermo. ■ Sulla vicenda .An- 
- dreotti, è stato ascoltalo poche 
' settimane fa dal procuratore di 
Palermo Giancarlo Caselli. Al 
processo dei fratelli Joc e John 


Cambino, Buscetta testimoniò 
in favore della difesa degli im¬ 
putati e per questo venne ac¬ 
cusalo dal sostituto procurato¬ 
re Pai Rtzgerarld di non dire 
tutta la verità. Questa circo¬ 
stanza, unita al fatto che a quel 
processo la giuria non raggiun¬ 
se un verdetto perchè non cre¬ 
dette alle testimonianze dei 
pentiti, scatenò in Italia una 
polemica sul pentitismo e sul- 
Topportunità di continuare a 
proleggere e soprattutto a cre¬ 
dere ai pentiti. Buscetta ha mo¬ 
strato ieri molta disponibilità e 
precisione, ■ distinguendo tra 
latti realmente accaduti e sue 
personali deduzioni. Secondo 
Tawocato Luigi Ugotti, il suo 
cliente è convinto che delle vi¬ 
cende politiche italiane si stia 
cominciando a parlare seria¬ 
mente solo adesso e questo 
fatto lo avrebbe forse spinto a 
raccontare altri particolari a 
sua conoscenza. 


WALTER RIZZO 


^B RAGUSA. È nuova fiam¬ 
mante, completa di tutto, per¬ 
sino di un autorespiratore. Da 
un anno pierò, l'ambulanza ac¬ 
quistata con 1 tondi dì un'asso¬ 
ciazione di volontariato, non 
riesce a uscire dal suo garage. 
Per metterla in molo manca 
solo una banale autorizzazio¬ 
ne, che non arriva pierchè l’uf¬ 
ficio del medico provinciale 
non riesce ad inoltrare la prati¬ 
ca all'assessorato regionale. 
La motivazione per il blocco 
della pratica ha lasciato di sas¬ 
so i responsabili delTAssocia- 
zione volontari del soccorso 
che nell'agosto dello scorso 
anno avevano acquistato l’am¬ 
bulanza: «Per spiedire il plico a 
Palermo occorrono i franco¬ 
bolli - hanno risposto gli im¬ 
piegati di fronte alle rimostran¬ 
ze dei volontari - purtroppio 
non ci sono soldi, il capitolo 


spjcse piostali è esaunto c non 
piossiamo comprarci franco¬ 
bolli Pier spedire la pratica a 
Paiermo...». Un paradosso di 
ordinaria burocrazìa, che ha fi¬ 
nito picr bloccare un mezzo 
prezioso pier il servizio di soc¬ 
corso lungo la fascia costiera 
ragusana da Kamarina a Mari¬ 
na di Ragusa. Una zona che, 
soprattutto d’estate, è densa¬ 
mente piopiolata. «Tutto pote¬ 
vamo prevedere un ano fa 
quando ci è stata consegnata 
l'ambulanza meno che si .sare¬ 
mo trovati di fronte ad una si¬ 
tuazione cosi assurda - dice il 
presidente delTAvs, Gaetano 
Cascone - Non appena abbia¬ 
mo avuto l'ambulanza acqui¬ 
stata con i fondi raccolti dal¬ 
l'associazione, abbiamo inol¬ 
trato la domanda pier ottenere 
l’autorizzazione pier rendere 
opierativa l'ambulanza. Siamo 


andati all’ulficio del medico 
provinciale e abbiamo riempi¬ 
lo lutti i formulari che l'ufficio 
ci ha pre.sentato». Passano uno 
dopio Tallro parecchi mesi, ma 
deil'autorizzazione non si ve¬ 
de neppure l'ombra. «A gen¬ 
naio abbiamo chiesto notizie 
sul motivo del ritardo - rac¬ 
conta ancora Gaetano Casco- 
nc - Quindi a Febbraio abbia¬ 
mo saputo che la pratica non 
era slata inoltrata a Palermo 
pierchè mancavano ì fondi per 
le spese piostali,insomma 
mancavano i francobolli. Sia¬ 
mo rimasti di sasso, pxii abbia¬ 
mo chiesto che spiedisscro la 
pratica con un corriere, il me,sc 
successivo, stanchi di attende¬ 
re abbiamo contattato diretta- 
mente ■ l'assessorato dove ci 
hanno rispiosto affermando 
che la pratica pier la nostra am¬ 
bulanza era in istruzione. Da 
quei momento non abbiamo 


saputo più nulla». Alcune setti¬ 
mane la a'.'Avs è arrivata la 
. notizia che l’assessorato aveva 
bocciato la pratica cosi come 
aveva fatto per quasi tutte le al¬ 
tre pratiche che erano arrivale 
dalla provincia di Ragusa. Mo- 
, livo? I,a richiesta «non era con¬ 
forme alle prescrizioni norma- 
j’tive». Eppure i volontari del¬ 
TAvs giur^ulo di aver seguito 
pedissequamente il formulario 
, dell’ufficio del medico provin- 
, cialc di Ragusa. Quindici glor- 
. ni fa i dirigenti dell’Avs sono 
nuovamente tornati ail’ufficio 
del medico provinciale per 
chiedere lumi. «Abbiamo sco- 
pierto che la pratica era stata 
inviata a Palermo solo da po¬ 
chi giorni per la famosa man- 
. canza di francobolli-racconta 
sempre Gaetano Cascone - 
Resta il mistero di come abbia 
latto l'assessorato a deliberare 
- negativamente se l’intera prati¬ 
ca si trovava ancora a Ragusa». 


\('iii’Tdi 
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ECONOMICI 


CORRISPONDENTE pubbliche relazioni cerca¬ 
si subito - inviare curriculum in italiano: CABI¬ 
NET GALLO, 31 Avenue Maiziere, 06600 Anti- 
bes (Francia) - Fax 0033/93341209. 

LIDO DI SAVIO Milano Marittima. Hotel Old 
River - Tel. 0544/949105 - Un angolo di paradi¬ 
so sul mare, ideale per famiglie. Camere con 
bagno, vista mare, balcone. Cucina casalinga, 
scelta carne - pesce. Parcheggio. Luglio 
45.000, Agosto 60.000/45.000, Settembre 
35.000. Sconti bambini. 

MONTECARLO VENDESI. Villa inizio secolo 
con giardino, vista mare. Immocontact. Tel. 
0033/93255122 si parla italiano. Sabato, dome¬ 
nica su appuntamento. 


lACP di Modena 


Ai sensi dell’art 20 della Logge 19*3*90 n"’ 55 si rende noto che il 
Consiglio di Amministrazione dell'Istituto con atto n'’ 156 del 11*6*93 
ha deliberalo l'esito deila gara a licitazione pnvata per l'appalto dei 
«lavori di recupero per ii nsanamento conservativo di tipo 'B*' di un 
edificio in Comune di S. Cesano v. Matteotti n" 4*6 costituito da due 
plani oltre il piano terra, per complessivi 5 alloggi ed un negozio, oltre 
alfa manutenzione ordinaria del contigui focaii sedo della Società 
Operala di Mutuo Soccorso del comune di S. Cesano-, espletata con 
li metodo di cui all'an. 1 lettera a) delia Legge 2*2*73 14 o con 

l'applicazione deli'art 29 del decreto Legislativo n" 406 del 19*12*91. * 
Ditte Invitate:. 

t) Acea Costruztoni Spa V. Statala 12 Nord n“ 74.41037 Mirandola 
(Mo); 2) Costruzioni Generali Due Via Selmi n° 60 • 41100 Modena; 
3) Impresa Righi Srl Via Corasson n“ 72 • 41100 Modena; A) C.M E. 
Via Malavoltl n" 5 * 41100 Modena. 5) Coop. Lawrafon Edili Stienta* 
Cles Via Gramsci n° 220 * 45039 Stienta (Ro); 6) Bertani Spa Via 
indipendenza n° 2e/l * 42049 S. Itario D'Enza (Re); 7) Coop. Muraton 
del Comprensorio di Mirandola Via Statale 12 Sud n*’ 72 • 41037 
Mirandola (Mo): 8) P.lh Baraldi tmeam Srl Via Bosco n“48 * 41030 
Staggia di S. Prospero (Mo); 9) Villirillo Gregono Via Timavo n^ 3 * 
42100 Reggio Emilia; 10) Soc. Coop. Ari di Sotiera Via Stradello 
Morello n” 360 > 41019 Soliora (Mo); 11) Soc. Coop. Sistema Ari 
Viale Virgilio n° 24/A • 41010 Proto di Modena; 12) Cor*Consorzio 
Emiliano Romagnolo Via Calzoni n" 1/3 * 40126 Bologna; 13) Soc 
Coop. Muraton di S. Felice SP Via Galeazza n" 2 - 41036 S. Felice 
SP (Mo). 14) Arte e Costruzioni Srl Via Alghisi n® 1 *41012 Carpi 
(Mo); 15) Di Amato Renalo Via Fossati n” 14 • 00133 Roma, 16) 
Impresa Edile Cavani Sii Via Righi Nord n" 15 • 41012 Carpi (Mo); 
17) Consorzio Ravennate delle Cooperative Via Teodonco n" 15 * 
46100 Ravenna: 18) Italprogetti Spa Via S S. 16 Km 311,700 • 60028 
Osimo Scalo (An); 19) Bortoluzzi Comm Pietro Srl Zona Industnale 
Paludi * 32010 Pieve D'Alpago (Bl); 20) Scandellan Costruzioni Srl 
Via dell'Abbadia n” 8 * 40122 Bologna; 21) S.A.C.A. Spa V. Ganbaidi 
n" 21 • 42019 Scandiano (Ro); 22) Tecton Srl Via De Pisis n" 5 • 
42100 Reggio Emilia; 23) Predella Sergio Via Pecorara n® 1/A - 
46030 Cavallara di Viadana (Mn): 24) Ripa Costruzioni Spa Via delle 
Idrovore dela Magliana n*" 39 • 00148 Roma; 26) Coop. di Costruzioni 
Via dela Scienza n** 50 * 4lt00 Modena; 27) Contedil Sas Viale 
Mazzini r® 32 • 75013 Ferrandlna (Mt); 28) Soc Coop. A R L I C.E.A 
Via Mascagni 6 • 41013 Castelfranco Emilia (Mo); 29) Immobiliare 
Domus Sne Via 1 A. Par. Lauro Comp 10 « 71015 Sannicandro G,Co 
(Fg): 30) Patrizia Costruzioni Sne Viale Italia n" 16/A • 71010 
Cagnano Varano (Fg); 31) Gl e Cl. Srl Via Giovanni XXIII n" 21/A • 
41033 Concordia s. S. (Mo); 32) Sotin Srl Via Pentapoli 108 * 96010 
Priolo Gargano (Sr). .* 

Hanno partecipato alla gara le Dine n" l. 4, 9. 11. 14, 19, 23. 24, 
27,28. 

DItta'aggiudicatarla: Contedil Sas Via Mazzini 32 • 75013 Ferrandlna 
(Mt) con un ribasso del 19.00%. 


lACP di Modena 


Al s«nu deli'art. 20 della Legge 19-3-90 n° 55 si rende noto che 
li Consiglio di Amministrazione doITlstItuto con atto n” 153 del 
11 -6-93 ha deliberalo Tesilo della gara a licitazione privata per 
l’appalto dei «lavon di costruzione di n” 1 fabbricato a n“ 12 
alloggi di edilizia sovvenzionata-agevolata in comune di 
Modena Peep via Nuoro», espletala con il metodo di cui alTart. 
t lettera a) della Legge 2-2-73 n° 14 e con Tappitcazione 
delTart. 29 del Decreto Legislativo n° 406 del 19-12-91. 

Ditte Invitate; .... 

1) Mattel Ing. Giuliano & C. Srl Via Mozzone 24 Mirandola: 2) 
Coop.va Lavoraton Edili Stianta - Cles Via Gramsci 220 Scionta 
Rovigo; 3) Sistema S.C.A.R.L. V. le Virgilio 24/A Freto; 4) Arte e 
Costruzioni Srl Via Alghisi 1 Carpi; 5) Coop. Sociale di 
Fontanelluccia Via Chiesa 32 trassinoro: 6) CME Via Malvolti 5 
Modena; 7) Soc. Coop. tra Operai e Muratori del Comune di S. 
Possidonio Vìa F.lli Cervi 5/A S. Possidonio; 8) Coop. Muraton 
di San Felice S/P Via Galeazza 2 S. Felice S/P; 9) Acea 
Costruzioni Spa Via Statalo Nord 12 n. 74 Mirandola; 10) 
C.LE.A. Via Roma 26/C Campolongo Maggiore - Ve; 11 ) Coop. 
Muratori e Manovali di Soliera Via Stradello Morello 360 Soliera; 
12) Costruzioni Zamprogno Spa Via S. Gaetano 113 
Montebelluna Treviso; 13) Consorzio Coop. ve Costruzioni di 
Bologna UH. di Modena P. zza Cittadella 34 Modena: 14) 
CavanI Srl Via Righi Nord 15 Carp;; -5) Bussetti Adolfo Via 
Biagi 46 Modena: 16) Aroh. Angolo Nardella P. zza De Martino 
22 San Marco in Lamis - Foggia: 17) C.E.M. Via Vittorio 
Emanuele II n“ 84 Monghidoro - Bo; 18) Società Cattolica di 
Reggio Emilia Costruzioni Edili e Stradali Spa Via Guido da 
Castello 17 Reggio Emilia; 19) t. C.E.A. Via Mascagni 8 
Castelfranco E.; 20) Italcasa Srl Via Statale 467 Casalgrande - 
Re; 21) Costruzioni Edili Baraldini Quirino Spa Via Minelll 14 
Mirandola; 22) Consorzio Emiliano-Romagnolo tra le Coop. di 
Produzione e Lavoro Via Calzoni 1/3 Bologna: 23) Anselmi 
Cave Ghiaia Srl Via Muraglie 100 Sassuolo: 24) Società fra 
Operai e Muratori del Comune di Cesena Via Emilia Ponente 
1315 Cesena - Po: 25) Daloiso Giuseppe P. zza Marconi 9 
Margherita di Savoia - Fg; 26) Pasquali Spa Via Sottopassaggio 
24 Ponte S. Marco - Bs; 27) Impresa Mitia Srl Via Timavo 3/3 
Genova; 28) C.C.M. Via Riva di Reno 47 Bologna; 29) 
Costruzioni Edili -Antonio De Leo Spa» Via Zamboni 4 
Bologna; 30) Consorzio R. & C. Via Pordenone 1 Siracusa; 31 ) 
Costruzioni Alpini Sne Via AcciardinI 3 Bocanati; 32) 
Costruzione Generali Due Srl Via Selmi 80 Modena; 33) Renato 
Capoluongo C. so Umberto 1' n. 212 S. Cipnano D'Avorsa - Ce; 
34) Conigliene Costruzioni Sri Via Camozza Tromestieri Etneo 
Catania; 35) Costruz. Manno Sas Via Spatocco 13 Chisti; 36) 
Di Monte Costruzioni Srl • D.N.C. Costruzioni S.N.C. di 
Domenico e Costantino Notare Sannicandro Garganico - 
Foggia; 37) C.E.P.I.C. Sne Via Potrolinlo 6 Sannicandro 
Garganico Foggia; 38) Coop. di Costruzioni Soc. Coop. a r.l. 
Via della Scienza n. 50 Modena: 39) Cinquegrana Costruzioni 
Sas Via Tnpoli 19 Atragola - Na; 40) LE.I. Via Torelli Viollier 
129 Roma; 41) C.M.B. Via C. Marx 101 Carpi; 42) Monti Spa 
Via Alpini 26 Auronzo di Cadore ■ SI; 43) C.C.P.L. Via Gandhi 8 
Reggio Emilia; 44)_Villirillo Gregorio V. le Timavo 3 Reggio 
Emilia; 45) Società Appalti Esteri S.A.E. Via Pietro Spino 22/24 
Bergamo; «16) CecI Spa Via Travignano Medesano di Parma; 
47) Ruscalla Geom. Delio Spa C. so Tonno 229 Asti; 48) Spoci 
Srl Via della Solfatara Km. 11.500 - Pomozia - Roma; 49) 
Bortoluzzi Comm. Pietro Sri S.l. Paludi Pieve D’Alpago Belluno; 
50) SO.GE.C.IM Sri Via Libertà 336 Portici - Na; 511 D'Anzieri 
Francesco a Figlio Sas - Granata Enrico & C. Sne Via Rosati 
141 Foggia; 52) Foggia Costruzioni Sas C. so Vittorio 
Emanuele 28 Foggia; 53) Do Borardis Geom. Ercole Via D.L 
Milani Teramo. . 

Hanno partecipato alla gara lo Ditte rF 3, 4. 6. 7, 8, 9, 11, 12, 
14, 15,16, 20, 21. 24, 26, 29, 32, 33, 34, 36, 37. 39, 40, 41, 44, 
45,46.48,49,51,52,53., - 

Ditta aggiudicatana: DI Monte ' Costruzioni Srl in 
associazione temporatwa con D.N.C. Costruzioni S.N.C. di 
Domenico e Costantino Notaro Sannicandro Garganico - 
Ffl, con un ribasso del 27,30%. 
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nel Mondo 




Missione a Washington di Chemomyrdin 
annullata in extremis per le forniture 
che secondo gli Usa darebbero a New Delhi 
Topportunità di strutture missilistiche 


Controversia rimandata alFincontro 
dei due presidenti il 10 luglio a Tokyo 
«Gli americani pretendono il monopK)lio 
e cercano la nostra subordinazione » 


Gelo tra Casa Bianca e Cremlino 


. Una seria frizione tra Mosca e Washington ha provo¬ 
cato il rinvio della visita ufficiale in Usa del piemier 
Cemomyrdin. Sarebbe stato il primo viaggio ad alto 
livello dopo l’insediamento di Clinton. Motivo: la 
vendita della Russia all'India di tecnologia spaziale 
che l’America giudica pericolosa per la possibilità 
di dotarsi di strutture missilistiche. Controversia ri¬ 
mandata all’incontro tra i presidenti a Tokio. . 

''•'OALNOSTROCORRISPONDENTe' 

smoiosniQi 


. Hi MOSCA. Il gesto avrebbe ''' 
tutte le caratteristiche di un ; 
incidente diplomatico .'da - 
«guerra hedda». • Come • ai ; ' 
tempi di un recente passato 
quando ogni minima frizione 
tra Usa e Urss era fonie di al- !.!' 
. fronti e ritorsioni da una par- : 
,te e dall’altra. Per un mo- ■ 
mento, ieri, il dispaccio del- ' 
l’agenzia Itar-Tass ha fatto . 
pensare ad un serio peggio- < 
ramento nelle relazioni tra te ; 
due potenze. Cosi, probabii- ' 

’ mente, non è ma la decisio- ' : 
ne del governo russo di rin¬ 
viare. quasi all’ultimo ; mo- ' 
mento, la programmata vìsita y- 
del premier Viktor Cemomyr- ' 
din a Washington ^doveva , 
cominciare domani), •• ha : 

' aperto di sicuro una fase non > 
felice dei rapporti tra il Crem¬ 
lino e la còsa Bianca. E. so- 'f ~ 
prattutto, tra Boris Dtsin e Bill - 
■ Clinton che al loro incontro 
dì Vancouver, nei primi gior- •' 
; ni di aprile, avevano dato 
sfoggio di grande disponibili- i 
tà e siglato, in un'atmosfera 
che si disse distesa, l’intesa 
per dar corso alla prima assi- ' 
stenza finanziaria nei riguar- 


di deil’economia russa. 

• ' La visita di Ctenomyrdin 
non si svolgerà perchè i ne¬ 
goziatori russi e americani 
non sono riusciti a raggiun¬ 
gere un compromesso suite 
forniture di tecnologia spa¬ 
ziale di Mosca per l'India e 
attrì paesi del terzo mondo. Il 
Cremlino ha preferito rinvia¬ 
re la visita, piuttosto che can¬ 
cellare dall'agenda la que¬ 
stione -controversa, anche 
per ■ non aprite ■: subito un 
fronte delicato nei rapporti, 
sinora ottimi, con New Dehii, 
rilanciati l’anno scorso da 
una vìsita di Eltsln. - — 

Quella di Cemomyrdin sa¬ 
rebbe stata la prima visita ad 
alto livello dì un dirigente 
russo dopo l’insediamento di 
Clinton. Per il momento è 
naufragata e toccherà ai due 
presidenti creare le condizio¬ 
ni per un nuovo tentativo in 
occasione del loro secondo 
incontro previsto il 10 luglio a 
Tokio, in margine al vertice 
del «G-7». • . ' ■■■, 

■ Clinton ed Eltsin dovranno 
sbrogliare la matassa, che si 
è fatta complicata, sui ritorni- 


Ambasdatore cubano 
ih Vaticano per mediaiie 
con ^ Stati Uniti? 


■i CITTA' DEL MESSICO II presidente cubano Fìdel Castro sta¬ 
rebbe cercando di ottenere una mediazione del Vaticano per 
l'apertura di un dialogo con gli Stati Uniti in cambio del «luce 
verde» per una prossima visita del papa nell'isola. . 

Questo, secondo fonti di agenzia, sarebbe lo scopo prin¬ 
cipale della missione a Roma questa settimana del ministro 
degli Esteri cubano Roberto Robaina. . . 

Robaina arriverà a Roma il 26 giugno. Si tratterrà in Italia 
due giorni per una «visita privata» il cui obiettivo formale è una 
riunione.con gli ambasciatori cubani in Europa. 

Durante la visita il ministro, considerato uno dei più vicini 
collaboratori di Castro, dovrebbe esser ricevuto dal sottose¬ 
gretario agli Esteri Ciacovazzo e forse dal ministro degli Esteri 
Andreatta. Robaina dovrebbe essere ricevuto in Vaticano alla 
segreteria di Stato. . , . - 

Scopo della visita sarebbe appunto quello di chiedere la 
mediazione del Papa per una normalizzazione delle relazioni 
con gli Stati Uniti in cambio di un consenso ad una visita di 
Giovanni Paolo secondo a Cuba, verosimilmente il prossimo 
anno. 

Il Papa venne invitato a Cuba dall'episcopato locale nel 
1990 ma la visita non si realizzò mai. 



menti tecnologici che Mosca 
si è impegnata a conferire al¬ 
l'India sulla base dì un con¬ 
tratto da 350 milioni di dolla¬ 
ri. L'amministrazione statuni¬ 
tense è del parere che quel¬ 
l’accordo -cioè la vendita di 
tecnologia che comprende 


anche la cessione di blocchi 
crionici di accelerazione per 
i vettori - apre la strada per la 
costruzione • di armamenti 
balistici. Da Mosca si replica 
che è impossibile e si denun¬ 
ciano le conseguenze che la 
Russia subirebbe se dovesse 


Il primo 
ministro russo 
Viktor 

Chemomyrdin 


saltare l’intesa siglata, dopo 
lo svolgimento di un concor¬ 
so intemazionale, tra il go¬ 
verno indiano e il «Glavko- 
smos». ■ 

Ieri lo stesso Cemomyrdin, 
in visita a Kiev, ha addossato 
la responsabilità del rinvio 


del viaggio agli americani 
«Non sono pronti. Gli esperti 
delle due parti stanno lavo¬ 
rando e quando questo lavo¬ 
ro sarà finito la nostra visita sì 
svolgerà regolarmente». ■ In 
precedenza, il vice primomi¬ 
nistro russo Aleksandr Scio- 
kin, rientrato in anticipo da 
Washington dopo aver segui¬ 
lo le trattative, ha detto che 
Cemomyrdin non poteva re¬ 
carsi negli Usa per un sempli¬ 
ce «viaggio turistico*. •. 

Il giornale TIzvestija,'nel¬ 
l’edizione di ieri sera, ha for¬ 
nito ulteriori particolari sulla 
cancellazione del viaggio. 
Negli ultimi giorni sarebbero 
intervenute complicazioni 
nei rapporti Usa-Russia per¬ 


chè la parte americana 
avrebbe preteso una fortissi¬ 
ma rinuncia russa all’accor¬ 
do con l’India e la garanzìa 
della non proliferazione In 
materia di tecnologlia missi- ' 
listica anche per quanto ri¬ 
guarda tutti i paesi della Csi. 
La parte russa avrebbe repli- ì 
calo con durezza: «Questo ‘ 
vuol dire che gli Usa preten¬ 
dono il monopolio, con la 
conseguente nostra subordi- - 
nazione, nella collaborazio¬ 
ne spaziale con i paesi terzi». 

Mosca avrebbe fatto, inol¬ 
tre, presente l’impossibilità a 
garantire la non proliferazio-. 
ne in nome e per conto delle t; 
altre repubbliche dell’ex 
Urss: «Che Washington apra 
trattative dirette con quei 
paesi». Secondo • Vlzixstija, 
entrambe le parti non avreb¬ 
bero manifestato sufficiente 
' «flessibilità» nella trattativa. 
Se gli Usa. come ha detto 
Cemomyrdin, non erano an¬ 
cora ■ pronti, anche , Mosca 
avrebbe di che rimproverarsi 
a proposito della mancata 
: trattativa sulla vendita all’A- 
' merica dell'uranio arricchito ' 
. ricavato dalla riduzione delle 

■ testate nucleari. - 

; Il rinvio della vìsita - è sta- . 

• to fatto notare-è il terzo epì- 

■ sodio di questo tipo nei rap¬ 
porti Mosca-Washington. Era 
successo nell’SS con Gromy- 

' ko (dopo l’abbattimento dì 
un Boeing sudcoreano da 
f parte di Mig sovietici) e 
; neirS6 , con Shevardnadze 

* (bombardamento america¬ 
no della Libia). ' 


La nuova legge sulla cittadinanza discrimina i seicentomila abitanti 


antìnissì in Estonia» 


e minaccia litoxsionì 


Mosca e Tallinn ai ferri corti dopo l'approvazione 
nel parlamento dell’Estonia di una legge sulla citta¬ 
dinanza che, secondo Mosca, discrimina i russofo¬ 
ni. «È l’apartheid», ha tuonato Boris Eltsin. Il presi¬ 
dente russo ha minacciato serie sanzioni: «Non re¬ 
steremo osservatori disinteressati». Gli estoni nega¬ 
no intenzioni discriminatorie. Minacce di scioperi a 
^ Narva, città a maggioranza russa. 


■■ MOSCA ■ In due anni di ' 

. presidenza ' effettiva della ' 
Russia è stato, torse, l’ammo- ; 
nimento più torte e tonante • 
che Boris Eltsin abbia inviato : 
ad uno dei paesi dell’ex Urss. : 
«La vostra è una politica da ' 
■ apartheid», ha detto il capo ; 
del Cremlino rivolto ai diri- : 
genti dell’Estonia, la più mi¬ 
nuscola ■ delle ’ repubbliche : 
del Baltico. E ha aggiunto:. 
«Non staremo a guardare, ci ' 
saranno delle ritorsioni». Lo . 


■scontro Mosca-Tallinn cova- 
' va da mesi ma il fuoco alle 
: polveri è stato dato dalla leg- 
' ■ge, approvata l’altro giorno 
del parlamento estone, che 
impone un aut-aul alla pxr- 
' polazione ■ russofona, circa 
600 mila persone, un terzo 
. degli abitanti: o registrarsi, 
. entro due anni, come cittadi¬ 
ni estoni oppure chiedere un 
permesso di residenza. In ca- 
' so contrario, lasciare il pae¬ 


se. E subito. Anche se lo si • 
abita da cinquant’anni. La 
reazione dei vertici russi è 
stata immediata. L'altro ieri il 
ministro degli Esteri. Andrej 
Kozyrev, ha convocato tutta 
la stampa russa e ha puntato 
il dito su Tallinn. Poi il suo vi- 
. ce. Vitali] Ciurkin. ha annun- ■ 
ciato ritorsioni sul piano eco¬ 
nomico che sarebbero in 
grado di colpire seriamente 
gli interessi commerciali del¬ 
l'Estonia. Infine, ieri, è stata . 
la volta di Eltsin: «La dirigen¬ 
za dell'Estonia - ha dichiara¬ 
to - sembra aver dimenticato 
certe realtà geopolìtiche e 
demografiche. Si compren- , 
derà che la Russia non potrà 
rimanere un osservatore di¬ 
sinteressato se la popolazio¬ 
ne russofona intenderà ma¬ 
nifestare il legittimo deside- 
no di difendersi da una gros-. 
solana discriminazione». Pa¬ 


role chiare, minacce concre¬ 
te. 

La legge approvata non 
ammette scappatoie per i 
non-estoni. E cioè per i russi, 
anche se residenti da sem¬ 
pre. O diventano estoni o il ■ 
loro status verrà regolato da . 
un permesso. Insomma. ha 
denunciato il Cremlino, si ' 
tratterebbe di cittadini di se¬ 
rie B. L'alternativa, l'unica, 
sarebbe di lasciare per sem¬ 
pre il paese dove si è nati e, 
vissuti. 

Il governo di Tallinn, del 
presidente Lennart Meri, ha 
sostenuto che ■ il provvedi¬ 
mento legislativo, la «legge 
sui forestieri», è stata appro¬ 
vata al solo fine di preservare 
r«identità culturale» di un po¬ 
polo che conta soltanto un 
milione e seicentomila abi¬ 
tanti. E ha negato che vi sia 
un'Intenzione razzista e di di¬ 
scriminazione , nei riguardi 


dei russi. Ma il Cremlino ha 
replicalo con determinazio¬ 
ne annuncìaixlo la p>ossibili- 
tà di affondamento dell’ac¬ 
cordo sul commercio siglato 
l’anno scorso da Mosca e : 
Tallinn ma non ancora entra- 
toinvigore. 

il viceminìstro russo Cìur- 
kìn ha sollevato anche il pro¬ 
blema del trattamento riser¬ 
valo agli ufficiali delle truppe . 
russe che ancora non hanno 
lasciato il paese. Agli estoni ' 
che denunciano i sotterfugi 
con cui molti ufficiali tente¬ 
rebbero di aggirare la legge 
sulla cittadinanza ben consa¬ 
pevoli che «il livello di vita 
nella piccola repubblica è tre 
volte superiore a quello della 
Ru.ssia. il ministero degli 
Esteri replica citando i casi dì. 
intere famiglie sfrattate con 
la forza dalle loro case. La 
controversia ha riproposto i 





. tempi di abbandono delle 
truppe russe ma Ciurkin ha 
avvertito: «Vi immaginate un , 
ritiro pacifico mentre gli uffi- ' 
ciali vedono i loro familiari 
cacciali di casa?». 

La tensione più alta si regi¬ 
stra nel distretto di Narva, al 
confine con la regione di Le¬ 
ningrado. abitata dal 95 per 
cento di russofoni. Si tratta di • 
un nodo strategico dei tra- , 
sporti dove sono anche in 


funzione due centrali che ri¬ 
forniscono l’Estonia di ener¬ 
giaelettrica. ■ 

Circolano sempre più insi¬ 
stenti le voci di uno sciopero ■ 
generale, anzi di una clamo¬ 
rosa campagna dì disubbi¬ 
dienza civile. Che potrebbe 
essere l'inizio di una genera¬ 
le sollevazione dei russi fuori 
di Russia -circa 25 milioni - 
che si sentono mortificati 
nelle repubbliche dell'ex 
Unione. DSe.Ser. 


Neirora di punta un camion investe un’autocisterna che proietta combustibile in fiamme su numerosi mezzi di trasporto 

Inferno a Mosca: undici arsi vivi sul fflobus 



PAYELKOZLOV 


L’autobus Incendiato dopo il tamponamento 


. H MOSCA Almeno undici 
persone sono bruciate vive in 
un incendio scoppiato in se¬ 
guito al tamponamento di 
un’autobotte piena di benzi- ' 
na a Mosca, poco lontano . 
dai centro della città, mentre 
altre 24 persone sono state ri¬ 
coverate all'Istituto del pron¬ 
to soccorso Sklitosovskij e in 
altri due ospedali dopo aver 
riportato ustioni di varia gra- ' 
vità. La tragedia è avvenuta 
in tarda mattinala, alle 11.46 
sul Dmitrovskoe chaussée, 
nei paraggi del cinema ' 
«Komsomolets» ' al numero 
48. poco oltre la stazione fer¬ 
roviaria Savìolovskij, su una 
delle grandi arterie che si 
snodano dall'anello delle cir¬ 
convallazioni attorno al cen¬ 
tro di Mosca percorse pro¬ 
prio in quelle ore da migliaia 
di camion che vanno dentro 
e fuon dell’area metropolita¬ 
na. oltre alle innumerevoli 


auto, cresciute negli ultimi 
anni a dismisura, e ai mezzi 
urbani di trasporto. • 

L’autocisterna che portava 
ii suo carico di 10 tonnellate 
di benzina ad un distributore 
si è fermata in quel momento 
ad un semaforo ed è stata su¬ 
bito dopo investita in pieno 
da un grande camion «Ka- 
maz» portacontenitori il cui 
conducente ha inutilmente 
cercato di effettuare una di¬ 
sperata frenata. 

Il colpo di cofano ha 
squarciato il serbatoio della 
cisterna e soprattutto l’attac¬ 
co del tubo di scarico. Dalla 
falla è uscito con forza uno 
zampillo di carburante ar¬ 
dente che ha innaffiato un fi¬ 
lobus. pieno di passeggeri, 
fermo a pochi metri di di¬ 
stanza. La fiamma è, quindi. ' 
salita fino ai fili sotto corrente 
provocando , un’ulteriore 


esplosione e le vampe hanno 
raggiunto altri due filobus, un 
pullman «Ikarus», un altro ca¬ 
mion e un pullmino. A quan¬ 
to pare la cisterna come tale 
ha resistito al fuoco rispar- ; 

, mìando sicuramente conse¬ 
guenze ancora più gravi, ojr. 

Le persone a bordo del fi¬ 
lobus si sono trovate in una ^ 
spwxie di gabbia incendiata ìi 
anche se il conducente ha 
prontamente aperto tutt’e tre 
le porte: nella calca e nel pa¬ 
nico era estremamente diffì¬ 
cile abbandonare. in fretta 
queU’infemo, era necessario 
correre sull’asfalto in fiamme 
su un’area di 200 metri qua- , 
drati. . - 

Nel giro di pochi minuti 
sono arrivate sul posto 13 ; 
macchine dei vigili del fuoco : 
e in un quarto d'ora l’incen¬ 
dio è stato prima circoscritto • 

■ e poi estinto anche se per al¬ 
tre due ore si è dovuto getta¬ 
re schiuma sulla botte per 


evitare che scoppias.se per 
eccessivo calore. 

Tuttavia l’incendio è stato 
cosi forte da ridurre il filobus, 
il camion vicino a quello col¬ 
pito e il pullman, per fortuna 
vuoto, a carcas.se dì ferro. So¬ 
no stati bruciati perfino alcu¬ 
ni alberi sul ciglio della stra¬ 
da. Ieri sera le vittime accer¬ 
tate erano undici e per qual- 
cun’altro dei feriti i medici si 
sono riservata la prognosi. 

Il terribile episodio nella 
capitale russa ripropone con 
vigore il generale problema 
del traffico malgestito ovun¬ 
que in Russia, della catastro¬ 
fica carenza di mezzi di tra¬ 
sporto pubblici, della pessi¬ 
ma manutenzione delle stra¬ 
de e del crescente numero dì 
sciagure stradali che provo¬ 
cano ogni anno oltre 30 mila 
casi di morte, molto di più 
delle vittime di tutte le guerre 
etniche nella Csi messe insìe- 
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Saddam mobilita 


il 

Sale la tensione tra Baghdad e Teheran. Saddam ( nella U l¬ 
to) ha trasferito truppe al confine con l'Iran e posto in stato 
dì massima allerta la difesa aerea. 1^ ha rilento leti il New 
■York Times riportando dichiarazioni di funzionari statuni¬ 
tensi. Si tratterebbe della più grande mobilitazione militare 
irachena dalla guerra nel Collo e questa nuova silu.azione 
preoccupa il presidente Clinton incerto sulle reali intenzioni 
del dittatore di Baghdad. Secondo gli americani il movimen¬ 
to di truppe non rientrerebbe in un piano offeasivo iracheno 
ma piutto.sto segnala il timore di un attacco da parte deli I- 
ran. La tensione tra Iran e Irak. che dall 98U al 1988 sì sono ' 
confrontati in una guerra che ha fatto oltre un milione di 
morti, è tornata ad acuirsi dagli inizi di maggio quando i mu- 
jaheddin del popolo, il principale movimento clandestino di 
opposizione al regime degli ayatollah, hanno nie.sso a se¬ 
gno una serie di attacchi contro obiettivi milittiri e impi.tnii 
petroliferi e altre istallazioni iraniane. Temendo un';izione 
ancor più drastica dall'Iran, il regime iracheno sembra pron¬ 
to a ogni evenienza, a giudicare daH'entitS della mohilitazio- 


TSOlld il pene £ accaduto a Washington: 

al marìtn giovane moglie stanca 

al mantU ^ qi continue violenze ha ta- 

G lo QGtt3 VÌ3 gliato il pene al marito ad 

p« dormentato con un collo! 

KlCUCnO laccio di cucina. Fuori di sò. 

- - è scappala di ca.s.t con in 

mano l'organo mutilato e 
l'ha gettalo dall'auloniobile 
oltre il ciglio dell’autostrada. Tutto è .avvenuto nel cuore del¬ 
la notte alla estrema periferia della capitale: l'uomo si era 
appena assopito dopo aver costretto la moglie aH'eniiesimo 
rapporto sessuale non voluto. Lei è corsa in cucina, ha preso 
il coltello, ha colpito e poi 6 scappata. Erano le cin(|ue di.-l ' 
mattino quando lui si è presentato in ospedale. I-a [xilizia 
della contea ha sguinzaglialo i suoi agenti con un ordine pe¬ 
rentorio: trovare il pene rapito. Una perquisizione nell'ap- 
parfamento della coppia non dava esito. Finalmente la don¬ 
na si faceva viva: da una cabina telefonica rivelava di aver 
buttato l’organo dall'automobile. Le volanti correvano sul 
posto: «Missione compiuta» . comunicavano alla centrale. 
Impacchettavano sotto ghiaccio il pene. Lo portavano in 
ospedale. I chirurghi lori attaccavano al proprietario in una 
delicata operazione durata quasi dieci ore. 

Eltsin COnSGOnd ’ La gucira di Corea, .scoppla- 

a Caill «fnriim 0 nti "26 giugno 1950 c temii- 
aeui aucumeiul nata tre anni dopo con tre 

Sllll3 QUGIT3 ' milioni c mezzo di motti, è 

j» ^ * stata cominciata dalla Corea 

III xAjTkO del Nord con il consenso dei 

due colo.ssi comunisti di al- 
lora Urss e Cina. I.a prova 
storica è contenuta in alcuni 
documenti di archivio che Eltsin ha consegnato aliti Coiea 
del Sud. Il presidente russo ha personalmente ditto un mese - 
fa a Mosca al ministro degli Esteri sudcoreano Man SungJoQ 
40 pagine di documenti e indici di comunicazioni telegrafi¬ 
che avvenute fra Mosca e Pyongyang dal primo gennaio 
1949 all'ottobre 1950. Altri saranno consegnati entrò l'anno 
al presidente sudcoreano Kim Young Sam che è stalo inviut- 
to a Mosca. Seul e Mosca hanno normalizzalo le relazioni . 
nel settembre 1990 e Eltsin ha visitato Seul nel novembre 
1992. Il consigliere militate di Eltsin. generale Dmitri Volko- . 
gonov, in un articolo per l'agertzia sudeoreana Yonhap e 
per la rivista russa Ogor.iok. scrive che «la guerra di Corca è 
stata il frutto della iniziative di Kim 11 Sung, degli aiuti illimita¬ 
ti messi a disposizione da Stalin e del consenso offerto da - 
Mao». 


Eltsin consegna 
a Seul documenti 
sulla guerra 
di Corea 


OnOUe morti cinque l moni in attacchi 

S|, CfLutA ‘ ' 'li' 1- - terroristici in Egitto ncgli-ulti- 

•»• mi due giorni. I delitti sono 

inazioni . avvenuti nella pros’incla me- 

*a>vn«4ct!<»ho ridìonale di Asmi, roccaforte 

leiTOriSuCne deirinlegralismo ■ islamico. 

Due persone .sono state col- 
pile dalla polizia perchè si : 
erano rifiutate di consegnare . 
le armi durante un rastrellamento in località Anbud Al l-Ia- 
mam. a 35 chilometri da Asiut. Due poliziotti invece sono ri¬ 
masti uccisi in un attacco alla stazione di polizia di Dairut. 
sempre nella provincia di AsiuL Nella notte infine un altro 
poliziotto è slato ucciso da uno sconosciuto che gli ha spa¬ 
rato nella città di Abu Tig. Tutti gli incidenti si sonò verificati 
in seguito all'annuncio della seconda esecuzione di un 

f jruppo di 8 integralisti condannati a morte dal tribunale mi- 
ilare di Alessandria lo scorso dicembre. Dal canto suo il go¬ 
verno ha annunciato che l'esecuzione delle sentenze verrà . 
■ accellarata dato l'intensificarsi delle azioni terroristiche. Do-, 
po la sentenza del tribunale di Aessandria. le corti egiziane 
hanno emesso altre 22 sentenze capitali. Sabato il tribunale 
militare de 11 Cairo dibatterà la causa contro 32 presunti inte¬ 
gralisti. il che potrebbe portare a nuove condanne a morto. 

Condanna a Madrid: n tribunale nazionale di Ma- 

l'ill «lì drid ha condannato -ieri il 

1511 anni di carcere . terrorista deirEta Juan JosO- 
aunterronsta ZubìetaZubeldiaaLSllan- 

ni e Ire mesi di carcere per 
UCII Lid ' un attenlalo compiuto due* 

anni fa contro una cascrm.i 
delia Guardia Civil. Zubcl- 
dia, capo del «commando 
Barcellona» dell’organizzazione terroristica basca Eia, aveva 
ideato l’allentalo, compiuto nel 1991, contro la caserma di ■ 
Vie, in provincia di Saragozza, in cui avevano perso la vita 
nove persone, tra cui cinque bambini, ed altre -l'I erano ri¬ 
maste ferite. I giudici lo hanno anche condannato a pagare 
20 milioni di peselas (2A0 milioni di lire) di danni alle vitti¬ 
me. 


VIRGINIA LORI 









Strage Sono undici • secondo la poli- 

npr il rrnlln vittime del crollo di due 

l^cr II cruilU all’alba di ieri, nel quar- 

ds due case tierc popolare di Darb el-Ah- 

mar. a nord-est del Cairo, vici- 
<11 «^iru Citladella di Saladino. 

Sette famiglie ■ ha indicalo Ta- 
genzia di stampa egiziana 
•Mena» • risiedevano nei due edifici, uno dei quali è crollato, tra¬ 
scinando con .sò quello adiacente. 1 soccorritori sono riu.sc-iti a 
salvare dieci persone. 


























«La pace è possibile 
in Medio Oriente 
Ma TEuropa tace» 


ì fondamentalisti arrestati a New York 
sono accusati di progettare attentati 
in coincidenza con Tawio del processo 
per la strage al World Trade Center 


Tra gli obiettivi il segretario delFOnu 
il senatore D’Amato e la stessa sede del Fbi 
Un piano per far saltare ponti e tunnel 
che collegano la metropoli al New Jersey 


Un complotto per uccidere Ghalì 

Acciuffati otto terroristi islamici: volevano minare Mani 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


M Mllv\M ) A Mil UK 1 ili I 
c in;rc 1 Ci< ru*' ik niiiii i i |k ii 
su‘rf> 1 \K ishiiik,t( Il I)ui 1 r ) 
sio tri iiiis<'k> o|iol)li( ) I 
\ issili I I I pnnt t L,i( riMt I j< I 
i >iiv< 1 Isr 11 li (III * p ik sti 
iiLsi in c iminiiio \i rsn I i j i 
cc Osinoli t prosjHllivf or 
iij un// ito IH 1 t .tpoluo^o 1 iin 
I) irdo d il ( ciitrii il lii ino 11 i 
1 1 |) ni 1 Mi dio ( )ri( iiU \ di 
si liti n ilio s!t sso I ivolo nu 
mt rosi ( spnni nti poliui i isr u 
Il IMI (. p ikstini SI uniti d ili 1 
lonvin/ioin chi nonost iiiti 
tutto qui 11 1 de I ini.*o/t ilo i 

und SI e 111 imvirsibik 'spt 

r.in/ I duiirpii nu iiisk nu 
pri ixLUp i/)oiK per unpissi 
chi st 1 c ir liti ri// indo ini In 
il dmiinu round du lolloijni 
t)il ik r ili ir iho isr u li ini in 
torso I W.isliint’t(»M •! ) si ilk 
t ili imi intt iwtrit > issi r 
Abili Kibbo UH inbro dilli 
SII ulivt (I II Olp Citi isr 11 li 1 
ni non si mbr ino v >k r ind in 
oltri ! 1 nproposi/ion di 
un dii ononii i mt r uni lUi un 
ininistrUvi dii tirritori ikiu 
p Ui 1 int Ulto 1 Citi/ Il in ( 1 
si^iord mi 111 iji nti i ridott i il 

10 striino*- -Stippumio qu iiito 
ndit ile i profondi siuio k 
difiiull 1 ibi tUiior 1 osi noi i 
no jI lanunmo diSl \ poli t 
Medio Orli n 1. - rileva Punì 
Tassino responsabile intcni i 
/lon ile di ' Ptis t Ih b i prt su 
liuto 1 1 prilli 1 SI dui I di I 1 
lonforcMi/a - Ma i p issi in 
ivanli i?ia tonì[uiJti suiio st t i 
sosian/uli i forse k dilfieoU i 
crisi (ilio proprio piiibt si i 
vjiini a un possibili aiiorilo- 

Per punlart dixisaminli 
sull 1 pali ixiom pero avM i 
re un nci?o/]ilo diritto con 
1 Olp i questa in difiiutn i 
una delle indicazioni priniip » 

11 emersi' da! lonMUno -sbj 
qli 1 K*ibin a non riccuiostcn 
c he otfi;! i con Ar if u i he di\i 
discu'ere una piti |>ossibik 
afferm i Naomi Clui/ m depu 
t ila di ! Meri't/ ( il e irti Ilo di 1 
la sinistri lana israeliani) 
una Usi condivisi inelit di 
Yossi kat/ scovane depu'ato 
laburista erilieo vi rso k iiier 
le//e dii suo eonipai^ni di 
pulito il primo ministro >ii 
/hak Kabul 

Ma il nc^o/iato non 0 un do 
tem d 1 idoi iir in bi nsi i lo 
strumento por stnppiri' ristjl 


Colpire il Palazzo di Vetro far saltare tunnel distrug¬ 
gere la sede del Fbi Questi secondo indiscrezioni, 
erano gli obiettivi della campagna di terrore pianifi¬ 
cata dagli otto fondamentalisti islamici arrestati ieri 
a New York Gli attentati dovevano coincidere con 
1 apertura del processo per la bomba al World Tra- 
dc Center Torna in primo piano il mistero di Abdel 
Rahman lo sceicco che lavo, ava per la Cia 


le Ma certo à che proprio 
quell c'pisodio di lirrorismo 
era |>or cosi din la fonte ispi 
ratnee dilli campagna da' 
U ntati ed omicidi eh e*ssi an 
davano preparando F ciò non 
solo perehò - come anctie la 
mes Fox ha confirm ito len - il 
rombo delle bomlx? doveva fa 
re da contnppunto i! prossi 
mo settembre all apertura del 
processo contro le sette perso 
ne a diverso titolo imputate 
della strage del World Irade 
Center Prevedibilmente infatti 
- sempre stando alle rivela/io 
ni di Netv^crv - tutte le biogra 
fic le idee ed i movimenti dei 
nuovi arrestati ancora una voi 
la riconducono agli ambienti 
del fondamentalismo islamico 
newyorkese nonchò all in 
quietante figurn che di questi 
ambienti rappresenta I indi 
scuvsa automa politico religio 
sa vale a dire lo sceicco Omar 
Abde^l Rahman il predicatore 
cieco che sebbene ancora in 
toccato dalle indagini sembra 
cvscre 1 enigmatico punto d ir 
radiazione d una trama le cui 
origini ed i cui veri scopi anco 
ra restano avvolti nel mistero 
I precedenti sono noli Pochi 
giorni dopo I alte‘ìtalo alle 
iom Gemelle g' uomini del 
FT>i erano riusciti ad afferrare 
quello che pareva cvsere il pn 
mo bandolo delia verità Ed 
avevano arrestato Moliamcd 
Salamch I uomo che aveva af 
lutato li furgoncino nel quale 
era stata collocata la bomba 
assassina A condurli sulle sue 
tracce era stato come si rieor 
der«i un duplice «colpo di for 
luna- un frammento dell auto 


ritrovato nei soltcrraiiei dev i 
stati del World 1 rade Center c 
I incredibile ingenuità con cui 
lo stesso Salameli sera ripre 
sc'ntato negli uffici dtWutjfo 
n rifai pc r ritirare un deposito 
Partendo da qui gli inquirenti 
erano riusciti a ricostruire - ir 
restando altre set persone - il 
mosaieo di una organizza/o 
ie fondamentalista lenula in 
sieme da tre aneor fragili t k 
numli un deposito d esplosi 
vo un mode'sio conto in banca 
e soprattutto una comune fre 
quenta/ione delle* niosclux di 
Brookivn e del New Icrsev dal 
le quali lo secieco Omar Abdel 
Rahman lanciava i suoi infuo 
Cali appelli alla guerra santa 
E proprio questo resta in 
cor oggi il grande punto ose u 
ro dell i vicenda 11 nome di 
Rahman - accusato a suo 
tempo riaver ispirato latten 
tato contro Sadat - tra da mol 
t) anni l>ene m vista negli elen 
chi dei «terroristi inlcrna/iuna 
il- Eppure lo sceicco era age 
volmente passato attraverso il 
setaccio dei controll di frontie 
ra cd ave*va in potuto in tutta 
tranquillità mstallaiM in Icmto 
no Usa Perchò'^ Per un banale 
errore del! ambasciai t di Kar 
lum come si sostiene ufficiai 
mentc'^ O piutlosio per toni 
pensarlo dei buoni servizi che 
come reclutatore di guerriglie 
ri egli aveva reso alla Cia negli 
anni della guerra dell Afgani 
sian*^ I ulte domande che an 
cord - mentre sull America si 
profila I medilo fantasma d u 
na campagna di terrore - re 
stano m attesa d un i risposi i 
credibile 


Omar Abdel 
Rahman 
Il predicatore 
cieco 

sospettato 
di essere 
il regista 
di una 
campagna 
terroristica 
negli Usa 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


■i NI W H)RK iv»li uomini de! 
Tederal Bureau of Investigatiori 
sono stati ieri di pochivsime 
parole Poche mapiuehesuf 
fidenti a spegnere le illusioni 
di quanti avc'vano pensato che 
I allentato a World 1 rade Ccn 
ter lo scorso 26 febbraio non 
fosse sialo clic una tragico ma 
irripetibile istante di terrore 
Otto persone ~ h i succinta 
mente confermato il capo de 
gii investigatori James Fox nel 
corso di una conferen ‘a stam 
pa - sono stato arrc'state nelle 
pnmivsimeorc della mattina di 
giovedì I ulte ha aggiunto so 
no collcgdte ad un gruppo di 
fondamentalisti islamici da 
tempo sotto i! controllo degli 
inquirenti E tutte sono coin 
volte m un piano tcrronsiu che 
sembra tratto dalla sceneggia 
tura d un film E che invece 
doveva essc're concretameiìte 
lanciato a settembre in cornei 
den/a con 1 apertura dei prò 
cevso per la lx)mba al World 
Trade Center Questi i suoi 
obiettivi il palazzo dell Gnu il 
quartier generalo del Fbi di 
New York cd i due tunnel - 
l lolìand c Ijncoln - che colle* 
gano Manhattan con il Nlss 


Jcrscs 

Altri dettagli prima dilla 
conferenza stampa erano tip 
parsi sull ultima c*di/ionc del 
tWoivsdciv un quotidiano che 
m tema d indagini sull attenta 
»o alle torri gemelle hamque 
sti mesi rivelato eccellenti cd 
affidabilissime fonti Gli otto 
fondamentalisti ha scritto il (a 
hhid di Long Island intende 
sano anche uccidere i! segre 
tarlo delle Nazioni Unite Bou 
tros Ghali cd lì senatore ne 
wvorkese Alfonso D Amato 
(un rcpubblicanoche aquan 
to SI dice s appresta a sfidare 
Mano Cuomo nelle prossima 
corsa per la poltrona di gover 
rvatore) Ed i tunnel di collega 
mcto con il New Jersey interi 
devano colpirli nel pieno di 
un ora di punta quando sono 
imbottiti dalle auto dei pendo 
lari Insomma corcavano il 
niavHicro 

Ancora non 0 chiaro se gli 
otto personaggi caduti icn nel 
la rete del F'bi siano stati diret 
uimcnle accusati anche per la 
bomba che lo scorso 26 feb 
braio, devastò i sotterranei del* 
le fwm Toujcn» uccidendo sci 
persom. c ferendone oltre mil 
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■■ waì.HIN(jION Runico nel mondo accade 
mieo americano nei corridoi delle università i 
professori non fanno che parlare del risveglio 
del serial killer dopo che David Golonter prò 
fcvsore di informatica dell università di Yale in 
Connecticut 0 stato ferito in modo grave ieri da 
un esplosione provocata da un pacco bomba 
I attentato 0 il secondo in poche ore contro uno 
scienziato solo ieri sull altra sponda degli Usa 
uno dei piu celebri genetisti del mondo Charles 
Epsicin di San Francisco e rimasto sfigurato 
quando una mivsiva rcstapitatagli a casa gli ò 
scoppiata tra 1^ mani L Tbt ò sul chi vive i suoi 
esperti hanno nicvso a confronto dati di archi 
vio per verificare le somiglianze tra i due casi 
piu rcHtenli e una catena di lettere bomba al 
meno 12 che hanno preso di mira esponenti di 


spicco del mondo accadcnuco e che in passato 
sono stati colicgatt ad un unica mente tcrronsii 
ca I pacchi esplosivi defi igrali tra il 1978 al 
i9S7 avevano fatto un morto e 21 fenli Poi il 
«serial killer si cr<i in apparenza mc-so da par 
le 

f-a bomba a Y«ilc ò scoppiala poco prima de I 
le 8 c 30 di <|uinio puino della Weston Hall un 
( dificio del campus dove ha sede it centro com 
puter Gli invcsligalon hanno messo sotto lor 
chio il corriere che ha coinpiulo la consegna 
Oelcnler intanto lotta contro la morte in ospeda 
le dove 6 stato sollo|Xjsio a un lungo intervento 
chirurgico L la prima volta che Yale 1 universi 
là di Clinton e Bush viene insanguinala da un 
attentato 


La Conferenza di Vienna approva la sospensione delTembargò delle armi per i musulmani 
A Ginevra serbi e croati si accordano su una confederazione di tre Stati bosniaci 


COOPERATIVA RAVENNATE 
INTERVENTI SUL TERRITORIO 


L’autodifesa è un diritto I paesi islamici strappano 
alla Conferenza di Vienna una dichiarazione che 
chiede la sospensione dell embargo delle armi in 
favore dei musulmani di Bosnia A Ginevra intanto 
serbi e croati si accordano sulla creazione di uno 
stato confederale, retto da una presidenza a rotazio¬ 
ne Owen chiede a Izetbegovic di partecipare al 
summit «Mancano 1 musulmani» 


dcralc su cui len serbi e croati 
hanno raggiunto formalmente 
un accordo Di -dettagli- lem 
tonali SI ò parlalo poco c mai 
m colloqui direUi con serbi c 
croati bosniaci Franto Boras il 
croato che guida la rapprcscn 
lanz.i di Sarajevo ha respinto 
•qualsiasi soluzione basata su 
conquiste tcmionali- In parti 
colare la presidenza collegiale 
rifiutato di prendere in consi 
dcrazione Io scambio suggen 
to dal leader serbo Karadzic i 
musulmani avrebbero dovuto 
cedere le enclavi della Bosnia 
orientale Zepa Srebrenica c 
Gora/dc contro la nnuncia da 
parte serba a rivendicazioni su 
Sarajevo Karadzic ha anche 
proposto un -condominio- scr 
bo musulmano sull aeroporto 
della capitale bosniaca 

•1 musulmani non hanno 
scelta - ò stato il realistico 
commento del numero due 
serlx) bosniaco Koljevic - 
L intervento internazionale 
non CI sarà c non hanno spc 
ranze di ottenere la sospensio 
nc dcllembai^o sulle armi- 
Propno la questione dell cm 
bargo sollevata dai non alli 
neali dovrebbe essere discus 
sa al Consiglio di sicurezza in 
queste ore 1 musulmani spera 
no nell appoggio degli Stali 
Uniti ma gli ambienti diplo 
malici europei escludono una 
decisione unilaterale degli 
amencani VìMaM 


BILANCIO 
CONSUNTIVO 1992 

ASSEMBLEA GENERALE 
DEI SOCI 

Sabato 26 giugno 1993 


WK I pacM i!.lomn.i 1 hanno del presidente bosniaco bel- 
spuntala Minacciando di non bcgosic messo in minoranza 
votare la risol izione conclusi dalla presidenza collegiale de 
va della Contcrenza di Vienna elsa a partecipare alla trattati 
SUI dinm dell uomo hanno va sul progetto di spartizione 
piegato la resistenza degli cu della Bosnia in tre mini Stali et 
ropei len sera I assemblea midmcntc omogenei Due 

plenaria ha approvato un do giorni di colloqui - ieri la dclc 

cumento che chiede la so gazione bosniaca si è riliutata 

spensione dell embargo delle fi' mconlrare il leader dei serbi 

armi ai musulmani di Bosma Karadzic e il croato Mate Bo 
invocando il dintlo all antodi ^.^n in una riunione congiunta 

fesa 1 rappresentanti della Bo ' 

r^ii CI 1^11 t,A tcrioculon credibil per sop* 

snia della Slovenia e della Ma , 3 ,^. ^ titolo Izetti 

cedonia hanno votato a lavo- g I incertezza 

re la Croazia si ò adenuta Tra grava sui vertici di Saraic- 
I paesi occidentali Germania e |a dillicoltó a sondare I au 
Etali Umit che appoggiano il torevolczya della presidenza 

riarmo dei musulmani bosnia* collcgiaic dove i musulmani 

ci non hanno votato pcrchò il sono rappresentati esclusiva* 

documento a loro avviso tra* mente da Fikrel Abdic uomo 

valicava le competenze della di peso a Bihac non a Sarar 
Conferenza vo 

Intanto al summit di Gine Dopo la prima giornata di 
vra aggiornato a lunedi prossi colloqui lord Owen ha tclcfo* 
mo SI ù fatta sentire l assenza nato a Izetbegovic c al suo 


ITER CHIUDE UN BUON BILANCIO E DIVERSIFICA 
LA SUA PRESENZA SUL MERCATO” 


Il generale Jean Col a luglio prenderà il comando dei caschi blu 


braccio destro E|up Game 
sollecitando la loro presenza 
al summit Anche il presidente 
serbo Milosevic ha lamentalo 
1 assenza del leader musulma 
no dehncndola un ostacolo 
per il raggiungimento della pa¬ 
ce «Se SI vuole la pace - ha 
detto - bisogna parlare di pa 
ce 

Li necessità di ehiarire la si 
tudzione a Saraievo 0 stata av¬ 
vertita dagli stevsi membri del 
la delegazione presidenziale 


ehe hanno chiesto alle forze 
Onu di riportarli oggi nella ca 
pitale bosniaca prima dell in 
con Irò previsto per domani a 
Bruxelles con la troika della 
Cee La ripresa dei colloqui di 
Ginevra ò già slata fissata per 
lunedi c la presidenza colle 
giale da I idea di volerci arriva 
recon una posizione piu forte 
Negli incontri di questi due 
giorni la delegazione bosmaca 
ha esaminato 1 principi coslilu 
zionali del nuovo stato conte 


ITER presenta un buon bilancio 92 con una produzione di 
circa 170 mId ed un utile netto di esercizio di 2 mId dopo 
aver operaio accantonamenti e fondi per oltre 7 mid II capi¬ 
tale proprio della cooperativa passa così dai 21 mid del '90 
ai 27 mid del 92 ed 1 van fondi nschi e di accantonamento 
assumono un contenuto qualitativamente migliore nspetto ai 
dati 90 e 91 

Certo - dice il Presidente Savioli - non è stato possibile con¬ 
seguire gli obiettivi che si erano posti nel piano poliennale 
90-92. ma non è stato possibile perché in questo arco di 
tempo è cambiato il mondo ed il mercato Al di là dei puri dati 
quantitativi però, ITER ha saputo esprimere una capacità 
gestionale una capacità di cogliere mutamenti che va ben 
oltre ai numeri espressi in consuntivo Infatti il 92 - prosegue 
Savioli - segna un anno importante nel processo di posizio¬ 
namento e di diversificazione del mercato della Cooperativa 
La crisi del settore sta colpendo maggiormente le isole ed il 
Sud ed è ormai noto il crollo verticale del mercato pubblico 
Il fatto che la cooperativa sia riuscita a conquistarsi una 
quota importante di mercato privato e sia poi riuscita ad 
estendere la sua presenza su nuove aree al Centro ed al 
Nord rappresenta una condizione essenziale nel processo di 
consolidamento aziendale anche per 1 prossimi anni 
Di particolare rilievo nel bilancio '92 è il risultato conseguito 
dall'area di sede, l'aumento della produzione ed In modo 
ancor piu marcato il notevole recupero di redditività hanno 
portato II margine di contribuzione all 11 6% dando un 
sostanziale contributo al conseguimento degli obiettivi gene¬ 
rali 

La soddisfazione però per la chiusura del 92 è subito mitiga¬ 
ta dall'andamento complessivo dell economia e della situa¬ 
zione del settore - continua Savioli - I azienda Italia nel 
corso del '92 ha prodotto debiti e 380 000 disoccupati II 
paese continua ad avere un disavanzo che supera la cresci¬ 
ta del prodotto Interno e non si è nusciti ad evitare il grande 
trauma della svalutazione della moneta sfiorando addirittura 
l'instabilità finanziaria 

L'unico dato positivo è il contenimento dell'inflazione ma ciò 
non per effetto di una politica di nsanamento e di nentro del 
debito pubblico ma essenzialmente grazie alle basse quota¬ 
zioni dell energia e delle matene di base ed ancora una volta 
al taglio sui salan 


Nel settore dello costruzioni poi gli etìetti della crisi sono 
ancor piu accentuati 

Il 92 presei ta una situazione certo difficile ma tutto somma 
to ancora eiII interno di un quadro di tenuta complessiva 
Dobbiamo però aver presente - ricorda Savioli - che nel 92 
SI sono messi in produzione investimenti deliberati nel 90 e 
91 pertanto la caduta di mercato che si e avuta nel 92 o 
che continuò lel corso di questi mesi produrrà 1 suoi ottoni 
piu negativi ni corso del 93 e del 94 
Qui il dato è .'•ramente allarmante siamo sostanzialmento 
di fronte ad un crollo del 50% del mercato pubblico a cui si 
aggiunge per ettetto della crisi generale il progressivo con¬ 
gelamento degli investimenti privati Se a ciò si aggiunge 
che della poca spesa attivata la maggior pane viene utilizza¬ 
ta per lavori di recupero e manutenzione con una accentuata 
frammentazione dei lavon (circa 1 2/3 delle opere appaltate 
non supera 1 6 mid) si intravede in modo molto chiaro che si 
stanno prospettando seri o consistenti rischi di doindustnaliz 
zazione del settore Già nel 93 si prevedono 100 000 disoc¬ 
cupati in piu ed è fortemente a rischio la tenuta inprendito- 
nale di numerose aziende 

In una situazione poi di cosi grave crisi si vanno a somma 
re gli effetti dirompenti della paralisi deli amministrazione 
pubblica della mancanza di hnanziamerti cd 1 blocchi dei 
lavori che spesso soanono quando le vane amministrazioni 
sono coinvolte in problemi giudiziari 

Per CUI assistiamo ormai quotidianamente a cantieri che si 
fermano ad autorizzazioni che ritardano enormemente od a 
pagamenti che non arrivano 

Se questa tendenza non si inverte rapidamente gli effetti 
non potranno che essere devastanti per tutto il sonore 
Le scelte e gli obiettivi che ITER si è data in fase di previsio¬ 
ne - conclude il presidente - hanno cercato di fate 1 conti 
con la gravità della crisi ma contemporaneamenle cercando 
di tenere aperte opzioni di sviluppo tacendo cosi la propria 
parte con convinzione e fiducia nel grande processo di carri 
blamente che si è avviato nel paese Ci auguriamo che il 
peggioramento progressivo della situazione non ci obblighi a 
dover adottare drastiche politiche di contenimento e di dito 
1 sa 


ROMA Li quarta Confo- 
ronza delle Nazioni Unite sulle 
donne si svolgerà a Pechino 
nel 1995 cioè a ventanni esal¬ 
ti dalla prima che si tenne a 
Città del Messico in quello che 
lu 1 Anno mtcm^izionalc della 
donna Inevitabilmente sarà 
dunque un appuntamento di 
bilancio anche perché - co 
me dice Gertude Mongelia - c 
I ultimo appuntamento mon¬ 
diale di questo secolo Qua¬ 
rantotto anni quattro figli I c- 
loquio anedottico dei politici 
africani Gertrude Mongelia 
preferisce essere cfiiamata co 
me in uso per i personaggi 
femminili CUI la comunità rico¬ 
nosce autorevolezza Marna 
Piu volte ministro del governo 


della 1 anzania e ambasciatri 
ce del suo paese Marna Mom 
gella é stata nominata dal se¬ 
gretario generale dell Onu 
Boutros Ghali segretaria gene 
ralc della quarta Conferenza 
cd ha partecipato a Roma alla 
Sala del Cenacolo a un incon 
tro organiz./alo dall Aidos (As¬ 
sociazione Italiana donne per 
io sviluppo) 

Daniela Colombo presiden 
le dell Aidos ha ricordalo che 
la Convenzione contro ogni di¬ 
scriminazione nelle leggi dello 
Stato sottoscritta a Copena 
ghen nell 80 ha informalo in 
tutto il mondo le piu significati 
ve nforme legislative di ques'o 
scorcio di secolo A Pechino si 
faranno le verifiche ei si arrivo 


ra attraverso una seno di con 
ferenze regionali (una per 
ognuna delle cinque aree m 
cui é diviso il mondo) E dalla 
Conferenza uscirà una piatta 
forma di azioni per il Duemila 
Nella sua conferenza romana 
Marna Mongolia ha messo for 
temente 1 accento sui problo 
mi del mondo povero «Gli 
obiettivi comuni andranno glo 
balizzati lenendo conto delle 
specificità c delle differenze In 
fatto di diritto alla riproduzio¬ 
ne (autodeterminazione di¬ 
remmo noi ndr) I aborto è 
certamente un punto molto 
importante ma 10 ho in mente 
donne che hanno avuto dicci 
gravidanze e hanno un solo fi¬ 
glio VIVO Marna Mongolia ha 
anche ironizzato sulle discus¬ 


sioni che nelle pricedenti 
Conferenze limilo visto con 
Irapposizioni di priorità e di 
linguaggio tra donne dei Nord 
interessale a porre la qucstio 
no del conflitto tra 1 sessi e 
donne del bud del inondo che 
riproponevano 1 urgenza dei 
drammi della fame della sieci 
la delle guerre «Non vorrei - 
ha dello - che si ricominciasse 
a discutere su a ehi toccano 1 
pialli perché ciò che im 
preoccupa é 1 acqua per lavar 
li» Eppure di quell antica que 
reltein femministe occidentali 
e donne del mondo povero 
oggi fortunal rmenlc rosta ben 
poco se di violenza domestica 
e di stupro si parla nei docu 
menti ufficiali se I Unilem 
(fondo per lo sviluppo) finan 


zia in tutto il mondo centri per 
Imllercd uximen e se anche in 
Africa e in Asia esistono ne( 
u)ork femminili che pongono 
la priorità di questioni assai 
spceiliehc come le mutilazioni 
sessuali Queste associazioni 
saranno presenti a Pechino 
come é sempre accaduto nel 
Forum delle organizzazioni 
non governative Ciò di cui si 
discute è se potranno prende 
re la parola nella Conferenza 
dei rappresentati dei governi 
«Infatti non vorremmo vedere a 
Pechino - ha detto Daniela Co 
lombo a Marna Mongelia - ciò 
che accaduto a Vienna alla 
Conferenza per 1 dinlti umani 
Dove come si ricorderà le or¬ 
ganizzazioni non governative 
non hanno potuto parlare 
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Oggi il congresso straordinario di Essen 
elegge presidente dei socialdemocratici 
il capo del governo della Renania-Palatinato 
vincitore delle primarie tra gli iscritti 


Il successore di Engholm tenterà nel '94 
Timpresa fallita da Vogel, Rau e Lafontaine 
È un metodico costruttore di consenso 
che può pescare tra i voti moderati 


L’Spd incorona Rudolf Scharping 

Lancerà la sfida a Kohl il candidato più temuto dal cancelliere 


Rudolf Scharping. il vincitore del referendum indet¬ 
to dalla Spd tra i propri iscritti, sarà eletto oggi alla 
presidenza del partito dai 438 delegati del congres¬ 
so straordinario di Essen. L’unica incertezza è sul¬ 
l’ampiezza dei consensi che raccoglierà. È presso¬ 
ché sicuro che sarà lui stesso a sfidare Kohl nelle 
elezioni dell’anno prossimo. Tra i possibili candida¬ 
ti è quello che il cancelliere attuale temeva di più. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H BERLINO, Un volo scgrelo, 
un discorso c poi tutti a casa, li 
congresso che quando fu an¬ 
nuncialo si prospettava come 
un incubo, una iotta a coilcilo 
tra tre candidati o tre "anime», . 
un soprassaiio di lotte intestine 
da mandare in scena sotto gli 
occhi avidi delle telecamere, 
sarà invece un idillio, una pia¬ 
cevole riunione di famiglia, la . 
lesta da fare a un capo da tulli 
(o quasi) riconosciuto come ' 
tale e come tale acclamato 
dalla base del partito. Qualtro- 
centotrentolto delegali social¬ 
democratici, oggi, si ritroveran¬ 
no al Crugaài b^n per fare la 
propria parte in un copione 
già scritto. EleMcranno presi¬ 
dente della SpoTil quarto in so¬ 
li sei anni, Rudolf Scharping, 
quaranticinquenne capo del 
governo delia Renania-Palali- 
nato fino a pochi mesi total¬ 
mente sconosciuto a un buon 


10 % del pubblico tedesco e 
poco più che un nome per la 
maggior parte del restante 
90%. E gli daranno pratica- 
mente il via per la corsa alla 
cancelleria, Ip grande sfida 
con Kohl che arriverà al dun¬ 
que tra poco più di un anno, in 
una domenica di ottobre del 
94. Perche anche se non verrà 
nominato formalmente oggi, ci 
son pochi dubbi sul fallo che 
sarà proprio lui. Scharping. la 
carta che la Spd giocherà per 
tornare al potere. La quarta da 
quando Helmut Schimdt do¬ 
vette lasciare il posto a Helmut 
Kohl, poco più di dieci -anni la, 
o la quinta considerando an¬ 
che Engholm, ritiratosi prima 
della nomina ufficiale. Hans- 
Jochen Vogel, Johannes Rau, 
Oskar Lafontaine: contro Kohl 
hanno fallilo tutti ed Engholm 
non ha potuto neppure provar¬ 
ci. Davvero ci riuscirà questo 


Scharping? 

È CIÒ di cui deve convincersi 
li "popolo socialdemocratico» 
che lo ha impo.sto con il voto, 
scartando due vecchie volpi 
come Gerhard SchrOder e Hei- 
di Wieczorek-Zeul. Ed ò quello 
(li cui dcjvono dar testimonian¬ 
za di lede I delegati che oggi, 
spogliati dal relerondum dei 
giorni scorsi di una bella por¬ 
zione del loro potere, voteran¬ 
no l'uomo nuovo alla presi¬ 
denza. È l'unica, residua, in¬ 
certezza di questo congre.s,so: 
Scharping non raccoglierà si¬ 
curamente gli cn pìeins dei 
SUOI predecessori (98,8% Vo¬ 
gel, 97,4'% Engholm), ma se 
viaggerà al di sopra del 90% la 
suà consacrazione sarà piena 
e indiscutibile. Un risultato in¬ 
feriore all'85'%. invece, sarebbe 
il segnale che, nonostante il re¬ 
ferendum e gli embrassons 
nous che ne son seguiti, nella 
Spd continuano ad allargarsi 
le crepe sotterranee. E allora si 
che la campagna verso la 
Grande Sfida dell'ottobre 94 
sarebbe in salita. 

Si tratta di vedere, insomma, 
che cosa decideranno, alle ur¬ 
ne, 1 nemici di Scharping. Ov¬ 
vero la vecchia sinistra social- 
democratica. che non perdo¬ 
na al vincitore del referendum 
di aver a suo tempo preferito i 
liberali ai Verdi per il governo 
del suo Land nù la posizione 
dura da lui assunta sul diritto di 


asilo; una buona porzione del¬ 
le donne (sono 188 tra i 438 
delegati), che si son viste por¬ 
tar via la speranza di avere fi¬ 
nalmente uno presidente e for¬ 
se unocandidatoallacancelle- 
ria (come sarebbe stato possi¬ 
bile con la .scc,sa in campo del-' 
la bavarese Renate Schmidt) 
c, infine, i rappresentanti più 
vicini a Oskar Lafontaine, i 



WOLFGANG THIERSE 

Vkepresidenle della Spd 


Il nuovo leader ha conquistato 
il maggior sostegno all’est 
«È un uomo capace di ascoltare» 


referendum curmà vincente 
ora il partito è molto più unito» 


DAL NOSTRO CORRISPOND ENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO, Johannes Rau si 
ritirerà perché si sente «vec¬ 
chio»; Hcrta Oàubler-Gmelin 
mira a diventare giudice della 
Corte costituzionale; dell'irre¬ 
quieto Oskar Lafontaine non si 
sa bene che cosa sarà (proba¬ 
bilmente non lo sa neppure -. 
lui) ora che le sue aspirazioni ' 
a npresentanii nella corsa alla : 
cancelleria contro Kohl sono 
state respinte e tutti puntano 
anche per le elezioni sull'uo¬ 
mo . nuovo Scharping, ' Dei " 
quattro attuali vicepresidenti 
della Spd, insomma, soltanto ' 
lui, Wolfgang Thierse, potreb¬ 
be ritrovarsi alla line, al con¬ 
gresso ordinario di novembre, 
a rappresentare la continuità 
al vertice d'un partilo che da 
sempre gioca a sfascianti e a ri¬ 
comporsi come se fosse una 
droga. Proprio lui, insomma. 


che, solido uomo dell’est, ca¬ 
pace di rappresentarne le ra¬ 
gioni e testardo nel farlo, ha 
rappresentato invece proprio 
un principio di discontinuità in 
una Spd che era, ed é in buona 
misura restata, mollo «occi¬ 
dentale». 

Thierse - é una novità, per¬ 
ché negli ultimi congressi era 
toccalo sempre a Lafontaine - 
presiede la commissione che 
deve giudicare preventivamen¬ 
te le mozioni presentate al 
congresso straordinano che si 
tiene oggi a Essen. È la perso¬ 
na giusta, insomma, per capire 
che succede nella Spd, che 
aria tira e che aria tirerà tra og- 
• gl e novembre, quando il con¬ 
gresso «vero», quello ordinario, 
darà il via alla campagna elet¬ 
torale, una «volata» di 11 mesi 
fino al voto federale dell'olto- 


bre dell'anno prossimo, con in 
mezzo la bellezza di altre 14 o 
forse 1S tra elezioni regionali o 
comunali. 

Questo congresso è stato 
preceduto da una novità as¬ 
soluta; U referendum tra gli 
iscritti che ha consacralo 
Rudolf Scharping. Che cos’è 
stato? Soltanto un modo per 
uscire dai guai in cui la Spd 
si trovava dopo le dimissioni 
di Engholm, con il vertice di¬ 
viso e tre candidati alla suc¬ 
cessione? Oppure la scelta 
di un metodo, qualcosa che 
resterà? 

il nostro obiettivo era quello di 
fare un esperimento. Trovare il 
modo più diretto e più imme¬ 
diato di realizzare la partecipa¬ 
zione del partilo a una questio¬ 
ne politica decisiva. L'esperi¬ 
mento 6 riuscito perfettamen¬ 
te. Perciò nel congresso ordi- 


Accusati di «insider trading» amici del vertice socialista 

Processo ai traffici del Ps firancese 
«Datq^ il massimo della pena» 


DAL NOStWO CORRISPONDE NTE 

QIANNIMARSILLI 


M PARICI. Più che nelle dotte 
analisi sociopolitiche e nei di¬ 
battiti dei vari <lub di riflessio¬ 
ne» la spiegazione della frana 
socialista alle elezioni di mar¬ 
zo. per chi cercasse ancora il 
bandolo della matassa, si trova 
in questi giorni in un aula del 
Tribunale di Parigi. LI, sul ban¬ 
co degli imputati, siede un 
concentrato straordinario di 
queirambiguità dei rapporti ' 
tra politica e morale che ha 
perduto il Ps; Alain Boublil, 
brillante funzionario e docente 
universitario, già capo di gabi- . 
netto di Pierre Bérégovoy dopo 
esser stato consigliere all'Eli- 
.s<R> dairSl all'88; Samir Tra- 
boulsi, miliardario libanese, in¬ 
timo ,del primo, mediatore 
d'allari di alto bordo, collezio-. 
nista di splendide tele; Max 
Theret, finanziere ottantenne, 
grande argentier del parlilo di • 
Mitterrand, già guardia del cor¬ 
po di Trolzl^, già combattente 
rcpubblicàno nella guerra di - 
Spagna, gran resistente. Aleg¬ 
gia inoltre nell'aula la presen¬ 
za di un convitato di pietra, 
morto nel '90: Patrice Pelai, 


fortunato uomo d'affari ma so¬ 
prattutto l'amico più intimo di 
Francois Mitterrand, ■ fin da 
quando «si spulciavano l'un 
l'altro» - come racconta II pre¬ 
sidente - in uno Stalag lede.sco 
nel '41, ambedue prigionieri. 
L'eterogeneo gruppetto 6 sotto 
processo per «insider trading», 
vale a dire per aver usufruito in 
modo fraudolento di una sof¬ 
fiata per arricchirsi in misura 
spropositata (decine di miliar¬ 
di) quando la società pubblica 
francese Pechiney assunse il 
controllo deH'amcricana 
Triangle, colos,so mondiale 
dcirimballaggio. In altro paro¬ 
le Theret e Pelai avrebbero ra¬ 
strellato azioni come noccioli¬ 
ne qualche giorno prima che 
queste quadruplicassero di va¬ 
lore. Per farlo, si sarebbero av¬ 
valsi dello confidenze di Bou¬ 
blil c Traboulsi, mediatore uffi¬ 
ciale deH'oporazionc. 

Nessuno degli imputati am¬ 
mette I fatti. Boublil si trincera 
dietro la sua deontologia pro¬ 
fessionale: «Sono un alto fun¬ 
zionario dello Stalo - dice - c 


non ho l'abitudine di chiac¬ 
chierare». Traboulsi .sostiene 
che sarebbe .stalo suicida, per 
lui, ordire la speculazione in 
un affare che gli avrebbe reso 
comunque, per i suoi servigi di 
mediatore, sessanta milioni di 
franchi. Theret proclama di¬ 
speratamente di aver avuto 
un'intuizione geniale nel corso 
di un viaggio negli Usa, leggen¬ 
do di quanto los,sero promel- 
lenti le azioni Triangle. I fatti 
raccontano però un'altra sto¬ 
na. Narrano dcH'amicizla inti¬ 
ma tra Boublil e Traboulsi: il 
primo tra.scorsc, . proprio 
ncirSS, le vacanze a bordo del 
panfilo del secondo al largo di 
Montecarlo. Ecco servila la 
«deontologia professionale» 
dell'altissimo funzionario, che 
godeva la piena fiducia dell'al- ■ 
lora ministro delle Finanze Bé¬ 
régovoy. 1 fatti narrano anche 
de' colloquio, fedelmente regi¬ 
strato, Ira gli agenti di cambio 
di Theret impegnali a compra¬ 
re azioni Triangle per miliardi, 
laddove dalla loro conversa¬ 
zione appare chiaro che della 
Triangle, un minuto prima, 
non conoscevano nemmeno 


resistenza. Ma II vecchio trotz- 
kysla, riconvcrtito negli affari 
(era stato anche socio di Par- 
retti) , sapeva quel che faceva. 
Chi l'aveva informato? Forse 
Pelai, a sua volta impegnalo, 
attraverso una società svizzera 
di copertura, nello stesso ra¬ 
strellamento di azioni. Insom- 
ma si trattò di una «disprezzai- 
bile corsa al denaro sporco», 
come l'ha definita il procurato¬ 
re della Repubblica nella sua 
requisitoria. Disprezzabile per¬ 
ché fruiva di una «soffiata» pro¬ 
veniente dai vertici dello Stato, 
denaro .sporco perché arraffa¬ 
to con artigli puramente spe¬ 
culativi, a spese della pubblica 
tesoreria. L'amicizia (di Pelai 
con Mitterrand, di Boublil con 
Traboulsi, di Theret con Pelai c 
via dicendo) Ita preso come 
un odore di complicità omcr- 
tosa. Il procuratore ha chiesto 
il massimo della pena; due an¬ 
ni di galera per Boublil, tre per 
Therel, due anni per Traboulsi. 
E pene pecuniarie per milioni 
di franchi (80 per il solo Tra¬ 
boulsi) . Tra qualche giorno la 
sentenza, triste chiosa della 
punizione elettorale. 


quali potrebbero essere tentati 
di ndimcnsionare il successo 
di Scharping per riaprire il di¬ 
scorso sulla nomina alla can¬ 
didatura. CUI il loro capo guar¬ 
derebbe ancora. Se questa 
fronda doves.se manifestarsi vi¬ 
sibilmente, il danno non sa¬ 
rebbe solo per il neopresiden- 
le. ma per tutto il partilo. E a 
questo punto ci son buoni mo¬ 
livi per dar credito alle assicu¬ 
razioni che nelle ultime ore 
continuano a giungere un po' 
da tutte le parti sul fatto che 
stavolta, almeno stavolta, 
gruppo dirigente e base saran¬ 
no uniti e responsabili dietro 
l'uomo cui affidano le speran¬ 
ze di tornare al potere. Evite¬ 
ranno. insomma, di impalli¬ 
narlo. Almeno prima del tem¬ 
po. 

A che cosa va attnbuilo il 
merito di questo miracolo 
(sempre che si verifichi) <li ri¬ 
trovata unità? A due fattori, si 
direbbe. Il primo è il referen¬ 
dum. La consacrazione popo¬ 
lare é stata tanto ampia e con¬ 


vincente che é davvero difficile 
non tenerne conto. Ma forse 
ancora più importante è il se¬ 
condo. Dai primi sondaggi, 
dalle prime analisi degli esper¬ 
ti e soprattutto dall'atmosfera 
che si respira in questo nervo¬ 
so preludio di campagna elet¬ 
torale, i socialdemocratici 
stanno ricavando l'impressio¬ 
ne che stavolta, forse, la scelta 
ha funzionalo. E ha funzionato 
fin dall'inizio; anche Engholm. 
per esempio, prima che si 
spargessero i veleni dello scan¬ 
dalo «andava bene» e surclas¬ 
sava il cancelliere in carica nei 
sondaggi, ma nei primi tempi 
aveva mostralo esitazioni c 
paure che questo Scharping 
non ha. Il dingente nato e cre¬ 
sciuto (non solo politicamen¬ 
te) in provincia non 6 uno 
spaccone ma, a differenza di 
^gholm, è sicuro di sé e di 
quel che vuole; non ha lampi 
di genialità ma è un melodico 
costruttore di consenso, un po' 
grigio, forse, e tutto program¬ 
mato, come la sua barbetta in 



cui sembra che ogni pelo sap¬ 
pia qual é il suo posto, ma con 
l'indubbia capacità di parlate 
con la gente, come testimonia¬ 
no le simpatie che, unico tra i 
dirigenti aeH'ovest. ha saputo 
conquistarsi nei Lànder del¬ 
l'est. Insomma, per Kohl. cui 
per certi versi assomiglia, a co¬ 
minciare dal modo (ài parlare, 
è davvero un pjericolo. Una 
conferma indiretta è arrivata, 
come un autogol un po' peno¬ 
so, dallo stex.so campo avver¬ 
so; il cancelliere, si é saputo, 
tra i varr contendenti possibili è 
proprio Scharping che temeva 
di più e lo ha confidato con 
tanta leggerezza da farlo arri¬ 
vare sui giornali. Insomma, il 
lino all'altro ieri quasi scono¬ 
sciuto MinisterprOsident del 
piccolo Land della Renania- 
Palatinato, è partito bene e sta¬ 
rebbe mostrando di saper pe¬ 
scare nell'area di cui la Spd ha 
bisogno per vincere, il centro, 
senza rischiare troppio a sini¬ 
stra. Se continua cosi... 

DP.So. 


Rudolf 

Scharping oggi 
sarà eletto alla 
guida Spd; 
a sinistra: 
Wolfgang 
Thierse, 
vicepresidente 
socialdemo¬ 
cratico 


nario di novembre proporre¬ 
mo una modifica dello statuto 
che renda possibile il ricorso a 
questo strumento. Quando è 
necessario, ovviamente. 

. E quBOd'è che è necessario? 
Quando c'è da prendere deci¬ 
sioni su questioni importanti c 
controverse. Non vogliamo in- 
flazionarlo;quosto strumento... 
Il referendum vi ha reso un 
grande servigio. U vertice 
della Spd appariva diviso co¬ 
me non mai e dopo, invece... 
Non le sembra un po'troppo 
facile, un po'troppo «mira¬ 
coloso»? L'ha ritrovata vera¬ 
mente la propria unità inter¬ 
na il vostro partito? Per 
esempio, lei crede che a no¬ 
vembre Heidi Wleczoreck- 
Zeul, la candidata ebe ha 
perso contro Scharping, sa¬ 
rà eletta alla vicepresiden¬ 
za? (ScluMer, l'altro per¬ 


dente, proprio ieri ha detto 
che non gli interessa). 

Non facciamo confusione: so¬ 
no due questioni diverse. Il re¬ 
ferendum è stalo una spinta 
per farci uscire dalla crisi. In 
questo senso ha funzionato 
molto bene. Ha provocato una 
vivacizzazione del dibattilo, 
una ondata di nuove adesioni. 
E ci ha aiutato, certo, a risolve¬ 
re un problema. È stata una 
spinta ad uscire, non l'uscita 
dalla crisi. Però credo che lo si 
possa dire; la Spd è molto più 
unita adesso e il gruppo diri¬ 
gente proietta all'<»temo 
un'immagine di compattezza. 
Tutt'altra cosa è il fatto che. a 
novembre, per i quattro posti 
di vicepresidente possano 
concorrere più persone, cosic¬ 
ché ci saranno dei vincitori e 
dei vinti. Che ci siano più can¬ 
didati non é un segnale di divi¬ 
sione. ma una testimonianza 


di vivacità del confronto politi¬ 
co. 

Veniamo a Scharping. Ha 
vinto anche nella maggio¬ 
ranza del Lànder dell’ovest, 
ma mi pare che il pieno dei 
voli lo abbia fatto all’esl. Co¬ 
me si spiega? 

Si spiega soprattutto con il fat¬ 
to che Scharping è un uomo 
che sa ascoltare. È andato nei 
Lànder orientali ed è stalo a 
sentire quel che vuole la gente 
di là. 11 che è stata come una 
garanzia del fatto che saprà 
ascoltarla anche in futuro. Gli 
altri candidati questa sicurezza 
non l’hanno data. SchrOder è 
stato troppo polemico, e credo 
che fosse difficile perdonargli 
l'allermazione, fatta in altri 
tempi, che per lui un posto di 
lavoro in Bassa Sassonia (il 
Land di cui è presidente) 
<onta di più» di un posto in 
Sassonia. Heidi Wieezorek- 


Major annuncia le dimissioni del viceministro Mates 

Prima vittima fra i toiy 
per lo scandalo Nadfr 


NOSTRO SERVIZIO 


IH LONDRA. Un altro ministro 
del governo Major è stalo fal¬ 
cialo, prima vittima, ma non é 
detto ultima, dello scandalo 
dei fondi segreti offerti ai con¬ 
servatori dal bancarottiere Asii 
Nadir. Michael Mates. sottose¬ 
gretario per rirlanda del Nord, 
ha annuncialo le sue dimissio¬ 
ni dopo che l'opposizione la¬ 
burista e la stampa lo avevano 
messo sotto accusa per i suoi 
rapporti personali con Nadir, 
fuggito a Cipro, sua isola d'ori¬ 
gine, per scampare al proces¬ 
so per bancarotta fraudolenta. 

L'annuncio delle dimissioni 
lo ha dato ai Comuni lo sles.so 
primo ministro John Major. «Le 
ho accettale con dispiacereha 
detto il pnmo ministro agli 
onorevoli coileghi. Il premier 
ha difeso il sottosegretario, so¬ 
stenendo che Mates non - 
avrebbe compiuto nulla di «im¬ 
proprio» esprimendo al procu¬ 
ratore generale le sue preoccu¬ 
pazioni sull'andamento del¬ 
l'inchiesta di Asii Nadir. Major, 
che non più tardi di ieri matti¬ 
na mattina aveva rinnovato la 
sua fiducia al sottosegretario, 
ha detto di averlo incontrato 


nel primo pomeriggio e che 
questi si è detto estremamente 
spiacente dell'imbarazzo cau¬ 
sato al governo dalle «continue 
speculazioni» sui suoi rapporti 
con Nadir. «Su questa base, e 
soltanto su questa base, Mates 
mi ha chie.sto di esentarlo dagli 
impegni di governo». 

A dare il colpo di grazia alla 
permanenza di Mates nel go¬ 
verno è stata una lettera pub¬ 
blicata dal Daily Mai! in cui il 
sottosegretario ha scritto al 
piocuralore generale Sir Ni¬ 
cholas Leyll lamentando le «in¬ 
giustizie» nelle indagini su Asii 
Nadir. La lettera è datata 17 
marzo 1993, sei settimane pri¬ 
ma che il bancarottiere turco 
fuggis.se dalla Gran Bretagna, 
lasciandosi dietro una cauzio¬ 
ne di 3,5 milioni di sterline 
(pari a circa 8 miliardi di lire) 
ed una sfilza di accuse, dalla 
bancarotta all'appropriazione 
indebita. La lettera dimostra 
quanto profondamente il sot¬ 
tosegretario al Nord Irlanda 
fosse impegnato a fianco di 
Asii Nadir per fermare l'indagi¬ 
ne sui milioni di sterline spanti 
dalla cassa delia Polly Peck, la 


rlettere-i 




Zeul, quanto a lei, è stala forse 
troppo «ideolcjgica». 

Il coDgreaao che si itene og¬ 
gi era alato convocato quan¬ 
do pareva che sarebbe stato 
necessario scegliere tra tre 
candidati. Ora non è più il 
caso, visto che nessuno con¬ 
testa Scharping dopo il 40% 
dei voti che ha preso dai 56% 
degli iscritti al partito che 
sono andsti a votare. 
Ammetto che l'avvenimento 
ha perso un po’ d’interesse 
sotto questo profilo. Noi vo¬ 
gliamo che sia il congresso di 
^harping, della compattezza 
dietro la sua elezione. 11 mo¬ 
mento decisivo sarà il discorso 
che terrà lui. Per il resto non ci 
saranno discussioni politiche. 
Il congresso dura poche ore e 
non sarà possibile dibattere ar¬ 
gomenti controversi. Per que¬ 
sto d sarà tempo a novembre. 


società di cui l’imprenditore 
era presidente. A Mates si ad¬ 
debita poi l'imprudenza com¬ 
messa proprio pochi giorni pri¬ 
ma che Nadir fuggisse, rega¬ 
landogli un orologio su cui é 
incisa una frase perlomeno in- 
.solita «non piermcttere ai ba¬ 
stardi di atterrarti». 

Mates non è certo l'unico 
esponente tory compromesso 
con Asii Nadir. Si parla di altri 
otto parlamentari e ministri 
che avrebbero interceduto in 
suo favore. Fra questi anche 
Michael Heseltine, il ministro 
dell’Industria attualmente rico¬ 
verato a Venezia per un attac¬ 
co cardiaco. Nadir, quando 
era ancora saldamente alla 
guida della holding Polly Peck, 
era un grande amico e finan¬ 
ziatore del partito conservato¬ 
re il quale ammette di aver ri¬ 
cevuto 440 mila sterline, pari a 
circa 1 miliardo di lire. Se sarà 
dimostralo che questi soldi so¬ 
no stati sottratti agli azionisti 
della Polly Peck, il partilo sarà 
costretto a risarcirli. Una situa¬ 
zione alquanto imbarazzante, 
aggravata dalle rivelazioni sui 
«fondi neri* che i toiy avrebbe¬ 
ro ottenuto dall'Arabia Saudi¬ 
ta. 


■trucchi 
della legge 
che toglie la 
pensione alle 
casalinghe 


■1 Egregio direttore. 

sono una ca.salinga. una 
donna che dopo aver lavo¬ 
rato per nove anni ha poi ot¬ 
tenuto dairinps, nell'87, di 
poter proseguire la contribu¬ 
zione volontaria per rag¬ 
giungere i fatidici 15 anni di 
versamenti. Una legge del 
30 dicembre '92 ha f>erò 
.spezzalo le mie speranze: 
non avrò più, e come me al¬ 
tre migliaia di donne, la mia 
pensione, quelle 500 o 600 
mila lire al mese p)er le quali 
da sei anni sto versando i 
contributi, e sulle quali pen- 
,savo di contare nella vec¬ 
chiaia. Avrò solo pochi, of¬ 
fensivi biglietti da mille lire 
al mese. E anche per questa 
miseria dovrò continuare a 
pagare per non perdere tut¬ 
to. Infatti, la legge non rico¬ 
noscerà più l'integrazione al 
minimo delle pensioni co¬ 
me la mia. Le leggi sono le 
leggi, ma stavolta lo Stalo ha 
rotto un accordo tacito, ha 
stravolto l'es.scnza della mo¬ 
tivazione che sci anni la mi 
convinse a versare i soldi 
nelle casse dell'lnps. È vero, 
come ironicamente ha com¬ 
mentato in Tv da Lubrano il 
direttore generale dell'lnps 
(una donna!), che non esi¬ 
ste un contratto firmato dal- 
rinps che io possa denun¬ 
ciare: eppure, esistono leggi 
morali che neanche uno 
Stato in fase confusionale 
come il nostro può ignorare, 
Direi comunque all'Inps: ca¬ 
ri signori, se la legge Amato 
non vi permette più di pa¬ 
garmi la pensione che pen¬ 
savo mi spettas.se, allora co¬ 
me minimo dovelc ridarmi i 
soldi con gli interessi. Per¬ 
ché con quei soldi, che sono 
pochi ma miei, pos.so pen¬ 
sare alla mia vecchala da 
sola. Ma non é tutto: la stes¬ 
sa legge non prevede, in 
ogni caso, l'integrazione al 
minimo della pensione di 
una casalinga se quest'ulti- 
ma ha un marito che guada¬ 
gna più di 23 milioni, il buon 
senso mi suggerisce almeno 
tre considerazioni: 1) con 
l'evasione fiscale e le mille 
furbizie tutte italiane c'è da 
aspettarsi che solo le mogli 
dei benestanti evasori pos¬ 
sano avere la pensione inte¬ 
grala al minimo; 2) per un 
marito che guadagni vera¬ 
mente 23 milioni lordi, le 
800 mila lire nette da pagare 
ogni 3 mesi per i contributi 
Inps della moglie sarebbero 
una alternativa al pane; 3) 
mio marito, come altri, ha 
sgobbato tutta la vita per an¬ 
dare avanti e guadagnare di 
più: adèsso lo dovrei rim¬ 
proverare per averlo fatto? E 
poi perché ne dovrebbe sof¬ 
frire la mia prensione, il mio 
futuro? A questa domanda il 
direttore generale deH'lnprs, 
in Tv, ha rispiosto suggeren¬ 
do ad una a.scoltatnce di 
sposare un marito povero e 
senza ambizioni di carriera: 
una battuta che si commen¬ 
ta da sola. 

Clara FrancorsI 

Roma 


Compatibile con 
la Costituzione 
il maggioribrìo 
a doppio turno 


M Caro direttore. 

la Costituzione - pur 
avendo demandalo al legi¬ 
slatore ordinario la scelta 
dei sistemi elettorali - si è 
basala, almeno prer quanto 
riguarda gli organi istituzio¬ 
nali, sul pnneipio che gli 
eletti debbano rappresenta¬ 
re almeno il 50-1-1% degli 
elettori. Ciò si evince indiret¬ 
tamente dall'intero sistema 
costituzionale, e da alcune 
sjxeiliche norme che preve¬ 
dono maggioranze qualifi¬ 
cale a garanzia delle mino- 
ranze. Orbene, fra i sistemi 
maggioritari uninominali mi 
pare che soltanto quello a 
doppio turno, con ballottag¬ 
gio fra due candidati e/o 
due gmppi di liste, sia com¬ 
patibile col dettato costitu¬ 
zionale, in quanto prevede 
la necessità del 50-1-1% dei 
voti per la elezione. Gli altri 
sistemi uninominali appaio¬ 
no invece come una vera e 
propria beffa co.stituzionale; 
anche prerché i correttivi 
proporzionali proposti, o 


meno insufficienti a garanti¬ 
re la coincidenza della mag¬ 
gioranza parlamentare con 
almeno il 50 -F1% degli elet¬ 
tori, ovvero vanificano il si¬ 
stema maggioritario. È inte¬ 
ressante notare che la Corte 
Costituzionale, nel dichiara¬ 
re l'ammissibilità del rele- 
rendum sulla elezione del 
Senato, non si è pronuncia¬ 
ta sulla costituzionalità della 
normativa risultante dal re¬ 
ferendum, con ciò lascian¬ 
do ampio spazio alla discre¬ 
zionalità e alla sensibilità 
costituzionale del legislato¬ 
re. Voglio ancora sperare 
che nel corso del dibattilo 
parlamentare si rie.sca ad 
evitare, con tutti i mezzi a di- 
sptosizione, che prevalgano 
gli interessi egoistici di alcu¬ 
ni sulla razionalità giuridica, 
che tutela gli interessi di tut¬ 
ti. 

Antonio Chini 

Giudice del 
tribunale di Siena 


Una ditta di Bari 
in difficoltà 
peri mancati 
contributi 


H Siamo una ditta com¬ 
merciale di Bari che da oltre 
6 anni non riesce ad incas¬ 
sare le somme relative ai 
contributi della legge 10 ot¬ 
tobre 1975 n. 517, che ci 
spjettano. Attualmente la no¬ 
stra ditta è in un momento di 
illiquidità e, quindi, quelle 
somme, anche se enorme¬ 
mente svalutate, ci farebbe¬ 
ro «respirare» un prò’. Ci chie¬ 
diamo prerché lo Stato sta 
soffocando le piccole azien¬ 
de. come la nostra, aumen¬ 
tando le ta.sse ad un livello 
non più sopportabile, dal 
momento che anch'cs.so è 
inadempiente. In tutti quc.sti 
anni abbiamo letteralmente 
subissalo di telefonate il mi¬ 
nistero dell’Industria, del 
Commercio e dell'Artjgiand- 
to, ma non è servito a nulla. 
La cosa che, pierò, più ci ad¬ 
dolora e ci angustia, è che 
altri operatori commerciali 
hanno avuto in tempi ben 
più brevi (uno o due anni) 
tali somme. Pensiamo di 
meritare un'eguaglianza di 
trattamento con gli altri. 

LeRera firmata 
Young Coiporation 
Bari 


Una precisazione 
diRifbndazione 
comunista 
delle Marche 


IH5 Ai sensi della legge 
sulla stampa vi preghiamo 
di pubblicare la seguente 
precisazione, riferita all'arti¬ 
colo comparso su «rUnità» 
del 15 giugno scorso a pagi¬ 
na 8. sotto il titolo «Ancona, 
Galeazzi senza apparenta¬ 
menti. fiifondazione lo ap¬ 
poggia daH'estemo". 11 parti¬ 
to della Rilondazionc comu¬ 
nista ha preso alto che il 
candidalo Galeazzi si è rifiu¬ 
tato di firmare il collega¬ 
mento tra la sua candidatu¬ 
ra e il nostro partito, da noi 
richiesta in base all'accordo 
firmato con il Pds prima del 
voto del 6 giugno. Questo 
grave atto di slealtà pjolitica 
non ha ovviamente provo¬ 
cato solo «qualche dissapo¬ 
re», ma ha convinto Rifonda¬ 
zione comunista che Ga- 
leazzi vuole far riferimento 
ad una maggioranza politi¬ 
ca e sociale che non è quel¬ 
la a cui puntavamo firman¬ 
do l'accordo, ma ad un in¬ 
sieme in cui siano pre.senti 
elementi di continuità con la 
precedente Giunta longari- 
niana e con le forze politi¬ 
che che l'appoggiavano; 
questo a scapito (Ji una al¬ 
leanza politica e program¬ 
matica delle foizc di pro¬ 
gresso. Di conseguenza si è 
presa la decisione di denun¬ 
ciare quanto accaduto all'o¬ 
pinione pubblica, affinchè 
questa abbia elementi per 
giudicare il comportamento 
di Galeazzi. Questa posizio¬ 
ne ci sembra del tutto diver¬ 
sa da quella riportata dal vo- 
.stro articolo. 

Lidia Mangani 

(cixirdinatrice regionale 
delle Marche di R.C ) 
Maurizio BelUgoni 
(segretario della 
F(Klerazione di Ancona) 
Saverio Pesce 
(segretario del 
Circolo di Ancona) 
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In ribasso Stabile in Europa 

Mib a 1179 (-0.59%) Marco a quota 901 


DOLLARO 


Ancora in rialzo 
In Italia 1.540 lire 
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L'Italia resta il paese con la maggior 
pressione fiscale in Europa 
A pagare di più il lavoro dipendente 
E poi c'è la babele del modello 740... 


Intanto gli evasori restano impuniti: 
«Sono di molto diminuiti i controlli» 
Privatizzazioni, previsioni truccate 
Entrati 23 milioni, non Tmilamiliardi 


«No ai tagli» 

E mille sindad 
sbarcano a Roma 


«Ecco il Fisco in^usto degli italiani» 

Dura denuncia della Corte dei Conti sul bilancio dello Stato 


Negli ultimi anni le entrate fiscali sono costante- 
mente aumentate fino a fare dell'Italia il paese con 
la maggiore «pressione» in Europa, con i lavoratori 
dipendenti a fare, ovviamente, la «parte del leone». 
Lo rileva la Corte dei Conti nell’annuale giudizio sul 
bilancio dello Stato. E denuncia: i controlli fiscali so¬ 
no diminuiti e nelle previsioni i governi hanno «bluf¬ 
fato» sulle privatizzazioni 


FRANCO BRIZZO 



■■ ROMA. Negli ultimi cinque 
anni le entrale tributarie dello 
Stalo italiano sono costante¬ 
mente aumentate (in media il 
13% annuo, un lasso superiore 
a quello dell' inflazione) e nel 
1992 la pressione tributaria ha 
raggiunto il 27,6%. Ma la pres¬ 
sione fiscale complessiva - tra 
imposte e oneri sociali • ò la 
più alla tra i paesi della comu¬ 
nità europea: l'anno scorso la 
media Ccc è stala del 44% ri¬ 
spetto al prodotto interno lor¬ 
do, quella italiana del 44,4%. E' 
questa una delle considerazio¬ 
ni contenute nella «memoria» 
che il procuratore, generale 
della Corte dei Conti, Emidio 
Di Cianbattisla, ha preparato 
per I' annuale giudizio sul bi¬ 
lancio dello Stato che oggi si 
terrà davanti alla corte a sezio¬ 
ni riunite. AH' alta pressione fi¬ 
scale • la rilevare Di Gianbalti- 
sia • non corrisponde un mi¬ 
glioramento di efficienza della 
Pubblica Amministrazione, e i 


cittadini sono ormai «esaspera¬ 
ti» : davanti all' entità delle las¬ 
se da pagare stanno i perdu¬ 
ranti sperperi e disservizi, la fit¬ 
ta rete di corruzione scoperta a 
tutti i livelli amministrativi e po¬ 
litici e perfino la «babele di 
norme fiscali confusionarie c 
incomprensibili» che affligge i 
contribuenti onesti, oltretullo 
vittime quest' anno della «farsa 
del 740«. Invece gli evasori fi¬ 
scali continuano a beneficiare 
«della minima probabilità di 
essere scoperti e della speran¬ 
za di ottenere, prima o poi, un 
condono». 

In materia fiscale, Di Giam¬ 
battista aggiunge che l'anno 
scorso è stato caratterizzato 
dair«incredibile fenomeno di 
una mollo consistente diminu¬ 
zione dei controlli» sebbene il 
personale impiegalo per il «re¬ 
cupero deli' evasione fiscale» 
abbia ricevuto uno «speciale 
compenso» aggiuntivo (quasi 
200 miliardi). , . 


Tasse ridotte 
ai pailamentari 
a riposo: è giusto? 


■■ ROMA. l.a Corte Costituzionale si pronun- 
cerà .sul trattamento fi.scale dì favore ricono.sciu- 
to agli ex deputati c sanatori. Oggetto del giudi¬ 
zio di costituzionalità, in particolare, sarà la nor¬ 
ma di legge che ha equiparato la ba.se imponi¬ 
bile relativa agli assegni vitalizi percepiti dagli 
ex parlamentari e dalle categorie equiparate a 
quella delle rendite vitalizie a titolo oneroso, co- i 
si determimando rabbattimento di tale base im¬ 
ponibile al 60 per cento del reddito percepito. È 
stata la stc.ssa Corte a sollevare d'ufficio la que¬ 
stione (con una ordinanza depositata oggi in 
cancelleria) neH'avviaro l'c-same dei ricorsi di alcune commissio¬ 
ni tributarie diretti ad ottenere, sull'assunto di una sostanziale 
identità tra as.segni vitalizi c pensioni ordinarie, rcstonsione a tut¬ 
ti i pensionati del pubblico impiego del trattamento fiscale privi¬ 
legiato conces.so agli a.s.segni vitalizi di coloro che hanno conclu¬ 
so il loro mandato in parlamento, I giudici di palazato della Con¬ 
sulta hanno ritenuto che prima di pronunciarsi su tale estensione 
occorro esaminare la legittimità costituzionale del trattamento 
che la leggo impugnata riconosco agli ex parlamentari e alle ca¬ 
tegorie ajtsimilatc e-isendo .sorto un dubbio sulla ri-spondenza di 
tale trattamento ai principi di egtiaglianza c di parità contributiva 
sanciti dagli articoli 3 c 53 della costituzione. Dalla Corte 6 stato 
fatto sapere che i giudizi sulla questione .sollevata d'ufficio e su 
quello propo.ste dallo commissioni tributario verranno affrontati 
insieme nel corso di una delle prime udienze della sessione au¬ 
tunnale. 


Il presidente 
della Corte 
dei Conti 
Giuseppe 
Carbone 


Nel 1992. comunque, le en. 
tralc complessivo dello Stalo 
.sono ammontato a 716.252 mi¬ 
liardi di lire, supertindo del 4.7 
per cento quelle del 1991. 
Questo «modesto incremento» 
- la notare Di Giambattista - 6 
dipeso in parte dalla diminuita 
accensione di prestiti. 

Il maggior cespite di entrata 
ù stato, come sempre, quello 
tributario con 423.809 miliardi 
(13.1 per cento in più sul 
1991). dei quali la quota mag¬ 
giore è venuta dall'lrpef, con 
140.761 miliardi (10,6 percen¬ 
to in più ) quasi tulli (oltre 112 
mila) derivati da ritenute alla 


fonte sulle retribuzioni. Tra le 
ini(>ostc su reddito e patrimo¬ 
nio. quelle -straordinarie» , in¬ 
trodotte nel 1992, sugli immo¬ 
bili (isi) e SUI depositi bancari 
hanno frullalo rispettivamente 
7.056 e 5.528 miliardi; altri 
8.587 miliardi sono venuti dal 
condono. 

Per la restante area delle im- 
|x)sle su reddito e patrimonio i 
nsultati - rileva Di Giambattista 
• continuano ad es,sere «delu¬ 
denti». 

Un panorama dawero poco 
incoraggiante, al quale si ag¬ 
giunge la conlerma di un 
■bluff» da parte del governo più 
volle -segnalato lo scorso anno: 
nel capitolo delle entrale dello 
Stato nel 1992 sono stale -ma- 
cro.scopicamento» sovrastima¬ 
te le previsioni relative alla pri¬ 
vatizzazione del patrimonio 
UT, mobiliare, vanificando cosi 
il segnale positivo rappresen¬ 
talo dalla riduzione del ricorso 
ai titoli del debito pubblico. 
Emidio Di Giambattista denun¬ 
cia chea fronte dr7.000 Miliar¬ 
di Kscrilti in bilancio, alla fine 
dell'anno risultano accertate 
entrate «per la insignificante 
somma di 23 milioni». Per 
quanto riguarda la dismissione 
delle imprese pubbliche, il 
procuratore generale ribadisce 
la candidatura della corte dei 
conti ad a,ssumere le funzioni 
di controllo sul processo dì pri¬ 
vatizzazione. una sorta di «os- 
seivatorio» e di «canale infor¬ 
mativo privilegiati di ausilio del 


parlamento, per la tutela dei 
beni pubblici intcres-sati dalle 
privatizzazioni». 

Sul fronte della spesa il 1992 
- afferma Di Giambattista • ò ri¬ 
masto un anno «negativo» no¬ 
nostante qualche accenno di 
miglioramento. Gli impegni di 
spesa sono .saliti a 738.465 mi¬ 
liardi (7,3 per cento in più ) e 
tra essi il rimborso di intere.ssi 
ha raggiunto il «rilevantissimo 
importo» di 173 mila miliardi. Il 
debito complessivo dello Stalo 
ò salito a 1,637.572 miliardi 
(oltre il 12 per cento in più ) e 
quello di tutto il settore pubbli¬ 
co a 1,673.574 miliardi. Su 
ogni italiano, neonati compre¬ 
si, grava cosi - annota Di Giam- 
ballisla - un debito teorico di 
oltre 29 milioni di lire, che si 
aggiunge allo sgomento e al¬ 
l'indignazione provocati dalla 
scoperta di un vero e proprio 
«regime» di corruzione ammì- 
nistrativo-politica e dei suoi 
«effetti devastanti» sulla finanza 
pubblica. Tra le principali voci 
di spesa, dopo il citato rimbor- 
■so di interessi. Di Giambattista 
ricorda quella per i dipendenti 
dello Stato (91.600 miliardi) e 
delle aziende autonome 
(10.923 miliardi) che da sola 
assorbe il 25 per cento delle 
uscite correnti. Il proclamato 
«blocco» delle assunzioni è sta¬ 
lo «costantemente disatteso» e 
«sono falliti» i tentativi di frena¬ 
re la dinamica delle retribuzio- 


Deciso ieri Tawio di una indagine sulle complicazioni del modello per la dichiarazione dei redditi che ha fatto impazzire l’Italia 
La Commissione Finanze di Palazzo Madama vuole scoprire cosa si nasconde dietro al business dell’elaborazione dei dati 

Il Senato ha decìso: parte l’inchiesta sul 740 


La presidenza della commissione Finanze di Palaz¬ 
zo Madama ha deciso di avviare un’indagine cono¬ 
scitiva sul Modello 740. Non è ancora pronto il pro¬ 
gramma, ma si prevedono numerose audizioni su 
diversi versanti, ministeriali e non. 1 senatori voglio¬ 
no capire se, oltre al disagio provocato agli italiani 
per l’intrico dei quesiti, non si nasconda, dietro le 
astnjsità, qualcosa di peggio. ■ 


NEDOCANETTI 


■■ ROMA. I componenti della 
commissione Finanze del Se¬ 
nato vogliono vederci chiaro. 
Vogliono capire se dietro l'a- 
slrusità delle norme e dei que¬ 
siti del modello 740, che han¬ 
no mandalo in bestia i contri¬ 
buenti italiani e in tilt tutti gli 
uffici interessati, per un intero 
mese c dato lo spunto ad inter¬ 
venti lardo-riparatori del go¬ 
verno (più le scuse di Amato e 
la protesta di Scalfaro) non si 
nasconda qualcosa di peggio, 
magari dì doloso. Se veramen¬ 
te è regolare la richiesta di tanti 


dati e notizie. Il governo ha ri¬ 
conosciuto che cosi com'6 og¬ 
gi il 740 proprio non va e si av¬ 
via ad una sua profonda tra¬ 
sformazione, sostilundolo con 
un «modellino» di quattro pagi¬ 
ne e questa ù una buona noti¬ 
zia per tutti ì cittadini. 

La decisione non cancella 
perri la volontà di capire più a 
fondo che cosa è successo e 
come si è arrivati a predisporre 
quella sorta di volumetto di do¬ 
mane che era il modello di 
quest'anno e perche sono ve¬ 
nule sempre più moltiplican¬ 


dosi i quesiti. È per rispondere 
a questa esigenza che, su pro¬ 
posta del suo Presidente, il so¬ 
cialista Francesco Forte, la 
commissione Finanze del Se¬ 
nato ha ieri deciso un'indagine 
conoscitiva proprio sul 740 c 
proprio per cercare risposte ai 
quesiti che sopra ponevamo. 

Vogliono capire pcrchù tan¬ 
te domande c complicazioni, 
quando oggi si riconosce che 
basterebbero mollo meno nor¬ 
me per un corretto accerta¬ 
mento dei redditi. In secondo 
luogo si accerterà so erano ef¬ 
fettivamente nc-cessario intro¬ 
durre nel modello tutte le «no¬ 
vità» di quc.st'anno. Ma non ba¬ 
sta, Gli altri punti d'attacco del¬ 
l'indagine sono quelli che toc¬ 
cano proprio gli aspetti più de¬ 
licati, .sui quali si sono 
appuntati, in queste settimane, 
l’attenzione e i sospetti di 
quanti hanno voluto guardare 
un poco più a fondo. La curio¬ 
sità dei senatori si appunterà 
sulle procedure informatiche, 
degli appalti informatici in par¬ 


ticolare, tanto più che, nel cor¬ 
so degli ultimi anni, le spese 
relative a questo .settore, sono 
fortemente cresciute. Qualcu¬ 
no ha fatto i conti giungendo 
alla conclusione che lo spese 
per il "trattamento» informatico 
delle dichiarazioni sarebbero 
cresciute da qualche decina di 
miliardi a diverse centinaia. Sc¬ 
ia memorizzazione di ogni ca¬ 
rattere riportalo in una dichia¬ 
razione dei redditi costa 5 lire, 
come e stato dimostrato, ù fa¬ 
cile arguire, ha ricordato re¬ 
centemente Vincenzo Vi,sco. 
che le complicazioni rapprc- 
.sentano un business eccezio¬ 
nale con un guadagno non in¬ 
differente. La questione era già 
stata informalmente .sollevata 
nei giorni «caldi» del 740 dallo 
stesso Forte. Ora, con la deci¬ 
sione del'indagine, i sospetti di 
qualcosa di non perfcltamctc 
corretto diventano ufficiali, 
tanto più che i parlamentari 
hanno la sensazione che non 
lutti i dati fuoriu.scili dall'infor¬ 
matica siano stati utilizzali. Ed 


allora pcrchù richiederli? Que- 
.slo si cercherà di capire. Sem¬ 
pre Visco ha ricordalo che l’in- 
iere.s,sc a far lievitare i costi di 
gestione del ministero delle Fi¬ 
nanze ù enorme c che, pertan¬ 
to. la gara ad aggiudicarsi gli 
appalli informatici dura da an¬ 
ni. Gara corretta? Cercheranno 
di capirlo i senatori interrogan¬ 
do tutti gli interessati. Non d 
escluso, infatti, - e sempre l’ex 
ministro delle Finanze del Pds 
ad adombrarlo - che attraver¬ 
so i con.sorzi tra imprese infor- 
miilichc si sia trovala la via per 
la compensazione di diversi 
interessi, a spese ovviamente 
dei contribuenti c del bilancio 
pubblico. 

Il Parlamento avrà tra non 
mollo, quando l'indagine sarà 
formalizzata, lo strumento per 
andaie più a fondo e forse ca¬ 
pire. Cosi i «forzati» del 740 sa¬ 
pranno se le loro fatiche c lo 
stress da dichiarazione dei 
redditi di que.slo caldo giugno 
sono anche .serviti per qualche 
eoa di non proprio corretto. 


Molte Je novità sul 740 illustate ieri dal ministro delle Finanze 

Gallo: dichiarazione più semplice 
ma le tasse sulla casa restano 


NOSTRO SERVIZIO 




Con i controlli incrociati 
recuperati in un anno 
oltre 576 miliardi di tributi 


tm ROMA. Con gli incroci fiscali sono stati recuperati nel 
1992 più di 576 miliardi. Gli altri 173.000 accertamenti auto¬ 
matici effettuati hanno fruttalo in media, fra maggiori imposte 
accertale e sanzioni, più di 3.300.000 lire per accertamento. Il 
recupero di evasione è il risultato di una serie di incroci effet¬ 
tuati automaticamente dall’elaboratore dell'anagrafe tributa¬ 
ria. 

Al setaccio sono stati passati in particolare: lavoratori au¬ 
tonomi e professionisti che non avevano dichiarato redditi 
corrisposti dai sostituti d’imposta; collaboratori di imprese fa¬ 
miliari che non hanno dichiarato redditi a loro imputati dal ti¬ 
tolare; soci di società dì persone alle quali era stato notificato 
un accertamento e soci delle stesse società che avevano 
esposto deduzioni lior irregolari; soggetti che non avevano di¬ 
chiarato utili a loro corrisposti da società di capitale; soci di 
società e associazioni che non avevano dichiarato i redditi di 
partecipazione e attribuiti alle società. 

Una bella fetta di evasione è emersa anche da redditi di 
fabbricati non dichiarati (quasi 350 miliardi). Sono stati infat¬ 
ti più di 130.000 i proprietari dì immobili che avevano nasco¬ 
sto qualcosa al fisco ed in particolare coloro che, pur awen- 
do dato in affitto un immobile, non ne avevano dichiarato il 
possesso; o addirittura quelli che non avevano indicato reddi¬ 
ti da fabbricati nel 740 pur avendo venduto o acquistato negli 
anni passati appartamenti, terreni o negozi. 

L'efficacia dell’attività di accertamento automatico è con¬ 
fermata dal bas,so livello di contenzioso che deriva evidente¬ 
mente dalla incontestabilità delle irregolarità emerse dagli in¬ 
croci. Più del 92% dei contribuenti caduti nella rete ha pagato 
senza battere ciglio ed i ricorsi presentati hanno sfiorato ap¬ 
pena il 9% degli avvisi di accertamento inviati. 


H ROMA. Tasse più sempli¬ 
ci. ma sempre tasse. Tutti con¬ 
tinueranno a pagare lo stesso 
livello di imposte sulla cosa, 
anche .se i lavoratori dipenden¬ 
ti meno ricchi potranno essere 
esonerati dal compilare il 
•740». Spariranno alcuni tributi 
dai nomi sintomatici come 
•tassa sulla vendita ambulante 
di armi da taglio e da punta», 
ma altre voci subiranno una 
maggiorazione corrisponden¬ 
te: vcrà eliminala dal 740 la 
copia destinata al Comune e 
non avranno adempimenti i 
contribuenti Iva con meno di 5 
milioni di affari. 

11 nuovo corso è spiegato ieri 
dal ' ministro delle Rnanze 
Franco Gallo che in una confe¬ 
renza stampa ha illustralo i 
contenuti del maxi emenda¬ 


mento .sulla semplificazione 
consegnalo alla Commissione 
Finanze della Camera e antici¬ 
pato che analoga operazione 
verrà proposta per i redditi di 
impresa. Gallo ha ammesso 
che il sistema «iniquo e spere¬ 
quato» costruito in questi anni 
anche «a causa di un Parla¬ 
mento sensibile alle pressioni 
lobbi.stiche deile categorie» 
non può essere cambiato in un 
mese: si può solo migliorarlo e 
renderlo meno ossessivo, avvi¬ 
cinando la dichiarazione dei 
redditi «a quelle 4 pagincttc 
chieste dal presidente della 
Repubblica». Gli intervciàti pro¬ 
posti, che il Ministro si ò impe¬ 
gnato a trasformare In legge 
entro la line dell’anno, preve¬ 
dono modifiche che incidono 
sulla sostanza, sulla forma, sul¬ 


la contabilità e sulle sanzioni. 
Ecco le principali novità. 

Semplificazioni 

sostanziali. 

"l'assazione degli immobili: sa¬ 
rà rivista rirpei sulla prima ca¬ 
sa. ma ci .sarà una compensa¬ 
zione con riei. Si studierà la 
pos,sibilità di esonerare dal- 
l’obbligo di dichiarazione i 
proprietari che hanno .solo 
reddito da lavoro dipendente c 
nessun onere deducibile. Inte- 
re.ssa 3 milioni di contribuenti. 
Saranno anche semplilicati i 
complessi criteri per determi¬ 
nare il reddito effettivo dell'im¬ 
mobile. Interes,sa 17 milioni di 
contribuenti. 

Oneri deducibili; torneran¬ 
no ad essere il sistema prelcri- 
lo per mutui. a.ssicurazioni e 
spese mediche, al posto delle 
complicale detrazioni, ma an¬ 
dranno razionalizzati, Si pen.sa 


ad un tetto massimo di 10-12 
milioni. Interessano 8 milioni 
di contribuenti. 

Detrazioni; verrà rivisto il 
meccanismo della «capienza», 
che ne limita la fruizione, e ci 
sarà una sola aliquota (ICWS) 
per le collaborazioni di lavoro 
autonomo nelle varie forme. 
Intere,s,sa 14 milioni di contri¬ 
buenti. 

Crediti di imposta' sono ISe 
saranno sfoltiti; resteranno so¬ 
lo quelli veramente fiscali. 

Contributo al servizio .sanita¬ 
rio nazionale; verranno scm- 
plilicati i criteri di calcolo, e 
forse sarà introdotta un'aliquo¬ 
ta unica, rivedendo la base im¬ 
ponibile. lntcrcs.sa 7 milioni di 
contribuenti. 

Semplificazioni formali. 

Limitazione dello indicazioni 
da inserire nel 740. Sparirà l'c- 
Icnco dei televisori posseduti. 



I ministro delle Finanze Gallo 


Unificazione delle modalità 
di dichiarazione e creazione di . 
un archivio dati permanenti: i 
contribuenti non dovranno ri¬ 
petere ogni anno dati già co- 
no.sciuli al Fisco, che avrà in 
memoria gli elementi per il 
reddilomctro. Si .segnaleranno 
.solo le variazioni. Sparirà an¬ 
che la copia del 740 per il Co¬ 
mune. lnlere.ssa 25 milioni di 
contribuenti. 

Esecuzione dei rimborsi tra¬ 
mite titoli di Stalo, 

Pos.sibilitù di riconoscere le 
dichiarazioni non lirmate, 
E.stensione daH’obbligo del 
740 quando le detrazioni as¬ 
sorbono per intero l'imposta 
dovuta, e po.ssibilità di dilazio¬ 
nare i pagamenti, pagando gli 
interessi. 

Sul fronte della contabilita, 
invece, da segnalare l'elimina¬ 
zione del repertorio annuale 


della clientela, la riduzione dei 
soggetti Iva (non lo saranno 
più quelli sotto i 5 milioni) e 
l’equivalenza tra scontrino e ri¬ 
cevuta. 

Avremo infine, secondo i 
piani di Callo, un Fisco meno 
arcigno: saranno attenuate le 
sanzioni In caso di Infrazioni 
solo formali, assenza di volon¬ 
tà di evadere e violazioni dovu¬ 
te ad incertezze normative. Si 
potrà presentare la dichiara¬ 
zione e integrare i versamenti 
dopo la scadenza. 
Contenzioso. Sempre Ieri il 
ministro ha annunciato che 
slitterà di un anno l'avvio del 
nuovo sistema di processo tri¬ 
butario, «Abbiamo dei proble¬ 
mi di selezione del personale - 
ha detto Gallo - e per questo 
chiederò che l’operativilà delle 
nuove commisioni slitti al pri¬ 
mo ottobre 1994». 


ROMA. Oltre mille sindaci 
da tutta Italia hanno partecipa¬ 
to ieri in Campidoglio a Roma 
ad un incontro nazionale, or¬ 
ganizzato dall'Anci, associa¬ 
zione nazionale comuni italia¬ 
ni. per protesta contro la dimi¬ 
nuzione decisa dal Governo 
delle risorse da trasfenre ai co¬ 
muni. Intenzione degli ammi¬ 
nistratori locali (che al termine 
deiras.semblea si sono recati 
in delegazione da Ciampi) è 
quella di «esercitare sul gover¬ 
no, .sul parlamento e sulle for¬ 
ze politiche una corretta ma 
pre.ssante azione di protesta e 
sollecitare un incontro urgente 
con l'associazione per una ve¬ 
rifica che restituisca razionalità 
e coerenza nei rapporti tra co¬ 
muni e sialo centrale». Presenti 
alla manifestazione anche al¬ 
cuni dei sindaci eletti il 20 giu¬ 
gno, tra cui il sindaco di Anco¬ 
na Renato Galeazzi, mentre il 
primo cittadino di Torino, Va¬ 
lentino Castellani, non poten¬ 
do partecipare direttamente, 
ha invialo un telegramma di 
adesione. 

In un primo momento era 
stato annunciato un «taglio» 
dei traslerimenti ai comuni di 
2.000 miliardi, poi ridotti a cir¬ 
ca 900. E ieri sera la commis¬ 
sione bilancio della Camera 
ha ulleriormenle ridotto la ci¬ 
fra a circa 600 miliardi, «il ta¬ 
glio operato dal governo - è 
stalo sottolineato durante l'in¬ 
contro - viola le regole ed i 
principi su cui devono fondersi 
1 diversi livelli dell’ordinamen¬ 
to istituzionale e procura l’in¬ 
credulità degli amministratori 
locali poiché la manovra è fuo¬ 
ri da ogni contesto di restrizio¬ 
ne delle spese di tutte le pub¬ 
bliche amministrazioni», 

•Inoltre è iniqua • hanno an¬ 
cora aggiunto gli amministra¬ 
tori locali - poiché vengono 
messi in discussione i principi 
delle più recenti leggi di rifor¬ 


ma, che hanno alferm.ito la 
certezza delle risorse e la in¬ 
tangibilità dei trasferimenù agli 
enti locali». «La decisione di ie¬ 
ri .sera della commi.ssione bi¬ 
lancio ■ Ila affermalo Pieiro Ra¬ 
dula, presidente dell'Anci ■ ha 
corretto significativamente il 
taglio deciso dai governo. 
Chiediamo clic siano rispettati 
gli impegni assunti e inicndia- 
mo apnre un tavolo di con¬ 
fronto con il governo su tali te¬ 
mi». «Si parla tanto di autono¬ 
mia impositiva dei comuni per 
risolvere i problemi linanz.ari 
locali - ha affermato Felice 
Ccccht. presidente della Fe- 
dcrtrasporti - ma poi vediamo 
che, in tante occasioni, in real¬ 
tà si riducono gli spazi di ma¬ 
novra per gli amministratori lo¬ 
cali e molti, troppi, parlano di 
pnvatizzazione delle aziende 
pubbliche locali, quasi .si trat¬ 
tasse di un disegno unico. Noi 
a questo non et stiamo, e fare¬ 
mo di tutto per ribadire l'im¬ 
portante ruolo degli enti pub¬ 
blici». 

Prelievo enti previdenza. È 

protesta anche contro il prelie¬ 
vo forzoso, per altro aumenta¬ 
to mercoledì al 25%. sulle en¬ 
trale degli enti di previdenza. 
Ieri mattina centinaia di diri¬ 
genti d’azienda di ogni settore 
produttivo hanno gremito una 
sala cmcmatogratica a due 
passi da Palazzo Cighi e da 
Montecitorio. Al termine del¬ 
l'assemblea è stalo ribadito 
che se il Parlamento non elimi¬ 
nerà «il blocco delle entrate 
previdenziali, che è un autenti¬ 
co esproprio dei diritti», si farà 
ricorso a tutte le possibili ini¬ 
ziative sindacali e giudiziarie, 
anche in sede di Comunità Eu¬ 
ropea. Protesta anche il Comi¬ 
tato di coordinamento degli 
enti previdenziali (Cassa inge- 
gnen, Inpdai, Inpgi, Cassa av¬ 
vocati) che ha invialo al presi¬ 
dente della Commisisone bi¬ 
lancio della Camera. 


Mezzogiorno in crisi ^ 

Cnel e Svimez e sindacati: 
finite le leggi straordinarie 
il Sud è ormai abbandonato 


Dopo rabolizione dell’intervento straordinario per il 
Mezzogiorno le aree meno sviluppate del nostro 
paeser sono state praticamente abbandonate. È 
questa la conclusione a cui arrivano, muovendo da. 
diversi punti di partenza, lo Svimez, il Cnel e le tre 
Confederazioni sindacali. Che chiedono al governo ’ 
di inserire nella nuova Finanziaria strumenti «ordi¬ 
nari» che garantiscano il sostegno allo sviluppo. 


■i ROMA. La spesa pubblica 
(includendo stato, enti locali, 
sanità ecc.) non riesce a com¬ 
pensare le situazioni di debo¬ 
lezza economica che caratte¬ 
rizzano il Mezzogiorno: negli 
anni la spesa, anzi, non sem¬ 
bra capace di «.spingere» lo svi¬ 
luppo: in sostanza emerge uno 
schema di tipo ineiziale che si 
limila a «seguire» la mappa del¬ 
lo sviluppo territoriale. La dia¬ 
gnosi è formulata dalla Svimez 
che ha condotto uno studio 
sulla spesa pubblica negli anni 
'70 ed '80: tra T altro appare 
che le regioni meridionali rice¬ 
vono una quota di spesa pub¬ 
blica generalmente inferiore al 
loro pieso sulla popolazione 
totale italiana, anche se netta¬ 
mente superiore al loro contri¬ 
buto al PIL, grazie ai vari tondi 
speciali. E inoltre, conclude lo 
Svimez, «vanno criticati i più 
recenti provvedimenti sulla fi¬ 
nanza regionale e sulla spesa 
sanitaria, perché tendono a di- 
scriminate le regioni meridio¬ 
nali». 

Una denuncia alla quale si 
affianca l'allarme che. sempre 
ieri, hanno lanciato le organiz¬ 
zazioni sindacali che chiedo¬ 
no al governo di assicurare alle 
zone più depresse del paese i 
mezzi finanziari necessari per 
poter proseguire nell’opera di 
sviluppo economico anche 
dopo la fine dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno. 
In un documento presentato 
ieri mattina Cgil, Cisl e Uil chie¬ 
dono che con la nuova Finan¬ 
ziaria si passi elfettivamenle ad 
un intervento di tipo ordinario 
che identifichi le priorità di 
aiuto al Mezzogiorno. Il sinda¬ 
cato inoltre esprime preoccu¬ 
pazione per i ritardi che si 
stanno verificando «nel pas¬ 
saggio dal vecchio al nuovo 
modello di sostegno alle aree 
depresse». Inoltre i sindacati 
chiedono il potenziamento 


dell’ attività del comitato per la 
legge 44 suH'imprcndilona gio¬ 
vanile, Infine si lamenta la 
mancata .soluzione del passag¬ 
gio dei dipendenti degli enti ' 
del vecchio sistema ai nuovi 
organi di gestione, che blocca 
in pratica gli interventi di soste¬ 
gno. 

Una situazione cntica che e 
confermata anche dal Cnel. 
che si impegna ad essere «l’ac¬ 
compagnatore» ufficiale del 
Mezzogiorno nel processo di 
transizione conscguente all'a¬ 
bolizione deH’intervenlo 
straordinario. Il presidente De 
Rita, ha anticipato ieri i conte¬ 
nuti del rapporto conclusivo di 
sei mesi di studio suìla realtà e 
sulle prospettive nel meridio¬ 
ne. Il rischio avvertilo dal Cnel 
è quello dell'abbandono nei 
confronti del Sud ora che dalla 
politica straordinaria si toma 
alTordinaria, quando ci sono 
delle realtà che hanno ancora 
bisogno di essere guidate, co¬ 
me la crescita del sistema im¬ 
prenditoriale e della cla.ssc so¬ 
ciale intermedia, Tinlcgrazio- 
ne con l'Europa c Io sviluppo 
di quello che De Rita definisce 
il «Sud del Sud", vale a dire Ca¬ 
labria, Sicilia e Sardegna. 1 mo¬ 
di d'intervento sono individua¬ 
ti dal Consiglio in alcuni pund 
ben definiti. Innanzitutto attua¬ 
re una collaborazione sociale, 
aiutando a crescere quella so¬ 
cietà intermedia che può dare 
nuovi impulsi aH'economia, a'- 
tuando patti specifici con real¬ 
tà territoriali come Regioni e 
Comuni (lunedi verrà firmalo 
il «patto» per Brindisi), ed of¬ 
frendo il Cnel come deposita¬ 
rio e garante della progettuali¬ 
tà meridionale verso l’Europa. 

Il Consiglio si impegna poi ad 
attuare un costante monitorag¬ 
gio che, oltre a promuovere la 
ri.struiturazione di quanto crea¬ 
to con la legge «64» . verifichi 
periodicamente la volontà po¬ 
litica di seguire il problema. 
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Lo scontro sulla maxìtrattativa 

Giugni parla di altissimi rischi di rottura, 
Trentin gli chiede più coerenza, e avverte 
che il sindacato non farà altre concessioni 


Economia&Lavoro 

Il leader Pds: «Non potete essere equidistanti» 
Il presidente del Consiglio vuole un'intesa, 
ma Confindustria ribadisce i suoi veti 
E oggi le parti ritornano a Palazzo Chigi 


pdt^ina 


ì 7 ru 



Ciampi: «Ma io non getto la spugna» 

Occhetto: «Convincete Abete, o questo governo non va più» 


Titoli di Stato 
Nuovo record 
per i future 
a 102,67 lire 


I future it illuni hanno macinalo un nuovo record rai?i?Mjn 
t^cndo itn in chiusura quota 102 67 lire dopo aver toccato in 
j^icmati anche una punta piu elevala 102 76 lire cdopool 
tre una settimana di continui rialzi A spini?ere i future ad un 
livello che pareva irraggiungibile fino a qualche settimana 
(a L la prospettiva della nduzione dei lassi e la fase di eufo 
ria dei mere iti monetari Aspettative confortate dalla Banca 
d Italia che ha emesso len un pronti contro termine in forte 
discesa sul fronte dei tassi (9 79“ ) 


Banco di Napoli U consiglio di jmmiristrd 

mSliarHi /none del Banco di Napoli 

^UO milldrui ,pa ha approvalo il bilancio 

di utile consolidato 92 chiuso con 

nor il nninnn pcninen/a di 208 

per II yruppu miliardi I dall patrimoniali 

eviden/iano consistenti in 
crcmenti il totale degli as 
scLs c salito del M S'A superando 1 113 mila miliardi -^18 7-. 
gli impieghi per cassa (80 437 miliardi) mentre la prowist i 
complessiva ha raggiunto quota 93 862 miliardi ( + 18 9^ ) 

Isveimer chiude Colpo di spugna sulla rete d; 

sette uffici *'*'‘*'' Isveimer II consi 

^ire unici d ammmistra/ionc del 

PrOteStSnO l istituto a medio termine 

i meridionale che recente 

I 9IIIUOS4II.I ^ ^Ijip assorbito dal 

Banco di Napoli ha dclibc 
rato la chiusura delle i^ro 
prie rappresentanze piu importanti (Roma Milano e l/On 
dra) e dei quattro ufiici regionali (Pescara Bari Potenza c 
Catanzaro) La decisione ha provocalo I immediata reazio 
ne dei sindacati aziendali che mercoledì hanno invialo un 
telegramma al ministro del Tesoro Barucci e al governatore 
della Banca d Italia Fazio proclamando contestualmenle lo 
st dodi agitazione 


La maxìtrattativa sembra naufragare Ma una <sor- 
presa ► è possibile sempre piu forte è il pressing su 
Confindustna e sono scesi in campo anche Carlo 
Azeglio Ciampi e Achille Occhetto Per oggi Ciampi 
e il ministro del Lavoro Giugni dovrebbero aver con¬ 
vocato le parti sociali per tentare un altro problema¬ 
tico avvicinamento dopo aver predisposto (ieri se¬ 
ra) altre limature alla proposta governativa 


ROBERTO QIOVANNINI 


H ROMA Ieri [Htnie incontri 
eccetto uno rapidissimo in 
maltinalci a! ministero de! 
voro tra (jiugni e i leader di 
Cgil Cisl Uil (cui non Iia parte 
cipato Sergio D Antoni) A se 
guirc le riunioni degli organi 
smi direttivi di Cgil e Uil men 
tre in casa Cisl si discuteva del 
! «affare Lodigiani» Ma ieri ha 
lavorato sopr<ittulto 1 1 diplo 
ma/id con un fittissimo scam 
bio di telefonate tra i protago 
nisti del negoziato L unico 
scopo di tanta fatica come 
convincere Luigi Abete i fir 
mare 1 accordo 
Eh si perché stavoll<i la si 
tua/ione da «21 luglio» sembra 
essersi riprodotta a ruoli invcr 
liti In pratica governo csinda 
cali sono giù d accordo su 
pressoché lutto c anche tra gli 
industnaii cresce la voglia di 
accordo L unica partita anco 
ra «aperta- riguarda il mercato 
del lavoro mercoledì sera 
«stralcialo» ieri le proposte del 
governo sono «risorte» Ma 
Confmdustna vuole una piena 
flcssibilizzazionc del mercato 
del lavoro c I esenzione totale 
dei contributi previdenziali sui 
salano erogalo nelle vertenze 
aziendali ifxjtcsi che i sinda 
cali bocciano totiImLntt e 
elle nemmeno il governo é di 
sposto ad accettare Dunque 
ormai I unica strada per un ac 
cordo é quella d<lla forzatura 
politica da parte del governo 
È quanto ha chiesto ieri il Di 
reilivo Cgil che ha sollecitalo 
dal goserno «una posizione 
chiara ed esplicita che ponga 
per intero la Confindustrui e le 
altre controparti di fronte alla 
grave responsabilità che si sta 
assumendo» E m pratica la 
stessa richiesta formula il lea 
dcr dtl Pds Achille Occhetto 
•I.,a delegazione della Cgil - di 


chiara Occhetto - igcqdo di 
concerto con le altre confede 
razioni sindacali si é falla cari 
co responsabilmente della de 
licalevzi della situazione poli 
iica t del doveroso riconosci 
mento degli spazi concessi dal 
presidente del Consiglio» 1 ut 
lavia l intransigenza di Confm 
dustria sta portando il negozia 
to a una rottura «nociva per la 
situazione democratica del 
P lese quindi «il governo de 
ve mettere la Confindustria di 
fronte alle sue gravi responso 
bilita Una posizione anche 
soltanto equidistante dai sin 
dacati 0 dal padronato inde 
bolircbbc il sostegno dei lavo 
raton e costituirebbe - é la me 
qutvoca conclusione - un se 
no indebolimento delle ragio 
ni che hanno portato il Pds ad 
astenersi nei confronti di que 
sto governo 

Il ministro del I.zivoro Gino 
Giugni parla di «rischio allissi 
mo di rottura nella trattativa sul 
costo del lavoro che potrebbe 
avere conseguenze destabiliz 
zanli per gli equilibri economi 
ci o per la situazione politica 
complessiva» ma «ciascuna 
delle parti - dice - mostra in 
tr insigonza Parolt che non 
piacciono a Bruno Irentin che 
invita Giugni a difendere con 
pm coerenza le mlc'se raggiun 
te col sindacalo di fronte a una 
«volontà sopraffattrice della 
Confindustria» Il leader CgtI 
conclude che il sindacato «ha 
espresso le sue ultime disponi 
bilità od é ormai impos.sibilc 
qualsiasi ulteriore conccssio 
ne» Il numero due della Cisl 
Raffaele Morose accusa Abete 
di «resistenze politiche di stam 
l>o leghista» mentre Pietro ì.ki 
nzya per la Uil parla di «kornei 
nismo» e di «interessi di botte 


GIOVANNI LACCABC 


IH MILANO Predici impiega 
ti delta «Ix^mbardini motori» di 
Reggio Emilia hanno preferito 
la lista di mobilita e quindi la 
prospcttiv i del licenziamento 
piuttosto ehe‘ cambiare man 
sione e diventare operai l e 
vento fa discutere crea fronti 
opposti di fautori c accesi con 
tran anche oltre la cerchia pe 
rallro affollata dei 900 lavora 
tori Iz^mbardini Dei Ì50 tm 
piegali l azienda aveva de 
nuneialo circa 60 «esuberi» 
Due anni di trattativa c inve*ee 
della mobilità per buona parte 
scattino gli ammortizzatori 
soprattutto prepension imenti 

I azienda rifiuta categorica 
qualsiasi segnale di solidArie 

I I come la rotazione Quale 
futuro dare alle 16 persone an 
cora scoperte meta rnasciii t 
metà donne tutti tra i <t0 e i 60 
anni*^ Dice Annibale Viappiani 
del consiglio di fabbrica «Invc 
ce della mobilità abbiamo im 
p>osto all azienda l alternativa 
del cambio di mansione Ire 
hanno accettalo ora si trovano 
bcnivsimo al montaggio e alla 
lavorazione meccanica Aecol 
ti bene anche dagli altri» Per 
ehé hanno accettato subito'* 
«Perché hanno bisogno di la 
vorare Salano pressoché 
uguale a prima anelie i livelli 
C poi ò vero cambia il tipo di 
l ivoro ma almeno per la ripe 
titivilà ei sono analogie con 
quello che facevano prima* E 
gli altri 13^ «1! loro rifiuto é un 
fallo culturali secondo me 
Sono indotti a vivere il passag 
gio da impiegati a operai come 
se fosso una spesele di deelas 
samento mi sembra un modo 
di ragionare sbaglialo una 
mentalità indotta dalla divisto 
ne tayloristiea c fordi'tica del 
lavoro Come sindacato nlen 


ga» Si voleva un segnale dal 
governo^ F nel pomeriggio le 
agenzie battono una dichiara 
zione di Carlo Azeglio Ciampi 
«non illudetevi - afferma - io 
non getto la spugna per il co 
sto del lavoro si continua a 
trattare finché non si firma I ac 
cordo» li presidente del Lonsi 
glio (a sapere che «chi si assu 
me la rcsponsabilil\ di impedì 
re un accordo così importarne 
SI assume una responsabilità 
gravissima di fronte al Paese» 
impedendo un «passaggio es 
sonzialc un elemento di stabi 
illa» che potrebbe consentire il 
ribasso dei l issi d interesse 
1 uscita dalla recessione c favo 
nre I i stabilita politica 
Confindusiria però non do 
morde Con una nota del vice 
presidente C irlo ( allieri riha 
disco la disponibilità a trattare 
ma chiede che siano abban 
donate «la vc'celna cultura del 
le impossibili gar mzie c la to 
tale chiusura a reali innovazio 


ni nel sistemi eonlriltuak c 
del mercato del lavoro Calile 
n respinge le critiche sindacali 
politiche c governative e spie 
ga che una volta accettati - a 
malincuore - i due livelli con 
trattuali - gli industriali non 
mo Icranno sul salano azien 
dale e il mercato del I ivoro 
Intanto mentre Rilonda/io 
nc chiede che il governo so 
spenda la trattativa per impc 
dire «un colpo sociJe di Mato 
anche i Consigli del 27 feb 
bratovoglionochoCgil Cisl Uil 
SI fermino per fare una eonsul 
tazionc vincolante dei lavora 
tori che non conoscono i con 
tenuti del negoziato Stessa ri 
chiesta (lai tre segretari della 
Fiom di Bologna Milano e Bre 
scia (Naldi Perfetti t /ippo 
ni) se*eondo cui vista la |x>s! 
ztone di Confindustria e 1-in 
stabilita politica «é indispen 
sabile e pnorit ino in questo 
momento rcK:upcrare un rip 
porto con la nostra gente 



Nella telo a fianco i! segretario del Pds Achille Occhetto 
e sotto 11 presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 


Sfida di Assicredito: più produttività, meno rigidità 

Bianchi: «Per i bancari 
ci vuole anche la mobilità» 


Isveimer chiude 
sette uffici 
Protestano 
i sindacati 


Bus e metrò 1 sindacati confederali dei 

In ì/ictR trasporti pongono le loro 

III VI9UI condizioni per la soluzione 

nuovi delld verlen/d sul Irdsporto 

crinnprì locale e mindccidno la pm 

9LIU|^cri cldmazione di un altra qior 

nata di sciopero da tenersi 
entro il 15 luqlto Fili Cqil 
ni Cisl e Uillrasporti chiedono ampie modifiche al discqno 
di leqqe sul trasporto locale che il mmis'ro dei Trasporti Kaf 
[aele CosU presenterà a giorni al consiglio dei ministri In 
particolare chiedono lo stralcio - da inserire nella prossima 
iinan/iana - delle misure sulla nstmttura/ione (c relativi 
ainmoiti,i/aton sociali) t sul risanamento dei deficit 


Industria Segnali di ripresa dal fronte 

Stonali produzione industria 

Ip jji giugno se 

di ripresa condo le riicvd/ioni compiu 

■ n nSii/inn' 7®/l dalla Confindustria -1 in 
in giugno. +U ,//0 axalore delia produzione 
industnale (depurato dell t 
componente stagionale) ha 
manifestato un recupero nspetto al mese immedia' imenic 
precedente ( ^ 0 7/.) nporUindosi su valon analoghi a 
quelli di ini/ o d anno* Nei primi sei mesi del 93 la produ 
/ione e mediamente scesa del 2 ZX nei confronti dello stts 
so periodo dell anno precedente Un calo che es'dcn/ia 
pre-cis.! la Coiifinduslria «una sostanziale stazionarieta tra il 
primo e il secondo tniiiestre» In npresa appare anche il vo 
lume delle vendite di prodotti industriali ( -r IIL) m relazio 
nc sia alla minore flessione registrata dalla domanda interna 
( 1 9-» contro il + 4‘L dell aprile maggio) sia id una discre¬ 
ta tenuta dei mercati esten ( + 2 IfL) A livello settonale a 
fronte di una positiva domanda di beni di consumo prose 
guc la nota quella di beni d investimento ha continualo a 
presentare tendenze sfavorevoli dovute in particolare al 
i iiidaniento negativo sia sul mercato naziona c che su 
quello estero delie vendite di mezzi di trasporto 


OILOOCAMPESATO 


IH ROMA Una struttura contrattuale 
unica c soprattutto molto diversa dal 
passato Alla vigilia della stagione di 
rinnovo dei contratti di lavoro dei bau 
e in e del personale direttivo t il pruno e 
scaduto a fine 92 I altro d in scadenza 
a fine giugno) il presidente di Assicre 
dito I ancredi Bianchi ha colto I oec i 
sione dell assemblea annuale della 
«Conlindustna-dei banchieri pcrawor 
tire 1 dipendenti del settore che i nuovi 
patti di lavoro andranno costruiti con 
logiche del tutto nuove Contenimento 
dei costi c elelle retribuzioni flessibilità 
di impiego e prestazioni abbattimento 
degli autoni itismi di carrier i meno 
framincntazione gcrarctiiea sono i 
principali punti su cui i banchieri mten 
dono «sfondare» Per essere piu forti 
avverte Bianchi le diverse C/ilegone eli 


banetie- devono rimanere unite L)i qui 
I invilo ai colleglli delle C^sse di Risp ir 
mio e dello Casso di Credito Cooper iti 
vo a non insistere su strutture contrai 
tuali differenziale come in passalo -h-s 
se renderebbero arduo il proee vso di ri 
slnitlurazionedel sistema creelilizio il i 
liano» 

•La protezione elei singolo prestatore 
d opera secondo la tradizionale con 
ceziono burexralica nazionale passala 
dalla pubblica amministrazione a mol 
to attivila d impresa e poggiante su au 
tematismo di camera dosTa essere ab 
bandonata - tia insistito Bianchi - I 
meccanismi automatici sono I osprcs 
sione eli una stagiono smd icale non 
piu ripetibile cosi come I elencazione 
pedante di compiile ni insioni ixrrdefi 
nirc qualifiche doveri e diritti q il re I ig 


gio non di una cultura di impres i m i qi 
ente pubblico 

I e trasformazioni in ilio ne 1 meielo eli 
I ire balie i lo sie sso ingre sso de gli isli 
luti di eredito ne I neindo de Ile impre se 
richiedono preilession ilila nuove sej 
stieiie ancora Bianchi Ui qui I esige nza 
che II struttura normativa dei contnlti 
tenga conto del nuoso che amva Ma vi 
q - sostiene il preside nlc di Assicredito 
- anche un problema di costi le bau 
che italuinc sono ir i le piu costose e tra 
le meno prexliil ie d Europi Ira le 
pro|X)sle quella di allungare gli or in di 
a|xrtura degli sportelli tacendo pi jzz i 
pulita di ogni ubiiligo eoiiiratlu ile in 
proposito Àielie igli leeoreli izicnd i 
il «se preipno mdis|xiisabili viene ri 
servilo uno-sp iziei liniil ilo» 

Qu mio ili elee tip izione l'iane hi 


maiid 1 se gli ilie he vogliono e ssere ns 
sieui inli In diri piesi il sistema ha 
espulso uni p irte eli forzi livore per 
issnmere prolession ilil i piu idegu ile 
Noi non pi usiamo i solivi mi numi 
nelle mi san neeessiriu un grosso 
sforzo di nquilific izione del personi 
le Anche f lee lido leva su • immortiz 
z non six lali e su misure di «mobilit i 
Ui re pile i ile i sinelae ili non si q latta 
illeiidere «l^a relazione di Bianchie un 
vero e proprio ordine di servizio che i 
sindae ili dovre libero puntualmente 
ese giure le e us i Gl iiilr iiieo Sicifaiii 
sec ano generile della I ibi Le 
iziendi el erielilo I in blxro bene i 
pelisire iile loro ine flit le iizc c al loro 
ni ireli iiizielie teiil ire eli se me ire le lo 
ro eeminddizioni sui lavonlon c sul 
suiti le Ilo 


VIRGINIA LORI 


Lombardìni dì Reggio Emilia 

Tredici impiegati rifiutano 
la mansione di operaio 
Piuttosto il licenziamento 


Il Consiglio di Stato ha negato Tok alla concessione 

Per la le^e la Fs^pa 
è quasi un fantasma 


go di avere fatto il mio dovere 
di avere svolto bene il mio 
compito Con ciò non voglio 
mica sostenere che loro sono 
obbliggiti eh^ Sono liberivsim 
di scegliere» luttavia qualche 
fre*ceiatina polemica df’gli 
operai verso la categoria im 
picgalizia cfie respinge la tuta 
non é mancala Hcr il segreta 
no Fiom Maurizio Landini che 
icr mattina ha di nuovo di 
scusso con i tredici interessati 
I I VICI nda sprona a riflctteri* 
Li ritrosia «eulturjlc» e un » 
componente ma non él unica 
e forse nemmeno quella d‘ 
icrminante Nel «gran rifililo» 
gioca il puntiglio l orgoglio fe 
rito di ehi si sente ingiust imen 
le discriminato che afMora tra 
mllcdonande Perché hanno 
colpito proprio noi*^ Perché 
non e st 11 1 usata la rotazione 
come sì é f itto in altre aziende 
di Reggio"^ Perché lo stesso 
problcm i viene affrontalo in 
mexlo diverso dalle aziende e‘<^l 
anche dal sindacato*^ E quan 
do la dignità personale si sente 
messa sotto i piedi i) sindacato 
ha un bel daffare a spicg ire 
che 1 1 soluzione dei problemi 
spesso dipende anche dilk si 
Inazioni .pecifichc dai parti 
eolari rapporti di forza ed an 
etic umani in ogni singola 
azienda Nel caso Lombardìni 
nfinc secondo lendini gioca 
I \ scarsa incidonz i che tradì 
/lonalmcnte il sindiieato riesce 
a mettere in e impo sulla con 
dizione degli impiegati clic 
I azienda molto spesso riesce a 
gestire in maniera dirctUi «Ee 
co perché questa vicenda deve 
I ir riflettere un po lutti» con 
elude Lancimi Ma come si por 
r i il sindae.ito d fronte al neat 
to dell azienda-* lendini «Noi 
non firmeremo nes.suna niobi 
lita 


Fs-Spa un fantaiina giuridico II Coniiglio di Stato 
ha sospeso il suo parere sull atto di concessione del 
servizio pubblico ferroviario alla nuova società da 
parte dello Stato Palazzo Chigi tace sui quesiti posti 
dal Consiglio sulla natura stessa della Fs-Spa che se 
irrisolti larebbero saltare la privatizzazione Necci 
isolato rispetto a un governo che non decide In ri¬ 
volta dei centri direzionali di Roma e Firenze 


RAULWITTENBERG 


IH KCA1A Dopo la tr isfurnia 
ziont in soeieti per izioni le 
I crrovte dello Stato sono prive 
di un \ b ise giuridica In teoria 
Lorenzo Necci esi rtilereblx 
abusi\amcn!e li funzione di 
amministrilorc delegito i tre 
ni targali Ps abuserebbero del 
1 esclusiva pc r il Ir isporto pub 
blieo lerrovi ino illegillimi s«i 
rebbi ro eventuali tagli ili i re 
te noncfi^ gli iiili costituivi 
delle scxiela collegate come la 

I av (alta'.cicx.ita) Metropolis 
(patrimonio) c cosi via Man 
ea tuli ora inf itti la concessio 
ne al nuovo soggetto I Fnle Fs 
Spa del ir isporto pubb'ico da 
p irto dello Stato che sta in ci 
mi 1 c|ualunque rapporto tra 

I I pubblica amnimistr izionc e 
la nuov i scxieta 

I atto di concessione definì 

10 all » fine dell anno scorso ir i 

11 governo e la Fs Spa fu sotto 
posto all approvazione del 
Consiglio di Stalo Ma l organo 
che verifica la legiltiiTiila degli 
atti de Ila publ>licd amminisln 
zione lo scorso 11 U bbr no ha 
sospeso il parere chiedendo il 
governo el larimenli su una se 
ne di problemi fondamentali 
che se non fossero risolti 
smonterebbero liniero im 
pianto della Fs Sp i Nevsuna 
risposta venne d il governo 
Ani Ito t ICC i! governo C i unpi 
per CUI le Fs sopnvMVono in 
una sorta di limbo Porse an 
che da qui origina la paralisi 


decisionale del vertice ferro 
Viano I rifanno eem c in Ne*eci 
insegne le con mue emergi n 
ze mentre >1 mega progetto per 
lAlta Vclcx.ilì resta il pilo 
Fraticanunte \evei ii tviga t 
vista senza chiedere ilgovtr 
no che cosa esattamente vo 
glia da lui 

Ui questione numero uno ir 
risoli \ secondo il Consiglio di 
SI Ito nginird » nientemeno e he 
li naturi della nuov» scxiet» 
(ini ei sono interrogitivi in 
thè sulla T iv) Inseastaiizi il 
Consiglio rip irte da zero Si 
Irrita di una sociot t ordin in » 
o di diritto specr rie ^ Se fosse di 
diritto speciale come »d 
obcmpio la Kai la sexitta di 
c ipit rii sareblx una sorta di 
e lite pubblico inalien ilaile 
una forma che lo St ite» si eia 
[>er intervenire direttamente in 
un settore dell economia con 
notalo pe rò da obblighi di ser 
vi/io e di tutela dei dmUi elei 
cittadini la iropnctà non po 
irebbe essere alienata a ter/i o 
almeno il suo controllo Ma so 
pratlutto la scx-iela non potreb 
be operare esclusivan ente s». 
eondo logiche di profitto co 
me una scxicl i di capii ih ordì 
nana farebbe I o scopo i fon 
d imento prinei[>ale della sua 
attività non sarelalx il lucro 
m i it servizio pubblieo seppu 
re sc'condo cnten di economi 
cita Se inve*ee la Fs Sp i fosse 
una società ordinaria allor i 


stirebbe soggeti i solo alle nor 
me del codice civile in male n i 
essende) la funzione di indiriz 
zo e vigilanz » esercitai a dall a 
ziomsi i (nel iiostre»caso il le 
soro) negli organi sexiet in 

Da questa elisenininanle di 
scendono incht conseguenze 
di 11 itur » e\e>ntainie i eiaHeg » 
le jx r litro all i norm itiv » C ee 
sulla g< stione delle ret ferro 
VI arie e sul! \ coneorre nza Ad 
esempio i trisfenmcnli dello 
Stilo li bil melo dell » Fs Sp a 
che ivreblxro un signific ito 
tfiverso se diretti id un i sorta 
eli ente pubbheea o invece ad 
un » sp I ordin in i Altro punto 
cruci »le c|iiel!odel patrimonio 
trasfcrilo d ri de in mio all i di 
s|xmibilil t eielld Sp i all » sea 
denzi dell» cemcessione fr> 
7H nini esv) resi i all i 1 s Spa 
e) te>rna riio Strio (m questo 
e ISO non si ♦ratterebbe di una 
Spa) 

Ccxisiderindo le spirilcj del 
le pnvdtizzazioni elecise dii 
governo Am rio il dilemmi in 
ciré l>lx risolto nel se uso elle le 

I s sono un 1 sex le tà ore m in i 
conce ssion ma cii servizi pub 
bliei Re st i comunque il vinco 

10 del! i normativ i ( ee che pri 
vilegia 11 qualil I del servizio 
re so i un eemsuni ritare el i tute 
lire spie ilmeiiu se e Ioni ito 

11 I un monopolisl i I impone 
negli ipp liti II gara interna 
zton alt il che fa salt ire tutti gli 
accordi r aggiunti d » Ncxci con 
hit In ed Fni per 1 All » velexi 

II 

Necci nel hmlxa settori delle 
Fs sono in rivoli i 1 ee nln dire 
zioiì ili di Rcani i e I in nze 
(brillìi addetti di cut sex ondo 
le f s inula di troppo) su mi 
zittivi della Flit (gii hanno 
r leeollo Inula firme sotto una 
lettera a governo e l*irlimerilo 
m CHI si denunci» li ripresi 
elell» lottizz izione e si ehieele 
I a zt rameiito de! gruppo din 
gente de He Is 


CCT 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


■ La durata di questi CCT inizia il 1 giugno 1993 c termina il 1" giugno 
2000 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre 
La prima cedola, del 6,25% lordo, verrà pagata il 1" dicembre 1993 
L'importo delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo 
all'emissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base 

■ Pei il primo semestre il rendimento effettivo netto è deiril,24% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pan 

■ Il prezzo d'aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia c delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 29 giugno. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal I" giugno, all'atto del pagamento 
(2 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun¬ 
que ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

■ Il taglio mimmo c di cinque milioni di lire 

■ Intorma/ioni ulteriori pos'Sono essere chieste alla vostra banca 
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L’occhio della magistratura 
sulla proposta di aumento 
del capitàe della compagnia 
C’è «conflitto di interessi»? 


“ Ecpnomia&Lavqro 

Og^ il vertice Mediobanca 
decide sui nuovi consigli 
per Montedison e Ferfin 
Le scelte di Guido Rossi 


\rlU‘i'tlì 
2") iJiui'iK) 1993 


Fenruzà, il caso Fondiaria 
condiziona il salvatalo 



MWT- 






Il capo della 
Procura della 
Repubblica di 
Milano 
Francesco 
Saverio Borrelli 
e, sotto. Il - 
governatore 
della Banca 
d'Italia Antonio 
Fazio 


Mentre i vertici delle banche creditrici si apprestano 
a stilare la lista dei nuovi componenti dei consigli di 
amministrazione della Montedison e della Ferlin, 
l’attenzione del mondo finanziario si concentra at¬ 
torno alle assemblee della Fondiaria e della Gaie. 
L’intera ristrutturazione della Ferruzzi è a un difficile 
banco di prova, sotto l’occhio della magistratura. La 
possibilità di un «conflitto di interessi». 


DARIO VENECONI 


■■ MILANO. Il ri.stretto vertice 
di Mediobanca .si occuperà og¬ 
gi della composizione dei nuo¬ 
vi consigli di amministrazione 
della Montedison e della Fer- 
nizzi Finanziaria. Circolano a 
Milano i nomi di molti poten¬ 
ziali candidali, ma ancora nes¬ 
suna decisione è stata a.ssunta. 
Luigi Fausti, amministratore 
delegato della Comit, in margi¬ 
ne aH’asscmblea dei soci ha ri¬ 
cordato a questo proposito 
che certamente Guido Rossi, 
che sarà -un presidente con 
pieni poteri», vorrà dire la sua ' 
sulla scelta degli uomini. - 

Fausti ha rifiutato di entrare 
nel merito della valutazione 
del piano di riordino del grup¬ 
po, che «non è ancora stato 
abbozzalo». Molti problemi re- 
.stano da risolvere, c di questi 
torse il più delicato ù queilo 
dei criterio di valutazione deila 
Ferfin. Una valutazione che as¬ 
suma come punto di riferimen¬ 
to i’altuaie disastro.so anda-. 
mento dei tiloii in Borsa, per 
o.sempio, sarebbe quanto mai 
punitivo por ia famiglitudi Ra¬ 
venna. 

Tutti gli occhi sono puntati 
suiic scelte di Mediobanca e 
degli, istituti creditori in questa 


.settimana cruciale per il grup¬ 
po Ferruzzi, I responsabili del¬ 
la Consob c della Banca d’Ita¬ 
lia sono stati convocati per i 
prossimi giorni in audizione in 
Pariamento per riferire deila li¬ 
nea a.ssunla dagli organismi di 
controlio in quotila occasione. 
Non ò questo però l'esamecho 
più impensierisco i vertici bar,- 
cari, quanto piuttosto quello 
annuncialo minacciosamente 
nei giorni scorsi dalla procura 
della Repubblica di Milano. 

È opinione diffusa a Milano 
che la magistratura intenda te¬ 
nere gli occhi bene aperti in 
occasione delle assemblee 
della .settimana prossima: lu¬ 
nedi sarà la volta della Monto- 
dison. martedì della Fondiaria 
Spa e della Gaie, mercoledì 
della Ferfin. Nei giro di tre gior¬ 
ni le società più importanti del 
gruppo cambieranno faccia. 

Gli appuntamenti più deli¬ 
cati per il rapporto con la ma¬ 
gistratura sembrano essere fin 
d’ora quelli di martedì. La pro¬ 
posta di aumento di capitale 
della Fondiaria, approvata 
senza resistenze dal consiglio 
di amministrazione della hol¬ 
ding, non ò ancora pas.sata al 
vaglio del consiglio di ammini- 


■■ MALTA. La Monteshell 
(loint venture al 50%, nata ,,T -> /•'vici? 
nell’87 tra la Edison della L.-1101. 

Ferruzzi ed il gruppo anglo- 

olandese petrolifero Shell) 1 LC. 0 I ICll 

non sembra e.sserc investita fìp 

dalla crisi finanziaria che ha ^ 1 1 IC 

travolto il gruppo Ferruzzi. 

A Malta per pre.sentarc la ^ loCl ILC. 
campagna •Miliardis.sima» 
che attraverso 1 2300 di.stribu- 
tori di carburante Monteshell rimetterà in gio¬ 
co i biglietti delle lotterie nazionali, il presi¬ 
dente della Monteshell, Sergio Crea, ha 
escluso infatti che la crisi della Ferruzzi «po.s- 
sa avere ripercussioni sulla società» negando 
allo stesso tempo l’esistenza di una ipotesi di 
cessione della quota del 50% posseduta dalla 
Ferruzzi nelle mani della Shell. 

«Leggiamo periodicamente .sui giornali di 
questa ipotesi - ha detto Grea • ma non abbia¬ 
mo avuto nessun segnale in tal .sen.so». La 


Monteshell del resto è in pie- 
j? no rilancio della sua attività 

che ha ottenuto nel'92. un ri- 
■"jpll sultato positivo di bilancio 

■ con un utile netto di ' 1.8 mi¬ 

liardi. Risultalo che - ha detto 
l’amministratore delegalo 
della Monteshell - Paolo Me- 
lacini -nel primo semestre di 
quest’anno mostra già una 
tendenza di crescita fra il 25 
ed il 30 percento. Nei prossimi cinque anni la 
Monte.shell con 570 miliardi di investimento - 
ha detto Melacini - sarà impegnata nel poten¬ 
ziamento della rete distributiva con un rinno¬ 
vo delle strutture rivolto soprattutto ad una 
trasformazione delle .stazioni di servizio a 
semplici distributori di carburante ad aree di 
vendita anche «non oil». 

Nei primi mesi del ’93 l’attività della rete ha 
fatto registrare un recupe'o di quota di mer¬ 
cato significativo invertendo il trend del ’92. 


strazione della Gaie, la finan¬ 
ziaria che detiene il controllo 
sulla società fiorentina. In seno 
aH’azionariato Gaie monta il 
malumore verso una operazio¬ 
ne che in ultima istanza pro- 
dumà l’effetto di sottrarre alla 
stessa Gaie il pezzo più pregia¬ 
to del portafoglio. 

Gli erodi di Camillo De Be¬ 
nedetti, che condividono con i 
Ferruzzi il controllo della Gaie, 
non sono affatto entusiasti del¬ 
la prospettiva di vedersi scip¬ 
pare dalle banche la compa¬ 
gnia. per la quale si sono ridot¬ 
ti quasi alla rovina. Il socio 
francese Groupama. presente 
con una quota del 6 , 8 %, ha fat¬ 
to sapere ieri che vorrebbe «sa¬ 
pere di più» suH’opcrazionc. 
Sui giornali si moltiplieano le 


prose di posizione di rappre¬ 
sentati di piceoli azionisti 
pronti alla battaglia. 

Iz) stesso Luigi Fausti non ha 
eseluso ieri che la Gaie possa 
addirittura votare contro la 
proposta di aumento; «È un 
problema giuridico, ha detto, 
valuteremo il da tarsi .se quo,sta 
eventualità si verificherà". Il 
«problema giuridico» segnala¬ 
lo dall’amministratore delega¬ 
to della Comit è quello che in¬ 
veste I Ferruzzi. i quali si trove¬ 
rebbero in una situazione di 
evidente conflitto di intere.ssi al 
momento di volare in quanto 
ammini.stratori della Gaie una 
delibera che oggettivamente 
danneggerebbe la soeictà. E 
.senza il loro voto, la finanziaria 


potrebbe anche decidere di 
trocciare la proposta di au¬ 
mento di capitale della Fon¬ 
diaria. 

Il prof. Gustavo Minervini. 
per parte sua. nei giorni scorsi 
ha dichiarato che l’operazione 
non potrà comunque aggirare 
l'ostacolo deirOpa sul capitale 
di minoranza della compa¬ 
gnia, comportando il cambia¬ 
mento degli assetti di controllo 
della .società. 

Insomma, ò attorno al 
gioiello fiorentino che si gio¬ 
cherà la prima partita della ri¬ 
strutturazione dell’impero Fer¬ 
ruzzi. Più di un attore scenderà 
in campo, con i magistrati a fa¬ 
re da arbitro. Un arbitro, si dice 
a palazzo di giustizia, ben in¬ 
tenzionato a farsi ascoltare.. 


Bankitalia: 

«Non potevamo 
intrometterci» 


IM ROMA «È un problema tipico di competen¬ 
za e di responsabilità della banca che ha quel 
credilo. L’aulorilà d’ vigilanza non può in ogni 
caso intromettersi nella decisione di affidare 
un’imprc.sa o di affidarla per una somma o per 
l’altra. Non è questo il nostro compilo, ci trove¬ 
remmo aitninenti nel campo dell’amministra¬ 
zione e non deH’imprcsa». Il capo della vigilan¬ 
za della Banca d’Italia. Bruno Bianchi, difeso il 
molo di via Nazionale nella vicenda Ferruzzi nel 
corso di una conferenza stampa: «Ia centrale n- 
schi 0 un servizio al sistema bancario», 

A prescindere dalla conne.vsionc con il caso 
Ferruzzi. ha aggiunto il capo del servizio norma¬ 
tiva della vigilanza Carmine Lamanda, gli uomi¬ 
ni di via Nazionale lavorano in continuazione 
per affinare il flus,so di informazioni contenuto 
nella centrale dei rischi; «Da quest'anno la cen¬ 
trale dei rischi rileva ad esempio i dati sulle filiali 
estere delle banche italiane. Stiamo lavorando 
por con.scntire una rilevazione anche sugli affi¬ 
damenti a un unico gruppo imprenditoriale». 

Bankitalia invita a non enfatizzare le crisi re¬ 
centi di alcuni ghippi «deducendone una pre- 
,'unta incapacità delle banche nella selezione 
dei crediti - sottolinea Giovanni Carosio, capo 
del servizio vigilanza sugli enti creditizi - Occor¬ 
re avere il senso delle proporzioni; è innegabile 
un appesantimento congiunturale, ma la situa¬ 
zione non ò drammatica. In un’economia di 
mercato le crisi non debbono spaventare le cri¬ 
si». 

Gli uomini della vigilanza di Bankitalia hanno 
collo l’occasione dell’incontro con 1 giornalisti 
anche per illustrare le «istruzioni» del governato¬ 
re Antonio Fazio in tema di rapporti tra banche 
ed imprese. È stato ribadito il divieto di acquisi¬ 




re partecipazioni in imprese in difficoltà «non 
temporanea». Inoltre, soltanto le banche «spe¬ 
cializzate». e cioò pochissimi istituti (di fatto so¬ 
lo Mediobanca, Imi e Crediop), potranno ac¬ 
quisire più del 15% del capitale di un’un’azicn- 
da industriale. Purchfi, tuttavia, «il valore della 
partecipazione sia contenuto entro il 2% del pa¬ 
trimonio di vigilanza della partecipante». Inol¬ 
tre. anche la somma delle eccedenze rispetto al 
limite del 15% deve essere contenuta entro il 2 % 
del patrimonio. 

La direttiva di Bankitalia non interviene però 
su eventuali patti di sindacato tra banche azio- 
nisle. Pertanto, non si esclude che con.sorzi o 
pool di istituti possano di latto assumere la gui¬ 
da di un’impresa, ciascuno nel nspetto dei limiti 
di vigilanza. È stato però spiegato che la conver¬ 
sione dei crediti bancari in azioni delle aziende 
in difficoltà fi possibile solo se la crisi dell’impo- 
re.sa ù dovuta a ragioni finanziarie e non di mer¬ 
cato. Inoltre, dovranno essere previsti piani di 
rientro di.norma in 5 anni. 



Tirrena 

Sciopero 
della fame 
degli agenti 


■■ ROMA Quindici 
del gruppo 'Pirrcna lianno co¬ 
mincialo uno sciopero della 
fame per sollecitare una solu¬ 
zione che consenta il sdlvaitig- 
gio della compagnia assicura¬ 
tiva, di CUI il mini.stro dell’lndu- 
strid ha dichiarato ia liquida¬ 
zione coatta. Per la Tirrena si 
attende da giorni un intervento 
dcirina, che dovTebbc rilevare 
il portafoglio della compagnia 
rilanciando le sue attivila c 
ria.ssuniendo il personale liqui¬ 
dato. 

Sulla vicenda intervenuto 
anche il Pds. con il senatore 
Lorenzo Gianotti. presi¬ 
denza del consiglio - afferma 
in una nota - non può più rin¬ 
viare. deve prevalere il senso di 
responsabilità sulle manovre 
di potere degli interessi oligo- 
polttici. Gianotti ricorda jx>i 
-che il 31 luglio tutti i contratti 
saranno scaduti ed c ovvio che 
gli assicurali si stiano rivolgen¬ 
do ad altre compagnie. Non ò 
più questione di .settinmanc, 
ma di giorni se c: vuole evitare 
che la liquidazione coatta am¬ 
ministrativa SI traduca in liqui¬ 
dazione totale definitiva. I.*! 
sola soluzione, conclude Gia¬ 
notti. ò rappresentala dalla ac- 
quisiziune della compagnia da 
parte dcll’lna-vita. La decisio¬ 
ne ò nelle mani del governo-. 

L’a.ssemblca della Cida 
(confederazione dei dirigenti 
d’azienda) cui hanno preso 
parte gli assicuratori romani in ' 
un comunicato, soilolmea «)a 
neco.ssiià di un immediato in¬ 
tervento da parte di tutte le for¬ 
ze politiche e .sociali sul gover¬ 
no c sulle componenti più im¬ 
portanti del mercato per porre 
fine alla situazione drammati¬ 
ca conscguente la liquidazio¬ 
ne coatta della Tirrena-. La 
mancala risoluzione della que¬ 
stione. o«vscrvano i dirigenti, 
-.serve esclusivamente a ratfor* 
zarc la costituzione di oligopo¬ 
li ma comporta anche una net¬ 
ta perdila di immagine por tut¬ 
to il settore assicurativo, asso¬ 
lutamente deiciena nel mo¬ 
mento in cui. sia pure con i no- 
(' limiti, .sta per decollare la 
previdenza integrativa-. . 





PROGRAMMA 







10 Agosto - Martad) 

GENOVA 

Ore 16.00 Inizio operazioni d'imbarco. Ore 18.00 
partenza. In serata «Gran ballo di apertura della < 
crociera». Night Club e Nastroteca. 

11 Agosto • Marcoied) 

NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

12 Agoeto - Giovedì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

13 Agosto - Vansrd) 

PIREO 

Ore e.OO arrivo al PIreo. Visita città di Atene 
(mattino) Ut. 42.500. Ore 18.00 partenza dal PIreo. 
serata danzante. NIgnt Club e Nastroteca. 

14 Agosto-Sabato 
VOLOS 

Ora 8.00 arrivo a Volos. Escursioni facoltative: 
Monasteri delle Meteore (intera giornata, seconda 
colazione Inclusa) LIt. 11 5.000. Monte Pellon 
(mattino) LIt. 32.^0. Ore 18.00 partenza da Volos. 
Serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

15 Agosto - Oomanlea 
ISTANBUL 

Mattinata In navigazione. Ore 17.30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa: Istanbul by night 
Ut. 60.000. 

16 Agosto - Lunedi 
ISTANBUL 

Escursioni facoltative: visita città (intera giornata, 
seconda colazioneinclusa) Ut. 100.000. Visita città 
(mattino) Ut. 37.500. Gita In battano sul Bosforo 
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(pomeriggio). Ut. 32.500. Ore 18.30 partenza da 
Istanbul. Serata danzante con spettacoli di 
cabaret. Night Club e Nastroteca 

17 Agosto-Martedì 
SMIRNE 

Mattinata In navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smime. Escursione facoltativa: Efeso (pomeriggio) 
Ut. 42.500. Ore 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

18 Agosto - Mercolsdl 
RODI 

Mattinata in navigazione. Ore 14.30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa: Valle delle fartalle 
(pomeriggio) LIt. 42.500. LIndos (pomeriggio) Ut. 
42.500. Ore 20.00 partenza da Rodi. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

19 Agosto - Giovedì 
CRETA 

Ore 8.30 aravo a HeraKllon. Escursione facoltativa: 
Merakllon e Cnosso (mattino) Ut. 52.500. Ore 
17.00 partenza da Herakllon. Serata danzante. 
NIgnt Club e Nastroteca. 

20 Agosto - Venerdì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte. 
SagnI in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

21 Agosto • Ssbato 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina. In serata -Cena di commiato del 
Comandante». Night Club e Nastroteca. 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 

Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 
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La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co. é un iransallanlico ben nolo 
ai crocieristi Italiani che ne hanno potuta 
apprezzare le qualità In numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esterne con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. 

La «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico Italiano. 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta 
da uro chef Italiano. 

CARATTERISTICHE PRINCIPAU 

Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di 

costruzione 1966. 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176: velocita nodi 20; 
passeggeri 700: 3 ristoranti, 6 bar, sala feste: 
night club: nastroteca: 3 piscine (di cui 1 
coperta): sauna: cinema: negozi: parrucchiere 
per signora e uomo: telex (via satellite) 0581 • 


1400266: indinzzo telegralico: UKSA. 

La nave dispone inoltre di stabilizzatori antirollio 
ed è equipaggiata con I più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione. 

iLvnrroABOHDO 

Prima colazione; succhi di trutta ■ salumi - 
fomiaggi - uova - yogurt - mamtellala - burro - 
miele - Orloches ■ lè - caffè - cioccolata - latte. 
Seconda colazione: antipasti - consommé - 
farinacei - carne 0 pollo - Insalata - frutta fresca 
0 cotta - vmo in caraffa. 

Ore 16.30 (in navigazione): tè ■ biscotti - 
pasticceria. 

Pranzo: zuppa 0 minestra - piatto di mezzo - 
carne 0 pollo 0 pesce ■ verdura 0 insalala ■ 
foimaggi - gelato 0 dolce ■ frutta fresca 0 cotta - 
vino in caraffa. 

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di 
mezzanotte. 
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GRECIA • TURCHIA 
ISOLE GRECHE ^ 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( In migliaia di lire) 
tutte cabine esterne con orla condizionata» telefono e filodiffusione 


CABINE A 4 LETTi CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 


Con oblò, a 4 letti (2 bassi 2 alti) ubicate a poppa 


Con oblò, a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 


LitiiKi-j: i.-L-ieMn; 


Con oblò, a 4 letti (2 bassi -- 2 atti) 


Con finestra, a 4 lem (2 bassi * 2 alti) 


CABINE A 2 LETTI CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 


Con oblò, a 2 letti (l basso -1 alto) ubicate a poppa 


Con oblò, a 2 leni (1 basso --1 alto) 


Con oòlO, a 2 leni (1 basso^f 1 alto) 


Con oblò, a 2 leni (1 basso-1 alto) 


Con finestra, a 2 lem (1 basso -1 atto) 


Con finestra, singola 


SERVIZI • BAGNO 0 DOCCIA E W.C« 




Con finestra, e 2 lem bassi 


Con finestra, a 2 letti bassi 


Con finestra, a 2 lem bassi e saJonino 


Appartamenti con finestra, a 2 lem bassi 


SpeM iacrtzione (TasM imbarco/sbarco inciuM) 



Le quotazioni non subiranno aumenti 



PUNITA VACANZE 

MILANO: Via Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810 - 67.04 844 
Fax (02) 67.04.522 

IrtformazionI anche presso 
le Federazioni Pds 


'Gli abbonati con il loro giornale alla scoperta di 
tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. 

-Cultura, svago, lunsrno, nposo. films. spettacoli e 
buona cucina. 

-Impegno politico, dibattiti, confronti: tredici giorni 
di navigazione per arricchire tante conoscenze. 

-Come funziona /Vnità: problemi, successi, 
prospettive per dare più voce e più peso al più 
grande giornale della sinistra. 


Uso singola: possbilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento del 30% della 
quota. 

Uso tripla: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine delta cat SP) pagando un supplemento del 
20%, della quota. 

Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 50% (in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine della cat SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 
* Possibilità di utilizzare 3” ietto nel salottino della categoria C pagando il 50% della quota Tutte le cabine, ad sezione delle cabine di 
categoria F e C, sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore mt 1,50 ed infenon ai 12 anni pagando il 50% 
delta quota stabHita per la categoria 

Eacursiofli facoltativa: tutte le escursioni sono facoltative e sono state Organizzate dai comspondenti locali in modo da offrire la 
possZillità di visitare i luoghi di maggiore interesse, compatibilmente con la durata delta sosta In alcuno città la disponibilità di guide con • 
conoscenza di lingua Italiana e talvolta altre lingue, potrebbe essere limiteta, in tal caso verranno utilizzati, nel limite del possibile,, 
accompagnatori e personale della GIVER 

Le quote di peftedpuione compreodono: sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta, pensione completa per Tintora durata 
della crociera, irKiuso vino in caraffa; assistenza di personale specalLccato, possibilità di assistere grotuitamenie a tutti gli spettacoli, 
giochi ed intratlenimenii di bordo; polizza assistenza medica. 

Le quote di perte d peztene non comprendono: visite ed escursioni facoltavie che potranno essere prenotalo esclusivamente a bordo, 
le tariffe definitive delle escursioni verranno rese note con il programma del giorno, qualsiasi servizio non specificalo in programma 
Valuta a bordo: lire italiane. Documenti: per partecipare alla crociera occorre essere m possesso di carta d'identità o passaporto 
individuale. I passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso delfscnzlone alla crociera i seguenti doti- cognome, nome, luogo 
e data di nascrta, residenza, numero del documento valido, data o luogo di rilascio. 
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Cos’èropinione pubblica? /1 

Esiste davvero come elemento 
di riferimento per una società 
reale oppure siamo di fronte 
ad un alibi, un espediente 
retorico che incamera 
tutto e il contrario di tutto? 
Ecco come rispondono Bocca 
Lemer, Dragtà e Ghezzi 
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STEFANO CmSTANTE 


M «L'opinione pubblica? È 
tutto e niente. È spesso un rife¬ 
rimento all’esistenza di una so¬ 
cietà reale dalla quale il mon¬ 
do della politica si à distacca-. 
to. Ma ò anche un alibi, un 
espediente retorico, un artifi¬ 
cio nel quale si può infilare tut¬ 
to c il contrario di tutto». E Gad 
Lemer, giornalista, inventore 
di Milano Italia, aggiunge: «So¬ 
no un po' combattuto al pen¬ 
siero delle sue tante implica¬ 
zioni. Infatti è un'e.spre,ssione 
che uso molto di rado». Insom- 
ma se il concetto di opinione 
pubblica ha diviso a lungo teo¬ 
rici c socilogi non lascia tran¬ 
quilli neppure quanti operano 
nel mondo della comunicazio¬ 
ne. Anche per chi deve fare i 
conti solo con l'Attualità il pen- 
.sare aH’opinionc pubblica ù 
controverso. 

•Da un lato - proseguo Lcr- 
ner - mi sembra che negli ulti¬ 
mi mesi si sia rotto il muro del 
silenzio, che le vicende politi¬ 
che abbiano dovuto rinunciare 
all'impermeabilità. Da questa 
frattura .sono nate posizioni as- 
.sai diverse, riconducibili al filo¬ 
ne di una nuova opinione pub¬ 
blica. o meglio, di nuove opi¬ 
nioni pubbliche. Dall'altro lato 
mi sembra che il tentativo di 
annacquamento sia forte, e 
cosi la tentazione di leggere in 
superficie i ■ comportamenti 
nelle società complesso. Pren¬ 
diamo i sondaggi: corto sono 
strumenti utili, ma a me fa pau¬ 
ra che un giornale impari a ra¬ 
gionare solo per sondaggi. 
Troppo sposso per i giornalisti 
il sondaggio ò la scappatoia 
per non cercare, por non sca¬ 
vare dentro le controversie so¬ 
ciali. 1 lo molta stima dei ricer¬ 
catori del Ccnsis. Ma il rappor¬ 
to Censis è un poderoso alibi 
per non lare ricerca sociale 
con gli strumenti del giornali¬ 
smo». 

Ma anche aH’intcmo ' del 
mondo •scientifico» delle mi¬ 
surazioni statistiche il proble¬ 


ma di scavare di più ù concre¬ 
to. Si tratta di aderire o meno 
alla complessità della situazio¬ 
ne e si possono lare c.sempi 
molto recenti. «Prendiamo il 
caso del primo turno delle ele¬ 
zioni comunali a Milano - dice 
Stefano Draghi, docente di Me¬ 
todologia della ricerca sociale, 
candidalo del Pds per Palazzo 
Marino ed esperto dell'uflicio 
elettorale della Quercia - C’ò 
stata molta polemica sulla di¬ 
stanza dei dati dei sondaggi da 
quelli dello scrutinio. Credo 
che ciò sia imputabile al gran 
numero di indecisi, per i quali 
non si disponeva di adeguate 
misurazioni. Si ò latto come 
nel passato, col vecchio siste¬ 
ma proporzionale. La risposta 
che veniva registrata era di 
quelli che avevano già deciso. 
In seguito le opzioni vuote si 
sarebbero redistribuite secon¬ 
do una logica di proporzionali¬ 
tà. Ma col nuovo sistema elet¬ 
torale questo metodo non fun¬ 
ziona più. Oggi abbiamo biso¬ 
gno di misure c metodologie 
adatte al calcolo deH’indeci- 
sione». 

Ma questo non significa «sa¬ 
per sondare» con più profondi¬ 
tà 0 meno semplificazione il 
corpo elettorale, c quindi l'uni¬ 
verso di riferimento politico 
dell'opinione pubblica? «Noi 
lavoriamo sui cleaixxes, sulle 
fratture interne dell'opinione 
pubblica. Sulla complessità 
della stratificazione sociale. 
Un tempo - e .schematizzo vo¬ 
lutamente - si sapeva che la 
borghesia stava a destra, la 
clas.se operaia a sinistra e il ce¬ 
lo medio al centro. Con il mu¬ 
tamento della struttura di clas- 
•se e i primi passaggi post-indu- 
striali bisogna fare i conti con 
una molteplicità di moli sociali 
da parte dei soggetti in campo. 
Pensiamo alle tratture genera¬ 
zionali interne allo stesso ceto. 
O alla differenza sessuale. I 
sondaggi • dovrebbero e.sscre 
d'aiuto per questo nuovo tipo 


di comprensione. Certo, spes¬ 
so non si fanno per questo. Ma 
i rischi del sondaggio-tipo so¬ 
no sotto gli occhi 01 tutti». 

Per esempio? «Per esempio 
ù a.ssolulamente vero che lo 
studio deH'opinione pubblica 
può condizionare l'opinione 
pubblica. Parliamo di due sin¬ 
dromi: quella della "profezia 
che si autoawera", e cioè di 
una serie di risultati magari 
pompati o imprecisi che scate¬ 
nano poi conseguenze imitati¬ 
ve nella realtà sociale. E poi 
quella degli "effetti perversi", 
con con.seguenze nel compor¬ 
tamento degli elettori tali da ri¬ 
baltare il risultato segnalalo. 
Nel caso concreto del primo 
turno a Milano i sondaggi favo¬ 
revoli a Dalla Chiesa hanno 
provocato una fuga dai candi¬ 
dati considerati decLsamontc 
perdenti. E quindi la 1 * 0 ». 
comitiva dei sostenito¬ 
ri di Bas.sotti e Borghi- 
ni è già saltata sul car- p 
ro del vincitore più ' 

centrista. E un primo Q 

caso in cui l'elettorato 
ha dimostralo di aver 
collo precocemente rjai 

la nuova portata delle 
regole del gioco. Sen- aa&rat» 

za il sondaggio non solo non 
ce no saremmo accorti, ma le 
cose sarebbero in parte forse 
andate diversamente». 

Proviamo a cambiare inter¬ 
locutore. dall'altra parte della 
«barricata» milanese c scopri¬ 
remo che lo scenario poi non 
cambia. «In que.sla fase, finito il 
periodo di massimo consenso 
a Mani Pulite, e di fronte al 
nuovo che avanza, l'opinione 
pubblica mi sembra un mare 
magno di isterismi - dice 
preoccupato Giorgio Bocca, 
che tra i primi ha annuncialo il 
suo volo al neosindaco leghi¬ 
sta di Milano - Anche in queste 
elezioni milanesi la faziosità 
mi sembra enorme. Ma, in¬ 
somma. questi candidati sono 
persone normali, con pregi e 
difetti. Vedo aumentare i senti¬ 
menti di ambiguità. Sospetto 


spcs- che un sacco di gente della «L'opi 
0 . Ma buona borghesia milanese co- credo 
o so- minci a provare nostalgia per il Tenia: 

vecchio sistema. E siccome daggi, 
mpio non ha il coraggio di dirlo allo- tessut 
le lo ra parla male della Lega». levisic 

ibliea Ma la Lega c Topimone pub- ne 24 
lione blica tendono a coincidere? ehesi 
e sin- «Beh, al Nord direi di si. I,a ve- titàim 

ifezia do come un tentativo del citta- èlara 

aèdi dino qualsiasi di fare politica... midi 

lagari Ma poi c’è l'economia, il prcz- direi 1 

leale- zo del petrolio... Grandi movi- tentai 

aitati- menti delle forze economiche tozza 

E poi a livello internazionale, che mi medie 

'ersi", portano a credere che siamo divise 

npor- sempre più un Pae.se a sovrani- no pe 

da ri- tà limitata. E la gente... ma in- ganiz: 

alato, somma, non c'è nessuno dei la tele 

jrimo grandi latti di formazione di soèn 

lavo- una coscienza nazionale, sia- ncc< 

anno mo un Paese disunito, al Sud realtà 

andi- c’ò anche questa grande mino- nella 
nenie ranza che dice no. che si è ca. af 

«/ rischi dei sondaggi 
e la doppia sindrome: quella 
della profezia che si avvera 
e quella dell'effetto 
perverso che modifica il reale» 

aiasi3attiira6;ìzira«ssw?^=itcr-a..raiz-.^^ .s-a - 1 t?»s»sìu sts-! 

> non mossa... forse l'unico medialo- di mi 

ma le re nazionale è il Pds. Comun- un’ali 

forse que è chiaro che i comporta- poggi 

menti di massa, già mollo menti 

inier- orientati in sen.so sentimental- comp 

della passionale, si acuirono altra- televi: 

:opri- verso i media, b desolante q, 

li non questa tivù di Sgarbi e Ferrara», allo > 

nito il Ma non c’è anche molta po- scorsi 
senso litica in televisione? «SI, ma col '„j^ 
Ite al solilo sistema. Adesso Bossi ha " „ 
nione spazio .sulle reti Fininve.sl. ma q ' 
mare solo perchè Berlusconi ha bi- 
dice sogno di nuovi alleali politici». 
occa. Se è poco chiaro cosa sia 
iato il l'opinione pubblica ben chia- 
leghi- ro, invece è il rilievo che ha la tTCmt 
lucsle tv per orientarla o magari per 
:iosiia inventarsela. Pensando alle di lor 
3 , in- manipolazioni del video c a moss 
sono quelle mediologiche discorria- rappr 
regi e mo con Enrico Ghezzi, che di blica 
senti- questi linguaggi trasversali è poggi 
.petto uno dei principali interpreti, e oul 


«L'opinione pubblica? Non 
credo che esista. Proprio quel- 
Tenfasi falla di continui son¬ 
daggi, e di quel permanente 
tessuto di sondaggi che è la te¬ 
levisione. con TAÙdilel in azio¬ 
ne 24 ore al giorno, mi dice 
che si cerca di catturare un’en¬ 
tità inosislenle. L’Auditcl stesso 
è la rappresentazione dei siste¬ 
mi di rilevamento quotidiani, 
direi un’astrazione concreta, il 
tentativo di cogliere con cer¬ 
tezza matematica addizioni 
medie nei consumi che solo ri¬ 
divise e sezionate rappre.senta- 
no però anche fatti, scelte or¬ 
ganizzative e di palinsesto. Ma 
la televisione nel suo comples¬ 
so è meccanismo di simulazio¬ 
ne e digestione continua della 
realtà. E l'opinione pubblica, 
nella sua quintessenza politi¬ 
ca. afferisce allo stomaco, agli 
' umori. La reazione di 
stomaco a Tangento¬ 
poli è la Lega, c vice- 
jjfj versa, naluralmente. E 

‘‘LI l’opinione pubblica è 

'Q quella, molto più dc’gli 

(^iloriali di Scalfari. 
Mi viene in mente che 
■jjpu la formazione di alteg- 

giamenli e comporta- 
menti di ma.ssa, forse 
di mentalità comuni, viva in 
un'atmosfera da bar. gente ap¬ 
poggiata al juke-box che com¬ 
menta a voce alta superando o 
competendo con l’audio di un 
televisore. L’opinione pubbli¬ 
ca. questa opinione pubblica, 
allo stato nascente, è un di- 
.scorso da bar. in cui il media è 
già interno, o a cui comunque 
non può sottrarsi. Influenzan¬ 
do a sua volta. Pensa al feno¬ 
meno Peroi negli Stati Uniti, 
forse fa parto dello stesso con¬ 
gegno di innovazione delle 
tecniche retoriche e di comu¬ 
nicazione, dove la disaffezione 
di fondo alla politica viene ri¬ 
mossa facendo trionfare la 
rappresentazione di una Pub¬ 
blica Opinione attraverso l'ap¬ 
poggio al candidato anomalo 
e outsider. Tornando alla .si¬ 


tuazione italiana, mi la una 
certa impressione pensare che 
la no.stra opinione pubblica, 
durante gli anni Ottanta, in 
pieno regno di Tangentopoli, 
pensa.s.se ad .àndreotli come a 
un ottimo politico. Si sentono 
Ioni nazional-nvoluzionari-re- 
vanscLsti in bocca al tipo che ti 
avrebbe detto che Andreoiti è 
uno bravo. Questo mi fa pau¬ 
ra». 

«Cercare i denominatori co¬ 
muni a lutti i costi porta ad an¬ 
nullare le differenze sociali - 
aggiunge Gad Lemer - Nella 
grande protesta dell'Italia con¬ 
tro il Cai non era e non è la 
stessa cosa la lolla per 1 bollini 
sanitari o contro la minimum 
lax. Una volta riconosciuta 
una tendenza generale dell'o¬ 
pinione pubblica bisogna sa¬ 
per andare oltre, scavare den¬ 
tro: troveremo sempre diversi 
interessi locali e professionali. 
Saper sezionare l'opinione 
pubblica non è impossibile 
nemmeno per il mezzo televi¬ 
sivo, Anche perché resto con¬ 
vinto di una cosa: la tivù non 6 . 
in grado di "evocare" nuovi 
soggetti. In lelesisione arrivano 
sempre fenomeni che già esi¬ 
stono. Corto, poi II mezzo tele¬ 
visivo tendo ad enfatizzare 0 a 
consolidare. Ma anche i gior- 
, nati corrono seri pericoli». 

Quali? «Ahimè, gli stessi di 
sempre. As,secondare un moto 
di indignazione popolare è im¬ 
portante. Ma vedremo so i gior¬ 
nali saranno in grado di svol¬ 
gere una funzione pienamente 
critica quando si .sarà consoli¬ 
dato il nuovo potere. Oggi in 
Italia l’unico potere legittimato 
è la Magistratura. Non mi pare 
che i giornali siano molto criti¬ 
ci o pungolanti. Probabilmente 
non ce n’è bisogno. Ma mi vie¬ 
ne il sospetto che ci sia la solita 
acquiescenza». 

Proviamo a tornare al prò- 


Un libro di Sergio Fabbrini ci aiuta a conoscere virtù e difetti 
del modello politico Usa. E mette a confronto i sistemi di governo 

D presidente pridoniero 


GIANFRANCO PASQUINO 


■R "Perchi desidera il "buon 
governo"», non ci sono modelli 
da imitare. Ci sono però, alme¬ 
no, esperienze di governo da 
conoscere». Sergio Fabbrini 
concludo cosi il suo importan¬ 
te volume. H presidenzialismo 
degli Stali Uniti (Laterza, pp. ^ 
XI-^-IO, Lit. 30.000). Molteplici 
sono gli apporti conoscitivi 
della sua approfondita ricerca 
e numerosi sono gli spunti di '' 
interventi operativi che riguar¬ 
dano non soltanto il sistema di 
governo degli Stali Uniti, ma 
anche le formo parlamentari di 
governo, Italia inclusa. La ric¬ 
chezza dell'analisi di Fabbrini 
si offre ottimamente all’enu¬ 
cleazione degli assi portanti 
del suo discorso. In primo luo¬ 
go. considerazione che l’auto¬ 
re argomenta con riferimento ' 
agli Usa, ma che deve essere 
estesa anche ad alcune forme 
di governo parlamentari: bi.so- . 
gna tenere conto dei muta¬ 
menti intervenuti con il passa¬ 
re del tempo, della trasforma¬ 
zione degli attori politici, della 
diversificazione delle ■ condi¬ 
zioni sistemiche per pervenire 
ad una valutazione equilibrata 
dei sistemi di governo. Allora, 
apparirà chiaramente come gli 
Stati Uniti siano passati da un 
sistema di governo impernialo 
sul Congresso ad un sistema di 
governo imperniato sulla pre¬ 
sidenza fino a pervenire all’at¬ 
tuale sistema di governo im¬ 
perniato sul presidente, Fab- ■ 
brini introduce giu.stamente 
questa distinzione fra presi¬ 


dente, vale a dire la personali¬ 
tà eletta direttamente dai citta¬ 
dini, e presidenza vale a dire la 
struttura e i poteri relativi. In 
secondo luogo, questa distin¬ 
zione consente di individuare 
meglio i mutamenti nelle mo¬ 
dalità di selezione dei candi¬ 
dati presidenziali e delle loro 
caratteristiche e quindi di met¬ 
tere in rilievo come il presiden¬ 
te debba soprattutto conqui¬ 
stare voti e quindi persuadere 
gli elettori. Dovrà poi mettere 
alTopera questa sua capacità 
di persuasione anche'nei con¬ 
fronti dei senatori e dei rappre¬ 
sentanti. Avrebbe anche biso¬ 
gno di capacità manageriali, 
alla luce della enorme espan¬ 
sione della presidenza come 
apparalo e come funzioni. 

Ne consegue una terza con¬ 
siderazione. Posto di fronte ad 
una compito immane, il presi¬ 
dente potrebbe affrontarlo con 
qualche possibilità di successo 
.se potesse contare nel Con¬ 
gresso su una maggioranza 
politico-programmatica di so¬ 
stegno. Questo sostegno è di¬ 
ventato alquanto raro per due 
ragioni. Da un lato, soprattutto 
nell’ultimo quarantennio cir¬ 
ca, si è assistito al fenomeno 
del governo diviso. Vale a dire 
che i presidemi, in particolare 
quelli repubblicani, non han¬ 
no avuto una maggioranza nei 
due rami del Congresso e 
quindi hanno governato con 
molta fatica e parecchia retori¬ 
ca. L’autore sottolinea che può 
anche es,sere venula meno sol¬ 


tanto Teffetlivilà del sistema di 
governo presidenziale. In molti 
casi, però, si è ridotta altresì la 
democraticità del sistema di 
governo presidenziale. Più pre¬ 
cisamente: non .soltanto il pre¬ 
sidente non riesce a tradurre il 
suo (eventuale) programma 
in leggi, regolamenti, azioni 
ma, quand’anche vi riuscis.se. 
è costretto a compromessi tali 
da rendere impossibile all’elet¬ 
torato di individuare le respon¬ 
sabilità concreto o precise di 
chi ha voluto che cosa: il Con¬ 
gresso o il presidente, i demo¬ 
cratici o i repubblicani? Analiz¬ 
zando due importanti politi¬ 
che pubbliche: il finanziamen¬ 
to dei contras in Nicaragua e la 
formazione del bilancio, Fab¬ 
brini mette in evidenza come 
gli esiti siano stati sostanzial¬ 
mente negativi e inoltre scarsa¬ 
mente responsabilizzabili nel 
.senso che nessuno degli attori 
ha potuto essere chiamato 
esplicitamente e trasparente¬ 
mente a rendere conto delle 
sue scelto alTeleltoratò’. 

L’altra ragione che rende il 
sostegno al presidente alquan¬ 
to labile è il declino dei partiti 
politici statunitensi. L’autore 
differenzia molto intelligente¬ 
mente Ira i partiti nell'elettora¬ 
to e i partili nelle istituzioni. I 
partiti nell’elettorato sono tal¬ 
mente deboli da essere sostan¬ 
zialmente catturati dai candi¬ 
dati, dagli eletti la cui persona¬ 
lità e il cui ruolo fanno aggio su 
qualsivoglia stmtlura di partito. 
Si è addirittura verificato il fe¬ 
nomeno molto curioso, che 
capovolge una tendenza stori¬ 


ca. che i vari candidati al Con¬ 
gresso «tra.scinano» il voto per 
il loro presidente piuttosto che 
il voto a favore del presidente 
si rifletta sul candidato. Se è 
cosi, si capisce meglio perchè i 
partiti nelle istituzioni non ne- 
ce.ssariamcntc siano di .soste¬ 
gno al presidente anche se il 
voto per linee di partito si è raf¬ 
forzato. Comunque, questo vo¬ 
to arriva soltanto al cinquanta 
per cento. Quand'anche la 
metà dei rappresentanti di un 
partilo assuma una posizione 
opposta a quella della metà 
dell'altro partito, non è gran¬ 
ché come sostegno concreto 
al presidente in carica. 1 costi¬ 
tuenti avevano sicuramente 
voluto un sistema di governo 
separato, di istituzioni separa¬ 
te che cond ividessero il potere, 
poiché nutrivano un forte pre¬ 
giudizio anti-maggiorilario. Ma 
il governo diviso, fra un presi¬ 
dente e un Congresso di rap¬ 
presentanti maggioranze poli¬ 
tiche opposte, quand'anche 
fosse efficace, e Fabbrini di¬ 
mostra contro le stesse analisi 
di alcuni studiosi statunitensi 
che non è co.sl. non risponde 
adeguatamente all'esigenza 
della democraticità. Non .solo 
non è possibile per Teletlorato 
attribuire responsabilità preci¬ 
se ai governanti c ai rappre¬ 
sentanti, ma non ù neppure 
possibile per governanti c rap¬ 
presentanti rendere trasparen¬ 
temente conto agli eleltori del 
loro operato. Si capisce, dun¬ 
que, perchè negli Usa è in cor¬ 
so un vivace dibattito sulla ri¬ 
forma delle istituzioni. Si capi¬ 



sce meno perchè qualcuno in 
Italia sostenga che si debba 
imitare quel sistema di gover¬ 
no. Dal canto suo, Fabbrini ri¬ 
tiene che .sarebbe necessario, 
ma sicuramente non è facile, 
potenziare la squadra del pre¬ 
sidente e responsabilizzarla fa¬ 
cendo leva sui partili. In estre¬ 
ma sintesi. n.solvere «il dilem¬ 
ma di integrare il principio del¬ 
la responsabilità collettiva con 
il principio della accouniahilily 
individuale». 

Fabbrini conclude la sua ot¬ 
tima analisi con uno sguardo 
comparalo alle forme di gover¬ 
no parlamentari nelle sue Ire 
varianti; inglese, tedesca e ita¬ 


liana, e alla forma di governo 
semi-prc.sidcnziale francese. 
Ne derivano alcuni insegna¬ 
menti pori riformatori istituzio¬ 
nali i quali dovrebbero mirare 
a combinare insieme i tre crite¬ 
ri più utili per costruire un si¬ 
stema di governo valido e de¬ 
mocratico: stabilità, innovazio¬ 
ne e occouniabilily. Il più im¬ 
portante di questi insegna- 
menti è che qualsiasi revisiono 
di un sistema di governo deve 
riuscire a tenere conto sia della 
realtà politica che degli impe¬ 
rativi istituzionali. Cosicché, 
sarà buona quella revisione 
che consenta e faciliti quel tan¬ 
to di partecipazione politica 


Premio Viareggio 
a Baricco. 
Cambino 
e Bacchini 


Ed Sljik) si, III .issigli,111 f 
vi'rr.timo conM'gii.iti ilrxit.ini i 
pri'mi Vujroggio Pit I.i n.irr.ili- 
v.i il ncfinoscnncnlo i* ami.ito 
.1 Oceano mare di Alessandro 
Baricco, per la saggistica a II 
nulo deità fjolfica ai Antonio 
GamBino e per la poesia a Ws7 
e/og//edi Pierluigi Bacchini. 




Brambilla, opinion leader 


blema d'inizio, una volta esa¬ 
minati allori e climax del feno¬ 
meno. Professor Draghi, nella 
maniera più pragmatica possi¬ 
bile, che cos’è l'opinione pub¬ 
blica? -lo la vedo come l’insie¬ 
me delle opinioni che si for¬ 
mano nei cittadini sulla base di 
due fondamentali mediazioni: 
quella dei media e quella dei 
rapporti interpersonali. Certo il 
formarsi di un’opinione è inne¬ 
scato dall’informazione. Ma la 
gente seleziona moltissimo le 
miormazioni, anche per .so¬ 
pravvivere mentalmente nell'e¬ 
norme massa di esse che giun¬ 
ge quotidianamente a contat¬ 
to. Allora avviene, oggi molto 
più di ieri, che Tinlormazione 
venga ridi.scussa nei gruppi 
amicali e tra cono.scenti. Le 
opinioni invadono la sfera del 
quotidiano e 11 c'è un secondo 
livello di elaborazione. Proprio 
Voaer-inlormation, invece di 
delerminare Torientamciilo 
secco delle persone, spìnge i 
cittadini a ridefinire Tinlorma- 
zione. Una propria informazio¬ 
ne. E. quindi, delle proprie 
scelte». 

Ghezzi propone un finale 
gohco-situazionista; «Per il 
grande realismo di tondo e 
l'intreccio tra poteri e denaro e 
informazione penso sarebbe 
opportuno tornare a leggero 
Debord, in uno straordinario li¬ 
bretto delT88. il Commento ai¬ 
ta società dello spettacolo. Co¬ 
munque ogniqualvolta viene 
associato l’aggettivo pubblico 
ad una entità ci leggo il segre¬ 
to, e il mistero. E l’opinione 
pubblica, nel bene c nel male, 
resta un mistero. Nel migliore 
dei casi il mistero è lo spec¬ 
chio. Nel peggiore il mistero è 
un pozzo mollo profondo da 
cui una mano ignota tira su dei 
secchi pieni d'acqua che una 
volta fuori finisce per sembrare 
"chiara, buona e pubblica"». 


Una vignetta 
di qualche 
anno la SUI 
presidenti 
Usa davanti 
ai guai 

deH’economia 


indispensabile a rendere re- 
spon.sabili i governanti e i rap- 
pre.sentanti, che non metta in 
pericolo la stabilità, che faccia 
fluire l'innovazione. A questo 
punto, comunque, la prova 
della bontà della ricetta si tro¬ 
va nel funzionamento concre¬ 
to del sistema e, in special mo¬ 
do, nella .sua capacità di adat¬ 
tamento. , Il presidenzialismo 
.statunitense è cambiato molto 
adattandosi nel tempo. Può 
ancora cambiare, mentre la 
forma di governo parlamenta¬ 
re all'italiana deve da tempo 
e.s,sere profondamente ristrut¬ 
turata. La differenza è quasi 
tutta qui, e non è poca. 


«Caso Villani» 
Mani pulite 
sull’università 


DANILO ZOLO 


■1 Esitavo ad intervenire 
sul «caso Villani», perché so 
bene che non è caritatevole 
accanirsi contro i perdenti, 
innocenti o colpevoli che 
siano, e d’altra parte non 
credo neircfficacia dei ritua¬ 
li espiatori. Il «caso Villani», 
come ò noto, si riferisce alla 
vicenda del Rettore del pre¬ 
stigioso (e finanziatissirno) 
Istituto Suor Orsola Beninca- 
sa di Napoli. Dopo vent'anni 
si è scoperto che Antonio 
Villani, uno dei personaggi 
più noti e potenti dell'ate¬ 
neo napoletano, legato a Ci¬ 
rino Pomicino e Anìonio Ca¬ 
va, ha costruito sul plagio la 
propria carriera, i! proprio 
prestigio scientifico e il pro¬ 
prio potere accademico. 

Non solo è stato provato 
che gran parte dei suoi scritti 
sono in realtà delle iraduiJio- 
ni di saggi di autori tedeschi, 
ma ò omiai fondato il so¬ 
spetto che Villani non abbia 
mai scritto un libro o un sag¬ 
gio scientifico in vita sua. Per 
di più. pur non essendo m 
grado di negare le propne 
responsabilità, egli si rifiuta 
di trame le conseguenze di¬ 
mettendosi irrevocabilmen¬ 
te dagli incarichi che nco- 
pre. Oppure, circo.stanza an¬ 
cora più grave, sollecita e 
riesce ad ottenere solidarie¬ 
tà inaspettate e sospette, sia 
ne! suo ambiente di lavoro 
che da parte di personaggi 
come, fra gli altri. Carlo ' 
ed Emanuele Severino. 

Fra Tallro, poiché egli ha 
prescritto p^r anni i propri 
rfalsi) testi di filosofia del 
diritto a centinaia di studenti 
ricorrono probabilmente 
anche gli estremi della truf¬ 
fa. A tutto CIÒ si aggiunge 
che egli sembra responsabi¬ 
le anche di gravi casi di ne¬ 
potismo: la "recente attribu¬ 
zione di un posto di ricerca¬ 
tore presso risutuio Suor Or¬ 
sola ad una sua figlia ò avve¬ 
nuta. ad esempio, dopo che 
tutti gli altri candidati si era¬ 
no spontaneamente dimes¬ 
si. 

La circostanza che ora mi 
induce a mettere da parte 
ogni csìlaziono ed ogni in¬ 
dulgenza ò il fatto che ho 
appena ricevuto una lunga 
lettera da parte di Francesco 
De Sanctis. giovane profes¬ 
sore di filosofia del diritto e 
da anni ordinario airUniver- 
sità La Sapienza di Roma. 
De Sanctis ò uno dei più fe¬ 
deli discepoli c dei più stretti 
collaboratori di Antonio Vil¬ 
lani. Egli ha inviato la sua 
lettera a docenti, al ministro 
e alle autorità.Si tratta di un 
documento straordinario. È 
un flash sulla realtà universi¬ 
taria italiana che meritereb¬ 
be una lunga riflessione, an¬ 
zitutto da parte del mmi.slro 
e dei respon.sabiH del C.u.n. 
ai quali ò stato opportuna¬ 
mente inviato. Mostra invo¬ 
lontariamente fino a quale 
punto i meccanismi di reclu¬ 
tamento del personale c di 
attribuzione delle risorse ac¬ 
cademiche poSvSono essere 
subordinati ad una logica 
che ricorda da vicino quella 
dei più classici poteri occulti 
Italiani. 

11 giovane docente di filo¬ 


sofia del diritto non mostra 
alcun imbarazzo nel trovarsi 
airimprowiso discepolo e 
stretto collaboratore di un 
Maestro che si é rivelato un 
plagiano professionale, E 
non tenta neppure una pla¬ 
tonica difesa del Mae.stro. 
No. La sua unica preoccu¬ 
pazione ò di denunciare le 
oscure manovre che sareb¬ 
bero state ordite, su organi 
di lampa, da giornalisti «cor¬ 
rivi c senza scrupoli». Si trat¬ 
terrebbe di un «attacco vero 
e proprio alla filosofia del di¬ 
ritto in quanto disciplina ac¬ 
cademica», di un tentativo di 
screditare i suoi padri fonda¬ 
tori e di attribuire nello stes¬ 
so tempo un’egcmonid ac¬ 
cademica ai docenti che 
hanno denunciato i plagi di 
Villani. 

Non tocca a me entrare 
nel merito della disputa. 
Non mi è difficile immagina¬ 
re che Antonio Villani non 
sia il ^lo «signore delle cat¬ 
tedre» che in questi anni ha 
stravolto secondo logiche 
corporative i meccanismi di 
attnbuzionc delle risorse ac¬ 
cademiche. Sicuramente 
anche fra i suoi avversari c’ò 
chi SI ò reso responsabile di 
comportamenti analoghi. 

Resta il fatto che le grandi 
risorse finanziane - di dena¬ 
ro pubblico e di denaro pri¬ 
vato - di CUI Antonio Villani 
ha disposto come Rettore 
dcll'Isliluto Suor Orsola Bc- 
nincasa gli hanno consenti¬ 
to in que.sti anni di far scen¬ 
dere su decine e decine di 
colleghi un’ininterrotta ca¬ 
scata di favon. di attribuzio¬ 
ni di pre.stìgio e di assegna¬ 
zioni di denaro. Il risultato ò 
che egli ha ottenuto sistema¬ 
ticamente in cambio di tutto 
ciò la promozione dei propri 
candidali a posti di ricerca¬ 
tore, di professore as,sociato 
e di professore ordinario Ed 
ò facile prevedere che an¬ 
che nei prossimi concorsi i 
candidali da lui sostenuti 
prevarranno su candidali, 
Italiani o stranieri, di chiara 
fama intemazionale, fos.sero 
pure Jùrgcm Habermas o 
Steven Lukes. 

Ciò che comunque resta 
un fatto gravissimo e che la 
lettera di De Sanctis inutil¬ 
mente cerca di copnre ò che 
Antonio Villani ha violato le 
più elementari regole delia 
deontologia professionale e. 
assai probabilmente, anche 
numero.se prescrizioni del 
codice penale. Dopo aver ri¬ 
flettuto sui contenuti della 
lettera di Francesco l^c 
Sanctis, il ministro deH’Uni- 
versità farebbe dunque bene 
- mi chiedo anzi se non sia 
un suo preciso dovere - ad 
avviar»- un’inchic.sid ufficiale 
sulla compatibilità fra i com¬ 
portamenti di Antonio Villa¬ 
ni e la sua titolarità di un in¬ 
segnamento universitario. 

É farebbe bene ad inviare 
copia della lettera ai magi¬ 
strati competenti -- finora 
singolarmente inerti - per¬ 
ché valutino l’esLstcnza di 
eventuali re.sponsabilità pe¬ 
nali. Non escluderei che an¬ 
che l'auspicata riforma del¬ 
l'Università italiana debba 
iniziare con un’operazione 
«mani pulite» 


Baldini&Castoldi 

In occasione della 
pubblicazione del libro 

11 sogno spezzato 
Le idee di Robert Kennedy 

di Walter Veltroni 


Incontro con: Enzo Bianco, Ottaviano Del 
Turco, Mino Martinazzoli, Achille Occhetta 
e Mario Segni, 

moderatore 
Andrea Barbato 

Saranno inoltre presenti: la moglie di Robert 
Kennedy, Ethel, e Ut figlia Courtney. 

LUNEDÌ 28 GIUGNO - ORE 18 

Sala Umberto, Via della Mercede, 49 - Roma 
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Matematico 
americano 
risolve il teorema 
di Fermat 


Ci sono voluti tre secoli di tentativi e cinque anni di duro 
lavoro di un matematico americano per giungere alia so¬ 
luzione di un teorema apparentemente molto semplice 
nella sua enunciazione. Si tratta del Teorema di Fermat, 
dal nome del matematico francese del 17.o secolo che 
per primo 1’ enunciò e che ora Andrew Wiles. dell’ uni¬ 
versità di Princeton, ha affermato di essere riuscito final¬ 
mente a dimostrare, il teorema afferma che non esiste 
soluzione all’ equazione: «X» elevato a «n» più «Y» elevato 
a «n» uguale a «Z'» elevato a «n», se «n» è un numero intero 
maggiore di 2 e se «X» e «Z» sono numeri interi maggiori 
di zero. La dimostrazione del teorema è contenuta in un 
documento di 200 pagine che è stato presentato ieri in 
Gran Bretagna a una conferenza di matematici tenuta 
presso l'università di Cambridge. Prima di rendere pub¬ 
blici i risultati del lavoro di Wiles, sarà necessario che altri 
matematici verifichino la dimostrazione. 


Scoperta italiana : 
sul meccanismo 
di infezione 
della malaria 


Ricercatori dell'Istituto di 
parassitologia dell'Univer¬ 
sità La Sapienza di Roma 
sono riusciti a scoprire il 
ruolo chiave della proteina 
chiamata Trap che il pa- 
rassita della malaria usa 
per entrare nelle cellule 
del fegato umano infettandole. Lo studio, diretto da An¬ 
drea erìsami e Hans Muller, è stato pubblicato sulla nvi- 
sta europea di biologia molecolare «Embo». «Attraverso 
l'identificazione della proteina Trap (la chiave) e delle 
strutture delle molecole della cellula del fegato che ad 
essa si,legano (serratura) - ha spiegato Crisanti - abbia¬ 
mo individuato uno degii anelli che mancavano per 
comprendere come il parassita della malaria entra nelle 
cellule bersaglio in una delle fasi del ciclo della malaria». 
La scoperta può aprire la strada verso la messa a punto di 
farmaci che blocchino questo meccanismo. Gli stessi ri¬ 
cercatori hanno fatto un'altra scoperta, pubblicata sullo 
stesso numero di Embo: sono riusciti per la prima volta a 
identificare alcuni geni della zanzara che le permettono 
di digerire il sangue di cui si cibano e che contiene il pa¬ 
rassita della malaria. «L'intestino della zanzara - ha spie¬ 
gato Crìsanti -è il luogo privilegiato per ia riproduzione di 
questo e altri parassiti. Questa scopetta è il primo passo 
per ottenere in laboratorio zanzare che nel loro intestino 
producano sostanze capaci di uccidere li parassita». 


Nati 37 maiali 
transgenici: ^ 
serviranno 
per trapianti 
d*oraano 


Il maiale in un prossimo fu¬ 
turo non fornirà all'uomo 
soltanto cibo, ma anche 
organi per trapianti. Scien¬ 
ziati britannici hanno infat¬ 
ti annunciato di aver con 

_ successo prodotto 37 

maiali il cui organismo 
contiene geni umani. Gli animali saranno utilizzati per 
avviare un allevamento di maiali i cui cuori, polmoni ed 
altri organi non siano respinti dai sistema immunitario 
umano. I maiali «transgenici» non sono i primi animali 
nel mondo ad avere geni umani, ma sono i primi ad esse¬ 
re specificatamente allevati per una ricerca sui trapianti. 
Un portavoce della Imutran, la compagnia di Cambridge 
che sponzorizza il programma, ha detto questa sera che 
il primo esperimento di trapianto nell'uomo di organi 
prelevati da maiali, potrebbe avere luogo entro i prossimi 
tre anni. Se avrà successo, potrebbe aprire, ha detto an- 
cora iLportavoce, una nuova era In cui i chirutghi potran¬ 
no contare su una economica' e abbondante fornitura di 
• donatori dror^i.'Nel mondo c'€ una grande carenza di 
organi e quelli dist^nibili sono sufficienti appena per il 
15 per cento delle richieste. Il primo maiale «transgenico» 
ò nato prima di Natale. Gli scienziati l'hanno creato inse¬ 
rendo geni umani in un ovulo fecondato, prelevato e poi 
reinserito nell'uteto di una scrofa che ha dato alla luce 
otto maialini, uno solo dei quali aveva geni umani. 


Aumentata - \ 
la vita media 
nei paesi invia 
di swluppo 


La durata media deila vita 
di un individuo, nei paesi 
in via di sviluppo, ò passata 
dai 40 ai 63 anni. Il numero 
dei bambini che non so¬ 
pravvivono oltre i 5 anni è 
, sceso da un rapporto di 3 

su 10 a 1 su 10. Il vaiolo, 
che all'inizio dgli anni '50 causava la morte di circa 5 mi¬ 
lioni di persone ogni anno, è stato completamente de¬ 
bellato. Sono i dati più importanti contenuti nel World 
Development Report 1993, pubblicalo dalla Banca Mon¬ 
diale e che quest'anno è dedicato alla sanità. L'Ipalmo lo 
presenta a Roma, in contemporanea con Washington, 
lunedi prossimo. Nonostante tutti i progressi «le malattie 
continuano a mietere un gran numero di vittime nei pae¬ 
si in via di sviluppo e particolarmente tra i poveri», scrìve 
il presidente della Banca mondiale, Lawis T. Preston. Ai 
diversi sistemi sanitari, alle politiche da realizzare in ma¬ 
teria sanitaria è dedicato il rapporto. 


Le richieste ! 
delPds 
al presidente 
dell’Enea 


In seguito alla nomina di 
Nicola Cabibbo a presi¬ 
dente dell'Enea, Il Pds, per 
bocca del senatore Loren¬ 
zo Gianotti, ha presentato 
una richiesta in quattro 
_ punti. Il Pds chiede: «1) Di 
confermare la scelta di un 
ente che opera la promozione tecnica ed industriale, su¬ 
perando la pratica dello sportello erogatore del finanzia¬ 
menti. 2) Di realizzare gli accordi di programma con i 
ministeri, tuttora nel limbo. 3) Di attruare il decentra¬ 
mento dipartimentale e territoriale, mantenendo - come 
la legge prevede - l'unilarietà dell'ente. 4) Di costituire il 
consorzio con le regioni per il risparmio energetico, sen¬ 
za ulteriori rinvìi». . ■ - , 


MARIO PaTRONaNI 
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■Sconvolta e decimata la ricerca dell’Est 


Abolite le accademie, nonnalizzati i laboratori scientifici 
Migliaia di ricercatori senza lavoro e senza prospettive 


Germania, la grande pur 



Ventiseimila ricercatori licenziati con scarsissima 
probabilità di rientrare in un posto di lavoro coeren¬ 
te con quello precedente. Le accademia sciolte. Il 
modello occidentale riproposto tale e quale ad Est. 
La Germania della riunificazione ha scelto la mano 
forte, anzi fortissima, per la struttura di ricerca del¬ 
l’ex Rdt. In soli due anni tutto è mutato radicalmen¬ 
te. E molti se ne lamentano. 


PIETRO QRECO 


RM Forse era necessaria. For¬ 
se addirittura inevitabile. Ma 
certo quella imposta dalla riu- 
nificazlone 6 stata qualcosa di 
più di una cura da cavallo, è 
stata una cura shock. Dalla 
quale la scienza della ex Ger¬ 
mania Est esce visibilmente 
smagrita e radicalmente ri¬ 
strutturata. rìmodellata ad im¬ 
magine e somiglianza del suo 
stesso medico: la scienza del¬ 
l'Ovest. 

Il più grande esperimento di 
riorganizzazione scientifica e 
tecnologica della storia si è 
concluso in soli tre anni. Non 
solo il modo di lare ricerca, ma 
il modello culturale di un'inte¬ 
ra (ex) nazione è stato sman¬ 
tellato e ricostruito su basi 
nuove. Impossibile, per ora, 
valutare gli effetti scientifici. 
Pesanti risultano invece i costi 
umani. Planno perso il posto di 
lavoro due ricercatori su tre 
delle vecchie Accademie e ad¬ 
dirittura otto ricercatori su die¬ 
ci noi laboratori di ricerca e svi¬ 
luppo industriale. Cosi ora nei 
cinque Lànder orientali alme¬ 
no ottanlacinquemila <oivelli» 
sono in cerca di un'occupazio¬ 
ne. Che, al momento, risulta 
del tutto improbabile. 

Oh, non si fraintenda. Seb¬ 
bene poles.se contare su 
un'antica e prestigiosa Acca¬ 
demia delle Scienze, su altre 
due accademie per la ncerca 
applicata, su nove università 
ed un vasto apparato di ricerca 
e sviluppo industriale, che la 
collocavano comunque ali’a- 
vanguardia nel blocco orienta¬ 
le, crollato il muro, la Germa¬ 
nia dell'Est si e ritrovata con 
una scienza da rifare. Per le ra¬ 
gioni che ha ben riassunto sul¬ 
l'ultimo numero della rivista 
americana Science il tedesco 
Bernard Sabel, neurofisiologo 
di ■ formazione americana, 
nuovo titolare dell'incarico di 
professore presso l'Istituto di 
Psicologia Medica dell'Acca¬ 
demia di Magdebuigo: nella 
Repubblica Demòcratica Te¬ 
desca. la ricerca era uno suu- 
mento nelle mani della Sed, il 
partilo comunista. E «lo svilup¬ 
po della scienza e della tecno¬ 
logia era consideralo un pro¬ 
cesso obiettivo da imporre 
piuttosto che un processo, po¬ 
liticamente neutro, di intera¬ 
zione pluralistica e competiti¬ 
va.» Risultato: ricerca di base 
intensa, ma asfittica; innova¬ 
zione tecnologica stanca e co¬ 
munque ridotta a tentativo, 
quasi sempre maldestro, di co¬ 
piare l'hi lech occidentale; car¬ 
riere, almeno al top. orientale 
politicamente - piuttosto che 
costruite su rigorose ' basi 
scientifiche. D'altra parte, co¬ 
me ha notato Raymond Benl- 
Icy in un libro pubblicato lo 
scorso anno {Research and le- 
chnology in thè former Cerman 
Democralic Repubiic, West- 
view), quella inettitudine bu¬ 


rocratica, quella serie di piani 
economici mal concepiti e, ag¬ 
giungiamo noi, quella man¬ 
canza di libertà che hanno ca¬ 
ratterizzato la storia dell'intero 
blocco comunista non poteva¬ 
no non toccare ed informare 
di sè anche la ricerca e la tec¬ 
nologia di quel paese. Insom- 
ma, quella della Germania Est 
era una scienza da cambiare. 
Radicalmente. 

E questa fu la conclusione 
cui giunse già nel 1989 il primo 
governo democraticamente 
eletto della Gdr. La riunifica¬ 
zione dei due stati tedeschi, 
pensava il premier De Maiziè- 
re. deve portare alla integra¬ 
zione dei due sistemi scientifi¬ 
ci. Un esperimento senza pre¬ 
cedenti dovrà rinnovare senza 
umilare la scienza dell'Est per 
farla incontrare e fondere con 
quella dell'Ovesl. Anche al di 
qua dell'Elba qualcuno guar¬ 
dava al processo di unificazio¬ 
ne politica come a un'occasio¬ 
ne per fare un «esperimento 
neH'esperimento» e riformare, 
con segno ed intensità ovvia¬ 
mente diversi, strutture e politi¬ 
ca della scienza della Germa¬ 
nia Federale. 

La discussione, tra le due 
Germanie da riunificate, fu in¬ 
tensa. ma rapida. Tra il mese 
di luglio ed il mese di agosto 
. del 1990 l'ipotesi gradualista 
■ del governo di De Maizifire, ba¬ 
sata in qualche modo sulla 
•pan dignità» del due stati che 
stavano per dar luogo alla riu¬ 
nione del popolo tedesco, si 
scontrò con gli interessi scien¬ 
tifici forti dell'Ovest. E perse. 

In quei negoziati, scrìve Ber¬ 
nard Sabel; «nessuno sforzo fu 
effettualo per riconsiderare le 
strutture e la politica della 
scienza» nella nuova Germa¬ 
nia unita. Nè per tentare quell’ 
«esperimento nell'esperimen¬ 
to» e riformare in modo organi¬ 
co l'intera organizzazione del¬ 
la scienza tedesca. Come pure 
consigliava il costituendo Con¬ 
siglio delia Scienza. Tra rade 
proteste a prevalere nei nego¬ 
ziati fu, come sostiene più di 
un analista tedesco, un'unica e 
sola considerazione: «conser¬ 
vare lo status quo del manage¬ 
ment .scientifico della Germa¬ 
nia Ovest». In quello storico 
processo la scienza dell'Ovest 
non voleva perdere nè le flori¬ 
de risorse, nè gli antichi privile¬ 
gi- 

A riunificazione avvenuta lo 
scontro partorì quello che Ber¬ 
nard Sabel definisce il <rash 
program», un programma tan¬ 
to celere quanto semplice e 
brutale: smantellare la vecchia 
e obsoleta organizzazione di 
ricerca dell’Est per sostituirla 
con una nuova struttura, più 
snella c vitale, in tutto simile e 
del tutto subordinata a quella 
occidentale. - 

La nuova Germania unita af¬ 
fida l'opera di riforma ad un 
apposito Consiglio della Scien- 
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za che, in breve tempo, studia, 
.soppesa, valuta 130 istituti 
scientifici e più di 75mila lavo¬ 
ratori della ricerca nei Lànder , 
orientali. I risultati, alcuni dei 
quali sorprendenti, sono con¬ 
tenuti in 1720 pagine rii racco¬ 
mandazioni al governo. Poi 
inizia la ristrutturazione. Che, 
suo malgrado, si nducc ad un 
semplice trasfenmento del si¬ 
stema occidentale nei Lànder 
orientali. 

L'Accademia delle Scienze, 
quella per l’agricoltura e quel¬ 
la per l'ingegneria sono sciol¬ 
te. Al loro posto, annota il cor¬ 
rispondente della nvisla scien¬ 
tifica inglese Nature, nascono 
due nuovi centri nazionali, 
mentre, ncopiando le note 
strutture dell Ovest, vengono 
fondati due Istituti Max Planck 
e nove Istituti Fraunholer per la 
ricerca applicata. Al contrario 
di quanto molti si aspettavano, 
sostiene ancora Bernard Sabel. 
il Consiglio ha individuato 
molte aree di eccellenza, spe¬ 
cie nelle discipline di base: 
matematica, fisica, chimica, 
scienze ambientali Dove il 
60'tS degli istituti raccolti nelle 
Accademie risultano di stan¬ 
dard elevato. Al contrano degli 


Freiburg 



«Licenziate subito 
quella comunista» 


M Dresda, 21 aprile 1993. 
«Magnifico rettore, la signora 
Claudia KummerlCwe, nata il 
16 ottobre 1956, lavorava pres¬ 
so la sua università in data 31 
dicembre 1992 sulla base di un 
contratto di lavoro a tempo li¬ 
mitalo. Le chiedo di fare in 
modo che la signora Kummer- 
lOwe non abbia un nuovo in¬ 
carico presso la sua università, 
neppure sulla base di un con¬ 
tratto onorario (senza paga, 
ndr). 

La signora KummerlOwe, 
nella sua funzione di segreta¬ 
rio della FDJ (l'organizzazione 
giovanile del partito comuni¬ 
sta) e come organizzatrice 
della cellula di partilo nell’isti- 
tuto, è stala particolarmente 
impegnata nel rappresentare e 
nel diffondere attivamente la 
politica della Sed (l’ex panico 
comunista, ndr) nei collettivi 
dei colleghi. Iton è adatta, 
quindi, come collaboratrice 
scientifica nel servizio universi¬ 
tario del Libero Stato di Sasso¬ 
nia.» Firmato, il ^retario di 
Stato Noack. Ministero per la 
scienza e la cultura dello Stalo 


di Sassonia, (ùermania. 

Gentile Ministro per la scien¬ 
za e la cultura dello Stalo di 
Sassonia, prof. dr. Hans Joa- 
chim Meyer, con questa lettera . 
del Suo Segretario di Stalo al 
Rettore dell'Universilà Tecnica 
di Dresda e con una missiva 
Sua personale alla signora in 
oggetto, Claudia Kummerlò- 
we. madre di due figli, chimi¬ 
ca, da quasi tre lustri ricercatri- • 
ce a contratto (una àpologìà 
di lavoro molto diffusa nelle 
università della ex Ddr) presso 
l'Istituto di Chimica delle Ma¬ 
cromolecole deirUniversità 
Tecnica di Dresda, un buon 
curriculum scientifico alle 
spalle, non ha perso solo il suo 
lavoro e la speranza di poterlo 
riconquistare. Ma di latto le 
viene interdetta la possibilità 
stessa di continuare a fare ri¬ 
cerca scientifica. Perchè come 
Lei stesso le scrive: «è in linea 
di principio impossibile che 
svolga un lavoro o una qualsi¬ 
voglia altra attività presso l'uni¬ 
versità di Sassonia.» - - • ' ' 

Genàle Ministro, la riunifica- , 


zione della Germania è stata 
una grande conquista della 
democrazia non solo tedesca, 
ma europea. E sappiamo 
quanto sia importante per lo 
sviluppo culturale e sociale 
della Germania intera quella 
nforma culturale c morale del¬ 
le università e della ricerca 
scientifica in cui Lei è impe¬ 
gnalo in prima persona, i gua¬ 
sti del passalo regime comuni¬ 
sta sono stati davvero tanti e la 
riconquistata democrazia ha il 
dovere di npianarli. Nelle for¬ 
me e nei modi scelti dai tede¬ 
schi. Siamo quindi certi che la 
•Commissione del personale» 
del Suo Stato, cui la legge ha 
affidato l’onere di valutare gli 
standard «politici e morali» dei ‘ 
ricercatori e dei docenti nelle 
università, ha svolto una fun¬ 
zione delicata ed importante. 
Compresa quella di licenziare 
il personale che nel passato re¬ 
gime ha commesso reati o si è 
macchiato di infamia. 

Gentile Ministro, conoscia¬ 
mo Claudia KummerlOwe da 
vari anni. Da quando ha inizia¬ 
lo a venire in Italia presso i la¬ 


boratori del’ nostro Consiglio 
Nazionale dele Ricerche per 
ampliare le sue esperienze 
.scientifiche. Claudia non ama¬ 
va parlare di politica. Forse 
perchè sapeva che non ci sa¬ 
remmo capiti. Ma di chimica 
delle ' materie plasàche, di 
quello voleva e .soprattutto sa¬ 
peva parlare. Grazie alla sua 
esperienza scientìfica all’este¬ 
ro. Ed al corposo numero di ar¬ 
ticoli pubblicati su nviste 
scientìfiche intemazionali. 

.Ma torniamo alle sue vicen¬ 
de attuali. Dopo averne valuta¬ 
to l'attività «politica c morale», 
la Commissione non ha ri¬ 
scontrato alcun reato o alcuna 
azione disdicevole nella stona 
universitaria di Claudia. Nessu¬ 
na l'ha mai accusata di essere 
stata informatrice della Stasi o 
dì essersi, come dire, costmiia 
la camera a tavolino. Sul tavo¬ 
lino del partilo, s'intende. Co¬ 
me Le dicevo e come può fa¬ 
cilmente verificare, Claudia ha 
un buon curriculum scientìfi¬ 
co, ma era ed è nmasta sem¬ 
plice ncercatrice a contratto. Il 
livello più basso della carriera 


istituti di scienze socmIi, che 
solo nell'! IS".dei Cd.si ncevono 
una buona valutazione. In 
ogni caso i vecchi istituti delle 
Accademie che hanno supera¬ 
to l'esame vengono nfondati o 
fusi nelle università. Quando 
giunge al termine, il proces.so 
di astmlturazione si rivela 
drammatico: delle 36mila per¬ 
sone occupate dalle ire Acca¬ 
demie nel 1989, solo in 12500 
SI ntrovano a fare ricerca ad 
inizio del 1993. E con uno sti¬ 
pendio che è r80% rispetto a 
quello dei colicghi con pan 
funzioni deirOvest. 

Il Consiglio, intanto ha sotto¬ 
posto ad analisi anche l'orga- 
nizzazione della ricerca delle 
nove università dell’Est ,Ma la 
legge federale (vedi box) de¬ 
manda ai singoli Lànder la va¬ 
lutazione «politica e morale, 
oltre che .scientifica del perso¬ 
nale. Che anche qui nsulta 
pressocchè dimezzato: dalle 
28mil3 unità del 1990 è ptussa- 
toalle 16miladi inizio 1993. 

Ancora peggio è andata alle 
65mila persone che fino al 
1989 lavorava nei laboratori di 
ricerca e sviluppo delle indù- 
stne. Alla fine del '91 si erano 
ndotti a 3Smila. All'inizio di 
quest'anno non erano più di 
1 Smila ad avere ancora un la¬ 
voro. Quasi rSO't di quegli 
scienziati, tecnici c tngegnen 
che ncH'economia centralizza¬ 
ta avevano una posizione .so¬ 
ciale d'prestìgio, ha fatto il suo 
ingres.so da disoccupato nel li¬ 
bero mercato proprio mentre 
l'economia, in recessione, non 
riusciva a offrirgli alternativa 
alcuna. L’impatto non deve as¬ 
seto stalo facile. Chi.s.sà quanto 
la pur necessaria riforma della 
scienza della vecchia Germa¬ 
nia Est pesa sulla cnsi, cultura¬ 
le oltre che economica, dei 
Lànder orientali? 


La mappa delle 
sfnjtture di ricerca 
in Germania e. a 
fianco, una 
Volkswagen nella 
sala diaconica 


universitaria. La Commissione 
ha nlevato però che è .stata co¬ 
munista e che, alla luce del so¬ 
le, ha svolto attività di partito, 
con modeste (unzioni dingcn- 
ti. Insomma la Commissione la 
rimprovera di aver avuto un'o¬ 
pinione politica e di es.sersi im¬ 
pegnata a diffonderla. E per 
questa unica ragione Lei, gen¬ 
tile Ministro, le inibisce l’acees- 
so all’università e alla libera ri¬ 
cerca. Al luogo e alle attività 
dove la libertà di pensiero è 
(dovrebbe essere) sacra. 

Siamo d'accordo con Lei. si¬ 
gnor Ministro. Quelle di Clau¬ 
dia, e degli altn scienziati che 
in Sassonia si trovano nelle 
medesime condizioni, non 
erano opinioni politiche con¬ 
divisibili. Perchè non proprio 
amiche della libertà Ma è giu¬ 
sto discnminarla per quelle 
idee’ È giusto (è saggio) in¬ 
cludere le opinioni personali 
nella già delicata valutazione 
degli standard «politici e mora¬ 
li» degli scienziati? E soprattut¬ 
to non è pencoloso tutto ciò 
per la Germania e per la sua 
democrazia? 


In Russia scoppia un nuovo caso Sacharov 


RE «Sono pronto a tornare in 
carcere, purché la gente capi¬ 
sca finalmente con chi a che 
fare...» E quanto dichiara a 
Moskovshie notxistì del 30 
maggio scorso lo scienziato Vii 
Mirzajanov, i - collaboratore . 
«pentito» di un Istituto russo di 
massima segretezza. Il Gsniio- 
cht, specializzato in ricerca e 
sviluppo di aggressivi chimici 
per uso bellico. ■ . > ■ , 

Il rischio della galera c'è ed 
è fortissimo. L’accusa formula¬ 
ta II 13 maggio contro di lui ri¬ 
guarda la divulgazione di un 
segreto di Stato «rre/ campo dei 
recentissimi progressi scientifici 
e tecnici che interessano la dife¬ 
sa-e di altre notizie -sull'orien- ' 
lamento delle ricerche sdentiR- ‘ 
che d’interesse per la difesa-, 
Curiosamente l'accusa pog¬ 
gia suII’E/cnco prouuisorio di 
notizie che costituiscono segre¬ 
to distato, e su una risoluzione - 
del Consiglio dei ministri, am- - 


bedue di quest'anno, mentre il 
reato imputato a Mirzajanov ri¬ 
sale al 20 settembre dell’anno 
' scorso. In quella data su Mos- 
koushie nouosti era apparso un 
articolo, firmato da Lev Fjodo- 
rov e Vii Mirzajanov, dal titolo 
' «Una politica avvelenata». Ma il 
veleno, reale, non figurato, è 
■ quello contenuto in un nuovo 
tipo di aggressivo chimico, in 
una nuova arma chimica bina¬ 
ria, che, impiegata sul campo, 
«provoca affezioni inguarìbili». 

.. I due scienziati si dicevano 
turbati dal sospetto che il prò- 
. prìo paese stesse seguendo 
una politica del doppio bina¬ 
rio. Da una parte gli accordi 
del 1990 con gli Stati Uniti per 
la distruzione - dell'arsenale 
chimico, accordi ai quali an¬ 
che la Russia si dichiara fedele. 
Dall'altra intense attività di ri¬ 
cerca e sviluppo, culminate 
nella costruzione di un im¬ 
pianto pilota per la produzio- 


Èscoppialo in Russia un nuovo caso Sacharov? Uno 
scienziato deU’ex Urss denuncia che il suo paese sta 
costruendo un nuovo tipo di arma chimica binaria 
estremamente pericolosa. Non solo per i suoi effetti, 
ma anche per la possibilità di essere esportata negli 
scenari di guerra. I magistrati russi decidono di per¬ 
seguitarlo e sulla sua. testa pesa una pesante con¬ 
danna. Con il silenzio degli Usa. 


LICIA ROTUNNO 


ne industriale della nuova ar¬ 
ma chimica binaria. 

La reazione arrivava circa 
un mese dopo, il 22 ottobre 
scorso, da parte del ministero 
della Sicurezza della Federa¬ 
zione russa, in pratica l’erede 
del Kgb: appartamenti perqui¬ 
siti di prima mattina, fermo dei 
due scienziati, interrogatori nel 
reparto d’isolamento della pri¬ 
gione Lelortovo. Lev Fjodorov 
veniva rilasciato in serata e il 
giorno dopo tornava al lavoro. 


all'Istituto Vemadskij dell’Ac¬ 
cademia delie scienze. 

Vii Mirzajanov invece, in 
quanto ex collaboratore del 
Csniiocht, tenuto a mantenere 
il segreto su tutto ciò che sì fa¬ 
ceva e si fa in tale istituto, rima¬ 
neva in isolamento e senza la 
possibilità di vedere il suo av¬ 
vocato. Poi lunghi mesi di arre¬ 
sti domiciliari, in attesa di co¬ 
noscere finalmente i capi d'im¬ 
putazione... 

La grande stampa russa non 


si è mostrala indifferente alle 
perquisizioni, agii interrogatori 
e agli arresti. Per una decina di 
giorni notizie e commenti .sul 
ca,so Fjodorov -Mirzajanov so¬ 
no apparsi sulle prime pagine 
di Izuestijae di Moskouskìe no¬ 
uosti, in articoli da cui traspan- 
va il timore che vi fosse una vo¬ 
lontà politic? di tornare al pas¬ 
salo, alla censura preventiva... 
Ma vibravano anche di sincera 
indignazione per il fatto che gli 
inquirenti, invocando una leg¬ 
ge sul segreto di Stato ancora ' 
inesistente nella Federazione 
russa, non ricordassero che. 
secondo il Codice penale rus¬ 
so, «non è reato l’azione... 
compiuta in stato di estrema 
necessità, cioè, per eliminare 
un pericolo che minacci gli in¬ 
teressi dello Stalo, gli interessi 
della comunità.;., se questo 
pericolo in date circostanze 
non poteva essere eliminato - 
con altri mezzi e se il danno 


causalo è meno significativo 
del danno scongiuralo- 
(n.d.a.: il corsivo è nostro). ■ 

Ma .perché Mirzajanov, 
avrebbe agito in uno stato di 
estrema necessità, quale sareb¬ 
be il donno scongiuralo? 

Per capirlo, vediamo cos'è 
un'arma chimica binaria. Que¬ 
sta arma consiste in un^ bom¬ 
ba o granata contenente in 
comparti separati due prodotti 
chimici che, innocui di juer sé, 
combinandosi formano gas 
nervino. NeH’articolo del set¬ 
tembre scorso i due scienziati 
non fornivano alcuna informa¬ 
zione sulla natura chimica di 
tali prodotti, né sulle loro tec¬ 
niche di produzione. '• . 

Solo da un'intervista con¬ 
cessa a Nouoe vremja nel Feb¬ 
braio di quest'anno -da V, 
Uglev, un altro ricercatore pen¬ 
tito, oggi deputato, siamo ve- . 
nuli a sapere che la nuova bi¬ 


naria russa contiene, come 
componente principale, il co¬ 
siddetto prodotto di Nouoce- 
boksary, un parente del gas V, 
con la stessa formula bruta 
GII H2 02 Psn, ma, grazie a 
differenze di struttura, da cin¬ 
que a otto volte più attivo. Le 
prove sperimentali, effettuate 
sul poligono di Sichany, hanno 
dimostrato che ne basta un 
chilo per uccidere migliaia di 
persone. • . 

11 secondo componente ù 
una sostanza chimica già im¬ 
piegata nell'economia di pace. 
Secondo Uglev «qualsiasi pae¬ 
se, anche se si è impegnato a 
non produrre armi chimiche, 
(xitrebbe tranquillamente pro¬ 
durre i componenti deH’arma 
binaria in stabilimenti civili e 
utilizzarli come jaestìcidi o co¬ 
loranti, ma - essere • sempre 
pronto - in caso di necessità - 
alla guerra chimica». 


Nel settembre dello scorso 
anno è stato pubblicato a mez¬ 
zo stampa l'elenco dei prodot¬ 
ti chimici e delle tecnologie a 
doppio impiego, che non si 
jaossono esportare senza per¬ 
messi sjaeciali. Ma - e questo è 
forse l’aspetto più preoccu¬ 
pante della questione - il pro¬ 
dotto di Novoceboksary non vi 
rientra. È evidente il pencolo 
che prodotti e.tecnologìe ven¬ 
gano venduti a governi di paesi 
terzi, magan assetati di vendet¬ 
ta nei confronti di gruppi etnici 
all’opposizione o di paesi vici¬ 
ni. 

Nel formulare l'accusa con¬ 
tro Mirzajanov, il 13 maggio, il 
giudice istruttore del ministero 
della Sicurezza ha prudente¬ 
mente evitato di riferirsi all’ar¬ 
ma chimica binana. Se lo aves¬ 
se (atto, avrebbe ammesso la 
fondatezza dei sospetti di Fjo- 
dorove Mirzajanov. 


Intanto, sempre a maggio, si 
è svolta a Mosca la Conferenza 
intemazionale per il dusarmo 
chimico. La protesta .sollevata 
in questa sede dalla rappre¬ 
sentante amencana di Green¬ 
peace contro l’arresto e il pro¬ 
cesso a Mirzajanov è caduta in 
un imbarazzato silenzio. • 
Mirzajanov vede oggi con 
chiarezza che esiste un tacito 
accordo tra i militari amencani 
e russi: il dichiarato disarmo 
chimico consisterà nella di¬ 
struzione delle vecchie scorte 
e neH'ammodemamenlo del¬ 
l'arsenale. EI militari america¬ 
ni saranno ben contenti di in¬ 
tascare 1 600 milioni di dollari 
che il governo Usa concederà 
a quello russo per la distruzio¬ 
ne delle vecchie armi chimi¬ 
che: sarà a loro infatti che il go¬ 
verno rus,so dovrà nvolgcisi 
per sviluppare le relative tec¬ 
nologie. 















La novità estiva 
della Bbc 
Un programma 
via radio per gay 


■i II network i)ntaniiico BL>c darà Uvia >n ago¬ 
sto 4il primo p'rogramnìa radiofonico per gay: 

and {mmd (A veve alla o fieri) siir/i pre- 
sentalo da PauleUe, popol.inssirno dj. .mimato- 
re delle ser.ite gay al locale di Mancfiesler. e an¬ 
drà in oiKla su Radio One "11 programma sarà 
uno spazio riflessivo c stimolante», ha dichiara¬ 
lo il direttore di Radio One. 


A Firenze 
venti artisti 
per ricordare 
la strage 


B KIKKNZK Firenze per non dimenticare Fi¬ 
renze è il titolo dello -spettacolo che si terrà 
domani al Teatro romano di Fiesole, ad un 
mese dalla stratte di via dei Georgolili. Alla 
manifestazione, condotta da Athina Cenci, 
parteciperanno oltre venti artisti, tra cui Fla¬ 
vio Bucci, Maurizio Micheli, Paolo Hendel e 
Carla Tatù, 




Vittorio Gassman gira in una vecchia centrale elettrica 
di Roma la sua versione televisiva della «Divina Commedia» 
che vedremo in 40 puntate il prossimo autunno su Raiuno 
«Dante non si può recitare, mi limiterò a leggerlo» 

«Il mio Inferno 
post-industriale » 


La De suli’assetto deiio Spettacolo 

«Ministero 
per decreto» 

Un nuovo ministero per la promozione culturale, che 
àccorpi beni culturali e spettacolo. È la proposta pre¬ 
sentata ieri dalla De. contro l’ipotesi, avanzata dal 
sottosegretario Antonio Maccanico, di un dipartimen¬ 
to con pure funzioni di coordinamento, da istituire 
presso il Consiglio dei ministri. «Un ministero senza ri¬ 
schi di centralismo, grazie allo spazio lasciato alle Re¬ 
gioni», hanno detto ieri a piazza del Gesù. 

ELEONORA MARTELU 





Vittorio Gassman è approdato alla vecchia centrale 
elettrica di Roma per le sue letture di Dante Q'Infer- 
no, quattro canti del Purgatorio e due del Paradiso, 
che vedremo probabilmente il prossimo autunno su 
Raiuno). Recitando in teatri antichi e a volte dimen¬ 
ticati e in luoghi che evocano infernali atmosfere, 
l’attore sta per concludere la sua fatica. E tra i reperti 
d’archeologia industriale racconta resperienza. 


SILVIA QARAMBOIS 


■■ ROMA. Proprio davanti al 
mercati generali di Roma, in 
una palazzina Litxirty. due 
enormi macchine, mo.itri di . 
ferro e ghisa, evocano immagi¬ 
ni infernali; sono i motori (gc- 
melli a quello che muoveva il 
mitico «Rex») che fino all’ulti- • 
ma guerra facevano funziona- 
re la caldaia della centrale ' 
elettrica di Roma, capace di 
dare luce a tutta la città. Mano- ' 
metri in fila, e possenti tubi, c 
barre per comandare questi 
mastodonti, lasciano una leg¬ 
gera inquietudine, evocano ì ■’ 
rumori assordanti di un tempo 
e il calore della caldaia (gran¬ 
de come una casa) del locale 
accanto, come se da un mo- '■ 
mento all'altro con uno sbuffo 
di vapore il dinosauro di (erro ' 
- si pote-sse risvegliare. . - i,-^- 

«Abbiamo scelto questo luo¬ 
go con la sua durezza, con la 
sua Infemalttà indiretta, per re¬ 
citare cinque canti dell'Infer¬ 
no... Volevamo evitare luoghi . 
didascalici, scenografie c sce¬ 
neggiature, per questo abbia¬ 
mo scelto solo ambientazioni 
che evocassero atmosfere»; 
Vittorio Gassman ù a metà del 
suo cammino dantesco, ha già 
registrato in giro per l'Italia 
trentadue canti ed ora ò appro¬ 
dato In questo luogo d'archeo¬ 
logia industriale. «Ecco, in fon¬ 


do questi macchinari possono 
dare l'idea di macchine strito- 
ladannati...». Turbine, caldaia 
. e molon si sono salvate mira¬ 
colosamente dalla guerra; ven¬ 
nero minale dai tedeschi e poi 
«graziate» perché la Città del 
• Vaticano aveva una piccola 
'. ptylecipazionc - alla società 

■ elettrica, e ai tedeschi non ser- ■ 
. vivano nuovi motivi di attrito 

col Papa. Salvale anche dal¬ 
l'incuria, liberate da strati di 
ruggine e polvere in anni re¬ 
centi, sono diventate meta di 

■ visito scolastiche e luogo del 
•contro multimediale Monte- 
martini», che ha jtià ospitalo al¬ 
tre telecamere. Qui. per esem- 

' pio, aveva ambientalo ùltima- 
mente la sua Arca Mino Dama¬ 
to. • - 

Ma ora questo è il luogo di 
un girone infernale. Dell'lnfor- 
' no di Gassman, come prova 
una seggiola pieghevole di tes¬ 
suto su cui, nella migliore tra- 
. dizione cinematografica, han¬ 
no .scritto a grandi lettere "Vit¬ 
torio»; la sedia del riposo dcl- 
l'altorc. E qui Gassman si pre¬ 
senta alle telecamere con abiti 
senza tempo («Camicie bian¬ 
che. grigie, anche una rossa... 
a 'Volte sfogliando la Divina 
Commedia poggiala su un leg¬ 
gio, altre recitandola a memo¬ 
ria...») . E di qui paria degli altri 





luoghi «infernali» che ha trova¬ 
to in giro per l'Italia. 

Quello a cui tiene di più, 
quasi una scoperta, ò il teatro 
settecentesco di Sant'Agata 
Feltria. Un teatro bomboniera, 
una Scala in dimensioni ridot¬ 
te, chiuso nel 1720 e riaperto 
per Gd.s,sman; le mantovane 
ancora di quel velluto blu che 
una fattura dice acquistale a 
Rimini nel 1716; dietro le porte 


l'elenco degli antichi abbonati; 

0 le sedie (sgabelli in legno) • 
pronti da due secoli c mezzo 
ad ospitare lo scelto pubblico, 
con 1 fondali dipinti ad olio già 
calati, c gli apparati scenogra- 
(ici d'allora, come non si ritro¬ 
vano più in nessun musco... 
«Siamo arrivati a Sant'Agata 
Feltria una notte, nevicava, 
niente di più infernale», rac¬ 
conta Rubino Rubini, regista di 


quest'impresa televisiva (che 
verrà anche distribuita in vi¬ 
deocassetta dalla Cuicio). 
•Abbiamo chiesto se c'erano 
luoghi in cui recitare - conti¬ 
nua il regista - c ci hanno 
aperto le porte di questo 
gioiello». «Boccaccio - nprcn- 
de Gassman - ha scrino che 
Dante aveva soggiornato nel 
ca.slello di Sant'Agata Feltria. e 
qui probabilmente ha scruto 


parte della sua opera». Ma nel¬ 
le carte antiche ci sono anche 
altri indizi sulle ragioni che 
possono aver tanto affascinato 
Gassman; • questo paese era 
nella tenuta dei Brancaleoni... 

•il primo c l'ultimo canto li 
abbiamo girati nella piazza di 
Bagnacavallo, una piazza ova¬ 
ie, circondata da portici, che 
sembra una Plaza de Toros - 
continua il mattatore -. Ma per 


Vittorio Gassman 
sul set 

della «Divina Commedia» 


altri canti, più popolari, abbia¬ 
mo scelto luoghi dove potesse 
partecipare anche il pubblico; 
per quelli di Paolo e France¬ 
sca, del conte Ugolino, di Ulis¬ 
se, per il 33“ canto del Paradi¬ 
so... Il teatro Olimpico di Sab- 
bioncta. che è il più maestoso, 
con le statue, per esempio, era 
il più adatto alla Preghiera alla 
Vergine...» 

•Quella di Dante é una lettu¬ 
ra che richiede grande con¬ 
contrazione - spiega Gas¬ 
sman, che racconta di aver 
amato la Divina Commedia fin 
dai banchi di scuola, e di aver¬ 
la insegnala per undici anni 
nella sua Bottega a Firenze -. 
Concentrazione anche in chi 
, ascoltai non credo che Dante 
pensasse alla tv quando l'ha 
scritta, ma i canti hanno la du¬ 
rata giusta...» Nonostante la 
Divina Commedia sia in tutte le 
case, non é mai arrivata al ci¬ 
nema: -Dino De Laurentiis ci 
aveva pensato a lungo, aveva 
messo al lavoro più squadre di 
sceneggiatori. Ira i quali c'era 
anche Moravia - racconta l'at¬ 
tore -. Ma dopo due anni di la¬ 
voro convocò tutti e dis.se; 
''Non si può (are. Non si può 
fare. Perché Dante è sublime... 
ma 6 verboso.". II che 6 assolu¬ 
tamente vero. Un film sull'/n- 
terno mi preoccuperebbe as- 
■sai. Io mi accontento di legger¬ 
lo, cercando di rispellare la 
punteggiatura». 


WM ROMA. «Siamo mollo 
preoccupati per le possibili 
scelte provvisorie (e abborrac¬ 
ciale) in un paese in cui non 
c'è niente di più definitivo del¬ 
le scelte provvisorie. Scelte che 
poi durano per interi decenni». 
Parla la Democrazia Cnstiana- 
,chc si dice dunque contraria 
alia proposta avanzata da An¬ 
tonio Maccanico di istituire un 
dipartimento per lo spettacolo, 
con funzioni di coordinamen¬ 
to, presso la presidenza del 
Consiglio. D'accordo sull'e¬ 
mergenza che ha ispirato quel¬ 
la proposta, lo scudo crociato 
ha invece presentalo ieri la 
proposta di un nuovo Ministe¬ 
ro per la Promozione culturale, 
che. per diventare legge, do¬ 
vrebbe avvalersi della proce¬ 
dura d'urgenza: prima un de¬ 
creto-legge. quindi, con più 
meditata calma, la sua conver¬ 
sione definitiva m legge-dele¬ 
ga, «contenente i principi - re¬ 
cita la proposta presentata ieri 
a via del Gesù - cui dovranno 
ispirarsi i van decreti legislativi, 
da emanare successivamente 
per regolare gli aspetti partico¬ 
lari della materia». 

Abrogalo, via referendum, il 
vecchio dicastero del Turismo 
e dello spettacolo, che ha la¬ 
scialo un grande vuoto legisla¬ 
tivo, secondo la De è l'ora di ri¬ 
pensare completamente la ra¬ 
gion d'essere e la fisionomia di 
una nuova 'istanza nazionale 
di coordinamento delle auto-, 
nomle regionali. Di ridisegna¬ 
re. cioè, le sue competenze, 
che dovrebbero comprendere 
beni culturali e spettacolo, c le 
sue funzioni, di coordinamen¬ 
to delle autonomie regionali, 
separando nettamente il mo¬ 
mento amministrativo o polib- 
co da quello ideativo, culturale 
e creativo. 

•In una situazione di crisi del 
nostro Paese anche il discorso 
dell'organizzazione culturale 
deve partire dalla considera¬ 
zione che anche la cultura è 
economia, ipotizzando poi la 
fine - ha detto Raffaele Crovi, 
responsabile del dipartimento 


Cultura della De - delle ideolo¬ 
gie e della lottizzazione. Prion- 
tano, per noi, il npristino della 
distanza tra politica c cultura, 
tra ideazione e amminustrazio- 
ne», una confusione di ruoli 
che nel passato ha nuociuto 
molto alla libera espressione 
in campo culturale e artistico. 

Franco Lucchesi, uno dei re- 
datton del testo presentato, ha 
sottolineato come nella propo¬ 
sta de «i rischi di centralismo, 
delicatissimi quando si parla di 
cultura, siano evitati per lo spa¬ 
zio che .si é volutamente lascia¬ 
re alle Regioni». Il decentra¬ 
mento si dovrebbe realizzare 
•riconoscendo che tutte le ini¬ 
ziative, le Lstituzioni e le mani¬ 
festazioni sono di competenza 
delle Regioni - ha continualo 
Lucchesi - nentrando sotto la 
competenza del ministero solo 
quelle che vengono dichiarale 
di rilevanza nazionale, che de¬ 
ve essere nconosciuta, con 
una procedura rovesciata, da! 
ministro dietro richiesta degli 
inlercs.sati e sentile le Regioni», 
Per quanto riguarda le nsorse 
finanziarie, Silvia Costa - sotto¬ 
segretario al ministero della Ri¬ 
cerca - ipouzza che rimanga il 
Fus (per lo spettacolo), cui si 
andrebbe ad aggiungere un 
tondo per i beni culturali (rac¬ 
colto non solo dal bilancio, ma 
anche da proventi ed elargizio¬ 
ni) , che ri^uilibri gli eventuali 
sbalzi di ricchezze nelle diver¬ 
se, regioni italiane. I soggetti 
pubblici, poi,' musei, bibliote¬ 
che, enti linci, Icatn stabili, 
parchi archeologici c quant'al- 
tro dovrebbero trasformarsi in 
fondazioni, istituite dal dintto 
privato, con autonomia sia or¬ 
ganizzativa che amministrativa 
ed economica, «Tutti più liberi 
- ha detto Sìlvia Coste - ma 
proprio per questo più respion- 
sabili». Infine, anche la Bienna¬ 
le di Venezia dovrebbe diven¬ 
tare una fondazione, il cui sta¬ 
tuto dovrebbe essere redatto 
dai soci fondatori, contraria¬ 
mente alla proposte del Pds 
che vede lo statuto delia mani¬ 
festazione veneziana stabilito 
per legge. 


Due storie inquietanti a Asti teatro: quella di Giusi Cataldo e dei suoi genitori non udenti La morte, a soli 36 anni, di Massimo Urbani, musicista di primo piano 
e quella di «La febbre») il monologo di Wallace Shawn interpretato da Giuseppe Cedema del jazz italiano. Un talento naturale e precocissimo 

Marianna, figlia delle vod buie Addio, duellante del sax 


Teatro «necessario» nella seconda giornata di Asti 
Teatro, il festival intemazionale diretto da Salvatore 
Leto e dedicato alla drammaturgia contemporanea. 
Emozionante e coinvolgente Le ooci buie di Giusi 
Cataldo e Marco Caronna, storia autobiografica di 
una bambina figlia di non udenti, divisa tra due 
mondi lontanissimi. Duro e inquietante La febbre di 
Wallace Shawn, interpretato da Giuseppe Cedema. 


MARIA ORAZIA QREGORI 


' ■■ ROMA Ci sono in scena 
ad Astiteatro 1993 due spetta¬ 
coli diversissimi tra di loro, che 
pongono al pubblico delle do¬ 
mande inquietanti. Il primo è , 
La febbre, splendido monolo¬ 
go di Wallace Shawn, sceneg¬ 
giatore c attore in film firmati 
da Louis Malie o da Woody Al¬ 
ien, nonché figlio del direttore 
- del New Yortxr, interpretato 
da Giuseppe Cedema. Il se¬ 
condo é Le voci buie recitato . 
da un gruppo di attori non ■ 
udenti c scritto da un'attrice, 
Giusi Cataldo (con Marco Ca¬ 
ronna), anche regista oltre . 
che interprete, in chiave auto- 
biografica. Una storia vera, 
dunque, accanto a un delirio, 
un brutto sogno, vissuto da un . 
pnvilegiato americano bianco, 
consumista, snob, per terra nel 
bagno di un albero di un pae¬ 
se povero c straniero, di fronte 
alla tazza dei cesso in preda a ‘ 
un vomito irrefrenabile. 

L'inquietudine nasce dalla 
cattiva coscienza del protago¬ 
nista di Shawn che si traslroma " 
nella nostra cattiva coscienza. 
Ira razzismo e consumismo, 
torture e citazioni impensabili ■- 
sul feticismo della merce ripre- ' 
se dal Capitale di Marx. Testo 
che qui, da noi, oggi, molti . 
confessano a fatica di avere 


letto e che un liberal america¬ 
no mostra di conoscere a me¬ 
nadito. E nasce l'inquietudine, ' 
ma diversa, nei confronti delie 
. Vocr buie per il senso una volta 
tanto palese di esclusione che 
questo spettacqlo comunica a 
noi. spettatori privilegiati che 
udiamo e parliamo, trasforma¬ 
li in minoranza, messi ai mar¬ 
gini, privati della nostra sicu¬ 
rezza. Poco importa, a questo 
punto, so il lavoro di Giusi Ca¬ 
taldo. che ò prodotto dal Tea¬ 
tro Biondo di Palermo e che si, 
avvale della collaborazione ar¬ 
tistica di Roberto Guicciardini 
,non è molto significativo, sul 
, piano della scrittura, se im¬ 
messo nell'ambito di un festi¬ 
val dedicato alla drammatur¬ 
gia contemporanea. Perché da 
questa presunta ■minorità» lo 
riscatta il senso profondo della 
sua necessità espressiva, tra¬ 
smessa attraverso il teatro. 

Un teatro latto di gesti ognu¬ 
no con il suo stile, con la sua 
' sottolineatura, con la sua qua¬ 
lità, proprio come accade 
quando ci sono le parole, le 
battute, per esprimere questi 
sentimenti. E l'inquietudine 
(c, perché no?, anche l'emo- 
. zione) diventa più torte quan¬ 
do. per non escluderci, questi 



attori dicono parole, usano vo¬ 
ci che non possono udire. Cosi 
anche noi entriamo a far parte 
della .storia di Marianna, bam¬ 
bina con udito e parola, ma 
che, essendo liglia di non 
udenti, si trova a vivere in un 
mondo ostile e rifiuta la paro¬ 
la. salvo poi ritrovarla come ri¬ 
conquista di un mezzo di 
espressione. Giustamente, al¬ 
lora, l'alto muro che improwi- 
.samonte si apre per rivelare, in 
fla.sh back, il passalo della pro¬ 
tagonista può e.vierc a.ssunlo a 


emblema di una divisione, di 
un ostacolo superato altraver- 
.so la vitalità del gesto, del cor¬ 
po che si rispecchia nell'ap¬ 
plauso fragoroso del pubblico 
c in quello silenzioso - le brac¬ 
cia alzate, le mani ruotate con 
forza - dei molli non udenti in 
sala, più coinvolgente di un ur¬ 
lo. 

Giuseppe Cedema ci porta, 
invece, in un altro mondo. Ci 
pone di fronte alla terribile in¬ 
giustizia di chi, ogni giorno, 
sfrutta gli altri in nome della ci- 


Giuseppe 
Cedema 
in «La febbre» 
di Wallace 
Shawn 
andato 
inscena 
ad «Astiteatro» 


viltà, di chi tortura e lede il cor¬ 
po c la dignità umana del suo 
simile, ma anche di chi, di 
fronte ai milioni di nuovi «dan¬ 
nati della terra» (un suo filma¬ 
to sulle tragiche condizioni di 
vita delle popolazioni del Cor¬ 
no d'Africa. che (a da premes¬ 
sa al monologo, è terribile nel¬ 
la sua secchezza dimostrativa) 
sente e percepisce come una 
colpa il propno consumismo, 
li proprio privilegio. Solo, su di 
un seggiolino bianco (dietro 
di lui, al di là di un sipario-vela¬ 
rio Paolo Ciaichi segue dal vi¬ 
vo la performance dell'attore 
con suoni e richiami metallici, 
ricchi di assonanze), una can¬ 
dela accesa di fronte a sé. nel¬ 
la secca mise en place di Gior¬ 
gio Gallione. Cedema sempli¬ 
cemente «dice» il monologo 
che Shawn ha scritto come un 
irrefrenabile llu.sso di coscien¬ 
za, mentre gli scarafaggi, più 
volte citati nel testo, zampcttia- 
no per tutte la pedana a torma 
di triangolo, una volte liberati 
dal loro nascondiglio sotterra¬ 
neo. Una metamorfosi non 
kafkiana, quella del protegonì- 
.sla di La febbre, più mentale 
che metaforica, che amara¬ 
mente la.<icia le cose come .so¬ 
no. malgrado un desiderio di 
solidarietà, di partecipazione. 
Ma a parole, da intellettuali. 


Il grande sassofonista e compositore jazz Massimo 
Urbani è morto la sera del 23 neU'ospedale San Fi¬ 
lippo Neri, in seguito ad una overdose di eroina. Ur¬ 
bani, che aveva da poco compiuto 36 anni, ha negli 
ultimi vent’anni lavorato alla stesura di un affasci¬ 
nante lessico musicale, fatto di preziose mescolan¬ 
ze stilistiche. Dagli esordi con Schiano, Gaslìni e Pie- 
ranunzi, alle escursioni poetiche assieme a Baker. 


LUCA CIGLI 


■i II grande amico c jazzista 
Massimo Urbani non è più tra 
noi. Le .sue grandi ali, la sua 
delirante c febbrile poesia In 
musica c il suo straordinario 
talento di sassofonista non vi¬ 
vono più con noi. La notizia 
della sua tragica scomparsa, 
avvenuta la notte del 23 in se¬ 
guito ad un'overdose di eroi¬ 
na, crea un grande vuoto attor¬ 
no a tutti quegli appassionati ' 
di jazz che in questi ultimi ven- 
t'anni hanno seguito II grande 
cammino artistico di Massimo. 

Tracciare un suo profilo non 
è cosa facile. Apparve per la 
prima volte su un palco roma¬ 
no nel lontano 1971 sotto la 
guida di Mario Schiano con il 
quale collaborO per diversi an¬ 
ni, Poi vennero l'incontro arti¬ 
stico con Gaslini c Pieranunzl, 
la sfrenata passione per Dird, 
l'incontro successivo con la 
musica di John Coltrane e Al¬ 
bert Ayler. Tutte cose che se¬ 
gnarono indelebilmente il les¬ 
sico c lo spirilo espressivo-cse- 
culivo di Massimo. 

Lui aveva - come si dice - 
una marcia in più, poteva suo¬ 
nare per intere ore, il suo era 
un jazz ad altissima tensione, 


capace di virare improvvisa¬ 
mente verso terreni più morbi¬ 
di fatti di dolcissime baUads e 
di sconvolgenti blues ricchi di 
linsmo e carichi di amore. Il 
pubblico se ne accorse, e già 
dalle suo ; prime . apparizioni 
prc.se a seguirlo con afletlo e 
passione. 

Alla mente tornano le gran¬ 
di performance in compagnia 
di jazzisti stranieri nelle edizio¬ 
ni passate di Umbria Jazz o le 
splendide e suggestive serate 
pas,sate al Music Inn, con Mas¬ 
simo che incalzava al sax con¬ 
trailo in memorabili «duelli». 

Massimo come Parker, si è 
più volle detto e pensato, e in 
effetti le analogie erano molte; 
lo spartito poggiato sul leggio 
veniva frammentato, strapaz¬ 
zato, sezionato in tanti piccoli 
spazi vuoti da riempire di illu¬ 
minanti e geniali idee. La mu¬ 
sica nasceva e si sviluppava 
non''dalle ceneri di un passato 
remoto, ma dalle fiamme an¬ 
cora vive di un'idea, che veni¬ 
va violentemente catapultate 
nell'immmenso e misterioso 
spazio sonoro. Mai accademi¬ 
smo, leziosità o compiacimen¬ 
to nella sua musica. Semmai vi 
erano elementi di drammatica 




m 






rottura con il mondo che lo cir¬ 
condava. Lui. come noi. vitti¬ 
ma dell'es,ser soli, della violen¬ 
za, dell'emarginazione, e di 
fronte allo spettro di queste so¬ 
cietà dura da afirontere e da 
combattere. Massimo aveva 
come arma solo la sua poesia. 
La sua dolcezza c II suo timido 
sorriso, poco hanno a che ve¬ 
dere con la sua drammatica fi¬ 
ne. Lo spettro della morte si 
aggirava da tempo attorno a 
lui e lui lo esorcizzava con la 


Massimo 
Urbani 
sassofonista 
jazz 
è morto 
ieri a Roma 
all'età 
di 36 anni 


musica, l'unico antidoto in 
grado di sconfiggere le mille 
paure dell'uomo. 

Ricordo di averlo incontrato 
per l'ultima volta quest'inverno 
in occasione di un suo concer¬ 
to al Music inn; era felice e or¬ 
goglioso all'idea di diventare 
padre di un bambino che sta 
per nascere. In questo senso 
era veramente una persona 
unica, la sua dolcezza era sin¬ 
cera, palpabile. 

Massimo per tutti quelli che 
amano questa grande musica, 
era. ed é, un grande punto di 
rilerimento. Non vi è stato gio¬ 
vane sassofonista che non ab¬ 
bia cercalo di emulare II suo 
straordinario fraseggio e la .sua 
impeccabile tecnica al sax. Ri¬ 
cordo anche con un po' di di¬ 
spiacere gli innumerevoli ten¬ 
tativi in questi ultimi anni di Oi- 
ganizzare un'intervista, di spin¬ 
gerlo ad un dialogo assolute- 
mente aperto, di conoscere 
più a fondo la sua arte. Non fu 
mai possibile, e m fondo va be¬ 
ne cosi. Di lui ci nmarrà il ncor- 
do di un grande amico e di un 
grande musicista al quale la vi¬ 
te ha prematuramente - a soli 
36 anni — spezzato le ali. Ciao 
Massimo! 
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Chiude domani la seconda edizione del talk show giovanile 
di Canale 5 che ha trattato, insieme a una platea di ragazzi, 
storie di disagio, marginalità, problemi delFadolescenza 
Consuntivo della conduttrice, alla sua prima esperienza tv 

1250 «Amici » di Maria 


«Sì o no?» da lunedì su Canale 5 

Claudio Lippi 
e la to balneare 


■1 ROMA. "Forse in tv ci vor¬ 
rebbe più equilibrio tra i pro¬ 
grammi "leggeri” e quelli più ’ 
impegnati, anche se oggi, que¬ 
sti ultimi, sono diventati luoghi 
di risse ed urla». Claudio Lippi, 
reduce da un anno di riposo • 
per motivi di salute (nello „ 
scorso giugno interruppe la re¬ 
gistrazione di La sai l'ultima?) 
toma col solleone su Canale 5 
con un nuovo esempio di tv 
balneare e disimpegnata: Sì o 
no. gioco a quiz ospite de La 
corrida nel corso dell'inverno e 
che dal 28 giugno «splenderà» 
di luce propria con una serie di 
puntale quotidiane in onda . 
quotidianamente alle ore !2 li¬ 
no al 18 settembre, - ■ , 

•Certo non sarà un program¬ 
ma epocale dal punto di vista 
deirimpegno - dice Paolo Va- 
sile, responsabile del centro di ■ 
produzione Palatino - , ma ò ' 
comunque un modo di mante¬ 
nere la televisione accesa; d'e¬ 
state si lanno solo repliche 
senza tener conto della gente 
che invece continua a stare da¬ 
vanti allo schermo». 

Soddisfatto del nuovo impe¬ 
gno e Claudio Lippi, anche se, 
sotlolinea, >la tv in eslalc C 


considerata un po' di serie B. 
Perù il pubblico deve essere ri¬ 
spettato, e proprio in questi 
mesi di assenza ho scoperto 
quanto il tuo pubblico sia in 
grado di restarti affezionato 
anche se sparisci dal video, in¬ 
vece, certi personaggi televisivi 
hanno le crisi di astinenza da 
video: se non sono presenti tre 
volte a settimana si sentono 
male». 

Claudio Lippi, invece, so¬ 
stiene che quest'anno di «asti¬ 
nenza» dal piccolo schermo gli 
fi servito per riposarsi, per ri¬ 
flettete. «lo ho sempre condot¬ 
to trasmissioni, "leggere", di¬ 
simpegnate perché queste so¬ 
no state le mie opportunità 
professionali. Però questo non 
vuol dire che se uno fa un pro¬ 
gramma per divertire e scher¬ 
zare non può poi fame un altro 
più serio...». Per esempio? «È 
da tempo che ho in mente il 
progetto di una trasmissione 
per dare voce agli stessi tele¬ 
spettatori: uno spazio aperto 
dove la gente possa parlare di 
quello che vede in tv. L'ho pro¬ 
posto a Raiuno, a Tmc e anco¬ 
ra alla Fininvest. ma non se n'è 
fatto nulla. Vedremo nel futu¬ 
ro». DCaC. 


Ultima puntata, domani, per»4m/c/, il talk show un¬ 
der 21 condotto da Maria De Filippi e prodotto dalla 
Fortuna, la società di produzione televisiva dì Mauri¬ 
zio Costanzo, La trasmissione riprenderà in settem¬ 
bre, sempre il sabato e, visto il successo riscosso 
questo inverno, con una durata maggiore. Come 
sempre, tratterà storie di disagio e marginalità insie¬ 
me alla platea di giovanissimi interlocutori. 


STEFANIA SCATENI 


H ROMA. Là sua prima espe¬ 
rienza televisiva ò siala Amici, il 
talk show giovanile di Canale 
5. Maria De Filippi, milanese, 
organizzatrice di corsi di im¬ 
magine e comunicazione, è da 
un anno conduttrice di un pro¬ 
gramma che ha avuto un di¬ 
screto successo, nonostante 
una collocazione abbastanza 
difficile, il sabato alle M.30. 
«L'idea originale - racconta 
Maria De Fiiippi - ora raccon¬ 
tare storie di amicizia. Poi Lelia 
Cosla (conduttrice della prima 
edizione, ndr), mano a mano 
che andava avanti il program¬ 
ma si é resa conto che molte 
storie minime raccontate non 
interessavano. Abbiamo quin¬ 
di deciso di portare in studio i 
ragazzi, che si sono rivelati es¬ 
sere l'elemento più importante 
del programma: l'anno scorso 
con Leila Cosla ce n'erano 35. 
con me sono diventali più di 
250. E il programma si é tra¬ 
sformato in un talk show per 
ragazzi, in cui i giovani raccon¬ 
tano i loro problemi ad altri ra¬ 
gazzi e dove non c'é nessun 
esperto». 


Come raccogliete i ragazzi 
del pubblico? 

La partecipazione è libera: chi 
vuol venire telefona e viene. E 
por avere la pre.senza di ragaz¬ 
zi di altre città d'Italia, forse il 
prossimo anno Amici .sarà iti¬ 
nerante. I protagonisti invece 
vengono scelti attraverso le let¬ 
tere che ci arrivano in redazio¬ 
ne o sulla base dei fatti di cro¬ 
naca. 

Avete trattato apeaao argo¬ 
menti difflciU, daii'omosea- 
suailtà alia depressione, dal 
problema dell’Aids a quello 
della violenza, dalia tossico¬ 
dipendenza alla discrimina¬ 
zione sessuale. Non le sem¬ 
bra cinico dare in pasto a 
200 giovani un coetaneo con 
uno di questi problemi? 

A volle ho problemi di co¬ 
scienza; certe persone non le 
avrei chiamate se non si fosse¬ 
ro proposte esse stesse. Anche 
perché il pubblico non é molto 
morbido, sixKiaImcntc quan¬ 
do pensa che il caso trattalo 
non lo possa in ncs,sun modo 
riguardare. D'altra parte le do- 



Maria De Filippi, tra i ragazzi del pubblico 


inande della platea sono 
spontanee, non comunichia¬ 
mo in anticipo il caso che trat¬ 
teremo. 

Lei ha debuttato io tv, grazie 
al suo incontro con Maurizio 
Costanzo. Prima di allora, 
ha confessato di non aver 
mai pensato a un lavoro del 
genere... 

Non sarei mai andata in h se 


non fosse stala una Irasmissio- 
no che avevo ideato io. Mauri¬ 
zio mi ha dato l’opponunità di 
lare questo, lo volevo fare la 
carriera m magi.siratura. Non 
avrei mai avuto i.|uesta possibi¬ 
lità se non ci (o.s.se stato-lui. E 
non sarei mai stata in grado di 
farlo. Molte coso le ho impara¬ 
to d.i lui. dopo aver visto anni 
di Maurizio Costanzo show. 
Lui mi Ila insegnato, ad cscm- 


C raiuno I^raidueI^rattre 


6.00 MACMBgPtA! Varietà _ 

6.80 UHOMATTIWA. Con L. Azzarltl 
T-<»6»10 TBJMIOmiAUUHO 
B.06 QIORNI PAZZI A SPES- 

SAItr. Film _ 

11.00 TEUraOHNALI UNO. Oa Mila- 
no 

11.05 AMUUNDIA. Programma di Pio- 
ro Badaloni 

11. ao CUOBI SENZA ETÀ. Telelllm 

18.00 BUONA POWTUNA. ' _ 

18.36 IN VIAOaiONELTBMPaTele- 

_^film_ 

13.30 TEtEOIOBNALEUNO _ 

13.85 TQ UNO-THE MINUTI DI-. 
14.00 IL ONANDE SAFARI. Film con 
_ R.MIIchum. Elsa Martinalli _ 

18.40 VIStTEADOIIICIUO.Film 
17J0 L’AMICO omONg Telelllm 

18.00 TELEOIORNALBUNO _ 

18.88 PATENTE OA CAMPIONI. GiocI 

a quiz con Demo Mura 
18.50 DALLA SARDIONA AL ROCK! I 
TwiHto Conduce Silvia Fiorini 

10.40 ALMANACCO ^ DIL GIORNO 
DOPO-CMRTIMPOFA 

2a00 TBLeOIORNALlUNO _ 

a0.30 TP UNO SPORT _ 

, 20.40 MARNILfilm di A.Hilchcock; 
con Sean Connery, Tippl Hedren 

23.00 TBLlQIORMALgUHO _ 

23.15 SnOE STELLARLII canzoniere 
dell'eslete.. Programma di 
M Mancini 

0.15 TELEGIORNALE UNO _ 

0.45 OGGI AL PARLAMENTO 
0,50 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.30 LE PIÙ BEUR TRUPPE DEL 

MONDO. Film _ 

3.25 TP UNO-UREA NOTTE 

3.30 LINEA NOTTE DENTRO LA NO- 

TttlA _ 

3A0 UN COLPO DI PISTOLA. Film 
5.10 TELEGIORNALE UNO_ 


5.00 università 


7.00 TOM EaIERRY. Cartoni animati 


7.25 TIGERSHARKS. Cartoni 


6A0 PURU. Telefilm 


0.05 VERDISSIMa Coni Sardella 
0.30 LA PIGLIA OEUO SCEIC- 


11.00 LA8SIE. Telefilm 
11.30 T02 Telegiornale 
11.45 SEGREH PER VOU CONSU- 
MATORI. 01 AnnaSartohni 
12.05 UNA FAMIGUA COME TANTE. 
Telefilm 


tì-vi 
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14AQ 5ERENO VARIABILE 







TE. Telefilm «Fantasmi di fogna 


;i.'g'!-a'i>.V'.Ti7['-i 


3OA0 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. 

Anteprima deiio spettacolo 


23.55 T02 NOTTE 
24.00 DSE. L’altra edicola 










6A5 DIVERTIMENTI 




2.00 IDBNTIPICAZIONE DI UNA 
DONNA. Film di M.Antonionl. 
Con TomasMilllan 


5.10 VIDIOCOMIC 


' T03. Oggi in edicola, ieri in TV 
OSE. Tortuga estate 
' TQ3. Oggi in edicola, ternn TV 
' OSE. Tortuga. Primo piano 
' DSE. Tortuga 000 
DSE. Parlato semplice 
D5E. Attilio Bertolucci legge: «La- 
camera da letto» 

DSE. ABC del mare 
TOR, Vivere II mare 

TOSONE DODICI _ 

OSE. L'occhio sulla letteratura 
TELEGIORNALI REGIONALI 

TOa^POMERIOOl O_ 

TQRR»I»I» _ 

SCHEGGE _ 

SPORT. Football americano: Mo¬ 
tociclismo c Atletica leggera; 
Tennis: Torneo ATP; Nuoto: Tra- 
feo Sette Colli 

TQSDEREY _ 

MAQICO MONDO • L’uomodI 
front» al Vulcano 

TP 3 SPORT-METEO 3 _ 

MAODECHEAHOI Con Serena 
Dandini e Corrado Guzzanti 
T03 Telegiornale 
TELEGIORNALI REGIONALI 

BLOBCARTOON _ 

BLOB. Di tuttodì più 
CARTOLINA, di A Barbato 
QUALCUNO STA PER MORIRE. 

Film di Cari Franklin _ 

TQSVENTtOUEBTRENTA 
OMNUBUSTRE, Attualità 
PERRY MASON. Telelllm 

T03 NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO _ 

BLOB. 01 tuttodì più _ 

MADDECHEAHÒI Replica 

CARTOLINA. Replica _ 

TG3 Nuovo giorno. Edicola 
ASSASSINIO A SANGUE 

FREDDO. Film _ 

T03 NUVO GIORNO_ 




EURONBWS. TG europeo 
DOPPIO IMBBOOUO _ 

POTERE. Telenovela 
TERRE SCONFINATE. Teleno- 
vela con Jonas Mollo 
QUALITÀ' ITALIA. Rubrica 
I EURONBWS. Il telegiornate tutto 
europeo 

MARITI IN CITTA. Varietà 
AMICI MOSTRI. Programma per 
ragazzi _ 

COCKTAIL DI SCAMPOLL Al- 

tuatità 

SALE, PEPE C FANTASIA. Con 

Wilma DeAngella 

SPORT NBWS-TMCMEWS- 

NATURA AMICA. Documentario 

MATIOCH. Telefilm _ 

MARITI IN CITTA. Varietà 
TMC NEWS. Telegiornale 
NOTI SENZA RNE. Il maestro 
Riccardo Muti dirige la Philadel- 
phia Orchestra. 

COCKTAIL , DISCAMPOU. Re- 

piica 

CNN. Collegamento In diretta 


CORMPLAKERS _ 

VM QIORNALB. Altri appunta¬ 
menti alle ore 15.30-16.30-17.30- 

18.30 _ 

GREATBST HITS. I più grandi vi- 
deodituttlltempi._ 


VM QIORNALB _ 

ON THE AIR _ 

JON SECADA .Special vera¬ 
mente eccezionale riproposto da 
Videomusic quello di Jon Secada. 
Intervista registrata ne) corso del¬ 
la sua venuta in Italia fn occasio¬ 
ne della promozione del suo al- 

bum __ 

OMTHEAIR _ 

VM GIORNALE _ 

DJmCE. Un’ora dei migliori vi- 

deo dance _ • 

NOTTE ROCK 


5.45 SCHEGGE 


ODBOn 


NOTIZIARI REGIONALI 
SOQQUADRO. Cartoni ammali 
PRCHAMBBRLAIW. Telefilm 

SWITCH. Telelllm _ 

NOTIZIARI REGIONALI 

CARTONI ANIMATI _ 

ICARTOMISSIMI _ 

ICARABBUMATTI. Film 
TUTTOFUOflISTRADA. Setti- 

manale sportivo ■ _ 

DISCESA ALL'INFERNO. Film 


PRIMA PAGINA. News _ 

LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm 

GIOVANI BRUCIATI. Film di 
Joyce Chopra 

ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

TC5 Telegiornale _ • 

SGABBI QUOTIDIANI. Atlualilà 
FORUM. Rubrica condotto da Ri- 
ta Dalia Chiesa, con Santi Lichen 
AGENZIA MATRIMONIALE. 

Rubrica con Marta Flavi _ 

TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 
L'ARCA DI NOÈ. Itinerari 
BIM BUM BAM. Cartoni, giochi, 
varietà per i più piccini_ 


OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 

con IvaZanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TG5 Telegiornale _ 

PIEDONE A HONG KONG. Film 

con Sud Spencer _ 

IL DELITTO É SERVITO. Quiz 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varielà. Nel corso del program- 

maalle24-TG5 _ 

SQARBIQUOTIDIAHL Replica 

TOS-EDICOLA _ 

ATUTTOVOLUME Replica 

TQ5 EDICOLA _ 

FRONTIERE DELLO SPIRITO 

REPORTAGE. Replica _ 

L'ARCA DI NOÈ. Rubrica_ 


TGS EDICOLA 


30 CARTONI ANIMATI 

15 ILMIOAMICORICKY.Telefilm 
45 SUPERVICKY. Telelllm 
15 LA FAMIGLIA HOQAM. Telefilm 
45 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

45 ATEAM. Telelllm _ 

40 STUDIO APERTO _ 

00 CARTONI ANIMATI. Alvin rock 
and roll.Will Coyote 
45 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

lelilm _ 

15 NON È LA RAI. Show con Paolo 
Bonolis (0769-64322) " ■ 

DO UNOMAHIA. Varietà _ 

55 STUDIO SPORT _ 

05 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 

lilm _ 

30 BAYWATCH. Telelllm _ 

30 MA MI FACCIA IL PIACE- 

RE, Varietà _ 

00 KARAOKE. Varietà con Fiofello 
30 KING OF NEW YORK. Film con 

Christopher Waiken _ 

30 IL DESERTO DELLA PAURA. 

Film di Harry Falk _ 

30 STUDIO APERTO _ 

40 RASSEGNA STAMPA _ 

5 0 STUDIO SPORT _ 

10 JUMPSTREET, Telefilm _ 

PO BAYWATCH. Telelllm _ 

PO A-TEAM. Telelllm _ 

OC STAHSKYAHUTCK _ 

PO IL MIO AMICO ULTRASMAM 

30 ILMIOAMICORICKY _ 

PO SUPERVICKY ' ' _ 


20 RASSEGNA STAMPA 






USA TODAY. News _ 

ASPerTANDO IL DOMANI. Te- 

leromanzo 

VALERIA. Telenovela _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

7 IN ALLEGRIA _ 

USATODAYOAMES. Attualità 
OOCTOR DOCTOR. Telefilm 
RALPH SUPERMAXIEROE 
MACISTE NELLA TERRA DEI 
CICLOPI. Film con G Milhcell 
UN WEEK END DA FAVOLA. 

Presenta Gabriella Lunghi _ 

TRE PER UNA GRANDE RAPI¬ 
NA. Film 


TEIE 


(Programmi codificati) 

18.30 TROPPO FORTE. Film _ 

20.30 LA BELLA SCONTROSA. Film 

_c on Michel Piccoli *• _ 

22.45 UN POLIZIOTTO ALLE ELE- 
_ MENTARL Film _ 

0.35 GLI INVASATI. Film _ 

2.35ADRENALINE. Film 


RADIO 


TEIE, 



Cllllllltlll 


17.00 STORIA DELL'ARTE DI C. C. 
_ ARGAN. Documentano __ 

20.30 LE NOZZE DI FIGARO. Opera 


18.00 TBLEOIORMALIREOlOHAU 
19.30 SKYWAYS. Telefilm 


20.30 URBANWARRIOR.Film 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00~FRA0ILn'A PI DONNA. Rubrier 
23.15 VEGAS. Telefilm 

0.15 QIUDICEDINOTTE. Telefilm 


14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 


18.30 DESTINI. Sene tv 




20.30 DIAGNOSI. 


22.00 MOTORI NON STOP 


19.30 TCANEWS. Notiziario ‘ 

20.30 PASSIONE E POTERE Telero- 

_ma nzo con Diana Brache _ 

21.15 LATANA DEI LUPI. 


Venordì 
25 giugno 1993 
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GUIDA 

RADIO&TV 



pio, d non interrompere i silen¬ 
zi, mi ha insegnato Parte di du¬ 
bitare. Mi ha anche consigliato 
di sorridere alla telecamera, 
ma questo proprio non mi rie¬ 
sce. Non ce la faccio, non rie¬ 
sco ancora a pensare che dal¬ 
l’altra parie o possono es.sere 
delle persone. Con i ragazzi 
della platea, invece, riesco a 
sorridere, .se mi fanno ridere... 
SI, è vero.^Maurizio mi ha dato 
questa bicicletta, ma poi devi 
e.ssere capace di andarci, e 
questo dipende solo da te. 

La sua notorietA è legata an¬ 
che alla triste vicenda del¬ 
l’attentato al quartiere Pa- 
rioU. 

Preferirei non aver vissuto 
quella esperienza. Noi pensa¬ 
vamo che fosse stato io scop¬ 
pio di una caldaia, e invece 
con la consapevolezza che era 
stala un’autobomba è arrivata 
anche la paura. Una paura che 
ò cresciuta in seguito. Anche 
se io ero II per caso, non c’en¬ 
tro niente. E poi penso che 
Maurizio faccia il solletico alla 
mafia. Forse è stato pensato 
come obicttivo per la sua po- 
|x>larità, assolutamente non 
per la sua «pericolosità». Era 
semplicemente l’unico che 
slava in tv da anni, tutti i giorni. 
Non so neanche se la tv sia co¬ 
sì dannosa per la mafia. Men¬ 
tre una volta le persone scen- 
' dovano in piazza, ora vanno In 
televisione. Non credo che ser¬ 
va di più andare in tv, credo 
che serva di più l'aggregazione 
se vogliamo risolvere i nostri 
problemi. 


FORUM (Canale 5, 1335). Un motorino senza freni ed è 
subito hlc tra due adolescenti. Durante una vacanza in 
campagna il proprietario dei veicolo presta il mezzo ad 
un’amica: la ragazza va a sbattere e il ragazzo vuole esse¬ 
re risarcito. Come di consueto a mattere pace tra i due li¬ 
tiganti è il giudice Santi Lichen. Conduce Rita Dalla Chie¬ 
sa. 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue. 14.30). 
Osvaldo Bevilacqua dalla parte dei consumaton con 
un’intervista a Vincenzo Dona. dell’Unione consumatori. 
Segue un servizio dedicalo ad Isola Uri, un piccolo pae¬ 
sino in provincia di Prosinone. In chiusura la rubrica «co¬ 
me eravamo» in versione estiva: si parlerà ancora una 
volta delle vacanze degli Italiani negli anni Cinquanta e 
Settanta. 

LE NOZZE DI FIGARO (Telepiù 3. 20.30). Un appunta¬ 
mento per gli amanti della grande musica. Heimcinn 
Prey, Mirella Freni, Kiri Te Kanawa. i FlI^uTnonlCl di Vien¬ 
na diretti da Karl Boehm .sono i protagonisti de Le nozze 
di Figaro, opera mozartiana messa m scena nel 1976 da 
Jean-Pierre Ponelle ed oggi ripro|X)sia da Telepiù. 

IL GRANDE GIOCO DELL’OCA (Raidue, 20.40). Gigi Sa- 
bani, affiancato da Sìmona Tagli e Jo Squillo, presenta 
gli strazianti giochini acrobatici del varietà estivo di Rai¬ 
due. Ospite della serata ò Leo Gullotta. 

MARITI IN CITTÀ (Tmc 21.00). Appuntamento quotidia¬ 
no col programma condotto da Giancarlo Magali): tre 
mariti si affrontano con prove di abilità casalinga, dal 
rammendo alla cucina. II responso alla giuna, formata 
ovviamente da sole donne. 

SFIDE STELLARI (Raiuno. 23.15). Seconda delle due ve¬ 
trine che precedono il Canzoniere delTeslate, manifesta¬ 
zione canora ideata da Adriano Aragozzini c Marcello 
Mancini. Sei cantanti già affermati e sei nuovi talenti del¬ 
la musica leggera sono i protagonisti di questa serata che 
avrà un seguito nella finalissima di Agiigento (8, 9 e 10 
luglio). Stasera si esibiscono i Matia Bazar, i Tazenda. 
Ron, Grazia Di Michele e Rosanna Casale. 

OMNIBUS (Raitre, 22.45). Obbiettivo puntato sulle ultime 
elezioni amministrative nel programma condotto da Fa¬ 
bio Vendittj. In scaletta un collegamento in diretta con 
San Vito dei Normanni, in provincia di Brindisi, doNC ù 
stata sconfitta la donna candidata alla poltrona di sinda¬ 
co che aveva guidato la rivolta antiracket. Segue un’inter¬ 
vista di Corrado Augias al giudice Rosane Pnore sulla tra¬ 
gedia di Ustica, di cui ricorre l’anniversario, e un'inchie¬ 
sta sugli esami scolastici. 0.spite in studioTano Grasso. 

' ’ (Toni De Pascale) 


LA FAMIGUA ADDAMB _ 

LA FAMIGUA BRADFOD 

IJEFFERSON. Telefilm _ 

GENERAL HOSPITAL. ' 
MARILENA. Teleoovela 

T04 MATTINA _ 

INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE Teler.ovela _ 

SOLEDAD, Telenovela 
IL PRANZO È SERVITO. Talk- 
ShoweonD Mengacci 

CELESTE Telenovela _ 

TG4 Telegiornale 

BUON POMERIGCIO. Rubrica 

con Patrizia Rossetti 

SENTIERI. Telenovela _ 

ANCHE I RICCHI PIANOO- 
NO, Telenovela 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Attualità 

LUI LEI L'ALTRO. Attualità 

LA VERITÀ. Quiz _ 

TC4 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA Al- 

tualità 

GRECIA. Telenovela 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE Gioco a quiz con Giorgio 
Mastrota 

T04, Telegiornale 
MICAELA. Telenovela _ 

LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
vela 

GLORIA - UNA NOTTE D'ESTA¬ 
TE Film di John Cassavetes; con 
Gena Rowlands. Nel corso del 
programma alle 23.30' TG4 Notte 

TRINIDAD. Film _ 

STREGA PER AMORE Telefilm 
FILM D'AMORE E D'ANARCHU 
OVVERO: STAMATTINA ALLE 
10, IN VIA DEI FIORI, NELLA 
NOTA CASA DI TOLLERANZA. 
STREGA PER AMORE Telefilm 


TOPSECRET. Tetetiim 


RADIOGIORNALI. GR1 :6; 7; 8; 10; 12; 
13: 14; 1S; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11,30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45: 
15.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6 . 56 , 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 
16.56.20.57, 22.57.9.00 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno; II.ISTu lui i fi¬ 
gli gli altri; 12.06 Senti la montagna; 
13.30 In diretta dal '43; 16.00 fi Pagi- 
none; 20.35 Invito al concerto: 23.28 
Notturno italiano. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7,26. 
8.26. 9.26, 10.12; 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27. 17.27: 18.27; 19.26. 21.27; 
22.27.8.46 Cherie Cherie; 9.49 Taglio 
di terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.50 il 
signor Bonalettura; 15.00 Racconti e 
novelle; 18.35 Appassionata; 19.55 
Questa 0 quella; 23.28 Notturno ita¬ 
liano. 

RADIOTRE. Onda verde; 6.42. 8.42. 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina; 8.30 
Alfabeti sonori; 12.30 11 Club dell'O¬ 
pera; 14.05 Novità in compact; 16.00 
Alfabeti sonori, 19.15 Dse-La poesia 
salva ia vita; 21 Biennale Musica; 
23.56 Notturno Italiano. 
RADtOVERDERAl. Informazioni sut 
traffico dallo 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO PILM 

1S.40 VtSrTE A DOMICILIO 

Regia di Howard Zlaff, can Walter Matthau. Olanda 
Jackton, Art Camay. Um (1978), 105 minuti. 

Coppia travolgente quella composta da Walter Mat¬ 
thau e Glenda Jackson, anche se In due ruoli un tanti¬ 
no usurati dopo «Fiore di cactus» (Il la partner del co¬ 
riaceo Matthtfu era la Bergman. Ecco la storia: il dot¬ 
tor Nicols, vedovo molto abitudinario e un po’ codar¬ 
do, conosce una divorziata Intraprendente e accetta 
di convivere temporaneamente con lei. Situazioni-esi- 
larantiematnmoniofinale. ,» . 

RAIUNO 


20.30 KING OF NEW YORK 

Ragia di Abai Ferrara, con Christopher Waiken. Wa- 
Blay Snipas, Stava Buscami. Usa (1989). 103 minuti. 

E quasi un filone a parte, quello dei giovani Indipen¬ 
denti americani seguaci del primo Scorsese. Ne fa 
parte, ad esempio, Quentin Tarantino. E ovviamente 
anche Abel Ferrara, autore poi del «Cattivo tenente» e 
di un remake di «Body snatchers» ancora non arrivato 
in Italia. Gli ingredienti sono ia violenza quasi metafi¬ 
sica, gli ambienti degradati e senza speranza delle 
mafie e della polizia newyorchesi, i rapporti ambigui 
in un mondo solo maschile. Una specie di nuovo Viet¬ 
nam, metafora della condizione umana di fine millen¬ 
nio. 

ITALIA 1 


20.40 MARNIE 

Regia di Altrad Hitchcock, con TippI Hadren, Saan 
Connery, Diana Baker. Uaa (1964). 120 minuti. 

Non c'è miglior psicoanatisi deH’amore, almeno se¬ 
condo li maestro del brivido. Marnie è una giovane e 
affascinante cleptomane, che dopo ogni furto cambia 
identità. Ma a Sean Connery non sfugge la stranezza 
del suo comportamento e la mette di fronte a un’alter¬ 
nativa secca: o mi sposi o ti denuncio. Comincia qui 
un viaggio nella psiche della donna alla ricerca del 
trauma che l'ha resa nevrotica. 

RAIUNO 


22^0 GLORIA-UNA NOTTE D'ESTATE ' 

Regia di John Cassavetes, Gena Rowlands, John 
Adamas, Buck Henry. Uaa (1980). 117 minuti. 

Un pezzo di bravura per Gena Rowlands splendida¬ 
mente diretta dal marito John Cassavetes E Giona 
che fugge nella città semi-deserta (siamo in piena 
estate) con il figlio che un vicino di casa mafioso le ha 
affidato. Inseguita dai killer del boss, sfida da sola il 
destino... 

RETEQUATTRO 


TRINIDAD 

Regia di Vir>cenl Sherman, con Rita Hayworth, Glenn 
Ford. Usa (1952). 109 minuti. 

Glenn Ford indaga sulla morte del fratello, scompar¬ 
so misteriosamente a Trinidad. Viene fuori che si é 
suicidato, ma la cosa non convinco il nostro che cerca 
di ricostruire gli avvenimenti aiutato dalla bolla Rita 
Haywprth. cantante di night. Siamo dalle parti di «Gil¬ 
da». con un copione non particolarmente originale 
Ma gli attori possono giustificare la visione. 
RETEQUATTRO 


IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNA 

Regia di Michelangelo Antonlonl, con Thomas Mlllan, 

Daniela Silverlo, Christine Boisson. Italia (1982). 155 

minuti. 

Quasi un thriller per Michelangelo Antonioni, ma un 
thriller cerebrale e senza colpi di scena II protagoni¬ 
sta è un regista diviso tra due donne, la misteriosa e 
ambigua Mavì, che vorrebbe come protagonista de! 
suo film, ma che gli sfugge Invischiandolo In una ri¬ 
cerca infruttuosa, e la più limpida Ida, anche lei in fon¬ 
do in fuga. 

RAIDUE . 


UN COLPO DI PISTOLA 

Regia di Renalo Castellani, con Fosco Glachattl, As¬ 
sia Noria, Antonio Canta. Italia (1942). 106 minuti. 

Una grande produzione della Lux. curata nei costumi 
e nelle scene fino aH'eccesso, che segnò l'esordio 
nella regia di Renato Casteltani. Lo spunto è un rac¬ 
conto di Pushkin e la vicenda, ambientata a metà Otto¬ 
cento, è tutta un susseguirsi di duelli, equivoci e tradi¬ 
menti. interessante comunque II tentativo di sfuggi»’© 
al cinema di propaganda sulla strada della ricerca 
formale. 

RAIUNO 
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SEAT IBIZA 

La svolta totale. 

iiCTAUTO 

l'MI WMIUTA SIM à ROMA 
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via ilei Due Macelli. 23/1.'^ - (K)lfi7 Koina 
lei. ()9.y9f).2H-l/r)/(;/7/8 - lax ()i).99().2!)(l 
I croni.sii ricevdiin dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ló alle ore IH 


&r.i ", >^'7 .'"71^"’*^'? Vii > 


J 3--, - , Mg», '■ rf; • • .' 




Villa Blanc, appello 
dal Consi glio 
per i Beni culturali 
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■i Appena insediato, nella 
sua prima riunione, il Consi¬ 
glio nazionale per i Beni cultu¬ 
rali si 6 occupato di Villa 
Blanc. In un ordine del giorno 
approvato all'unanimitci 6 sta¬ 
to espresso al ministro Ron- 
che>f tutto il sostegno per la 
sua iniziativa tesa a salvare la 
storica villa sulla Nomentana 
attraverso racquisizione da 
parte dello Stato. Il decreto 
Konchey che stabiliva il diritto 
di prelazione c l'acquisto, rei¬ 
terato dal ministro lunedi scor- ■ 
so, deve essere ora approvato 
dal Parlamento per divenire 
operativo. Ma l’approvazione 
e stata ritardata in quanto tra 
diversi ullici ministeriali si sol¬ 
levano obiezioni sulla con¬ 
gruità del prezzo di acquisizio¬ 
ne. È però opinione dillusa, 
come ha ribadito ieri il depu¬ 
tato de Giuliano Zoso «cnc 
dietro i ritardi si nascondano 


gli interessi di chi preferisce il 
mantenimento delio staus quo 
per non dover rinunciare alle 
comodità». Un riferimento evi¬ 
dente al Circolo ulliciali che 
secondo il progetto dovrebbe 
trasferirsi da Palazzo Barberini 
aU'inlemo di Villa Blanc. 

In una mozione approvala 
all'unanimità, il Consiglio 
esporne «pieno appoggio al¬ 
l’appassionata azione del mi¬ 
nistro e fa presente che un fal¬ 
limento dell'iniziativa sarebbe 
avvertito come un intollerabile 
sopruso da parte dell' opinio¬ 
ne pubblica italiana e intema- 
' zionale». La mozione osserva 
infatti che il progetto è stato 
salutato non solo come «l'av¬ 
vio alla soluzione del proble¬ 
ma indifferibile di dotare la ca¬ 
pitale della Repubblica Italia¬ 
na di una galleria in cui sia 
adeguatamente rappresentala 
la grande tradizione artistica 
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del no.siro paese, ma anche il 
simbolo di una svolta nella po¬ 
litica di valorizzazione del pa¬ 
trimonio culturale italiano». 

Se continuassero lo difficol¬ 
ta il Consiglio «si impegna a 
promuovere una mobilitazio¬ 
ne dei mollissimi che sono in- 
terc.vsati alla realirzazionc del 
progetto». 


Il ministro per i 
Beni culturali 
'Alberto 
Ronchey 
In alto 
Villa Blanc 



Moana Pozzi 


La pornostar a novembre sarà 
la leader del Partito dell’Amore 

Sindaco di Roma 
La tentazione 
di Moana Pozzi 


CARLO FIORINI 

■i Moana sfida tutti, Rutelli e Nicolini. La pornostar ha tan¬ 
ta voglia dì correre anche lei per il Campidoglio e c'è da giu- 
■ rare che lo farà, naturalmente sotto il simbolo del «Partito dol- 
,, l'Amore»; ll'partito però (come accade anche in altre famiglie 
polltÌch’e).','hei prossimi giorni dovrà'fare i conti anche con il 
desiderio di partecipare espresso da Mìlly D'Abbraccio. «Moa¬ 
na è molto motivata ed è sicura di larcela, alle ultime elezioni 
■■ ha raccolto 25mila preferenze - dice ironizzando Riccardo 
Schicchi, l’impresario del pomo più famoso d’Italia Nicoli- 
nt a questo punto farebbe bene a rinunciare, con Rutelli po¬ 
tremmo invece trattare al secondo turno, Moana sarebbe di¬ 
sposta a dargli un assessorato». Schicchi ha poi ammesso che 
anche Milly D'Abbraccio vorrebbe gareggiare; «Nei prossimi 
giorni faremo un summit per prendere una decisione definiti¬ 
va, ma penso che la candidata a sindaco alla fine sarà Moana 
Pozzi, questa volta può farcela». 

Candidature che nascono e candidature che muoiono. 
L'altalena ormai quotidiana dei possibili sindaci ieri ha fatto 
, registrare l'ennesimo «No» del presidente del Cncl Giuseppe 
De Rita alle sollecitazioni democristiane: «Questa è una do¬ 
manda che mi sta perseguitando in questi giorni, lo ho già ri¬ 
fiutato questa proposta nel lontano 1976 ed oggi non ho cam¬ 
biato opinione. Non mi piace lavorare nella città in cui risiedo 
perché non sarebbe pio possibile vivere. La mìa risposta defi¬ 
nitiva a questa domanda, anche se può sembrare strana, è 
che l'attitudine a governare la città non è nella mia chimica, e 
iocredo molto alla chimica».. 

Passando al capitolo delle autocandidature invece, ecco 
il caso Michelini, che per i Popolari rischia di diventare come 
il caso Nicolini per il Pds. Sembra proprio che Mario Segni sia 
. ormai orientato a sostenere Francesco Rutelli fin dal primo 

• turno, e a deludere quindi l’eurodeputato. Un esponente di 

• primo piano dei Popolari della capitale, Bartolo Ciccardini, è 
7 convinto che a Roma ci sì debba muovere su una linea simile 

' a quella dì Torino. «La mìa opinione è che si debba riconfer¬ 
mare il nostro sostegno a Rutelli - dice -, L’amico Michelini 
invece potrebbe considerare l'ipotesi di una candidatura per 
la presidenza della Provincia». 

Sul fronte dei neocomunisti invece c'è da registrare una 
presa di posizione di Sergio Garavini. Il segretario dì Rifonda¬ 
zione comunista ha criticato il Pds per aver accolto come una 
provocazione «la candidatura di Nicolini, che però - ha detto 
- viene dal suo interno e non da noi*., 


CGG'OSOi 


Alla vigilia della giornata deU’orgoglio omosex rifiutata la stampa del trimestrale 
Edito dal circolo culturale Mario Mieli che ormai da mesi è sull’orlo della chiusura 

Gay pride, c^isurata «Romo» 
rivista omosessuali 


Censurato Romo, il trimestrale edito dal Circolo 
omosessuale «Mario Mieli». La tipografia Palombi 
che avrebbe dovuto stampare il periodico, alla fi¬ 
ne si è rifiutata di pubblicarlo. Motivo: «troppi uo¬ 
mini nudi e contenuti scabrosi per il-buon nome 
della ditta». «Roba da caccia alle streghe» - ri¬ 
spondono dal Circolo ora alla ricerca di una tipo¬ 
grafia «tollerante e democratica». 


DANIELA AMCNTA 


2 H g i u. g n o 


A^)leniosefeene! 


■R Una foto di Robert Map- 
plethorpc in copertina raffigu¬ 
rante due uomini che si ab¬ 
bracciano e sopra il titolo a ca¬ 
ratteri cubitali «Volemosc be¬ 
ne!». Questa la prima pagina di 
Romo, trimestrale gratuito edi¬ 
to dal Circolo di cultura omo¬ 
sessuale «Mario Mieli», che sa¬ 
rebbe dovuto uscire ieri. E in¬ 
vece il «gay-magazine» è stato 
censuralo dalla tipografia Pa¬ 
lombi che, dopo aver visionato 
lo «scabroso» documento, si è 
rifiutata di stampare il periodi¬ 
co. 

«Roba da caccia alle streghe 
- spiega ancora incredulo Ga¬ 
briele Russo del Circolo - la di¬ 
rezione della tipografia si è 
giustificata adducendo scuse 
assurde, da realtà virtuale. Ci 
hanno detto che, siccome Ro¬ 
mo non ha ancora l'autorizza¬ 
zione del Tribunale, ogni even¬ 
tuale responsabilità legale sa¬ 
rebbe ricaduta su di loro. Cosi, 
d'accordo con l'Arci Gay na¬ 
zionale, abbiamo deciso di al¬ 
legare il nostro giornalino alla 
rivista Contano. Ma questa ipo¬ 


tesi non è stata neppure vaglia¬ 
ta dalla tipografia. Poi. alla fi¬ 
ne, sono arrivate lo "spiegazio¬ 
ni" vero. E cioè che "per salva¬ 
guardare il buon nome" della 
società Palombi non era il caso 
di pubblicare immagini di uo¬ 
mini in dcsiiabillè e storie di 
perversione.,.». 

Il nudo maschile, insomma, 
fa ancora paura. O meglio ri¬ 
brezzo. Se poi si tratta di un 
nudo omosessuale, la questio¬ 
ne diventa addirittura scottan¬ 
te, almeno a giudicare dulia 
presa di posizione della ditta 
di via Pieve Torina. Romo 
adesso è in cerca di una tipo¬ 
grafia «tollerante e democrati¬ 
ca» che non si scandalizzi alla 
vista di un Sùperman con la 
mano «guantata» da un preser¬ 
vativo o in presenza di un indi¬ 
rizzario che specifichi in quali 
saune incontrarsi allegramen¬ 
te, oppure - e soprattutto - in 
che modo «volersi bene» senza 
rischiare l’Aids. 

li periodico nasce per rimar¬ 
care la giornata del «gay-pri- 
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La bozza delia rivista mai stampata 


de», l'orgoglio omo.vcs.sualc, 
che ricorre tl 28 giugno, quan¬ 
do i gay newyorkesi scesero in 
piazza per «rendersi visibili». 
Proprio in prossimità di questa 
data, il «Mario Mieli» ha messo 
a punto una serie di iniziative. 
Si comincia oggi pomeriggio 


alfe 19.30, presso la sede del 
Circolo (vìa Ostiense, 202) do¬ 
ve .saranno messi all’asta qua¬ 
dri c sculture, dono di altret¬ 
tanti artisti. «Rischiamo la chiu¬ 
sura - prosegue Russo - noi 
siamo l'unica realtà che a Ro¬ 
ma fa opera di prevenzione 


Giancarlo Tassile, dal 20 giugno sindaco di Pomezia 
Eletto con una valanga di voti. «La mia vita non è cambiata. Ora devo studiare leggi e statuti» 

n professore prestato alla polìtica 






Giancarlo Tassile, nuovo sindaco di Pomezia, a cin- 
quant’anni fa il suo ingresso in politica. La gente si 
aspetta molto dal preside del liceo scientifico Pa¬ 
scal: problemi urgenti da risolvere e progetti a lunga 
scadenza per la cittadina sono gli impegni più im¬ 
mediati. Mentre sta per essere formata la giunta il 
sindaco non perde tempo e passa pomeriggi a stu¬ 
diare leggi e statuti. 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


li grattacielo di Pomezia 


IM POMEZIA. Èsediilo II al so¬ 
lilo po.sto che occupa da quat¬ 
tro anni come preside del liceo 
scientifico Pascal di Pomezia e 
apre numerosi telegrammi di 
congratulazioni: - Giancarlo 
Tassile, cinquant'anni, laurea¬ 
to in matematica (ci tiene a 
precisarlo, la stampa forse per 
una svista gli ha attribuito una 
laurea in economia e commer¬ 
cio) , sposalo, con due figli, è il 
nuovo sindaco di Pomezia. 
eletto con una grandissima 


maggioranza di consensi. Rac¬ 
conta che i ritmi delle sue gior¬ 
nate non sono cambiati molto 
dopo l’elezione, a parte i po¬ 
meriggi che ora passa sui libri 
«a studiare leggi c statuti» per¬ 
ché fino a qualche tempo la di 
politica s’interes.sava poco. 
«Sono meraviglialo anch’io per 
il grande successo che ho avu¬ 
to alla prima candidatura» af¬ 
ferma Tassile sorridendo, ma i 
partiti che lo hanno scelto co¬ 
me loro candidato a sindaco 


(Pds, Rifondazione comuni- 
■sla, Psi. Pri) .sollevano di aver 
scelto l'uomo giusto. In una fa- 
.se di rinnovamento e traspa¬ 
renza della politica, in un mo¬ 
mento in CUI i cittadini chiedo¬ 
no un cambiamento ai vertici 
delle istituzioni que.sto preside, 
mai contestato dai .suoi alunni 
e da tulli ritenuto «una faccia 
pulita» era l’unica proposta va¬ 
lida nella cittadina pontina. 

Ma.s.simo Cclani. un lìbero 
professionista di Pomezia, af¬ 
ferma di aver votato perTa.ssile 
perchè, durante la campagna 
elettorale, riusciva a trasmette¬ 
re la sicurezza di un vero cam¬ 
biamento. «C’è molto entusia¬ 
smo nella nostra cittadina - af¬ 
ferma un insegnante di educa¬ 
zione fisica - ci aspettiamo 
grandi cambiamenti, speriamo 
che il sindaco non ci deluda» 
Sono proprio questa voglia di 
cambiamento e di grande atte- 
.sa la vera battaglia che dovrà 


affrontare il nuovo primo citta¬ 
dino. IToblcmi urgenti da risol¬ 
vere a Pomezia ce ne sono 
molti; dalla raccolta differen¬ 
ziala dei rifiuti solidi urbani al¬ 
le strutture .socio-culturali al 
nuovo distretto industriale. 
Giancarlo Ta.s.silL- parla di que- 
.sla realtà complessa nella qua¬ 
le dovrà governare con la con- 
.sapevoiczza che i tempi di rea¬ 
lizzazione di questi importanti 
progetti saranno lunghi. Presto 
inizieranno i colloqui con i sin¬ 
dacati. la Provincia c la Regio¬ 
ne per approntare un piano 
d’inlervcnto articolato per il ri¬ 
lancio deH'industria. Per il mo¬ 
mento continuano le ultime 
consultazioni per completare 
la squadra che scenderà in 
campo con lui; non si sbilan¬ 
cia ancora nel fare i nomi, si li¬ 
mita ad allermare che sarà 
composta da tecnici, da perso¬ 
ne competenti che hanno di¬ 
mostrato di «portare avanti un 




Crisi Provincia 
Settimi e ii Pds 
pronti a lasciare 
Contraria la De 





La discussione sulla situa* 
zione politica alla I^ovincia 

dopo l'arresto di un asscsso* £ % 

Milana e Lovan - sarà' af- 

frontdta dal consiglio mercoledì 30 giugno. Lo ha diK-iso j 1 
presidente, Gino àjltimi, dicendo che «la cosa migliore *• 
quella di far scegliere agli eletton cIìj dosTà amministrare Kj 
Provincia» Anche il Pdschiede rauloscioglimento, contraria 
è la De. mentre il Psi ha sostituito con Franco Bartolomei, 37 
anni, il consigliere Sandro Natalini. 

Vìa della Magliana Per 24 ore, dalle 20 di oggi 


/'hiiica '7A nro domani, via 

CJIIUM ^ Magliana sarà chiusa 

per dClflOllZlOni <^1 traffico a causa dei lavor. 

Trafflrn «Ipuiatn demolizione del vc-c 

I rdmeu uevidiu cavalcavia del Grande 

raccordo anulare (km 
61,100 K 11 traffico del Gra in 
direzione Aurelia, Ponte Galeria e Appia subirà deviazioni in 
prossimità dedo stesso svincolo deda Magliana. 

Le Coop contro Una nuova rcgolamcnta/io- 

flii dell'uso dei pesticidi in 

yj* . j. agncoltura per ridurre l'iiii- 

Cli pesticidi patto ambientale delln prati 

in aqricoltura 

NEI sivai lochicdonolecoopcloi 

consumaton che hanno aii- 
nunciato a Milano l’avvio di 
una raccolta firme in tutti i supt'miercaU -Coop» per l’ade 
guamento dede norme naiiane a quede (issate dada Cee. 


Le Coop contro 
gli abusi 
di pestiddì 
in agricoltura 


Reparto spinale Un gruppo di persone fn 

aiMi^A iM manifestato ieri airospcdalt* 

unico in nana Carbatella. per sol- 

pronto ma chiuso iecitare rapertura del repiii- 

alla Garbatella spindio. che .m 

alia rebbe pronto da tre anni m.j 

‘ non è mai stalo mcs.so in 

funzione 11 centro, unico in 
Italia e costato 15 miliardi di lire, serve a limitare t ddiini irre 
versibdi conseguenti alle lesioni cerebrali. 


Montecitorio Da una .settimana, a un nji 

A ruba lp nìptrp riairmgrps.su di MonlPc. 

M • piKUK tumulo di lerra tnit- 

della piazza to di un lavoro Acca su una 

Rpcf:tnn ■ hiirhS perdita d'acqua è rima-sto 
Itesiano l oucni scoperto, perche «.sanpieiri- 

ni». 1 blocci di porfido dell.i 

pavimentazione del centro 
storico, non si trovano più. A poca distanza un'altra buca 
anche questa senza i «sanpietrini», 


costante, esegue le analisi del 
•sangue graluilamenle e .segue 
a domicilio i malati di Aids dal 
punto di vista infeimicrlstico e 
psicologico. Eppure qucslo 
Circolo è come se fosse traspa¬ 
rente. Non esiste per le Lstitu- 
zioni. Non un contributo, non 
un aiuto economico. Niente di 
niente». Domani mattina alle 
10 un altro appuniamento, 
«empre in via Ostiense da dove 
partirà il Romobus («gentil¬ 
mente concessoci dall'Alac 
con allegato autista onginale») 
che, «dopo un gaio percorso 
nella città», alle 11 approderà 
in Campidoglio dove i rappre¬ 
sentanti del «Mario Mieli» in¬ 
contreranno i capigruppo dei 
partiti per chiedere una mag¬ 
giore attenzione deH'Amminì- 
slrazione .sui problemi degli 
omosessuali, nonctié una scria 
campagna per il finanziamen¬ 
to del Circolo. «Alle 17 - conti¬ 
nua Gabriele - a bordo del Ro¬ 
mobus, debitamente addob¬ 
bato. faremo tappa in piazza 
San Pietro per distribuire con- 
dom a pioggia, Siamo dell'av¬ 
viso che l'amore più bello, in¬ 
tenso e corretto è quello sicu¬ 
ro». 

Infine, grande festa lunedi al 
Villaggio Globale. Musica, tea¬ 
tro (è previsto un recital di 
Fmnca Valeri), discoteca fino 
a notte fonda e qualche ospite 
di prestigio. «Abbiamo invitato 
perfino Francesco Rutelli - 
conclude Russo - speriamo 
venga in compagnia del suo 
motorino...». 


Topo al S.Camillo Un intervento chirurgico i 

Sospeso dai CC airospcdai.» 

%M9m§ C<imillo,dopoché i nv 

intervento dici hanno visto all'lntumu 

rardiochirurairo operatoria un lo 

caraioulinirgico bianco. La .saia operato 

ria è .stata sigillata dai caia- 
binicri dei Na.s e da quelli 
della compagnia dì Trastevere. E a! San Filippo Neri, per i.i 
rottura di un macchinario, da 20 giorni non si opera. 


VÌOlenZd Cdmdle dopo Ic denunce di due fra 

Ouarfa dpnunria ".spettivamente d) 9 di 

V{uaraaenunaa ,, e U terza di due 

per il pasbccere giorni dopo di un bambino 
di Alh:>nn rii 11 anni, ieri la quarta rive- 

Ul fVVallV lozione di violenza carnale 

Vittima un maggiorenne, ma 
dalla mente infantile Sono 
accusa lo .stesso uomo: Franco Bongirolami. il pasticciere di 
57 anni arre.stato il 7 giugno che avrebbe attiralo il ragazzo 
down negli spogliatoi di un campo di calcio. 


«PerSegUltBtO» Oltre alla ragazza che sta- 
/"oniia mane ha tentalo di impic 

carsi nel bagno dell'istilulo 
SI butta dal ponte De Sanctis, un'altra, di circ.i 

di Aricf ia ' ® fentalo di toglier- 

UIMIIt.ua gl ijj Ld giovane, non 

identificata, si è tagliata le 
vene con una lamella gel- 
tandosl poi nella tromba delle .scale. Un altro ragazzo si è 
UCCISO gettandosi dal ponte di Anccia: N.V, 30 anni, si senti¬ 
va perseguitato da Geova in persona. Il secondo ragazzo 
che si è ucciso oggi, F.B.. 31 anni, si è lancialo da una fine¬ 
stra del reparto malattie infettive del policlinico Umberto I 
Un altro suicidio a Ostia, dove uomo di 49 anni, A.P malato 
dì cancro, si è ucciso sparandosi con una pistola. 


LUCA CARTA 


discorso nuovo». 

«Potrebbero esserci uno o 
due personaggi già conosciuti 
in politica, che però abbiano 
dimostrato capacità e .serietà» 
si lascia sfuggire. S’interrompe 
li colloquio perché il commiv 
sario prefettizio, da qualche 
mese a Pomezia, lo aspetta per 
uno «.scambio di opinioni». Al 
Comune gli impiegati lo salu¬ 
tano chiamandolo •professo¬ 
re», e professore lo chiamano 
anche un gruppo di giovanotti 
seduti su un muretto i quali di¬ 
cono che solo lui poteva riusci¬ 
re a smantellare lo strapotere 
de da sempre in auge nella cit¬ 
tadina pontina. 

Perchè ha accettalo di can¬ 
didarsi? •Perché in un momen¬ 
to come questo, cosi difficile 
per la politica italiana e soprat¬ 
tutto per noi cittadini, risponde 
Tassile - quindi - ho deciso di 
non stare alla finestra ma di 
scendere in campo. Vedremo 
come andrà a finire». 



- .: , 
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Le «<cartacce» 
dei fans 
di Vasco 
Rossi 


H La notte i’urlo del «Bla- 
SCO» nei timpani. E alla mattina 
un mare di cartacce e laituie 
sotto casa. Gli abitanti di viale 
Tiziano pensavano di essenvc*- 
Id cavata con l'uragano di de¬ 
cibel che martedì s(*ra iia fatto 
vibrare le pareti df4Ie loro crj 
.se. «ma I fans di Vasco Rossi 
hanno lasciato un uitcnore ri 
cordo del concerto. 
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La Corte d’appello conferma 
la sentenza espressa in primo grado 

«Luigi Di Sarro 
lu ucciso 

per legittima difesa» 


TERESA TRILLG 


■■ Arturo Do Palina, il cara¬ 
biniere che la notte del 24 feb- ■ 
braio 1979 uccise il modico 
Luigi Di Sarro perché non sì 
fermò all’alt imposto dai giova¬ 
ni in borghese in servizio sotto 
casa di Andreotti, agl per legit¬ 
tima difesa. La terza sezione , 
penale della Corte di Appello : 
ha cosi riconfermato ieri la 
sentenza assolutoria della IV ' 
sezione penale del Tribunale i 
diRoma. . 

Luigi Di Sarro. quella notte, 
percorreva Corso Vittorio, rìac- ■ 
compagnava a casa un’àrnica ' 
inglese. Lesile i Shaw. dopo 
aver trascorso la serata di Car¬ 
nevale al «George Club». A bor¬ 
do di una Porsche, passò sotto 
casa dell’allora presidente del 
consiglio, i fari spenti. I carabi¬ 
nieri della scorta si insospetti- . 
reno, seguirono la Porsche e 
quando . la affiarteorono, sul i 
Uin^tevcre in A.ssia. tirarono 
fuori la paletta e fecero segno - 
a Luigi Di Sarro di accostare. ' 
Una volta a terra, uno dei tre . 
agenti, il brigadiere Maurizio 
Oganoff, si qualificò. Ma Di 
Sarro, all’improvviso, pigiò il . 
piede sull’acceleratore e «cari¬ 
co» Arturo De Palma, fermo 
davanti al muso della Porsche. ■ 
Per difedendersi il carabiniere 
.sparò i quattro colpi. È questa ' 
la ricostruzione dei fatti conte- ' 
nula.nclla sentenza dei giudici 
di primo grado e confermata 
da quelli della Corte di Appel¬ 
lo. fi' 

Una sentenza che, probabil¬ 
mente, a quattordici anni di di- 
.stanza dai fatti, farà ancora di- ; 
scutere. Come successe nel 
1987. quando a conclusione di 
un'istruttoria e un processo ’ 
lunghissimi, non,mancarono le ‘‘ 


polemiche. Allora il tribunale 
considerò poco attendibile la 
ricostruzione dei fatti di Lesile 
Shaw, unica testimone ocula¬ 
re. perché sotto cheque. So¬ 
stenne, la giovane inglese, che 
Luigi Di Sarro non si accorse 
della macchina che li seguiva. 
: Nel buio vide accanto a una 
macchina bianca due uomini 
vestiti di bianco e con le armi 
In pugno. Luigi Di Sano si spa¬ 
ventò. pensò che fossero ban¬ 
diti e tentò la fuga. I giudici del¬ 
la IV sezione penale bocciaro¬ 
no la richiesta del Pubblico Mi¬ 
nistero: tre anni di reclusione 
per eccesso colposo nell’uso 
legittimo delle armi. ■ 

«La sentenza d i primo grado 
- ha spiegato ieri Nino Maraz- 
zita. avvocalo di parte civile in- 
sieme a Marafioriti - è un pot- 
-pourri increndibile. Le giusti¬ 
ficazioni sono mistificazioni 
che non reggono a una valuta- 
, zione logica. Dopo il primo 
colpo, l’andatura a zig zag dei¬ 
la Porsche, segno evidente che 
l’autovettura fosse abbando¬ 
nata a se stessa, non impedì al¬ 
l’imputato di continuare a spa¬ 
rare». ■ ' 

L’avvocato di parte civile ha 
, proposto II «rinnovo parziale o 
, totale del dibattimento o l’in- 
' fondatezza per materia della 
sentenza». Il pubblico ministe¬ 
ro, Edmondo Lanzetta, ha so- 
. stanzialmente ripresenlatò le 
tesi contenuto nel ricorso del 
pm Davide lori. Ora dopo la 
seconda sentenza assolutoria 
, è possibile un ricorso in cassa¬ 
zione. Il rappresentante della 
pubblica accusa si é riservalo 
di leggere le motivazioni della 
' sentenza d’appello. E poi deci- 
‘■'derà,.'. 


Arresi^ 4 
Ta^^eg^avano 
una principessa 


■■ Una principessa russa, 
R.A.. titolare a Roma di uno 
studio di architettura per l’alle- ! 
stimonto di sfilate di moda - tra 
1 cui clienti figurano «vip» del ’ 
settore - stanca dei taglieggia- - 
menti di un usuralo, si 6 rivolta 
ai carabinieri facendolo arre- . 
stare insieme a tre persone che * 
martedì sera - ma la notizia è : 
stata diffusa ieri - si erano reca- ■' 
te nella sua villa, armate di 
mazze da baseball, per con- ; 
vincere lei e il suo convivente e ; 
socio, G.P. ad aprire un nuovo 
e più pesante prestito sulla - 
somma, ormai quasi estinta, 
ancora da saldare. In casa del¬ 
la principessa c’ erano però i J 
carabinieri del reparto operati- 
vo del comando provinciale di ' 
Roma, che hanno arrestato i 
quattro dopo una colluttazio- : 
ne. kì;,. ^ 

In carcere sono finiti 1’ usu¬ 
raio, Alfredo Am«ilo, di 47 an¬ 
ni, pluripregiudicato e tre gio¬ 
vani ingaggiati per la spedizio¬ 
ne punitiva, tutti romani. Si , 
tratta di Adriano Signore, 19 , 
apnì, pregiudicato e due di- 
cia.s.scttennt, che il magistrato . 
ha poi rialfidato alle famiglie. > 
Era dall’ ottobre scorso anno, ' 
che la principessa c il suo con¬ 
vivente erano diventati vittime ■ 
dell’usuraio. Questo, quando :! 
si è accorto che la coppia ave¬ 
va quasi estinto il prestito, ha . 



CENTRO CULTURALE 

: «CASALE GARIBALDI» 

Via Romolo Balzani. 87 - 00177 ROMA 


25 CniGNO • ORE 21.00 


«Pasoliniana» (Settimana di iniziative su P. P. Pu.solinì). 
Conferenza di presentazione con Gianni Borgna. Luciano 
Baldini, Giuseppe Antonello Leone, Alessandro Piccinini, 
Fabrizio Campanella, Laura Nanni. ‘ . 

1 LUGLIO. 

Inaugurazione, della Mostra Arti Figurative 
«PASOLINIANA». Itinerari visivi degli artisti prcscnteisti. 
F.spongono: Giuseppe Antonello Leone. Alessandro 
Piccinini, Luigi Massimo Bruno, Fabrizio Campanella, 
Francesco Vaglica, Franco Coppetta, Luciano Lombardi. 
Antonio Barbagallo, Luca Jovine, Sergio Cervo, Mimmo 
Longobardi■ . ' ■ 


Il senatore fedelissimo 
di Sbardella ha raccontato 
ai giudici di Milano 
come funzionava il sistema 


Stralci della confessione 
anticipati dair«Awenire» 
Come 1.400 milioni finirono 
nelle tasche dello Squalo 


Tangenti Intemiebo 
n de Moschetti vuota il sacco 


Moschetti si pente, confessa tangenti e tira in ballo 
Sbardelia, il suo ex santo protettore. Un miliardo e 
quattrocento milioni riscossi dalla Cogefar Impresi! 
e passati nelle tasche dello Squalo per gli appaiti 
della metrò romana. Una storia di «pacchetti» rac¬ 
contata al giudice Di Pietro. Stralci delle confessioni 
pubblicati dal quotidiano Auvenire. Dopo Scipione, 
Moschetti: si scioglie la cordata sbardelliana. 


NINNI ANDRIOLO 


M ■ "Giò cr biondo”, ovvero 
Alfredo Vito in salsa romana. 
Proprio cosi; da circa un mese 
Giorgio Moschetti, un tempo 
braccio destro dello Squalo, 
racconta la Intermetro-maz- 
zette story ai giudici di Milano. 
Lo fa .seguendo un copione già 
rappresentato - grazie alle 
confessioni del deputalo Vito - 
sul palcoscenico della tangen¬ 
topoli napoletana. Cambiano 
protagonisti, comparse e sce¬ 
ne. Un primo attore; Vittorio 
Sbardelia. Diversi comprimari: 
lo stesso Moschetti - nella par¬ 
te del politico pentito - Enzo 
Papi, già ai vertici della Coge- 
far Imprcsit targata Fiat, c Vit¬ 
torio Del Monte, suo stretto 
collaboratore. 

Mentre Vito non la mai ai 
giudici di Napoli il nome del 
suo capo - Antonio Gava - pur 
mettendo nei guai una miriade 
di altri parlamentari. Giorgio 
Moschetti scarica Sbardelia 
senza troppi complimenti. Un 
miliardo c 400 milioni di lire 
passato dalle casse della Co- 
gelar-lmprcsit alle tasche dello 
Squalo dopo una breve sosta 
dentro quelle di Giò er biondo: 
questa la sostanza della Inlcr- 
melro story versione Moschet¬ 
ti.! particolari del pentimento 
dell ex cassiere dello scudo- 
crociato romano, sono .stati 
pubblicali da L'Avvenire. Il 
quotidiano ha riportato ieri al¬ 
cuni stralci delle confessioni 
del senatore inseriti nell'ultima 


richiesta di autorizzazione a 
procedere spedita al Senato 
della Repubblica dai giudici di 
Milano. Oggetto: gli appalli per 
la Linea B della metropolitana 
affidati alla Cogcfar-lmprcsit. 
Tre per cento di mazzette, un 
miliardo c quattrocento milio¬ 
ni di lire sborsati. 

Papi ne parla con i magistra¬ 
li di «mani pulite». Moschetti, il 
16 maggio .scorso, conferma 
ogni cosa ad Antonio Di Pietro. 
•Ricordo che verso la line del 
1991 venni chiamato dall’ono¬ 
revole Sbardelia nel suo ufficio 
di piazza Augu.slo Imperatore 
di Roma o qui Sbardella mi 
presentò il Papi dicendomi 
che io mi sarei dovuto occupa¬ 
re di ricevere qualco.sa del Papi 
stesso. Papi a sua volta mi dis¬ 
se che della cosa si sarebbe 
occupato il suo collaboratore 
Del Monte». 

Passa un po’ di tempo e il 
senatore viene ricontattato 
dallo Squalo. «Voleva sapere 
se i pagamenti erano avvenuti 
c avutane risposta negativa, mi 
disse che si sarebbe occupato 
lui di sollecitare-. Un interven¬ 
to autorevole quello di Sbar- 
dclla; dopo pochi giorni il 
•pacco» venne recapitato. «Si : 
presentò da me Del Monte con 
un pacco chiuso che mi dis.se 
contenere denaro - ricorda 
Moschetti - io, senza nemme¬ 
no aprirlo, lo portai all’onore- 
volc Sbardella, nello cui mani 
V lo consegnai». 




Vittorio Sbardella 


Ma l’ex delfino di Giulio An- 
dreotli non sembrò soddisfat¬ 
to. «Dopo qualche giorno ~ 
racconla l’ex cassiere della De 
romana - venni nuovamente 
contattalo da Sbardella, il qua¬ 
le si lamentò con me del latto 
che la somma era minore ri¬ 
spetto a quella che a .suo tem¬ 
po lui aveva concordato con 
Papi (appresi che si trattava di 
1.4 miliardi^ e mi dusse che si 
sarebbe attivato per farmi per¬ 
venire il rc.sto». 

■ Ancora un autorevole inter¬ 
vento presso la Cogefar Impre- 
sil c il successivo «pacchetto» 
non larda ad arrivare. Questa » 


Giorgio Moschetti 


volta è lo sie.sso Moschetti che , 
ta “il duro". Sollecita Del Mon- 
le a rispettare gli-accordi ma il 
collaboratore dì Papi lo ridi¬ 
mensiona con poche battute: _ 
•Noi due non ne sappiamo '• 
niente, lasciamo che siano i , 
nostri capi a vedersela». Poi, ; 
nuovi versamenti. «Prendevo e 
portavo a Sbardelia», dice Mo¬ 
schetti. Pacco dopo pacco, al- ^ 
Ialine un miliardo e 400 milio- , 
ni. Il racconto di Moschetti è ri¬ 
portato anche nella richiesta di ■ 
autorizzazione a procedere 
che i giudici di Milano hanno . 
spedito alla Camera sul conto . 
aiSbardclla. • ■ . , ■ . 


Prima Luciano Scipione, 
. adesso Gioirlo Moschetti; due 
■ sbardellìani di ferro che metlo- 
' no nei guai lo Squalo. E pensa¬ 
re che Giò cr biondo parago- 
nava Scipione a Laiiaro e 
Sbardella addirittura a Cristo. 
«Vittorio gli disse alzali e cam- 
. mina», commentò un giorno il 
senatore parlado del giovane 
: manager imposto alla guida di 
, Intermelro proprio dallo Squa¬ 
lo. Altri tempi: avvisi dì garan¬ 
zia, arresti e richieste di auto¬ 
rizzazione a procedere hanno 
. consiglialo agli apostoli di ri- 
. scrivere il Vangelo della corda¬ 
ta sbardelliana. 


Ieri mattina manifestazione degli sfrattati sul litorale. La Circoscrizione offre assistenza legale 
In un vertice in prefettura avviato lo studio di misure per riaprire il mercato degli affitti 

Ostia, tetto a rischio per mille 


preteso la restituzione della 
; somma residua per costringere 
; le sue vittime ad un nuovo dc- 
■' bito con un interesse ancor più 
stratosferico di quello prece¬ 
dente. Ai carabinieri la princi¬ 
pessa, da alcuni anni trasferita¬ 
si dalla Russia a Roma dove vì¬ 
ve in una splendida villa sulla 
via Salaria, ha raccontato di es¬ 
sere ricorsa all’ usuraio perché 
aveva urgenza, per la sua atli- 
' vilà, di una somma, non consl- 
stente, di denaro, che le ban¬ 
che a cui si era rivolta non le 
• avevano accordato. L’usuraio, 
una persona ben introdotta in 
ambienti legati alla moda, ave¬ 
va concesso il denaro ad un 
tasso annuo del 170%. La prin¬ 
cipessa, 30 anni, aveva cosi già 
pagato circa 100 milioni e le ri¬ 
manevano altri 15 da saldare. 
L’operazione dei carabinieri é 
' stata coordinata dal pool anti¬ 
usura della procura circonda¬ 
riale della pretura della Repub¬ 
blica di Roma. «Dall’ inizio di 
quest’ anno sono trenta i casi 
, : di persone vittime di usurai 
che siamo riusciti a risolvere - 
. ha detto uno degli investigatori 
della speciale squadra del re¬ 
parto operativo - E’ un giro di 

■ svariati miliardi. Finora, in ba- 

■ se alle persone che dispierate si 
: sono rivolte a noi, siamo riusci¬ 
ti a quantificare un giro di 10 
miliardi di lire». 


Sfrattati in piazza a Ostia e vertice in prefettura per 
fronteggiare l’emergenza casa. Sul litorale sono 
oltre mille gli sfratti esecutivi in arrivo, lo ha an¬ 
nunciato la giunta che guida la XIII Circoscrizione 
illustrando un proprio piano anticrisi, il prefetto 
Vitiello e il subcommissario Canale, nel corso di 
un incontro, hanno deciso di studiare misure per 
riattivare il mercato degli affitti. 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 




■i Mille sfratti esecutivi so- . 
no in arrivo nelle prossime set¬ 
timane a Ostia e in XIII circo- 
scrizione. Il dato allarmante é. ■ 
stato fornito ieri al Lido duran¬ 
te una conferenza stampa per 
illustrare le misure anli<risi 
adottate dalla giunta che guida 
laXIll. : 

Prima, nel corso della matti¬ 
nata, il comitato per la casa di 
Ostia aveva chiamalo a raccol¬ 
ta decine di senza-tetto e di in¬ 
quilini che potrebbero prc.sto 
diventarlo - f>er manifestare ' 
contro l’ondata di sfratti che 
assediano il litorale. E dell’e- 
mergonza casa si è parlato an¬ 
che in prefettura, nel corso di 
un incontro tra il prefetto Ser¬ 
gio Vitiello e il subcommissar- 
tio del Comune Angelo Cana¬ 
le. «Serve un nuovo approccio 
al problema, che faccia leva 
sulla riapertura del mercato 
degli affitti», è stato scritto in un 


, comunicato diffuso al termine 
dell’incontro e nel quale si an¬ 
nuncia la formazione di una 
■ commissione mista tra asso¬ 
ciazioni degli inquilini c dei 
proprietari. - . ■ 

Per quanto riguarda gli sfrat¬ 
ti a Ostia circa l’80% dei prov¬ 
vedimenti esecutivi sono stali 
emessi per «finita locazione», c 
molle delle famiglie che ri¬ 
schiano di perdere la propria 
abitazione sono composte di 
anziani, oppure vivono in pre- 
' carie condizioni economiche. ‘ 
É il caso, per esempio, dei di¬ 
ciotto nuclei familiari del com¬ 
plesso «Morassuti» di Via Berto- 
lini, al Lido; solo rintervenlo ' 
del presidente della XIII ha im¬ 
pedito due giorni la lo sfratto 
di un’aziana coppia,, nono- ; 
stante la malattia che costringe 
al letto il capofamiglia. -- 
Ma le proteste riguardano , 
anche il comportamento degli ■ 


fw 




jp:| alle finestre 
e sedie 

^ in strada 

S . è la protesta 
I della gente 
contro 
gli sfratti 
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ufficiali giudizian: in parecchi 
casi, iiifuUi. anche senza l’in¬ 
tervento della forza pubblica, 
gli incaricati degli sfratti, han¬ 
no sigillato gli appartamenti ' 
spesso a sorprc,sa. negando 
agli inquilini la possibilità di ’ 
portarvia abiti o mobilio. - . 

Dal canto suo. la cinco.scri- ' 
zionc ha as.sicuralo l’immedia¬ 
to varo di una «unità di crisi» - 
collegala alla «agenzia» degli 
sfratti già istituita in Campido¬ 
glio dal commissario straordi¬ 
nario Voci - che, oltre a svol¬ 
gere un’azione di monitorag¬ 
gio e a intervenire per bloccare 


gli sfratti più a rischio, fornirà 
consulenza c informazioni le¬ 
gali agli inquilini. Ai locale 
commissarialo, poi, la XIII ha 
: chiesto di non fornire più l’ap¬ 
poggio della forza pubblica, • 
almeno per ritardare l’csecu- - 
zione degli sgomberi. E un'ap- : 
pelle é stalo rivolto anche alla ;• 
Regione perché attivi il suo 
«tondo sociale» per aiutare le 
famiglie più disagiate a pagare > 
gliallitti. - ■ vr 

L’obiettivo principale, rima- • 
no comunque quello di garan-,, 
lire il passarlo da casa a casa, : ' 
misura suggerita proprio dal- 


raltuale commissano del Co¬ 
mune di ■ Roma, Ales.sandro 
Voci, quando era ancora pre¬ 
fetto della capitale. Non é un 
caso, infatti, che dei 2.500 ap- 

• parlamenti sfitti censiti in XIII 
circoscrizione, molti sono di 

: proprietà di quegli enti che do- 
' vrebbero mettere a disposizio¬ 
ne delle famiglie sfrattate quo- 
; le del proprio patrimonio im¬ 
mobiliare. £ manca anche un 

* controllo sulle case di proprie¬ 
tà comunale che, hanno de¬ 
nunciato i comitati degli inqui¬ 
lini, sarebbero al centro di un 
vero e proprio «mercato nero». 


A te, isolato perché credi nei valori | 
della vita, appuntamento al cancel¬ 
lo principale di Villa Torlonia 26 
giugno ore 9. 

S.E.V.A. -Tel. 2013010 

OPPURE 

incontro Villa Torlonia 26 giugno 
ore 9 con gruppo volontariato laico 
che vuole esprimere solo solida¬ 
rietà, qualunque sia colore, età, 
fede: V 

S.E.V.A. -Tel. 2013010 
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MILANO • 

Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 


Inlortnazioni: ’ 

presso le librerie Feltrinelli e 

ie Federazioni dei PDS 


Una Costituente della strada 
per Roma 

VENERDÌ 25 GIUGNO - ORE 18 

VIA ACCIAIOLI, 7 - ROMA - TEL. 6833203 


«Quale futuro per la sinistra 
nel polo progressista a Roma» 


INCONTRO PER UN COMITATO 
PROMOTORE CITTADINO 


Sono invitati a partecipare esponenti 
di associazioni e movimenti operanti in città 


Teverexpo ’93 

Inaugurata 
la rassegna 
sul fiume 


■1 Da ieri sera ha aperto i 
battenti «Teverexpo», che que¬ 
st’anno si colora di verde e 
«strizza l’occhio» ai paesi stra¬ 
nieri. La manilesta/.ione, intat¬ 
ti, prevede parecchie iniziative 
dedicate all’ecologia e offre 
ampi spazi gestiti autonoma¬ 
mente da diverse ambasciate, 
tra cui il Cile, la Bolivia, l’Ecua¬ 
dor e il Brasile. ras.segna re¬ 
sterà aperta lino al primo ago¬ 
sto. Più di un mese di spettaco¬ 
li, sfilale di moda, giochi, in¬ 
contri e dibattili su temi di at¬ 
tualità, tutti sulle rive del Teve¬ 
re, per «fare compagnia» ai 
romani nelle calde serale esti¬ 
ve. 

Teverexpo, Telefono verde, 
i Con.sotzi per il riciclaggio e 
Legambienle distribuiranno al 
pubblico un questionario per 
conoscere meglio le condizio¬ 
ni • «ambientali» dei diversi 
quartieri della città. Esistono 
raccoglitori i rifiuti differenziali 
(alluminio, plastica, batterie, 
olii)? Come sono tenuti gli 
spazi verdi? Ognuno potrà 
esprimere il suo parere e forni¬ 
re informazioni. Al termine 
della manifestazione i dati ver¬ 
ranno elaborati e mandati ai 
presidenti delle diverse circo- 
scrizioni. 

Per la serata inaugurale gli 
organizzatori hanno pensato 
ai più piccoli: un minitomeo di 
calcio con un padrino d’ecce¬ 
zione, Enrico Montesano. Il ri¬ 
cavato delle iscrizioni (a offer¬ 
ta libera) delle squadre verrà 
interamente devoluta all’ospe¬ 
dale pediatrico Bambin Gesù. 
Ma i bambini avranno a dispto- 
sizione uno spazio dedicalo 
interamente a loro. Il fantasista 
Jack C^ayenne oiganizzerà gio¬ 
chi, teatrini e fantasiosi giochi 
di prestigio. Peri più grandi, in¬ 
vece, il Casinò, dove i giocatori 
■incalliti» potranno provare il 
brivido della roulette. ■ - 
. Insomma, ce n’è per lutti i 
gusti lino alla serata conclusiva 
di domenica primo agosto, 
quando i tradizionali fuochi 
d’artificio suggelleranno l’ini¬ 
ziativa, accompagnati da brani 
musicali tratti da «Le Fondate 
di Roma» di Respighi e dal Re¬ 
quiem di Mozart. - . 


Record 

Dieci rapine 
in poche ore 
Arrestata 


■i La decima volta gli é an¬ 
data male, l’ultima rapina é 
costala raiTe.salo a una giova¬ 
ne lossicodipcdenle che ieri, 
tra il Nomentano e il Tiburtino 
é riuscita a portare a segno 
ben dicci rapine. Ha agito a 
piedi, da sola, armala di pisto¬ 
la, a un ritmo record. Ma é sta¬ 
ta sorpresa in flagrante mentre 
stava tentando di strappare 
una catenina d'oro al collo di 
una passante che aveva cerca¬ 
to di difendersi. 

La prima rapina la ragazza 
l'ha tentata alle 8.10 in viale 
delle Province. È entrata in una 
cartolibreria, ma non ha trova¬ 
to soldi ha minacciato la pro¬ 
prietaria di tornare dopo mez¬ 
z’ora. Invece si è spostata in via 
Ravenna, dove ha minacciato 
una ragazza. Claudia Radic¬ 
chio, di 20 anni, che l’ha mes¬ 
sa in fuga. Alle 10.50 é in via 
Crispolti, é entrata in in una 
portineria e si é latta conse¬ 
gnare da una donna i suoi og¬ 
getti d’oro e 50 mila lire. Poi la 
rapinatrice si é spostata in via 
Malagodi, dove ha rapinalo 
l'impiegata di una agenzia di 
viaggi facendosi consegnare 
200 mila lire. Un’ora dopo, in 
una boutique di via Beniamino 
de Ri’ùs, si è accontentala di 12 
mila lire. Ma intanto l’allarme 
era scattato e gli agenti l’han¬ 
no sorpresa in via Tiburtina. . 


Tivoli 

Sequestrata 
la cartiera 
inquinante 


L* ultima cartiera ancora 
attiva a Tivoli 0 stata chiusii dai 
carabinieri per numerose vio¬ 
lazioni alle norme ambientali, 
tra cui l'inquinamento dell’ 
Anione e la trasgressione delle 
norme per la sicurezza de! la¬ 
voro. L'operazione che ha por¬ 
tato alla chiusura della cartiera 
«Paolanioni‘>. che occupa dk*ci 
dipendenti, situala nelle vici¬ 
nanze del tempio di Ercolo. è 
stata latta dai carabinieri della 
compagnia di Tivoli in cc»i(a- 
borazionccon i militari del nu¬ 
cleo o|x?rativo ecologico. l-i ti¬ 
tolare dello stabilimento C; sta¬ 
ta denunciata in stato di liber¬ 
tà. Già in passalo aveva ricevu¬ 
to ordinanze dal pretore e dall’ 
amministrazione provinciale 
die la obbligavano a mettere 
in regola r impianto. 

Tra i reati contestati ci .‘Kjiio 

10 scarico di acque reflue della 
lavorazione in un canaie che 
arrivava direttamente all’ Anio¬ 
ne. la mancanza del registro 
dei rifiuti speciali, scarico di 
questi questi prodotti nel fiume 
Anione, mancanza di un depu¬ 
ratore. di un servizio antincen¬ 
dio c inosservanza delle nor¬ 
me sulla sicurezza dei lavora¬ 
tori. Chiude i cancelli così, per 

11 momento, Tultimo impianto 
industriale cartario di Tivoli, 
che negli anni 60 era tra i cen¬ 
tri più importanti in questo .set¬ 
tore, con una tradizione anti¬ 
ca. 

I carabinieri di Tivoli recerr- 
temente hanno fatto diversi 
blitz contro le discariche abu- 
.sivc e per impedire i tentativi di 
inquinamento del fiume Anie- 
ne. A settembre dello scorso 
anno furono arrestati per ten¬ 
tato disastro e strage, per dan¬ 
ni all’ anibiontc c aU'almo.sfcra 
due operai della ditta "Chime- 
co .srl», una società di drjjura- 
zionc con .slabilimenio a Cui- 
donia. A gennaio scorso i cara¬ 
binieri sequestrarono una di: 
scarica abusiva a Cefumi. utia 
località nei pressi di Bagni di 
Tivoli. Il terreno di GO ettari ora 
vicino alle Terme Acque Albu- 
le. a ridosso del fiume Aniene. 
Furono trovati rifiuti tossici e 
speciali. • 


Gitistìzìa 

Piazzale 
Clodio'" 
si fa in due 


H Una Corte d’Appello a 
carattere regionale c un tri¬ 
bunale per ciascuna provin- - 
eia. E per la capitale si ipot- 
tizza invece un progetto più ' 
ampio, leso a decongestio¬ 
nare gli edifici di Piazzale 
Clodio. «Finalmente comin¬ 
cia a delinearsi una rodistri- 
buzione degli uffici giudiziari 
a Roma e nel Lazio - lia det¬ 
to ieri Angiolo Marroni, presi¬ 
dente della commissione cri¬ 
minalità della Regione al ter¬ 
mine dì un incontro con la 
commissione riforme del 
Consiglio ‘ superiore della 
magistratura Per Roma l'i¬ 
potesi è quella di sdopi^iare 
rattuale Tribunale in due di¬ 
stinte strutture, quella per il 
"Civile" e quella per II "Pena-. 
le’’». Altri tre tribunali potreb¬ 
bero es.sere istituiti a Civita¬ 
vecchia. Velletri o Tivoli. La 
bozza di progetto di riordino 
delle .strutture giudiziarie se¬ 
condo Marroni deve essere 
rapidamente analizzata e so¬ 
stenuta dalle forze politiche 
presenti in consiglio regiona¬ 
le. Il presidente deila com¬ 
missione criminalità della Pi¬ 
sana ha poi proposto che 
vengano finanziate dal con- 
siglfo regionale attività di lor- 
mazione e aggiomamento 
profe.ssion:ile per i giudici di 
pace. 


L’Associazione Woody Alien 


presenta: 


free 

entrance Big Blue 
Ouinness 
Band! 


concert 


Venerdì 25 
ore 21.00 


Via La Spezia, 79 (metro S. Giovanni) 
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Dipinti e concerti sotto le luci deirEnel alFAccademia francese 

L^<iHulTlinata>> Villa Medici 


■I Avete mai avuto la voglia 
di «rifare» un quadro di Raffael¬ 
lo? O magari, sospirosi di biri¬ 
chinate infantili, di dipingere 
un bel paio di mustacchi sotto 
il naso della Monna Lisa? A Vil¬ 
la Merlici, da oggi e fino al 25 
luglio, lo potete lare. Grazie al¬ 
le apparecchiature che l’Enel 
ha predisposto aH’intemo del¬ 
la manifestazione «Luce per 
l'arte» e che permettono di si¬ 
mulare al computer interventi 
di restauro su una trentina di 
quadri famosi. Una volta ese¬ 
guito il «restauro» o la «deturpa¬ 
zione» virtuale, potete anche 
ottenere una copia stampala 
della vostra (im) perizia pitto¬ 
rica, senza che l'originale no 
sia rimasto «offeso» in alcun 
modo. 

Il gioco, beninteso, 6 solo un 
«effetto collaterale» dell’mlzia- 
tiva che TEnel mette in mostra 
dH’Accadcmia di Francia c che 


mira in primo luogo a presen¬ 
tare i risultati di nuovi e più 
adeguati impianti di illumina¬ 
zione. realizzati per celebri 
opere d'arto. Tutto ha avuto 
origine da un matrimonio 
«elettrico» tra Enel e l'Edf 
(Electricitó de Franco), un 
rapporto di collaborazione te¬ 
so a proiettarsi sugli aspetti 
culturali legati alla comunica¬ 
zione. Lo scorso marzo, dun¬ 
que. l’Edf ha invitato l’azienda 
Italiana a illustrare la sua tec¬ 
nologia applicata all’arte in 
una mostra che ha riscosso 
consensi entusiasti a Parigi. E 
■ sull’oco di quel successo, il 
presidente deU’Accademia di 
Francia, Jean-Marie Drot, ha ri¬ 
chiamalo a sua volta ambedue 
le aziende a riproporre un’a¬ 
naloga manifestazione a Ro¬ 
ma. 

Grandi pannelli illuminati 


ROSSELLA BATTISTI 

splendono cosi da ieri nei cor¬ 
ridoi e nelle sale della Villa e 
raccontano in uno squillante 
turbinio di colori c di luci co¬ 
me l’Enel abbia fugato le om¬ 
bre dai mosaici della Basilica 
di San Marco a Venezia, dagli 
affreschi della Basilica di Assisi 
o ancora dai dipinti custoditi 
nella Pinacoteca Vaticana. 
Ncirin,solita nitidezza dell’im- 
maglne. le mega-diapositive 
fanno balzare alla memoria 
dettagli dimenticati o addirittu¬ 
ra relegali nell’o.scuritù, facen¬ 
do riacquistare ai quadri e alle 
opere messe sotto luco l’inte- 
grilà dcU’immagine. Alla mo¬ 
stra la da indispensabile o at¬ 
traente appendice lo spettaco¬ 
lo di multivisionc «Lumina ita¬ 
liana», collage in movimento 
deH’immaginario pittorico ita¬ 
liano, dal mosaici marciani al¬ 


le gouaches napoletano. Ac¬ 
compagnala da sonorilù ad 
hoc. il filmato proietta un frul¬ 
lalo di frammenti pittorici ad 
alla suggestione. Un divertis,se- 
ment che l’Enel si ò voluta con¬ 
cedere quasi come output del¬ 
le introiezioni visive ricevuto il¬ 
luminando tante opere d’arte. 

Ma la luce, a Villa Medici, 
non risplende solo per i qua¬ 
dri; da stasera parte anche un 
nutrito carnet di appuntamenti 
musicali sotto l’illuminala egi¬ 
da di Enel ed Efd che si svolge¬ 
rà neH’abbracclo monumenta¬ 
le della l/iggia di Bartolomeo 
Ammannali. Otto concerti che 
avranno per ospiti giovani ta¬ 
lenti da tutta l’Europa, oltre a 
un recital di poesie lrance,si o 
italiane curalo da Jaqueline 
Risse! il 5 luglio (con entrata li¬ 
bera). L’inaugurazione è affi¬ 
data al Quartetto di Fiesole 


con un programma che attra¬ 
versa tre secoli di .stona musi¬ 
cale. da Mozart a Malipiero 
passando per MendeLssohn. 
intimista e nusialgico, invece, 
il repertorio proposto dal gio¬ 
vane pianista francese Alexan¬ 
dre Tharaud. che martedì 
pros-simo esegue i «Pezzi linci» 
di Grieg. 1 2«l preludi di Chopiii 
e lo Saudades do Brazil di Da- 
rius Milhaud. Segue il concerto 
del 1 luglio con la giovane pia¬ 
nista ungherese Adrienne 
Krausz, interprete di un pro¬ 
gramma cla.ssicheggiante Ira 
i laydn, Beethoven. Liszt e una 
.spruzzala di Barlok. Gli altri 
ospiti sono il ventunenne ru.s.so 
Maxim Philippov, la bulgara 
Manetta Petkova, il rumeno 
Andrei Vieni, Lala Moustapha- 
Zade dell’Azerbaiian e il fran¬ 
cese Francous-Fredoric Guy. 
che il 22 luglio conclude la ras- 
.segna «Luce |K:r la musica». 


Anteprima cinematografica 

Scene da dopoguerra italiano 
nel film di Guglielmi 
«bocciato» a Venezia 


» 1 psiin.ii 


CRISTIANA PATERNA 


■■ Nato tra le polemiche, 
Gangsters, storia di gappisti ir¬ 
riducibili neirilalia del '45. ha 
addosso un’aria da film male¬ 
detto, che non gli ha certo por¬ 
tato fortuna. Iniziarono a litiga¬ 
re lo sceneggiatore Federico ’ 
Pacifici e il produttore Gianni 
MIncivinI, quando ancora si 
stava girando in Liguria; Pacifi¬ 
ci, anche attore, contestava la 
produzione per avergli rifiutato 
un ruolo che gli era stato pro¬ 
messo a favore di Giuseppe 
Cedema. 

Poi venne l’esclusione da 
Venezia, con relativo .scambio 
di gentilezze Vlinervini accusò 
Ponlecorvo di aver paura di 
un’opera che demitizzava la 
Resistenza, il curatore della 
, Mostra replicò che il lilm ora, a 
su-s giudizio, semplicemente 
bruito. Infine arrivò una recen¬ 
sione «a picw,indcre» pubbli¬ 
cala suirzluon/p, in cui si di¬ 


chiarava l’operazione politica¬ 
mente illegittima e in odore di 
revisionismo. Ma quando 
Gangsiers usci nelle sale, distri¬ 
buito con poca convinzione, i 
fiumi d’inchiostro versati non 
servirono ad attirare II pubbli¬ 
co. « 

Ora, approfittando dell’on- 
dala delle «seconde visioni» 
estive, il lilm del trentottenne 
Ma.ssimo Guglielmi (già autore 
di Rebus^ esce a Roma, per la 
prima volta. all’Etoile. È un’oc- 
ca.sionc per giudicare di perso¬ 
na e vedere in azione un grup¬ 
petto di agguerriti attori italiani 
dell’ultima leva (da Ennio 
Fantastichini a Giu.seppe Ce- 
dema, da Giulio Scarpali a Iva¬ 
no Marcscotli, insieme aU’uni- 
co personaggio femminile di 
un qualche spes.sorc, la prosti¬ 
tuta morfinomane Isabella Fer¬ 
rari) . 

Siamo a Genova, negli ultimi 



Una scena dal film «Gansters» di Guglielmi 


me.si del '45. Li guerra ò finita, 
ma non lutti hanno .ibbaiulo- 
nato la lotta armata. Tra borsa 
nera e lavoretti, tre ventenni 
cercano di barcamenarsi, ma 
non rinunciano a continuare la 
loro azione di gappisti. Duran¬ 
te una trasferta nelle campa¬ 
gne piemontesi fanno fuori 
Sgrò, un aguzzino fascista. Poi 


SI rimellono in contatto con 
Giulio, ex coiiumdaiite della 
loro brigata. Uno che ha fallo 
la guerra di Spagna, duro. solo, 
che vive installalo in una 
squallida pensione-bordello. 
Chiaro che, dopo un’esco/o- 
lion di violenza, i gangsiers, 
scaricali dal Partilo comunista 
c ricercati dai carabinieri, fini- 


r.iniio malo, complice il Ir.idi- 
mento di uno di loro Un modo 
per raccontare un pezzo della 
nostra .stona con un occhio al 
cinema d’azione americano, 
ma soprattutto, ncH’inlenziono 
degli autori, di avviare una ri¬ 
flessione. magari obliqua, su 
len-orismo e pentitismo di più 
recente memoria. 


Musica tra le rovine della atta etrusca 


■1 Non una conferenza- 
stampa, qui, a Roma, ma con 
un tratto di generosa civiltà, 
una gita «in loco», cosi intanto 
perfarci entrare negli spazi de- 
l’imminente Festival che l’Or¬ 
chestra romana intemazionale 
- Accademia Bizantina pro¬ 
muove tra le rovine dell’antica 
Volsinii c sull’Isola BLscntina, 
nel Lago di Bolsena. È la terza 
edizione c il Festival si articola 
in corsi di perfezionamento c 
concerti, sinfonici e cameristi¬ 
ci. I corsi sono affidati ad illu- 
sln musicisti, il silenzio dell’i¬ 
sola sarà presto e.saltato dalla 
musica. Le bellissime querce 
che sovrastano spazi carichi di 
verde, risuonano ancora delle 
arcate possenti di Rudiger Lic- 
bermann. primo violino dei Fi¬ 
larmonici di Berlino che, l’an¬ 
no scorso. 11 , tra lo querce, ave¬ 
va attaccato «en plein air», un 


Ogni 

lunedì 


Bach favoloso. 

I corsi sono affidali que¬ 
st’anno (9-24 luglio) a Rocco 
Filippini (violoncello-direttore ' 
d’orchestra), Mario Ferraris 
(violino). Maxiance Larrieu 
(flauto). Stephen Kramer 
(pianoforte-direttore d’orche¬ 
stra) e Nicola Samale (dire¬ 
zione d’orchestra). C’ò. inol¬ 
tre, un altro corso pianistico, 
tenuto da Constantine Orbe- 
lian, fondatore di un Festival 
noi Palazzi di San Pietroburgo, 
gemellato con questo dell’Ac¬ 
cademia Bisenlina che, pochi 
giorni or sono, ha svolto la pri¬ 
ma «lournóe» in Ru.ssia. E c’ò 
dell’altro. Per esempio, attesis¬ 
simo, un .seminario di Franco 
Battiato, tra il 9 e il 10 luglio, in¬ 
titolalo cosi; «La Voce Totale». 


ERASMO VALENTE 

1 concerti sono dodici; quat¬ 
tro sinfonici, a Bolsena. nella 
zona deH’anlica Volsinii e gli 
altri, cameristici, suH’usola Bi- 
sentina, dove Giovanni Del 
Drago sta portando avanti re¬ 
stauri e interventi di varia natu¬ 
ra. C’è da salvaguardare il pa¬ 
trimonio d’una ricca fauna 
marina (cormorani, gabbiani 
reali, rondini di mare, aironi ci- 
nerini) c di una rigogliosa ve 
gelazione. 

I dodici concerti si svolgono, 
sera per sera, dal 13 al 24 lu¬ 
glio. Le date sinfoniche sono 
quelle del 13 (Nicola Samale 
sul podio, con «Schiaccianoci» 
c «Concerto» per violino op.35 
di Claikowski, suonalo da Ma¬ 
no Ferraris), del 17 (dirige 
Rocco Filippini; Mozart, Bach, 
Ciaikowski), del 20 (Stephen 


Kramer. Mozart, Beethoven 
op.61 e Haydn) e del 24 : anco¬ 
ra Samale, con Wagner («Idil¬ 
lio di Sigfrido») c Ciaikowski 
(«Giulietta e Romeo»), 

Gli otto appuntamenti ca¬ 
meristici prevedono particolari 
Quintetti e Quartetti di Schu- 
bert, Brahms, Beethoven, El- 
gar, Boccherini c tante altre 
preziose pagine, dal «Trio» di 
Faurè alla «Serenala» di Mozart 
per otto strumenti a fiato, dal 
«Concerto» di Bach per due 
violini al Ravel per arpa da una 
«Sonata» di Poulenc a quella di 
Brahms per clarinetto e piano¬ 
forte. 

Sono musiche soppesale in 
modo da costituire un fortissi¬ 
mo richiamo, non ad unosme- 
moramcnlo della realtà, ma ad 
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«Angelo che suona il ltuto»>. frammento di un aflresco di Metozzo da Forlì 

Estate al Foro Italico 

Un tributo a Frank Zappa 
con il concerto 
delle «Grandmothers» 

DANIELA AMENTA 


un nuovo c incalzante senti* 
mento di essa, intrecciato a 
quello di una natura straordi* 
nanamente viva, che non vuo* 
le essere softocala, c all'antica 
ansia di una città sepolta (Vol¬ 
sinii). che da secoli lancia i 
suoi inascoltati segnali. 

Come t^tremmo avventu¬ 
rarci nei misteri del futuro, sen¬ 
za essere capaci di nconqui- 
starc un pas.salo che abbiamo 
sotto i nostri piedi nei non sca¬ 
vali scavi di Volsinii? Sono le 
domande - c anche per questo 
il Festival ha una sua decisa fi¬ 
sionomia - che. attraverso la 
musica, vengono poste da 
quella piccola isola sul Lago di 
lk)lsena e dalla misteriosa città 
etnisco-romana, che non co¬ 
nosciamo. Ma la musica, ab¬ 
barbicata a quell'isola, radica¬ 
ta su quel suolo che ncopre 
Volsinii, aspetta risposta. 


■■ Si inaugura stasera a) 
«Centralino» (lo stadio del 
Tennis) del Foro Italico la di¬ 
ciassettesima edizione del /?o- 
ntaJazT Fest. La rassegna, cu¬ 
rata ancora una volta da Mtira^ 
les. SI apre alle 21.30 con il 
concerto delle «Crandmo- 
I thers». band forse più nota in 
I ambito rockislico che Improv- 
visativo 

Un tributo a Frank Zappa, il 
«maestro», contaminatore an- 
le-lilteram, compositore c spe- 
nmcntaiorc comunque mollo 
amato anche dai ians della 
musica «colla»-. Del gruppo 
fanno parte alcuni degli siru- 
mentisti che hanno accompa¬ 
gnalo Zappa a partire dagli an¬ 
ni '70. durante la straordinaria 
epopea delle «Molhcrs of In- 
vcntion». 

L'ensemble delle «Grand- 
mothers»» si ù costituita all'ini- 
zio degli '80. Dopo una serie di 
album, il gruppo «si è sciolto. 
Ora. più belle c forte che pria, 
le «Nonne» sono tornate con 
un disco nuovo di zecca intito¬ 
lato «Dreams on long play*. 
L'organico attuale comprende 
Jimmy Cari Black. Bunk Card- 
ncr, Koland St.Gcrmain. Don 
Preston. Linda Valdmets. En- 
ncr Bladc/.ipper. Gerald «Eli» 
Smith. Le «Grandmothers* sa¬ 
ranno precedute dal leggenda¬ 
rio Sandro Oliva, il più zappia* 
noe sunrcale dei musicasti itali¬ 
ci. 

Cliilamsld eclettico e com¬ 
positore versatilissimo. Oliva 
comincia la propria carriera 
un ventennio fa, barcamenan¬ 
dosi tra beat c jazz in compa¬ 
gnia di un «Insieme mu.sicale 
abitormc» pa.ssato alle crona¬ 
che con ii nome di -Fungo*. 
Testi satirici, partiture a metà 
tra il frcc-jazz e certe citazioni 
rock di classe (Frank in primis, 
ma anche i Bcatlese il Quartet¬ 
to Cetra). Sandro forma 
neirSG I "Blue’s Pampurios* 
con I quali incide «Aria Malsa¬ 
na* c «Living wlih a rnousla- 
che», due 33 giri esilaranti c go¬ 
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AGENDA 

@ minima 18 
A massima 26 


Ocfoi li sole sorge alle 5,57 
e trainonla alle 20,35 



dibilissimi, penalizzati pur¬ 
troppo da una pc,ssima distri¬ 
buzione. 

Ideatore e gestore dei «Cu- 
curbitacea Sapiens Recording 
Studio», Oliva ha da poco in¬ 
trapreso un’interessante colla¬ 
borazione proprio con il batte¬ 
rista Jimmy Cari Black delle 
•Grandmothers» con il quale 
ha in progetto una .sene di 
«chicche» stupefacenti. 

Sul palco del Foro Italico, 
Sandro (chitarra e voce) sarà 
accompagnalo da Marco Sil¬ 
vestri alle tastiere, Marco Ton- 
cili al sax. Pino Galluzzi c Ro¬ 
berto Mucci alle percus-sioni 
nonché le gloriose e prospero¬ 
se •Pampurietles» ai con. Il bi¬ 
glietto costa 15 mila lire. Asso- 
lulamcnie imperdibile. E per 
chi ha anche il pomeriggio li¬ 
bero. ci sono le attività gratuite 
offerte nell’area del Vill^gio; 
oltre al vari stands, tra cui quel¬ 
lo dedicalo all’arte con la mo¬ 
stra di tre artisti contempora¬ 
nei (Antonio De Tolero, Mar¬ 
cella Germano, Giorgio Luz- 
zietti), continua la program¬ 
mazione dei video musicali in 
collaborazione con la Bmg 'Vi¬ 
deo che oggi propone Oerry 
Lee Lewis e Little Richard», 
mentre la sera è attiva la disco¬ 
teca Forum, animala da Felix, 
gli A.A. Vendesi c i Nottambuli. 


■ TACCUINO 

Cuba, falso diario. Il libro di Rino Genovese verrà presentato og¬ 
gi alle 17,30 presso l'Aula magna della facoltà Valdese di Teolo- 

g ia, via Pietro Cessa 40. intervengono Giulio Ferroni. Aldo Garzia. 
iianniMinà e l'autore. 

La sente II libro di Vincenzo Cerami sarà presentalo oggi alle ore 
18,30 neH'ambito della festa deH'Unità di Ciampino (parco Aldo 
Moro). Partecipano: Laura Saraceni, Claudio Glosso e l’autore. 
Introauce iJ professor Maurizio Arcan. 

Musica al parco. Stasera, a peutire dalle 20,30, appuntamento 
con it rock a villa Bonelli (entrata via Montalcini. 1 ). Si esibiranno i 
Silentspnng (rock progressivo). i Sin (aggressive rock, dark, grun- 
gej e 1 Farlocchi (rap). 

Mercatino della solidarietà. Nel giardino del centro anziani in 
via Nomentana 952, domani dalle ore 10 alle 19 saranno in vendi¬ 
ta libri, giochi, abbigliamento, bnc-à-brac e altro. Il ricavato f^n^ln- 
zierà una carovana di solidanetà con la Somalia. Organizza la ong 
•Progetto e sviluppo* ^il Lazio. 

Concerti per lUMna C^>ltale. Domenica, alle ore 18,30, in piaz¬ 
za San Lorenzo in Lueina si esibirà la Banda della Manna Militare 
diretta dal Maestro Luigi Franco. Tra i numerosi pezzi in program¬ 
ma. brani di Rossini, Verdi e Dwrak. 

Notte flamenca. Domenica alle 22,30 presso la librena «Amore e 
Psiche* in via S.Catenna da Siena 61. si svolgerà lo spettacolo di 
musica e danza flamenca con Manna Lanza, Fabio DeirArmi, Jo¬ 
sé Camllo e Daniele Bonavirì. Atmosfere andaluse per una serata 
romana da non perdere. 

Ciak si gioca. Dal 1 luglio parte il progetto film per i più piccinr 
ovvero la realizzazione di un film al quale sono invitati a partc'Cipa- 
re i bambini fra » 4 e 1 10 anni. Dallo stoiy-board alla realizzazione 
di costumi e scenografia, i piccoli artisti verranno seguiti da opera- 
ton del settore che li guideranno alla realizzazione di un filmalo 
vero. Al termine del corso, che dura 15 giorni e costa iSOmila a 
settimana (pranzo compreso), verrà consegnato ai partecipanti 
un attestalo e una cassetta in vhs del loro «lavoro». L'appuntamen¬ 
to è a Villa Gordiani dalle 8 alle 17 (dal lunedi al venerdì). Infor¬ 
mazioni alla Utsp di Roma VI, tei.21801023. 

Perilcolosaiiiente n>o«l. Tre atti unici: «Le nozze dei piccoli bor¬ 
ghesi» di Bertolt Brecht. «Amicizia» e «Pencolosamenie» di Eduardo 
De Filippo, nuniti m uno spettacolo che la compagnia dell'Acca¬ 
demia a'Arte Drammatica della Calabna porta a Roma, al Teatro 
Manzoni, questo sabato alle 20,30. La regia è di Livio Calassi. 
Seminari di e intorno al teatro. Dal T2 al 21 luglio presso la li- 
brena Fahrenheit 451 e il teatro Belli si svolgeranno una sene di se- 
mman promos.st dall'associazione Ciak '84 in collaborazione con 
Videouno Ch 59. Insenti nctrambito di una manifestazione-spetta¬ 
colo dal titolo «I dieci giorni che sconvolsero Roma», i seminari 
comprendono; il corso di drammaturgia tenuto da Enneo Anlo- 
gnelli, il corso di scnttura televisiva con Lucia Di Cosmo e Angelo 
Gallo, li corso di fotografia di scena con Pino Le Pera, il corso di 
pubblicità televisiva con Lucia Di Cosmo e Angelo Callo, il semi- 
nano-laboralono sul «Progetto Odissea», spettacolo in progress di 
Massimiliano Milesi. Informazioni c adesioni al 58204308. 


■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Awtoo: il numero telefonico della Festa cittadina é il 5121214. 
Sez. Bravetta: ore 17.00congresso di sezione (C. Leoni V 
Festa de l'Unità La Rustica: c/o Parco La Rasuca campo poliva¬ 
lente dibattito .su «Alta velocità* (W, Tocci). 

Avviso: oggi alle ore 16.30 c/o saietia stampa Direzione incontro 


Avviso: oggi alle ore 17.30 o'o V piano Direzione riunione del Co¬ 
mitato federale e della Commissione federale di garanzia. Odg. 
«Bilancio Federazione - Cooptazione nel Cf dei compagni della si- 
nistra giovanile» (C. Rosa • M. Stefanini). 

Avviso tesseramento: le sezioni della IV, VI, VII, XV e XVII unio¬ 
ne circoscrizionale debbono consegnare in Federazione tutti i car- 
lellini '93 delle tessere aggiornate entro oggi. 

Avviso: é disponibile in Federazione il matonaie dì propaganda 
de/fd Festa de l’Unità. 

UNIONE REGIONALE 

Fedcfmdoiie Costelli: Ciampino continua Pesta Unità; Nettuno 
ore 18.00 assemblea: Pomezia ore 19.00 attivo delle sezioni di Po- 
meziaeToivajamca (DiPaolo). 

Federazione Ridi: in Federazione ore 17.30 gruppo consiliare al 
Comune di Rieti, consiglien di circoscnzione, segrctan di sezione 
e spretano dcirUnionecomunale (Calvien). 

Federazione Hvoli: Mentana ore 19.00 conferenza d'organizza¬ 
zione dell'Unione comunale. 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Sabato alte 17 Roberta Mazzarella e Umberto Conti ver¬ 
ranno uniti in maUìmomo da Daniela Valentini in Campidoglio 
Parenti e amici e tutta la redazione dell’Unità augura ai novelli 
sposini tanta felicità. 

smarrimento. Un cane bassotto color tabacco di taglia normale 
e di nome «Filippo* é stato smarrito m zona Prati (via della Giulia¬ 
no') la scorsa notte. Chiunque Tavesse visto è pregato di chiamare 
al 37.51.69.65. 
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ORARIO 
1993 ^ 


ANZIO - PONZA 


OUUU Da ntCMSO-70 MINUtt 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


quattro 

pagine 

di 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio H 'llll iHI 



Da» l*GlttgwoS> Il dugfto(giofriallcw? 
dsANZlO 07.40" 08.05 ll.OO* 13,45" 17.15 
d« PONZA 09.40 11,20" 15.30* 18.30" 19,00 

* KkIwo mwlvdl « CiPiwdl * Salo S*tMlo « Donwnte* 

Dal 1* S*tt<tnbf >112 S^ttambra glorwiicr») 
da ANZIO 07.40" 08.05 09,20* lUO* 13,45*16.30 18.10* 
da PONZA 07,40* 09,40 11.20* 15.00* 16,30‘17,30"18.10 


Da» j2C»4ifl»ioal33 Agotto(giornaìlen) 
d»ANZIO 07.40*08.05 09.20* 11.30* 13.45*17.15 19.00* 
da PONZA 07.40* 09.40 11,20* 15.30* 17.15*18.30*19.00 


Dal 13 Sattambf al 27 Satfmbra (gloroaUera) 
da ANZIO 07.40* 08,05 13.30* 16.00 

I da-I>ONZA 09,40 11.20" 17,00" 17.30 

* bKkNO m«n«dl « Cliwwn * Solo S*bMo • Dowwwica 



ANZIO - PONZA - VENTOTENE 

aasE 




ANZIO p 07,40 13,30 V.TEI4E p 10.00 16.00 

PONZA a 08.50 14,40 PONZA a 10,40 16.40 

PONZA p 09,06 14,55 PONZA p 11,20 17,00 

V.TENE a. 09,45 15.35 ANZIO a. 12.30 18.10 


ANZIO • PONZA 70 MINUTI 

PONZA • VENTOTENE 40 MINUTI 


FORMIA -VENTOTENE 


I 


Scsitent i Associazione italiana per la Ricerca sul Cancro. 
A.I.1LC. • s«de Nuionale- Via Cofrldoni, 7.20122 Milano 
T«l. <02>7»1IIS1 - eve Poaialo 307272 


da FORMIA 08,30 17,00 
da V.TENE 09.45 19.00 


da FORMIA 08.30 11,30* 16.00 
daV.TENE 09,45 14.45* 18.30 


daFORMIA 00,30 11.30" 17.00 da FORMIA 08.30 11.30 17,00 
daV.TENE 09.45 15,30" 19,30 2 

•<»«««*. daV.TENE 09.45 15.30 19.30 


daFORMIA 00,30 16,15 

daV.TENE 09.45 17.30 


15/10 


da FORMIA 08.45 
da V.TENE 12,00 

•oIq Mtfwill. MbMO « domenica 


ESPOSIZIONE 



VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 



Sostieni VAssociazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 

A.I.R.C. - Sede Nartonale: Via CorridonI, 7 • 20122 Milano 
Tel. <02) 781 BSl • OC l>(Mtale 307272 



iNroMunoNi iicumtiu ntnotuiwi 


ANCO- T«l 0V9MS0IS M443» 

FaiOVM*»»! TelMaiXM 
PONZA. Tti om/lowo 
VfNrOTfNf T«n 


I 


t 
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ACADEMYHAa 

Via Stamira 

L 10000 
Tel 44237778 

O Lo sbirro, Il boss e la blonda d 
Johnn McNaughion con Robert OeNiro 
• G (1645.1845.2030-2230) 

ADMHUL 

Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

GII occM del deMto - di Bruce Robin¬ 
son conAndyGarciaeUmaThurman- 
G (17 30.20-22 30} 

ADRIANO 

PiazzaCavour,22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Un giorno di ordinarla toltia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertOuvall-OR (18-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVa) 14 

L 10000 
Tel 5880099 

□ Lezkml dicano di Jane Campieri- 
SE (16-18 15-20 30-'^ 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Te) 5406901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L10000 
Tei 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 0075567 

Un fncanlevolt aprile di Mike Newei 
con MirandaRichardson Polly Parker- 
SE (17-2230) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

Zia OiuKa e la telenovela di Jon Amie! 
con Barbara Hershey, Keanu Reeves 
Peter Falk (18-2010-2230) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

TriccedI rotto (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUQU5TUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6675455 

Cani da rapina di Quentm Tarantino 
con HarveyKeitel-DR 

(17-18 50.20 40.22 30} 

AUGUSrUSDUE 

CaoV Einenuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
Irons, Juliette Binoche • DR 

(16 30.1830-2030-2230) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 2S 

L 10000 
Tel 4827707 

O Lo ablrro, Il bota e la blonda di 
Johnn McNaughton. con Robert De Miro 
•G (17 55-20 10-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini. 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinarla loHla di Joet 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertOuvall-OR (17 45-2005-2230) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

FetnOully (17 40-1915-20 50-22 30) 

CAPfTOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusuraesliva v 

CAPRANICA 

Piazza Capran.ca, 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

LabeHeMMoIrediC Lelouch conGé- 
rard Lanvin Béatriee Dalle Vincent 
Llndon-DR (17 45-21 30) 

CAPRANICNEnA 

PzaMonlecilorio.125 

L 10 000 
Tel 6796857 

La lunga tirada verso casa di Richard 
Pearce, con Sissy Spacek - BRi 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

□ Lezioni di pieno ClJane Camplon- 
SE (18-2015-22 30) 

COUDIRIENZO L 10000 

PiazzaColadiRlenzo 88Tel 6876303 

Bagllort nel buio di Robert Lieber- 
mann.conO 6 Sweeney«A 

(17 45-20 20-22 30) 

DEI PICCOU 

Via dalla Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553465 

QHarMogsW-DA (17) 

DEI PICCOU SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Abissinla (20 30-22 30) 

DIAMANTE . 
ViaPrenestina 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

PzzaColadiRienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

O Ubera di Pappi Corsicelo con laie 
Forto-BR (17-1850-20 40-22 30) 

EMBASSV 

VieStoppanir 

L10000 
Tel 8070245 

Mio papè è II papà di Peter Richardson 
con Robbie (Sottrane Beverly D Ange¬ 
lo Alex Rocco (18-20 20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherite, 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

PropoMa Indacenta di Adrian Lybe con 
Robert Redford OemiMoore-SE 

(17 4S-2010-2230) 

EMPIRE2 

VledeM'EsercHo44 

L 10000 
Tel S0108S2 

Chiusura oabva 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 i 

L6000 
Tel 5612684 

U cattivo taiwnl» di Abel Ferrara con 
Victor Argo. Paul Calderone • Q 

(17-18 50-20 40-22 30) 

ETOILE 

Piazza In Lueina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

OanoMM- (17 4 52020-22 30) 

EURCINE 

Via Ciazi 32 ' ' 

LIO 000 
Tel 5910086 

□ Lattoni di piano di Jane Camplon- 
SE (1730-200522.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia, 1(l7/a 

L 10000 
Tel 6555736 

Un pMIplalll a mozzo di Henry Wln)(- 
laq con Buri Rolnolds - BR 

117-1645203522 301 

EXCetnOR 

VlaB V del Carmelo 2 

L 10000 
Tal 5292296 

CanldtiapItHi (17-1650-2040-2230) 

FARNESE 
(^po de* Fiori 

LIO 000 
Tel 6664395 

Fratelli t aertlle di Pupi Avati con 
FrancoNero-OR (17 50-20 20-2230) 

FIAMMA UNO 

ViaBlssolati,47 

L 10.000 
Tel 4627100 

Cerne Feeqaa per 11 doccoMo di Alfon¬ 
so Arau. con Marco Leonardi - (OR-E) 
(1745-2015-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FUMMADUE 

ViaBissolatl,47 

L 10000 
Tel 4827100 

□ Fiorile di Paolo e Vittorio Tavlani • 
OR (1745-2015-22 30) 

^ (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

QARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

LIO 000 
Tel 5612848 

Sullo ormo dii voMo (1730-252230) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8S54149 

bt meno «corre H fiume di Robert Red¬ 
ford con Craig Sheffer, BradPitt-SE 

(18-1810-2015-2230) 

OOLOEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Te) 70496602 

Chiusura estiva 

OREENWICNUNO 

VlaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Hehnal 2 (No) figli di Ktnnody) 6* ep - 

OR (1810-20 20-22 30) 

QREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 

L10000 
Tei 5745625 

Toya-gloeMWI (15201522 30) 

QREEIMKHTRE 

VlaG Bodoni,57 

LIO 000 
Tel 5745625 

Swoodo di Jane Camplon con Gono- 
vlevoLomon-DR 

(17-1850-2040-22301 

QREQORY 

VlaGregorioVIt 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Un Incaidovo» opri» di Mike Newol, 
con Miranda Richardson Polly Parker- 
SE (17-185520452230) 

HOUOAY 

Largo 6 Marcello. 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Boltenebrot (18-20 15-22 30} 

WDUNO 

ViaG Induno 

LIO 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Bagliori noi buio di Robert LIeber- 
mann.conD B Sweeney-A 

(17 45-2015-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChlabrera,121 

L 10 000 
Tel5417923 

L'accompagnalrlot di Claude Miller, 
con Richard Bohringer • SE 

(16 50-1840-2030-2230) 

MAOBOHDUE 

VlaChlabrera, 121 

L 10000 
Tel 5417923 

■ MttnEkad di Pupi Avad. con Luigi 
Diborii, Amando NIncM - ST 

(17151520452230) 

MADISON TRE 

VlaChlabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

No«st|ytBBt43 (17 4520252230) 

MADISON QUATTRO 

VlaChlabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Casa Howard di James Ivory con Anto- 
nyHopkins-OR (17.30-2010-2230) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova. 176 

L 10000 
Tel 766086 

Bagliori noi buio di Robert Lleber- 
mann.conO 8 Sweeney-A 

(1750-2010-2230) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova, 176 

L 10000 
Tel 786066 

Mio papè è II papè di Peter Richardson, 
con Robbie Coltrane.Beverty D’Angelo, 
Herbert Lom, Alex Rocco 

(17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSOTRE 

Via Appia Nuova, 176 

L 10000 
Tel 766066 

Ouakuno da amaro di Tony Bill, con 
Christian Slaler-SE (175520152230) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786066 

WoMaWaalory . ^ (1635191522) 

MAJESne 

Via ss Apostoli 20 

LIO 000 
Tel 6794906 

□ LtilonI di p»no di Jane Camplon- 
SE (1735201522 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Qualcuno da emiro di Tony Bill con 
Chrlallan Slator • SE(16 3518 3520 35 
2230) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 10000 
Tel 6559493 

O Lozioni di plano d) Jane Camplon • 
SE (15161520352230) 

NEW YORK 

VladeileCava 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva , 

Yve«» 

0«w 


□ OTTIMO 

- O BUONOINTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Briilante, DA,; DIs animali 
DO: Documentario, DR; Drammatico, E: E'otico, F; Fantastico 
FA: Fantascienza, 0; Qlallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
SE: SenllmenL; SM: Storlco-MItolog, ST: Storico, W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo AscianghI 1 

L 10 000 
Tel 5018116 

Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
lmeldaStaunton-6R 

(17 15-19-20 45-2230) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Lezioni di plano di Jano ChampionG 

(17 30-20 10-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tet 5803622 

JennKer 0glh (gli occhi del delitto} 
(versione originale) (17 30-20-22 30) 

QUIRMAU 

Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4862653 

Presenze (17 30-19 10.20 40.22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

G II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Casteilitto-0R(1616*16 30- 
20 30-2230} 

REALE 

PtuzaSonnino 

L 10 000 
Tel 5610234 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford OemiMoore-SE 

(17 30-20 10-22 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 1Q00Q 
Tel 6790763 

Blede Runner con Harrison Ford - A 

M6-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tet 66205663 

Chiusura estiva 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Cuora In Invamo di Claude Sautel con 
Ellsabein Bourglne-CR 

.^17-164520 3522 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Il grande volo (17 30-20 10*22 30} 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10000 
Tel 7047/649 

U notte dell'Imbroglio (1820 30-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Verso aora (17-1845-20 452230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

il club delle vedove-BR 

(17 45-20 tO-2220) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi t-a 

L6000 
Tel 4402719 

Chiusuraesliva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 44236021 

Eroe per coso (1610-18 20-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 50004 000 
Tel 495776 

Arriva lo bufera( 16 30-22 30) 

TlZUNO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Eros por caia ( 16 3520 3522 30) 


I CINECLUB I 


ARENA ESEDRA 

ViadelVimlnale9 

Tel 483754 

La cittè della gioia di Roland Jofié 
(2115) Un estranea fra noi di Sidney 
Lumet(23 35) 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE Sciuscià (20] Paisà 
(22) 

SALACHAPLtN Orlando (20 30} llgab- 
Mano (22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaàOI Bruno 6 

Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÈ Proiezioni 
non stop di brevi film d epoca (20) 
SALEHA DELLE RASSEGNE Gtovan- 
na 0*Arco(21) Der Golem(22 30) Il ga- 
Mnetto del dottr Calkiarl(24) 

BRANCALEONE 

Ingrassoa sottoscrizione 
VlaLevannall Tel 899115 

Bella di glomo (20) La doppia vHa di 
Veroniea(22] 

CINETECA NAZIONALE 

(c/oclnema del piccoli) 
VleledellaPInetelS Tel 8553485 

La netta dt San Lorenzo (18 30) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

1 tette samurai (19) La vita appesa ad 
un me (21) 

ILLABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SACAA MadadaybdiAkiraiKurosaWa 
(18 30-20 30-22 30) 

SALA B Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30) 

KAOS ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Via Passino 26 Tel 5136557 

Cartoon a sorpresa (211S), Zombie di 
G Remerò (21 30) 

FAUZZO DELLE ESPO3IZI0NI 

L 12000 

Vie Nazionale 194 Tol 4885485 

F Far Faka(17 30), amee al mIdnigM 
(19) 010110(20 45) 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/8 

L 5 000 
Tel 3227559 

Il pasto tospeeo delle cicogna (20- 
2230) 


FUORI NOMAI 


ALBANO 

aORIDA 

VlaCavour 13 


L 6000 
Tel 9331339 


Film per adulo 


(16-22.15) 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10000 

VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 


Ltzioni di plano 

_(16 30.16 30-20 30-22 30) 


CAMPAQNANO 

SPLENDOR 


lltogliBOtto (16 30-1815-20-2145) 


COLLEPERRO 

ARtSTON L 10000 

Via Consolare Latina Tel S700568 


Sala Corbucci Un 9lomo di ordinarie 
follia (1S4&-16.20-22) 

Sala De Sica Bagliori nel buio 

(174S'16.20.22J 
Sala Sergio leone La vedova america¬ 
na (17 45-20-22) 

SalaRosselllni Biade Runner 

(17 45-20-221 

SalaTognazzi Sala riservata 

. (17 45.20-22) 
Sala Visconti Sala riservata 


VmORIO VENETO L 10 000 SALA UNO Chiusura estiva 

Via Artigianato, 47 Tei 9761015 SALA DUE Chiusura estiva 

(16-18.20.2215) 

_SALA TRE Chiusura (16-16-20-2215) 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 

Largo Pinlua 6 Tel 9420479 


SALA UNO Lezioni di plano (17-2230) 
SALA DUE Chiuso per lavori 
SALA TRE: Qualcuno da amaro 


SUPERCINEMA 

P.zadalQesu,9 

LIO ODO 
Tal 9420193 

Passenger 57 terrore ad alta quota 

(17-22^0) 

OENZANO 

CYNTHIANUM 

Vta»Maizlnl,S 

LSMO 

Tel 9384484 

Chluauraaathra 

QROTTAPERRATA 

VENERI L 10.000 

Viale 1* Maggio. 06 Tel 9411301 

Lezioni di plano (16-18.1O-2OJO-22J0] 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 10 000 

VlaG Maltoottl.53 Tel 9001188 

LaballaaMbaal» (17-22) 

OSTIA 

KRYSTAa 

VlaPallottinI 

L. 10 000 
Tel 5603186 

Magnttlcat (17-ie 50-20 30-22 30} 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10(X)0 
Tel 5610750 

Lezioni di plano (16-18 05*2015-2230) 

SUPERGA 

V le delta Marina 44 

L 6000 
Tei 5672528 

Un uomoe due donne 

(17-18 45*20 30*22 30) 

TIVOLI 

QIUSEPFETTI 
PzzaNicodemI 5 

L6000 
Tel 0774/20087 

Spt«aaelo»alia» 




Aquila, via L Aquila, 74 • Tel 7594951 Modernetta, Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulln Rouge VlaM Corbino, 23-Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel 4884760 Pussycal, via 
Cairoll,96-Tel 446496 Splendid, via delle Vigne, 4-Tel 620205 
Ulisse, via Tiburtina, 380-Tel 433744 Volturno, via Volturno, 37- 
Tel 4827557 


■ PROSAI 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
MoucCiO Ruini 46) 

Alle 21 Tre polli di C Bukowski 
Regia o tnierpretazione di Ema¬ 
nuele Giglio 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone 111 
4/E.Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposto di attitto sala 
per prosa cabaret canto 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tei 4455332) 

Alle 21 II visionarlo partitura sce¬ 
nica da Schiller di S Muro Prove 
aperto 

AVILA (Corso d Italia 37 - Tel 
844341S) 

Riposo 

BEAT 72 (Via C G Bolli 72 - Tel 
3207266) 

Riposo 

BELU (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875} 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tei 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
6797270-6785879) 

Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver- 
no 1 - Piazza Aciiia • Te) 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932} 

Alle 21 Signor G II vecchio e II 
gano di Michele Greco con Mar¬ 
cello Rovaria Soo Youm Kum 
Paola Canizzaro Beatrice Fazi 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A. Tel 7004932) 

Alie 21 Caron dimonto di Maria 
Teresa Falbo con f Oionist I 
Martelli 8 Livi A Diana M Ma- 
deo Regia di Filippo Dionisi 
DEI COCCI (Via Galvani $9 - Tel 
5783502) 

Alle 22.. ed 1 Cocci mono 1 suol) 
Hassegna di cabaret 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19.Tel 6871639} 

Alie 21 I Ire compari con Nando 
Citaretia Alberto 0 Alfonso Sle- 
fano Rossini 

DE) SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19*Tel 6871639) 
Alle 21 30 Velavamo stupirvi con 
affatti Bpac*8ll ma c*é la crisi di¬ 
retto ed Interpretato da Piona Bei* 
taninleDiego Ruiz 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello 4.Te) 6784380) 

Riposo 

DELLE ART) (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Riposo 

OEUE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tei 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Tei 
44231300-8440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE* SERVI (Via dal Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259} 

Alte 21 Vlrgotattescrittoediretto 
da Cristina Llbaratl con Paola 
Garibotti Cristina Liberati Paolo 
Sassaneili * 

OUSb (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCUOE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOU (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAtANO(Via$ Statano del Cacco 
15-Tet 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
63722941 

Domani alle 20 30 Saggio di dan- 
za delia University BalIeL 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989} 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tei 5748313) 
Riposo 

INSTABILE OEU*HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 8416057.6548950) 
Alle21 R^allafrartcese dueat¬ 
ti unici di G Courteiine Regia di 
Silvio Giordani con Daniela Gra¬ 
nata Bindo Toscani Massimo Ci- 
maglia Alessandra Russo 
IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tei 6555936} 

Laboratorio teatrale «Antonin Ar- 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
LA CNAN80N (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tei 
5817413) 

Alle 21 Scerve di vHa cor> farsa fi¬ 
nale di Luca De Bel, regia Anna 
Laura Messeri ingresso libero 
L*ARCIUUTO(PzzaMonteveccio 5 
-Tel 6879419) 

Alle 21 Versi In viola poesie di 
oggi In musica di ieri, recitate da 
Vateria Patera Guido Baiestracci 
viola da gamba 

LA SCALENA (Via del Coilegio Ro¬ 
mano 1 -Tel 6783148) 

Ripo so 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile 
U-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 - 
Tei 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Rilwso 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498} 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica e festivi riposo 
OUMPteO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Domani alle ^ Saggio di danza 
della scuola Dance Tsalre 
ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735} 

SALACAFFC Riposo 
SALA GRANDE (domenica ore 21 
L essoc culturale DMA presen¬ 
ta Sollievo Indecente Dimostra¬ 
zione di lavoro de) corso di Teatro 
Danza 

SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca D Oro • 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 


(Via Nazionale 194 Tel 4685465) 
Riposo 

PARIGLI (Via Giosué Sorsi 20 Tel 
8083523) 

Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
103 Tei 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

OUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585} 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770} 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale Duilio Cambellotti 11-Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tol 
4826841} 

Campagna abbonamenti 93/94 




I anno 1993/94 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3-Tol 3701269) 
Aperto iscrizioni anno 1993*94 
Corsi di Stona della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
TACEClUA (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 • Tel 
6685285) 

Riposo 

ANIMATO (tei 8546191} 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chifar- 

ARGENtTnA-TEATRO si ROMA 

(Largo Argentina 52 • Tel 
68804601 2) 

Riposo 

ARTS ACAOEMY /Via della Madon- 
nadeiMonti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir- 
comallazione Ostiense 195-Tel 

5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJtNGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50'Tel 3331094-6546192) 



Un (no scatenalo impegnato in un repertorio canoro di sapore 
mediterraneo ampiamente manipolato interrotto dagradetx>li 
•macUiielte» alla Totò Sono 13 cumpari di scena al Teatro Dei Satin 


Oba Oba, Masslmlnl, Banfi, Moh- 
tesano, Dorelil. Botteghino dal lu¬ 
nedi al venerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZtOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Lunedi alle 21 30 9* Edizione di 
Riso in Itaiy Festival concorso 
della comicità italiana 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo t1 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871.Tel 30311078 30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via detta Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRiSCe (Via C Colombo • 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P ie Cip- 
dio-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta le-Tel 688C5890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 • 
7880985) 

Riposo 

ULPfANO(viaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a . 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 

Alle 21 La fabbrica dell attore 
presenta Le Danze Kathakaly di 
Kudamaloor Nair Per soli tre 
giorni 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
trlciani tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice e-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2 • Tel 6679670- 
5896201) 

Riposo 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DEUE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892- 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Te! 
9949116-LadispotI) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
fOCChl 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO $ PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tei 5617004-5614042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 - Tel 5662034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA mmmmm 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

QER (Lung degli Inventori 60 • 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tet 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia sono aperte le Iscrizioni per 


Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL- 
LE ARTI Di ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTtCA 
ARSNOVA (*^61 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
npfote violino flauto e materie 
teoriche ... 

associazione CULTURALE CO¬ 
RO CITTA DI ROMA:(V(Adei Sale¬ 
siani 62) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146'Tel 5204801) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 -Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- 

ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni grat..lte di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAED CANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Via e del Vigno- 
la 12.Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le dello Province 1B4 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
USZT(Tel 5118500-5016769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S R- 
UPPO (Vìa Sette Chiese 101-Tel 
567452/) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
8tLO(V(aS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti¬ 
na 2Manziana) 

Domani alle 21 Chiesa Valdese 
via IV Novembre 107-Concerie di 
Gospel • Blues con Toto Torquatl 
(pianoforte) Mauro Battisti (con¬ 
trabbasso) Carlo Battisti (batte- 
ria) Harold Bradiey (voce) St 
John 8 Singers Direttore Massi¬ 
mo Baffi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo studio musicalo Mugi 
sono aperse le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONAU 
CHAMDER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE fClivio delle Mura Vaticane 23 
-Tet 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRl- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5896640) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI¬ 
SONANZA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINl 

Alle 21 Chiesa di S Paolo Entro 


io Mura Via Nazionale Paolo Di 
Giovanni (pianista) suona J 
Brahms Intermezzo op 118 n 2 in 
la maggiore Quattro ballato op 
10 F Chopin 24 Preludi op 28 
Scherzo op 39 n 3 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bantl 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tol 
6869928) 

Riposo 

ASSOaAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ha 352-Te} 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO fTALICO 

(PiazzadeBosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1 ) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViaAuretia720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tei 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Lunedi alle 21 AH Accademia 
Americana L go Porta S Pancra¬ 
zio 1 • Rassegna Nuova Musica 
Intemazionale 3 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D’INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Tel 
44231300) 

Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide) 

Alte 17 30 e alte 21 30 L nterna- 
tional Music Institute presenta 
Planala Fetta In concerto F Ru- 
sticucci (chitarra e voce) E Doda- 
ro (basso) T PIcchiareili (flauto) 

L ingiettl (batteria) A Esposito 
(chitarra) 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Plerirancesco So¬ 
netti 88-Tel 5073889) 

Riposo 

ElS-EUROPEAN INCOMING SERVI- 

Cfó (Via Monterone 3 - Tel 
6877051) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117.Tel 6535998) 

Riposo 

I SOUST1 01 ROMA (Via Ipponlo 8 - 
tal 7577036) ^ 

Riposo_ - — 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto- - 
niehe 4814800) 

Domani alle 21 Mephlsto Valzer 
Daniele Petraiia al pianoforte 
suona musiche di Mendeisshon 
Chopin Lizt Rachmaninov 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue - 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
colo della Scimmia l/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PARIOU (Via GiosuO Borsi 20 - Tel 
8083523) 


Riposo 

PILGERNZEMTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni lei 
5561678) 

Alle 20 45 presso II Cortile della 
Basilica S Clemente-fantasieda 
opere Massimo Lupi Dauto Anto¬ 
nio FloruiN Tenore Nicolò lucola 
noplanotorte Musiche di Ros*i<ni 
Verdi Puccini Wagner 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 48170CI3-48’’601) 

Alle19 AlleTermedi Caracolla la 
Scuola di Ballo Dell Opera ore- 
senta Ricordo di Rudotf Nureyev 
Venerdì 2 luglio 

Alle 19 Per Giovani orchostre 
d'Europa J Pzn Sweelinck dell U- 
nivorsita di Amsterdam 
Alle 21 Inaugurazione del ili Fe¬ 
stival musicale di Caracalla con 
La strada Musica di Nmo Rota 
con Raffaele Paganini Onella Do¬ 
rella Mano Marezzi Cavalleria 
rusticana di Pietro Mascagni con 
Giuseppe Giacomini Stevka 
Estatieva Bruno Pota 
VASCELLO (Via G Canni 72 • Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK 91 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Her1>le 
Goirtg ad thè SouHirrters Piu di¬ 
scoteca 

Sala Momotombo Alle 22 Caribe 
piu discoteca 

Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Riccardo Cassini 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812651) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO caffè CONCERTO (Via di 
Monte Testpccio 36 Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44} 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tel 7316196/ 

Alle 21 SO Disco reggae. ragga- 
muftinerap Ingresso gratuilo 
CLASSICO (Via Libette 7 - Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini - 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di SantOno 
frio 28-Tel 6879908) 

Alle 21 Cruz del Sur dirotto da 
Juan Ramon Roidan 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 21 Trio Latino 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza BartolomAo 
Romano 8) 

Alla22 Funkfranceseconilgrup- 
poMalkaFamlly 

' OUEEN LIZARO (Via dalla Madonna 
da) Monti28-Tal 6786188) 

Alla 21 30 Serata con Crlatina A 
Philippe e il Karaoke 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del ^ 
Csrdelfo 13/a-Tel 4745076) - 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA W TESTACCIO 

(Via Galvani 20/-Tel 5750376 
Riposo 

STELLAfUUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
Testaccio) 

Riposo 


OGGI 25 GIUGNO - ORE 16.30 


ATTIVO CITTADINO DONNE PDS: 

PROGETTI E PERCORSI 
DELLE PROSSIME ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 

c/o Federazione, Via Botteghe Oscure 


Per una periferia deità solidarietà 

VENERDÌ 25 E SABATO 26 
GIUGNO 1993-ORE 17 

CONGRESSO ' 

Unità di Base del Pds «F. Aurelio Brevetta» 

Via dei Trinci, 3 

PARTECIPANO 

Carlo Leoni, Ciglia Tedesco, Massimo Brutti 

e tutte le cittadine ed i cittadini democratici del 
quartiere interessati a dare il loro contnbuto. 

Sabato 26 

a! termine della manifestazione 
buffet e musica per tutti 


Vìa del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de moità 

da L. 8.000 a L. 6.000 


( 


l 

















Venerdì 

25 giugno 1993 


FINANZA E IMPRESA 


■ RAS. Nel 1992 l'utile consolidato 
del gruppo assicurativo Ras è ammon¬ 
tato a 116,7 miliardi contro 1 431,8 del 
1991 Nello scorso esercizio il gruppo 
che fa capo alla Ras, controllata dalla 
compagnia tedesca Allianz, ha raccol¬ 
to premi per 6 792,6 miliardi con un 
aumento del 16,7% sui 5 818,7 miliardi 
del 1391 Le cifre sono state tese note 
nel corso dell'assemblea degli azioni¬ 
sti della Ras 

■ ENI-SCI. Roberto De Stefano e il 
nuovo amministratore delegato della 
Sci, la Società Chimica Intemazionale 
che detiene le partecipazioni chimi¬ 
che del gruppo wi lo ha deciso il con¬ 
siglio di amministrazione della società 
nunitosi sotto la presidenza di Giovan¬ 
ni Maria Sfligiotti De Stefano avrà gli 
stessi poteri del presidente Gli alln 
consiglieri della «Sci» sono Andrea Si- 
moni, Vittono Quaglia Enrico Gngesi 

■ ENI. Giuseppina Fusco è il nuovo 
amministratore del^ato di Eninsorse, 
società del gruppo ul L'ha nomina'a 
Il consiglio d'amministrazione di Enin¬ 


sorse, nunitosi ieri sotto la presidenza 
di Giovanni Pannilo Alla Fusco an- 
' dranno le responsabilità per I ammini- 
«trazione la finanza ed il controllo 

■ IR]. Il presidente dell'ln Romano 
Prodi ha completato il suo staff annun¬ 
ciando len altre quattro nomine Fran¬ 
co Simeoni è il nuovo vicedirettore ge¬ 
nerale dell'ln e responsabile ad ime- 
nm della direzione centrale pianifica¬ 
zione e controllo Vincenzo Detton è 
stalo designato direttore centrale per 
le politiche del lavoro. Pierpaolo Do- 
minedò e Augusto Rocchi sono i nuovi 
condiretton centrali 

■ ELSAG BAILEY. Il Credit Suisse, 
la seconda banca svizzera per impor¬ 
tanza e grandezza, ha scelto la tecno¬ 
logia El^ Bailey, azienda In-Finmec- 
canica leader mondiale nel settore 
dell'automazione industnale e dei ser¬ 
vizi, per la lettura ottica e I archiviazio¬ 
ne elettronica di quella massa impo¬ 
nente di documentazione riguardante 
I piopn mandati di pagamento via gi¬ 
ro-conto 


la Borsa 

Mercato di nuovo cedente 
brillano solo le Olivetti 


■■ MILANO Piazza Affari ha 
già spento la lampadina dei- 
1 ottimismo, che aveva acceso 
appena l'altro len sull onda di 
aspettative favorevoli fra cui in 
pnma istanza il massiccio in¬ 
gresso del capitale bancano 
nelle imprese e nella Borsa fa¬ 
cendo nnascere la banca mi¬ 
sta travolta nell altro dopo¬ 
guerra dai famosi crack che 
diedero ongine allIRI E cè 
inoltre la volontà manifesta da 
parte di Banchitalia di pro¬ 
muovere un allargamento del 
listino, perennemente asfittico 
e senza paragoni con le pnnci- 
pali borse europee Le Fiat so¬ 
no apparse di nuovo deboli (- 
0,71%) deboli le Generati (- 


0,84%) e in assestamento le 
Stet dopo l'exploit di mercole¬ 
dì, che cedono lo 0 57% men¬ 
tre le Sip per quasi tutta la se¬ 
duta sono nmaste invanate 
Sempre Ira i telefonici da se¬ 
gnalare il forte naizo delle ital- 
cable + 5 30% 

Forte cedimento di Medio¬ 
banca che lasciano sul terreno 
il 2 42% L ondala di vendite 
SUI titoli del gruppo Ferruzzi 
sembra essersi in parte atte¬ 
nuata ma Monledison chiudo¬ 
no con un nuovo nbasso 
dell'l 66% e le Ferfin sul tele¬ 
matico del 245% il Mib che 
aveva esordito con un nbasso 
dello 0 8% alle 13 aveva dimez¬ 
zato la perdita per finire a quo- 


CAMBI 


ta 1179, con una cedenza del* 
lo 0 59% E stata la giornata 
dei titoli di De Benedetti che 
dalle perdite generalizzate del 
listino SI salvano con cospicui 
nalzi, pur tenendo conto dei li¬ 
velli dei prezzi + 6,54% le Oli¬ 
vetti + 2% le Cofide e + 2 22% 
le Cir Positive con„tauonaIi 
aumenti Assitalia e Gemina le 
Sai sono nmaste invanate 
Sul telematico le Comit han¬ 
no registrato una flessione 
dell 135% e le Credit 
dell 1 95% Cedono anche le 
Smedeiri 60%, lievemente an¬ 
che le Fondiana mentre le Pi- 
reilone sono nmaste invanate 
SUI prezzi della vigilia 

ORC 


DOLLARO USA _ 

ECU _ 

MARCO TEPeSCO 
FRANCO FRANCESE 
LIRA sterlina 
RORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
PESETA SPAGNOU 
CORONAOANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUPO PORTOGHESE 
DOLURO CANADESE 
YEN giapponese 
FRANCO SVIZZERO 
SCEUI NO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRAL 


pd^jina 


27 T 1 J 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

ChIUB 

prec 

Ver % 

CIBIEMMEPL 

63 

635 

-0 79 

BCA AGR MAN 

90600 

90600 

-0 22 

CONACQROM 

70 

75 

-6 67 

BRIANTEA 

9180 

9160 

022 

OR AORAR BS 

5090 

5090 

0 00 

SIRACUSA 

14480 

14480 

000 

CR 8ERGAMAS 

10650 

10900 

-0 46 

POP COM IND 

15300 

15400 

•0 65 

CROMAGNOLO 

12850 

12800 

0 39 

POP CREMA 

44500 

44500 

000 

VALTELLIN 

11700 

11700 

000 

POP EMILIA 

97000 

97000 


CREDITWEST 

4710 

4630 

73 

POP INTRA 

LECCO RAQGR 

8350 

6100 

6449 

6110 

1 17 

•0 16 

FERROVIE NO 

FRETTE 

3160 

5040 

3100 

5980 

94 

-0 67 

POP lodi 

10820 

11000 

64 

IFISPRIV 

550 

650 

000 


LUINO VARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREM^A 
PR LOMBARDA 
PROVNÀPÒLÌ 
BROCGI (ZAR 
BÌZARLGR2 
CALZVARESE 


INVEUROP 
ITALINCENO 

NAPOLETANA 

NED £01649 

NEOEDIFRI 

NONES 

S1FIRPP1V 

BOGNANCO 

ZEROWAn" 


MERCATO AZIONARIO 



TITOLI DI STATO 


rezzo ver •/• CCT-OT96IND 




PONDI D’INVESTIMENTO 




AtHCUmTIVl 

ASSITALIA 

FATA ASS _ 

GENERALI AS 
L ABEILLE 
LA FONO ASS 
PHEVIOENTE 

LATINA OR _ 

LATINA R NC 
LLOYO ADRIA 
LLOYD R NC 

MILANOO _ 

MILANO RP 

SAI _ 

SAI RI _ 

SUBALPASS 
TORO ASS OR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNI PPL _ 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 

■MtCAHIl 

BCAAGRMI 
BOALEGNANO 
BOA DI ROMA 
B FtDEURAM 
BOA MERCANT 
SNA PR 
BNARNC 
BNA 

BPOPSERGA 
e P BRESCIA 
BCOAMBRVE 
BAMBRVER 
B CHIAVAR! 

LARIAWO _ 

BSAROeGNR 
B NL RI PO 
CRbOrrO FON 
CREDIT COMM 
OR LOMBARDO- 
INTERBANPR 
M6PIOBANCA 
SPAOLO TP 


CAWTAIWBHTOimU 

BURQO _ 73S0 

BORGO PR _ 6450 

BORGO RI _ TOPO 

FABBRI PRIV _ 3350 

EPLAREPOB _ 4390 

L‘E3PRESSO _ 6000 

MONOAOOR» E 12200 

MONDEDRNC _ 9000 

ftOaiQRAFICl 4690 

cmnmcamiiCHi 

OEM APPOSTA 2200 

OEM BAR PNC _ 3149 

CE BARLETTA _ 4300 

MERONERNC _ 1850 

CEM MERONE _ 3280 

CE SARDEGNA _ 4070 

CEM SICILIA _ 4370 

CEMENTIR 1342 

UNICEM _ 7100 

UNICEMRP _ 4925 

CMIMWHl IPWOCAiWim 

AOSCHEM _ 1130 

AUSCHEMRN _ 635 

BOERO _ 8290 

CAFFARO _ 1297 

CAFFARO RP _ 1755 

CALP _ 3310 

ENICHEM _ 910 

ENICHEM AUQ _ 1725 

FABMI CONO _ 1475 

FIDENZA VET _ 1480 

MARANGONI 4400 

MONTEFIBRE _ 874 

MONTEFIBRI _ 653 

PERLIER 470 

PIERREL _ 2085 

PIERRELRI _ 1105- 

RECORDATI _ 7950 

RECORD RNC _ 3700 

SAFFA _ 4885 

SAFFA RI NC_3045 


SNIA BPD 
SNIARINC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 


7900 0 00 

4950 1 83 

1730 0 00 

995 -4 33 

6600 4 88 

1214 -0 49 

892 1 02 

3851 086 

15300 -065 

7250 -0 46 

4101 2,53 

2265 0 22 

3045 000 

3831 -101 

10501 049 

10750 -0 46 

4880 -041 

2355 -105 

1900 0 00 

, 22500 0 27 

18100 -2 42 

9430 ^95 


RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANGA _ 

STANOARIP 

COMUItlCAZlOlil 

AUTALIACA 
ALITAUA PR 
ALITALRNC 

AUSILIARE _ 

AUTOSTRPRI 

AUTO TP MI _ 

COSTA CROC 
COSTA RNC 

ITALCABLE _ 

ITALCABRP 
NAIINAV ITA 
SIRTI 


ANSALDO 

EDISON _ 

EDISON RI P 

OEWISS _ 

3AES GETTER 

wmmmui 

AVIR FINANZ 
BASTOGISPA 
BQNSIELE 

BONSIELE R_ 

BRIOSCHI 

BOTON _ 

C M I SPA 

CAMFIN _ 

COFIDERNC 

COFIPESPA 

COMAUFINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EURQM06ILIA 

EOROMOB RI 

FIDIS _ 

PIAQRRNC 
FIN AGflOIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINMECCAN 
F1NMECRNC 

FINA EX _ 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
FRANCOTOSI 

GAIO _ 

GAICRPCV 
GEMINAA 
GEMINAR PO 

GIM _ 

GIMflI _ 

IFI PR _ 

IFIL PRAZ 
IFIL R PRAZ 
INTERMOBIL 
INTER1QE93 
ISEFI SPA 


1 


970 0 52 

635 -170 

985 -3 50 

510 -6 93 

1725 -1 99 

6460 -2 86 

9300 0 54 

2299 4)35 


8860 -2 74 

3940 -101 

4089 0 96 

29900 0 00 

8995 -0 26 


865 0 46 

595 -1 16 

685 0 00 

9080 -0.22 

1010 -146 

7200 -2.04 

3650 0 27 

1815 -2 42 

6950 5 30 

4900 7 98 

354 -0 28 

9050 056 


3478 -0 97 

5200 019 

3600 -191 

12550 0 00 
5670 0 00 


4650 000 

84 -1 18 

14000 6 71 

2755 0 51 

303 -130 

5700 000 

3420 4)03 

2220 -348 

490 5 60 

920 2 00 

2065 -3 01 

375 -6 25 

1875 9 97 

22300 2 29 

1790 0 00 

920 -1 29 

3400 -1 13 

3700 -6 33 

4780 -0 21 

SII 2 20 
S70 000 

2410 -163 

695 072 

1770 412 

425 -2 30 

1258 0 64 

1351 -210 

799 1 14 

799 0 00 

2930 0 00 

4115 000 

226 -7 66 

319 1000 

16500 000 

725 3 57 

630 -465 

1350 0 75 

1051 0 57 

2235 0 22 

1240 0 81 

13490 -088 

5710 -0 70 

3190 0 00 

2025 0 00 

1850 000 

691 -0 86 


CONVBRTIBILI 


CCMTfìOB-BAGM96a5% «9 5 99 KERNEL IT «3 CO 7 5% 


KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEDBNC 
MONTEDRCV 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIHEELLECR 
PREMARN 
RAGGIO SOLE 
RAGSOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMI METALLI 


533 0 00 

270 7 57 

1019 2 00 

831 -1 68 

494 KieO 
1030 -1 82 

650 -seo 

1500 013 

2781 0 40 

1223 192 

1740 6 62 

740 -5 25 

750 -4 46 

4990 0 00 

725 0 28 

360 -SOI 
255 6 25 

5021 0 02 

820 -1 56 

423 0 00 


SOPAF 

3075 

082 

SOPAFRI 

1939 

211 

SOGEFI 

2934 

065 

STET 

3360 

-0 59 


STCTRIPO 
TERME ACQUI 
acqui RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICM 
TRIPCOVRi_ 


iimOlUAIU KDIUZIB 

AEOeS _ 1340 

AE0ESR1 _^ 

ATTIVIMMOB _^ 

CALCESTRUZ 1322 

CALTAGIRONE _IjgC 

CALTAG R NC _186 

COGEFAR-IMP_2^ 


DELFAVERO 

1450 

•2 03 

FINCASA44 

1330 

•9 52 

QABETTI HOL 

1250 

1 63 

QIFIMSPA 

1260 

1 00 

QtFIMRIPO 

1125 

000 

GRASSETTO 

5101 

•5 52 

RISANAM R P 

15300 

-1 20 

RISANAMENTO 

42900 

004 

SCI 

1010 

-1 07 

VIANINI INO 

610 

-4 50 


MSCCANICNK 

AUTOMOglUBTICHl 

DANIELI E C _IO 

DANIELI RI _5 

DATA CONSYS _t 

PAEMASPA _3 

PIAR SPA _8 

FIAT _6 

FISIA _Il 

FOCHI SPA _12: 

QILARDINI _2 

GILARDRP _2 

INO SECCO _r 

I SECCO RN _Il 

MAGNETI RP _ I 

MAGNETI MAR _] 

MANOELLI _3 

MERLONI _» 

MERLONI RN _Il 

NECCHI _Il 

NECCHIR NC _Il 

OLIVETTI OR i; 

OLIVETTI PR _i; 

OLIVETRPN _11 

PININPRPO _S 

PININFARINA _9 

REJNA _611 

REJNARIPO _^ 

RODRIQUEZ _4J 

SAFILORISP _IO 

SAFILOSPA _B 

saipem _a 

SAIPEM R P 2. 


CENrROe-SAF06 8 75% 92 


MAGNMAR-95C06% 


CENTROe-VALT9410% 109 110,2 ME0(0B-6ARL94CV6% 97 


£UnMEr*LMI94CV10% 


EUROMOBIL«a6CO10% 


IML86ra030PCOINO 


IMI4IPION93WINO 


ME0108-CIRRISC07% 


TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALSO SPA 
WESTINGHOUS 


2695 -0 74 

525 -187 

379 0 00 

5650 -009 


MtWimBH UgrAUUROICMl 

FALCK _ 3750 -7 32 

FALCK Rt PO _ 4005 0 13 

MAFFCI SPA _ 2486 -0 20 

MAGONA 4150 0 00 


1466 0 00 

491 -0 81 

2490 -3 11 

5000 204 


5200 0 00 

3300 0 00 

1790 -5 29 

227 2 25 

1095 2 43 

1710 0 00 

622 -2 72 

650 0 00 

570 -136 

4650 -0 43 

6270 -0 36 

1945 -177 

1490 171 

3790 -0 47 

7670 -1 54 


msiu _ 

BASSETTI _ 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

ELIOLONA 

LINIFSOO _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI _ 

MAPZOTTO NC 
MARZOTTO RI 

SIMINT _ 

SIMINT PRIV 
STEFANEL 

ZUCCMI _ 

ZUCCHIRNC 

DfVgRS» 

DEFERRARI 
OEFEHRRP 

BAYER _ 

COMMERZBANK 
CONACQTOR 

ERIDANIA _ 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 


MIWCATOTILBMATICO 

ALLEANZA ASS 17690 
ALLEANZA A RNC 13291 
BOA COM ITAL RNC 3035 
8CAC0MMUEIT 4911 
BCA TOSCANA 2523 

BCO NAPOLI _ 1617 

BCO NAPOLI fl PNC 1207 
BENETTONGSPA 19550 

BREOA FIN _ 283 5 

CARTSOTT BINDA 327 2 
CIRRISPPORTNC 530 2 
GIR RISPARMIO 1059 
CIR-COMPINDRIU 1103 
CREO ITALIANO 2563 
CREO ITALIANO RP 1366 
EUROPA METALLI-LMI 432 

FEHRUZZIFIN _ 5336 

FERRUZZIFINHNC 3726 

FIAT PRIV _ 3215 

FIATRISP _ 3314 

FONDIARIA SPA 26152 
GOTTARDO RUFFONI 1161 
IMMMETANOPOH 1556 

ITALCEMENTI _ 9919 

ITALCEMENTI RISP 5306 

ITALOAS _ 4007 

MARZOTTO _ 8312 

NUOVO PIGNONE 5360 
PARMALATFINAN 16016 

PIRELLI SPA _ 1437 

PIRELLI SPA RISP NC 1023 

RAS PRAZ _ 27446 

RAS RISP PORT 15935 

RATTI SPA _ 2581 

SIP _ 2426 

SIP RISP PORT _ 1699 

SME _ 6200 

SONDELSPA _ 1536 

SORIN BIOMEOICA 4506 



CCT ECU 85/93 8 75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 
CCT ECU 88/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 88/93 8 5% 
CCT ECU 88/93 8 65% 
CCTECU88/93 8 7S% 
CCT ECU 89/94 9 9% 
CCT ECU 60/94 9 65% 
CCT ECU 89/94 10 15% 
CCT ECU 89/95 9 9% 
CCT ECU 90/0512% 
CCTECU90/9S11 15% 
CCT ECU 90/9511 55% 
CCT ECU 91/9611% 
CCTECU91/9610 6% 
CCT ECU 92/97 102% 
CCTECU02/9710S% 
CCT ECU 93 OC 8 75% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCTECUNV94 10 7% 
CCTECU-90/9S11 9% 
CCT.1SMZ94 INO 
CCT-17LGQ3CVINO 
CCT-ieFB97 tND 
CCT-18NV93CVIND 
CCT-18ST93CVIND 
CCT 19AQ93CVtNO 
CCT-190C93CVIN0 
CCT-200T93 OVINO 
CCT-AG93tND 
CCT AG9SINO 
CCT-AG96 INO 

CCT AG97 INO _ 

C CT-Acaa INO 
CCT-AP94 INO 

CCT-AP95 INO __ 

CCT-AP96 INO 

CCT AP97 INO _ 

CCT-AP98 INO 

CCT DC95IND _ 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-OC96 INO _ 

CCT-DC96 INO _ 

CCT-F894 INO _ 

CCT-F895IN0 _ 

CCT-F896IND _ 

CCT-FB9eEM91 INO 

CCT FB97 IND _ 

CCT FB99 INO _ 

CCT-GE94 INO _ 

CCT-GE95 IND _ 

CCT-GE96 INO _ 

CCT.OE96CVIND 
CCT-CEOOEMOI INO 


CCT.MG96INO _ 

CCT.MG97IND _ 

CCT.MG9a INO _ 

CCT.M294 INO _ 

CCT.MZ95 IND _ 

CCT.MZ95EM90IND 

CCT-MZ96INO _ 

CCT.MZ07 INO _ 

CCT-M29e INO _ 

CCT.NV93IND _ 

CCT.NV94IND _ 

CCT-NVQ5 INO _ 

CCT-NV9SeM90INO 

CCT-NVOeiND _ 

CCT.NV99tND _ 

CCT-OT93 INO _ 

CCT-0T94tN0 _ 

CCT-OT9SINO _ 

CCT-OT95 EM 0790 IND 


CCT.ST94 INO _ 

CCT ST95IND _ 

CCT-ST9S EM ST90 I NO 

CCT.ST96 IND _ 

CCT-ST97 IND _ 

CCT.ST98IND _ 

8TP-16GN9712 5% 
BTP.17QE&912% 
BTP.17NV93 12 5% 

BTP 18MG9912% 

BTP-1&ST9a 12% _ 

BTP 19M29ei2 5% 
BTP.1AG9312 5% 
BTP-1DC9312S% 
BTP.1FP94 12 5% 
BTP.10E9412 5% 
BTP-1GE94EM0012 5% 
BTP-IGEOe 12 5% 

BTP-1GE97 12% _ 

aTP-1QE9812 SV» 
6TP.1GN94 12 5% 

BTP-1GN9612% _ 

BTP.1GN9712 5% 
BTP-1LG&312 5% 
BTP-1LG9412S% 

BTP 1MG94EM0012S% 
BTP.1MG97 12% 
BTP-1MZQ112 5% 
BTP.1M29412S% 
BTP-1M20612 5% 

BTP 1NV93 12 6% 

BTP-1NV90 EM89 US% 
BTP.1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% _ 

BTP-1NV9712 5% 
BTP-10T9312 5% 
BTP.10T9512% 
BTr.1ST93 12 5% 
BTP.1ST9412 5% 

BTP.1ST9812% _ 

BTP.1ST9712% _ 

BTP.20GN9ai2% 
CASSA DP-CP9710% 


CCT.QE07INO 

100 5 

OX 

CCT^EOe INO 

994 

0 05 

CCT-GN95 IND 

101 15 

0 15 

CCTK3NMINO 

100 85 

DOS 

CCT-QN97 INO 

100 8 

040 

CCT-GN96 INO 

990 

0 15 

CCT-LG93 IND 

99 95 

-OX 

CCT-LG95 IND 

101 25 

OX 

CCT-LGOSEMOOiND 

1X8 

OX 

CCT'LG96iND 

1X6 

010 

CCT-LQ971NO 

1X3 

0 05 

CCT-LGOa INO 

X65 

0 10 

CCT-MQOS IND 

1X45 

0 15 

CCT MG05EM00INO 

1X5 

OX 


CCT.17LQ938 75% 

096 

OX 

CCT-1857936 5% 

999 

OX 

CCT.19AG93 6 5% 

IDI 

OX 

CCT-83/93TR2 5% 

1X95 

0 10 

CCT-AGOO IND 

U85 

0 05 

CCT.AP90IND 

X6S 

010 

CCT.OE04BH13 95% 

101 4 

OX 

CCT-GE04 USL 13 X% 

101 36 

OX 

CCT-GN99 IND 

X4 

OX 

CCT.LG94AU700 5% 

X95 

015 

CCT>MG99IND 

xe5 

0 05 

CCT-MZ99IND 

XO 

OX 

CCT.NV99IND 

X85 

0 05 

CTO-15GNW12 5% 

102 X 

OX 

CTO-16AGX12 5% 

102 25 

010 

CTO-16MOM12 5% 

1026 

010 

CT0.17AP9712 5% 

1X5 

•0 24 

CTO-17QEMt2 5% 

102 25 

015 

CTO-180CX12 5% 

102 75 

OX 

CTO-16Ge97 12 5% 

IX 

•0 39 

CTO-16LGX12 5% 

1X25 

0 15 

CTO-19FE9ei25% 

1X35 

010 

CTO'19QNX12 5% 

1X,25 

010 

CTO-19QN9712% 

1024 

020 

CTO-19MGX12% 

IX 1 

0 05 

CTO-190TX12 5% 

1X25 

OX 

CTO-19ST0612 5% 

1X2 

0 19 

CTO-19ST97 12% 

1X3 

OX 

CTO-20GEW12% 

1XX 

OX 

CTO-20NV9512 5% 

1X6 

1 17 

CTO-20NV9e 12 5% 

1X25 

0 24 

CTO-20ST9512 5% 

1X25 

015 

CTO-DC0610 25% 

902 

OX 

CTO-GNX125% 

1X25 

OX 

CTS-'18MZ94 IND 

X,2 

0 10 

CTS-21AP941ND 

X4 

•OX 

REDIMIBILE 19X12% 

110 

138 
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AMERICA 
ARCA BB 


RENDITA'355% 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


INDICI MIB ORO E MONETE 


MEOlOD-S)C95CVEXWS% 922 92 


ME0I0B-SNIAFIBC06% 


CENrR0B-SAFR966.7S% 918 92,5 ME0I08R0MA-94EXW7% 1152 1165 MEDlOB-UNlC£MCV7% 94 85 953 


MED(IOB-VETR95CV6,5% 97 97 


OPERE BAV-87/93CV6% 101 2 103 5 


ME0I0B4IRRISNC7% 1023 10236 PACCHEm.90/95C010% 966 

MEOIOB4n'OSI97CV7% 89 4 690 PIRkLUSPA-CV9 75% 998 1005 


ME0IO8-rrALCEMEXW2% 96 97 3 RriASCEKrE'86C08S% 


IR1.AN&TnAS95CV6% 95 949 VE0tOB4TALQ95CV6% 132 131 SAFFA67/97CV 5.5% 911 95 

rTALQAS-«O/90CV1O% 122 122 MEOIOB4’iR95CV65% 1013 1029 SERFI-SSCAT9SCVa% 96 100 


Tìtolo 

ieri 

prec 

(Prezzi informativi) 

EI^F885-952*IND 

108 50 

1X50 

C R BOLOGNA 

23X0/242X 

ENTEFS 67/93 2*IN0 

9995 

1XX 

BAI 

130X 

ENTE F 8 90/9613% 

103 40 

1X40 

INA-BANCA 

18X 

ENEL8S/951AIN0 

109 70 

1X40 

SQSPROSP 

130000/1310X 

ENELe6/2001 IND 

108 20 

1X 45 

BNAZCOMUNCAZ 1650/1^ 

ENEL 87/94 2* 

1M70 

1X70 

CARNICA 

4200/43X 

ENEL 69/951* IND 

1X10 

IX X 

NOROITALIA 

270 

£NEL90/9eiAIND 

104 30 

104 X 

ELECTROLUX 

32910 

MEDIOB 89^135% 

104 50 

10440 

FlNCOMlO 

1770 

IRI86/95 IND 

10040 

1X20 

IFITAUA 

13X 

IR! 68/952A INO 

1W10 

1X50 

W SIP BIS 

470 

EFIM 86/95 INO 

98 85 

XX 

W MEOiOSIPX 

940 


INDICE Mie 

1179 

1106 

•ose 

AUMENTAR! 

930 

920 

109 

ASSICUBAT 

12» 

1300 

•054 

BANCARIE 

mr 

940 

•095 

CART EX 

1296 

13X 

•092 

CEMENTI 

11X 

1147 

148 

CHIMICHE 

1089 

11168 

009 

COMMERCIO 

1114 

1130 

•142 

COMUMCAZ. 

1490 

1480 

088 

eiettrotec 

1288 

1287 

•OX 

RNANZIAAIE 

1128 

1133 

-044 

IMM08IUAR1 

977 

986 

•091 

MECCANICHE 

1392 

1395 

•022 

MINERARIE 

1030 

10» 

578 

TESSILI 

1338 

1372 

262 

DIVERSE 

857 

659 

•023 


denaro/letter» 
ORO FINO (PER OR116500 16700 

ARG£NTO(PERKG)221100 237400 
STERLINA VC 131000 14300a 

STERI NC <A 74} 133000 145000 

STERI NC <P 74) 131000 144000 

KflUGERRAND 560000 600000 

220 DOLLARI LIBERTY 560000 650000 
50 PESOS MESSICANI 675000 720000 
MARENGO SVIZZERO 10200Q 112000 
MARENGO ITALIAN0105000 115000 




MARENGO FRANCESE 102000 112000 
MARENGO AUSTR 102000 112000 

20 DOLLST QAUD 580000 620000 

1000LLARIUBeRTY275000 340000 
10 DOLLARI INDIANI 3SOOOO 550000 

20 D MARCK130000 _ 140000 

4 DUCATI AUSTRIACI 265000 330000 


BN SICURVITA 

CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 


CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 


FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONOtCRI 2 
PONOINVEST 2 
FONDO CENTRALE 


giallo _ 

GRIFOCAPITAL 
INTEPMQBILIARE 
INVESTIRE BILAN 
MIDA BILANCIATC 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 


PERSONALFONDO MON 
PR1MEMONETAR10 
QUADRIFOGLIO OBBL 
RENDIRAS 

RISPARMIO ITALIA COR 
SOQESPIT CONTO VIVO 
VENF70CASH 
AGOS 90ND 
ARCARR 

A DR EO RENDIT A- 

AZIMUT GARANZIA _ 

AZIMUT GLOB REDDITO 

BNRENDIFQNDO _ 

CAPII ALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINOREDDITQ 

COOPREND _ 

CT RENDITA 
EPTABOND 

EURO ANTARES _ 

EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRII 

FONDtMPIEGO _ 

FONDINVEST1 
FONDO PROF REDDITO 
GENERCOMIT RENDITA 

GEPOREND _ 

GESFIMI PREVIDENZIALE 

GESTlEkLE_M _ 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GRIFORENP 

IMIREND 

INVESTIRE OBBL IQAZ 

LAGEST OBBLIGAZ _ 

MIDAODBLIGA2 
MONEY TIME 
NAGRAREND 

NORDFONDO _ 

PERSONAL LIRA _ 

PMENtXFUND2 _ 

PITAGORA _ 

PRIMECASM 

PRIMECLU80BBLIG _ 

RENDICREDIT _ 

RENDIFIT 

• RISPARMIO ITALIA RED 

ROLOGEST _ 

ROLOMONEY _ 

SALVADANAIO OBB 

SFORZESCO _ 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO REDDITO _ 

VENETORENP _ 

VERDE _ 

ADRIATIC BOND FUNP 
ARCA BOND 

ARCOBALENO _ 

AUREO BOND _ 

AZIMUT RENDITA INTERNAZ 

CARIFONDO BOND _ 

CENTRALE MONEY _ 

EUROMOB REBONDFUND 

EUROMONEY _ Z 

FONDERSEL INTCRN _ 

FONDICRI PRIMARY BOND 


GESTICRhPITGLOBALREND 12 486 
IM IBONP 0 

1NTERMONEV 0 

INVESTIRE BOND _ 10 293 

LAGEST OBBL1G INTERNAZ 14 107 


PfcRSQNALDOLLARO $ 
PCRSONALMARCOD M 
PR1ME80ND 

SOGESFIT BOND _ 

SVILUPPO BOND _ 

VASCO DEGAMA 

ZETABOND _ 

FONDO INA 

FONDO INA VE 

SAI QUOTA_ 


CAPITALITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SbCURITIES 


1TALFORTV1NE 

ITALUNION 

MEDIOLANUM 

RASFUNP _ 

ROMINVESTITB 
ROM SHORTTERM 


DOL 37,06 
PPL 7B.Q7 


ECU 10.87 
PPL 22.23 


DOL 27,36 41 9 H/ 

EC U 107.9B 190 627 

ECU 165.97 293 0 19 

ECU 26.01 4S91B 

DOL 36.24 55 406 
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Giro di Svizzera 
a Saligari 
Il «Puglia» 
a Calcaterra 


■■ Marco Saligan ha vinto >1 (ìiro della Svizze¬ 
ra. Ncirulhma tappa, la Bad Kafiaz-Zungo dt 
180 kni., SUCCC.S.SO dell'ubz.cko Abdoujaparov. 
Spettacolare conclusione de! Giro delia niglia; 
Giuseppe Calcaterra. al pnrno Ex>stc in classiiica 
con Io stesso tempo di Luca Oclfi, si ò imposto 
grazie ai piazz.amenh. La quinta tappa, la Marti¬ 
na Franca-Martina Frarx:a di 180 km. a Casa¬ 
grande. 


«MediteiTaneo» 
Dopo i «Giochi» 
esule un terzo 
dei bosniaci 


■■ S(jlo un terzo dei novanta atleti txisniaci 
irnjx^natj nei Gkx:1ii del Mediferranc*© (in Fran¬ 
cia) lomeranno a Sarajevo alla conclusione 
delle gare, lunedi prossimo. 1 responsabili delia 
delegazione lianno definito il loro piano, pro¬ 
grammato alle Olimpiadi di Barcellona, «opera¬ 
zione sopravvivenza». Diversi paesi, tra i quali 
rifalla, hanno accettato di ospitare i bosniaci 




Domani e domenica grande atietìca a Roma con la Coppa continentale 
Diciotto nazionali a confronto nelle due finali maschili e femminili 
Le squadre azzurre penalizzate dagli infortuni, Lambruschini la stella 
Tanti campioni in gara: da Bubka a Chnstie, dafia Henkel alla Privalova 

Europa a nove corsie 


Bubka, Chnstie, Henkel, Privalova... A pochi giorni 
dal Golden Gala, la grande atletica toma a Roma 
per la disputa, domani e domenica, della finale A di 
Coppa Europa. Oiciotto nazionali maschili e femmi¬ 
nili si confronteranno su piste e pedane dello stadio 
Olimpico. Gli infortuni riducono le ambizioni d^li 
azzurri nella classifica a squadre. Lambruschini, Pa- 
netta e Benvenuti le stelle della squadra. 


MARCO VEHTIIIKaLIA 



MROMA. Il piattino per le of- 
(erte no, quello non 6 saltato 
fuori. Personaggi troppo orgo¬ 
gliosi Gianni Gola ed Elio Lo- 
calelli. presidente e et della Fe- 
derallelica, per improvvisare di 
fronte ai gieìnalisti una colletta 
a beneficio della nazionale di ' 
atletica Una squadra azzurra 
che si appie^ inceronata co¬ 
me non mai, a disputale do¬ 
mani e domenica la finale A di 
Coppa Europa in uno scenario 
fin troppo ambizioso, quello 
delio stadio Olimpico di Roma. 
Peccato, però. Nella conferen¬ 
za stampa di martedì con l’ap¬ 
passionata descrizione degli 
infortuni che hanno tarpato le 
alialmadeinllaly, ilduoFidal ‘ 
aveva commosso più d'uno. 
Anche chi scrive sarebbe stato 
tentato di pone mano al porte- 
foglio, salvo ritrarla immedia¬ 
tamente memore del gruzzolo 
di miliaidi con cui ogni anno la 
Fedeiatictica viene finanziata 
dalConi.’■> 

Il moilio dell'atletica euro¬ 
pea sì ritrova dunque a Roma 
per un 'fine settimana di gran¬ 
de ' interesse ; apistico. La 
Coppa Europa ò infatti manife¬ 
stazione che a differenza dei 
meeting antepone il duello al 
risultalo tecnico. Dal momento 
in cui venne ideata dal com¬ 
pianto Bruno Zauli nell 963, la ' 
kermesse contincniale non ha 
cambiato le sue caratteristi¬ 
che. Una competizione che 


mette a confronto le nazionali 
della pista in una graduatoria a 
punti. Vincono le due rappre¬ 
sentative più complete, quelle 
che offrono il ma^ior rendi¬ 
mento medio nelle molte gare 
dell'atletica moderna (20 per 
gli uomini, 17 per le donne). 
Nella città eterna ci sarà un 
motivo d'interesse in più; la 
presenza di nove formazioni in 
gara, anziché le otto tradb.io- 
naii, sia al maschile che al 
fcmmimlc. A necessitarlo ò 
stala la frantumazione dell'ex 
Uiss che ha dato vita a due co¬ 
lossi atJelici come l'Ucrainu c 
la Russia, a consentirlo ù la no¬ 
na corsia che esiste allo stadio 
‘ Olimpico. Sfida allargata, 

quindi, con gli atleti di Francia, 
Germania. Gran Bretagna. Po¬ 
lonia, Repubblica Ceca, Rus¬ 
sia, Spagna, Ucraina ed Italia, 
e le atlete di Francia, Finlan¬ 
dia, Germania, Gran Bretagna. 
Polonia, Russia, Romania, 
Ucraina cd Italia. 

E veniamo alle due forma¬ 
zioni azzurre. «Siamo stati ber¬ 
sagliati d^li infortuni - si sono 
lamentati Gola e Locatclli -, 
Dobbiamo fare a meno di Anti- 
bo. Di Napoli, Ottoz c Capriol- 
ti. In queste condizioni per le 
donne sarà mollo difficile non 
retrocedere, mentre gli uomini 
' dovranno contentarsi di lottare 
per il quarto posto con la Fran¬ 
cia*. Un basso profilo che con¬ 
siglia di spostare l'attenzione 







ì 






Domani. 15.45 Cerimonia d'apertura; 16.30 Salto in lungo 
(U). Lancio del giavellotto (O); 16.45 400 ostacoli (D),Sal¬ 
to in alto (U); 16.50 Lancio del p>eso (D); 17.(10400 ostacoli 
(U); 17.15 100 (D): 17.25 100 (U); 17.35 800 (D); 17.45 
400 (U); 17.55 400 (D); 18.05 1500 (U); 18.10 Salto triplo 
(D).Lanciodeldisco (U); 1820 3000 (6), Lancio del peso 
(U): 18.35 10000 (U); 19.15Staffetta4x100 (D): 19.25Staf¬ 
fetta 4x100 (U). 

Domenica. 15.00 Lancio del martello (U). 16.00 Salto con 
l'asta (U); 16.15 Salto in lungo (D). Lancio del giavellotto 
(U): 16.30 no ostacoli (U)'; Salto in alto (D); 16.40 200 
(D); 16.50 200 (U); 17.05 100ostacoli (D); 17.15800 (U); 
17.25 1500 (D): 17.35 5000 (U); 17.50 Sullo triplo; 17.55 
Lancio del disco (D); 18.00 3000 siepi; 18.20 10000 (D); 
19.05Staffetta 4x400 (D); 19.15 Staffetta 4x400 (U); 19.20 
Cerimonia di chiusura. 

Legenda. (U);uomini; (D);donne. 



Andrea Benvenuti. 23 anni, si è 
rivelalo l’anno scorso giungendo 
quinto nella finale olimpica di 
Barcellona. A sinistra, il et della 
nazionale di atletica leggera, Sn 
Locatelli 
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Benvenuti: «Dopo la Usi, di nuovo in pista» 


su quanto potranno fare gli az¬ 
zurri a livello individuale. Il più 
accreditato i sicuramcnie 
Alessandro Lambruschini. an¬ 
nuncialo in grandissima con¬ 
dizione sui 3000 siepi c privo 
di avversari «impossibili». In 
odor di vittoria anche France¬ 
sco Panctta sui KXXW c Andrea 
Benvenuti sugli 800. Fra le 
donne, a regalare qualche 
emozione da podio potrebbe¬ 
ro essere le fondlstc BtuncI c 
Munerotto, nonché l'ottocenti¬ 
sta Trabaldo. 

Ma su piste c pedane della 
capitale si esibiranno anche 
tanti campioni stranieri. Ve¬ 
dremo Bubka c Gataullin nel 
salto con l'asta. Christie, la Pri¬ 
valova e la Perec nello sprini 
Jackson sugli ostacoli alti, Ca- 
cho nei 1500, Zelezny nel gia¬ 


vellotto. la Henkel nell'alto. Ma 
sono soltanto alcuni dei cam¬ 
pioni olimpici e mondiali all'o¬ 
pera su pista e pedane roma¬ 
ne. La lotta per la vittoria finale 
appare ristretta a Gran Brcte- 
gna c Russia fra gli uomini 
(Germania outsider) ed a Rus¬ 
sia c Germania in camix> fem¬ 
minile. E come nel calcio c'é 
anche una lotta per non retro¬ 
cedere (vanno giù in tre). Al 
maschile, sono indiziate di de¬ 
classamento Repubblica Ceca, 
Polonia, Ucraina o Spagna. Fra 
le donne, in bilico Fmlandia, 
Polonia e purtroppo Italia. Ula¬ 
ma nota sullo stadio; i segnali 
della prevendita non sono 
confortanti, speriamo di non 
dover vedere un Olimpico se¬ 
mideserto. 


H ROMA «Chi dice una cosa del genere conosce 
poco Benevenuti e ancor meno l'atletica leggera». La 
frase suona decisamente strana in bocca ad un ra¬ 
gazzo tranquillo, assolutamente impermeabile ad 
una notorietà agonistica che lo avvolge ormai dalla 
scorsa estate. Ma per valutare la asposta di Andrea 
Bcns-cnuti, nuovo talento europeo degli ottocento 
metri, bisogna innanzitutto conoscere la domanda; 
non sarà che dopo una stagione fortunata ti appresti 
ora a ritornare noi ranghi, «aiutalo» da una lunga se¬ 
rie di malanni fisici? «Se fanno scorso - aggiunge 
l'atleta - sono andato forte (1 '43’'92. quinto crono 
mondiate stagionale, ndr) non è stato certo frullo 
del caso. anzi, il fano ca.suale 6 che sia nuscilo ad af- 
fcrmarmi cosi lardi. Già nel 1991 valevo un tempo al 
di sotto del minuto e 46", non l’ho ottenuto soltanto 
a causa degli infortuni». 

Ti pracnti alfappanteinailo defla Coppa Europa 

dopo OD periodo difficile, più ddla pWa hai ^ 


qncntalo finfenDcria. 

È vero, gli ultimi mesi sono stati difficili, soprattutto 
perché mi sono trovalo di fronte ad una .situazione 
medila. Nel passato mi era capitalo di subire gravi 
infortuni ma mai di dover affrontare una scric assor¬ 
tila di malanni. Per fortuna adesso sto meglio. Gli al¬ 
lenamenti di qbesti giorni sono stati positivi anche se 
ho quasi paura a dirlo. 

in Coppa ancor più del rùultalo crooomeliico 
contaiù U piazzamento. 

Attualmente credo di valere intorno al minuto e 45", 
ma questo di per sé non significa mollo. Bssognerà 
vedere che tipo di gara .sarà, lo gradirci un passo so¬ 
stenuto perché in caso di corsa tattica potrei trovar¬ 
mi in difficollà nel finale. L'aver dovuto inlerrompere 
più volte la preparazione mi ha impedito di allenar¬ 
mi a dovere sulle variazioni di nUno conclusive. 

Quali sono i rivali più pericolosi? 


Sicuramente il rapprcscnianle della Gran Bretagna, 
anche se non so chi .sia! lo pensavo di tiovamii di 
Ironie Slecic ma adesso mi dicono che potrebbe 
scendere in pisla McKcan. Comunque farà poca dif¬ 
ferenza, sor» entrambi mollo forti 

Un Bcnvoiati sui Uveali del *92 può easere atsoliilo 
protegonista anche taci prombui moDdiali di Stoc¬ 
carda, tento più che la concorroaza sai doppio g>- 
ro di pista aaon appare irresistibile. 

Queste storia degli 800 metri speaalità in cnsi l'ho 
già sentita l'anno scorso, poi andando a vedere le 
graduatorie '92 ci si accorge che ben sette atleti sono 
.scesi .sotto IT'II". Andrà a finire così anche in que- 
.sla stagione visto che keniani e americani devono 
ancora far vedere il meglio. Per quanto mi riguarda, 
l'obbierovo da centrare ai mondiali è la finale, dopo 
sarà lutto di guadagnato. SI, lo .so. con un mvemo 
senza problemi avrei potuto chiedere dipio...». 

□Af.V. 


l/ltBlìà d0l bdSkst rossonero lancia un folle progetto: creare un Dream team di vecchi campioni in giro 

^ f , per il mondo a giocare amichevoli. Maradona sarebbe la star, Gullit il testimonial 

Veiso refimSone Milaii, Spettacolo e avanspettacolo 


Foche ammaestrate 
al circo di Silvio 


Di fronte a tremila tifosi greci scatenati travolta dal¬ 
l’incontenibile Giannakis, l'Italia del basket, nel se¬ 
condo tempo, è affondata nell’ultima partita del gi¬ 
rone di qualificazione perdendo per 88 a 73. Il quin¬ 
tetto azzurro di Ettore Messina accede comunque 
alla seconda fase ma soltanto come terza classifica¬ 
ta e con mille perplessità scaturite dopo le sconfitte 
con Grecia e Lettonia. 


STEFANO DONARINI 


■ilCARUSRUHE. La ZO» edi¬ 
zione dei campionati europei 
sta ancora ceicando una stella 
che prenda il posto di Petrovic, 
Kukoc, Sabonis, Schrempf e 
Maiciulonis. Il più serio candi¬ 
dato era Stefano Rusconi, ma il 
pivot di Treviso ampiamente 
deluso nelle prime giornale. 
Anzi nella sconfitta dell'altra 
sera con la Lettonia il pivot ha 
pesato quanto una palla al pie¬ 
de della nuova aszuna varata 
da Ettore Messina. Il suo 6/14 
ai liberi ha avuto ripercussioni 
importanti sul clan italiano, 
che ha visto il proprio pivot 
sempre più bloccato da fallì 
aweisari cd Incapace dì dare 
una svolta aU’inconlro. Rusco¬ 
ni non é l'unico neo del quin¬ 
tetto azzurro, che ha anche da 
sopportare il peso di un Piltis 
inguardabile, e di un gioco 
che, con la Lettonia, ha subito 
un clamoroso black-out, nel 
secondo tempo, sia difensivo 
che offensivo. Il prcsidnele Pe¬ 
tiucci, straripante di ottimismo 
come suo solilo, getta acqua 
sul fuoco, rinviando a molto in 
là valutazioni definitive; «Il no¬ 
stro lavoro non deve essere va¬ 
lutato solamente alla luce di 
una partita», ma é chiaro che 
la giovane Italia si sia tirata sui 
piedi una gran zappata. L’Italia 
non è pero l’unica squadra ad 
aver regalato emozioni ai cam¬ 
pionati che la settimana pros¬ 
sima si trasferiranno a Monaco 
per la parte finale, ma non pri¬ 
ma di aver dato corpo ad una 


L'ultima idea di Berlusconi: dopo il Milan 1 e il Milan 
2, un Milan 3 composto da vecchi assi del pallone 
da impiegare come i mitici Globe trotters del basket, 
in giro per il mondo. In via Turati si attende ora la ri¬ 
sposta di Diego Armando Maradona, attorno al qua¬ 
le è partito il progetto; e intanto si riavvicina al Milan 
Ruud Gullit, che giocherebbe al fianco di Dieguito in 
questa sorta di «Dream Team» del football. 


DARIO CECCARELU 


seconda fase nella quale, 
avranno i risultati acquisiti nel¬ 
le prime partile. Infatti a turno 
Grecia. Germania, Svezia. Izil- 
tonia, Belgio e Slovenia, maga¬ 
ri con ruoli invertiti rispetto al 
pronostico, hanno dato spazio 
a ri.sullati a sorpresa in grado 
di eccitare le fantasie dei tifosi 
che a Karlsruhc, fatta eccezio¬ 
ne per il match (come quello 
di ieri sera con l'Italia alla qua¬ 
le hanno assistito quasi tremila 
ellenici arrivati per l'occasione 
da tutta la Germania) della 
Grecia e della Svezia che, do¬ 
po aver ottenuto la prima vitto¬ 
ria della storia nei campionati 
europei, può contare su un di¬ 
screto numero di supporter, 
hanno disertato i campi, ma 
che a Berlino sono corsi con 
maggiore intensità. A proptosi- 
lo della favorita numero uno 
della rassegna continentale, 
Croazia, segnaliamo che il ro¬ 
mano Dino Radia st attraver¬ 
sando un periodo di crisi; con¬ 
tro la Francia ha giocato po¬ 
chissimi minuti, segno eviden¬ 
te che il team di Novosel é alla 
ricerca, fra mille dillicoltà, di 
un nuovo leader, tanto deter¬ 
minala la stabilità di uno spo¬ 
gliatoio già vacillante per le a.s- 
senze di Petrovic e Kukoc. 
L’europeo quest'oggi si conce¬ 
de una giornata di riposo, 
mentre da domani scatterà la 
seconda fase che restringerà 
ullenolmenle il lotto delle par¬ 
tecipanti dopo le pnmc quat¬ 
tro eliminate di ieri sera. 


■i MILANO. Tutto vero, come 
é vero che la realtà supera 
spesso la fantasia; il Milan rad¬ 
doppia, triplica, porta alle 
estreme conseguenze il suo 
progetto originario di .società- 
spettacolo. Diego Maradona 
(ritornalo a Buenos Aires do¬ 
po la fuga da Siviglia) verreb¬ 
be scntturato come soubrette 
di prima prima fila, mentre alle 
sue spalle un altrettanto ricco 
cast di ballerine (Carcca, Zico, 
Cerezo, ecc.) gli farebbe da 
controcanto. Difficile crederci, 
eppur l'idea si muove. Il Milan, 
dopo un anno di tormentata 
panchina extraiarge, va oltre 
se stesso e prova a creare (per 
il momento é solo un tentati¬ 
vo) una cosa che nel calcio ha 
pochissimi precedenti, peral¬ 
tro miseramente falliti; e cioè 
una squadra di globe trotters, 
di illusionisti del piallone, desti¬ 
nala al perptcluo giro del mon¬ 
do per replicare, di paese in 
paese, il mito di se stessa. L’i¬ 
dea. folle e suggestiva, ò venu¬ 
ta allo stesso Berlusconi lunedi 
scorso durante le nozze di 
Marco Van Bastcn. E pioggia su 
queste basi; 1 ) Allargare la ro- 
.sa a 35-36 giocatori: 2) Divide¬ 
re in tre fa.scc gli stessi giocato¬ 
ri: I titolari, i scmilitolarì, i glo- 
be-lroltcrs. Una separazione, si 
badi bene, non totalmente rigi¬ 
da. Se qualche consumala 
soubrette é in discreta forma e 
vengono a mancare alcuni ti¬ 
tolari non viene escluso un suo 
utilizzo anche in partite di 
campionato. 3) In questo mo¬ 



do. il Milan può giocare con- 
tcmporancnamentc su due 
fronti; sul fronte del campiona¬ 
to e delle coppie, c suU'altro 
fronte del circo viaggiante. In 
pratica, la società ros-sonera 
non si fermerebbe mai. Rad¬ 
doppierebbe le piartitc, gli in¬ 
gaggi, gli inlcressi televisivi. E 
nessuno piotrebbc lamentarsi: 
nè per l'eccessivo logoramen¬ 
to, nè picichè gioca poco. 

Il pirimo passo il Milan l'ha 
fatto mercoledì .sera inviando 
un fax al procuratore di Mara¬ 
dona. L'argentino, ormai in 
contrasto totale con il Siviglia, 
era già in viaggio verso Buenos 
Aires. Giunto a destinazione, 
insieme alla moglie Claudia c 
alle due figlie, don Diego ha 
pioi detto di non sapremo nien¬ 
te c che avrebbe praticamente 
deciso di lasciare il calcio. In 
realtà, il problema di Marado¬ 
na (33 anni il prossimo 30 ot¬ 
tobre) non é tanto quello di 
accettare l'offerta del Milan, 
ma di regolare i conti con il fi¬ 
sco italiano (tra arretrati e 
multe dovrebbe versare più di 
25 miliardi). Una soluzione, 
comunque, ci sarebbe: Mara¬ 
dona, con il Milan. giochereb¬ 
be .solo all'estero. Un’amiche¬ 
vole a Singapore, una a Tokio, 
un'altra a New York, e cosi via. 
Il contralto ptolrcbbe essere a 
cachet, alla faccia del fisco ita¬ 
liano. AI Milan ora aspxitlano la 
rispiosta di Maradona confi¬ 
dando anche nel fatto che l’ar¬ 
gentino non ha abbandonato 
l'idea di concludere la sua car- 







riera dopK> i prossimi moncliaii 
in Usa. La società ros.soncni gli 
farebbe cosi da trampolino di 
lancio. 

Ma non ba.sta: tra le tante 
stelle, più o meno sul >^alc del 
tramonto, fa società rossonera 
non esclude un futuro utilbo^o 
di alcuni giocatori-bandiera 
come Baresi, Tassotti e, se la n- 
conciliazione andasse in por¬ 
to. dello stesso Ruud Gullit. 
L'olandese infatti sembra 
oncnlato a nvedere la sua po¬ 
sizione e. sopratUiKo. ad ac¬ 
cettare l'ultima offerta di Berlu¬ 
sconi (2000 milioni). Gullit. in 
questo caso, potrebbe diventa¬ 
re il primo «testimoniai» delia 
compagnia cantanic rossone¬ 
ra. Stona vecchia: al cuore non 
si comanda, agli ingaggi sì. 


Diego 
Maradona 
a destra e 
Ruud Gullit 
potrebbero 
ntrovarsi 
insieme nel 
nuovo «arco*» 
Milan. squadra 
distar 
da pensione 



M Che sensazione di leggera follia. Tre Milan. 36 giocatori, un 
circo viaggiante di nani c ballerine. Venghino. venghmo sonori, 
da noi vedrete i più grandi numen del mondo... C’<^ il giocoliere, 
l’uomo cannone, la foca ammaestrata. Costa poco, c se apntc n 
televisore potrete vederne due in simultanea. 

Calma, il Milan dei globe trotters per ora à solo un desiderio, 
un progetto. Però il fax a Maradona è arrivato sul seno. E Tidca 
(di Bciìusconi) non ò uno scherzo, una burla dì mezza estate, un 
film di Fellini. No. ù tutto vero, o vedrete che nei prossimi giorni 
diventerà uno dei grandi dibattiti del bar sport italiano. 

Cosa dire? Nulla, perchè basta guardare Tallucinata facoa d* 
Maradona per toglierci qualsiasi altra curiosità. Della sua lenta 
agonia di uomo e di atleta è già stato detto tutto, quello che colpi¬ 
sce è la malsana voglia di sb^dierarto ancora come un fenome¬ 
no da baraccone. Spegniamo il video, per favore. 

A p>artc Maradona. anche il Milan dei globe trotters lascia per¬ 
plessi. quasi stupefatti. La .società rossonera esce, anzi non è an¬ 
cora usata, da un brutto periodo lacerato da incomprensioni, 
addii, equivoci, da ogni tipo di eccesso. Riikaard, un grandissimo 
giocatore, è fuggito propno perchè non ne poteva più. Non ne 
poteva di più di giocare tre partite alla settimana, di vivere in ae¬ 
reo, di dover vincere la {partita successiva. E ora, in mezzo a un 
calcio .sempre più rosso di debili. Berlusconi triplica, inventa il 
Milan dei nani c delle ballennc. Come diceva il vecchio Radice, 
forse era megho stare nella cesta. DDa.Ce 


Mercato. Udinese e Roma affare fatto, quasi per Zola al Parma 

Balbo, il lupo giallorosso 


GUAGNEU-BOLDRINI 

H Fumata bianca dop>o un braccio di 
ferro che nelle ultime 'i» ore aveva messo 
in pericolo rop>erazionc: Abel Balbo. 27 
anni, è virtualmente della Roma. Il diret¬ 
tore sportivo giallorosso, Mascetli, ha 
raggiunto icn à Milano un accordo con 
l'Udinese dopo un lungo collc^uio con il 
presidente fiulano Pozzo e il «collega» 
bianconcro Dotti. Questi i termini cieirac- 
cordo: la sccondà metàò di Stefano Pel¬ 
legrini, le metà dei giovani Maini e Sta¬ 
tuto (ex liccce c Cosenza), più nove mi¬ 
liardi. Manca la firma sui contratti, ma 
stavolta appare davvero una formalità. 
Ancora in stallo, invece, il pas.saggio di 
Dell'Anno all'Intcr, ma l'annuncio po¬ 
trebbe arrivare oggi. Lecce: il nuovo tec¬ 
nico ù Nedo Sonetti, 52 anni, cinque 
promozioni c due retrocessioni nella sua 


camera, f^imo acquisto del Piacenza 
neopromosso: l’attaccante Ferrante, la 
stagione scorsa al Parma. Ma sempre per 
il Piacenza è esplosa len la grana-stadio 
Fedcrcalcio ha latto sapere che non 
consentirà la disputa delle gare alla «Gal- 
Icana* se la capienza, attualmente di 
16.000 posti, non sarà elevala ad almeno 
20.000. Il ditóat è arrivato dopo il sopral¬ 
luogo effettuato len mattina da un tecni¬ 
co federale. 

Parma; tutto lo staff era len in America 
per Pavarotli (video-conferenza a New 
York), ma dietro le quinte c'è chi ha la¬ 
vorato ad una pro|X3sta da sottoporre al 
Napoli per Zola. L'ultima offerta è Bia 
^difensore, ex Cosenza) c dodici miliar¬ 
di. Potrebbe cs.scrc il rilancio decisivo. Il 
Napoli, intanto, definirà ocgi con la Ju¬ 
ventus lo scambio Pari-Galia. Ma il dies¬ 
se azzurro. .lacomuzzi, avrà anche un al¬ 
tro colloquio con il Milan riguardante 


Fooacca. Ancora Napoli’ si attende di 
conoscere il destino di Raducioiu. a me¬ 
tà tra Ban e Brescia. Il diesse lombardo 
1 omei è volato len a Ban per definire la 
propnetà. Raducioiu dovrebbe restare a 
Brescia, ma di passaggio: la prossima fer¬ 
mala è Napoli. 

Deli Valdes è sempre più vicino al 
Cagliar, i! Genoa ha chiuso per Ciocci e 
Nappi. Rizeolo da Lecce a Palermo, 
Leraa da Cesena a Brescia. Ancora il Ce¬ 
sena: ceduti airudmcse il portiere Fon¬ 
tana e il difensore Scugu{^ in Roma¬ 
gna un portiere tra Dì Sarno c Carnato. 
Costo deiropercizione, 2 miliardi c otto¬ 
cento milioni nelle casse del Cesena. 

A Roma, infine, c'è oggi il colloquio 
decLsivo Rai-Lega per il nnnovo del con¬ 
tratto televLsivo' In ballo, le gare di cam¬ 
pionato. delle Coppe europee c della 
Coppa Italia Si parla di 180 miliardi a sta¬ 
gione nelle casse de) pallone. 














